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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le responsabilità 
di Colombo 


L a RELAZIONE del Go¬ 
vernatore della Banca 
d'Italia ha confermato uffi¬ 
cialmente l’esistenza di una 
situazione, la cui gravità non 
può restare nascosta nelle 
pieghe ambigue di quella 
bella scrittura, che sembra 
dover essere una prerogati¬ 
va dei documenti bancari. 
Conviene, dunque, tradurre 
in lingua volgare la dotta 
prosa di Guido Carli, per fa¬ 
re conoscere a tutti gli in¬ 
teressati, cioè agli italiani, 
quello che era noto a pochi 
iniziati: che nel 1969, molto 
probabilmente, le esportazio¬ 
ni di capitali italiani supe¬ 
reranno di due miliardi di 
dollari (1.250 miliardi di li¬ 
re) gli investimenti stranie¬ 
ri in Italia. Salirà così a 
circa tremila miliardi di lire 
l'ammontare dei capitali ita¬ 
liani mandati all’estero nel¬ 
l'ultimo triennio. (Nello stes¬ 
so periodo gli emigrati ita¬ 
liani hanno mandato dal¬ 
l’estero circa 1.400 miliardi 
di lire). 

Carli ci ha fatto sapere 
che l'Italia ha contribuito, 
con la Germania ed il Giap¬ 
pone. a finanziare, attraver¬ 
so i prestiti in dollari emes¬ 
si dagli Stati Uniti sui mer¬ 
cati europei (eurobbligazio- 
ni) l’espansione dell’econo¬ 
mia americana e la stessa 
penetrazione del capitale 
americano nei paesi europei. 

I capitalisti americani si 
comprano le industrie euro¬ 
pee, rastrellando i capitali 
messi a loro disposizione dai 
capitalisti europei. Natural¬ 
mente i signori capitalisti, 
che sono cittadini italiani 
ma che non conoscono altra 
patria che il loro personale 
interesse, preferiscono inve¬ 
stire i loro capitali in obbli¬ 
gazioni americane. Ma l’Ita¬ 
lia che ha un bisogno illi¬ 
mitato di investimenti, per 
portare avanti la sua tra¬ 
sformazione in un paese in¬ 
dustriale e per rinnovare le 
sue strutture sociali, può 
permettersi il lusso di per¬ 
dere migliaia di miliardi? 

A questo punto il proble¬ 
ma diventa politico c richia¬ 
ma le responsabilità che 
spettano personalmente al 
ministro del Tesoro Emilio 
Colombo. Sappiamo bene 
che, particolarmente in que¬ 
stioni monetarie e creditizie, 
l’autorità del Governatore 
Carli è particolarmente rile¬ 
vante. Ma è il ministro del 
Tesoro che deve rispondere 
dell’azione svolta dalla Ban¬ 
ca d’Italia. Ora Colombo si 
è a lungo ostinato, anche in 
diretta polemica con noi co¬ 
munisti, nel negare la gra¬ 
vità del fenomeno che noi 
abbiamo denunciato. In ogni 
modo, aggiungeva, siamo in 
una economia di mercato, e 
non si possono opporre osta¬ 
coli alla circolazione dei ca¬ 
pitali. Adesso Carli ci dice 
che il fatto ha assunto pro¬ 
porzioni sempre più rilevan¬ 
ti. e che è possibile (oltre 
che necessario) contrastarlo, 
con misure varie; sulle quali 
c’c naturalmente diversità di 
opinione, perchè non si può 
trattare rii favorire con esen¬ 
zioni fiscali gli evasori, ma 
di realizzare una vera politi¬ 
ca di controllo sui movimen¬ 
ti di capitale. 

OLOMBO è il responsabi¬ 
le della politica econo¬ 
mica seguita dai vari gover¬ 
ni di eentro-sinistra. Sono 
cambiati i presidenti del 
consiglio: Moro, Leone, Ru¬ 
mor. Colombo è restato Do¬ 
po la recessione del ’63 — 
che venne utilizzata, al di là 
delle sue reali dimensioni, 
per svolgere una manovra 
conservatrice sul piano poli¬ 
tico ed economico — e la 
stretta del luglio ’64 (affar.* 
Rifar) egli ha portato avan¬ 
ti ostinatamente una linea 
di compressione dei salari, 
dei consumi, della spesa 
pubblica. I^a comoressione 
dei salari è stata perseguita 
con la ricerca di una più al¬ 
ta produttività aziendale ot¬ 
tenuta con una intensifica¬ 
zione dello sfruttamento, e, 
quindi, con uno scarto cre¬ 
scente Ira incremento della 
produttilità aziendale e li¬ 
velli salariali I,a compres¬ 
sione della domanda interna 
ha portato al risultato che 
nel 1968 circa il 25 n n del 
prodotto lordo nazionale 
(escluso quello della pubbli¬ 
ca amministrazione) è stalo 
assorbito dalle esportazioni 
totali (merci e servizi) e ta¬ 
le cifra nel primo quadri- 
Mastre di quest'anno è an¬ 


cora cresciuta. La compres¬ 
sione della spesa pubblica si 
e realizzata attraverso una 
formazione di residui passi¬ 
vi (spese decise e non at¬ 
tuate) per un totale di circa 
seimila miliardi. La politica 
di compressione della do¬ 
manda interna pubblica e 
privata (deflazionistica) ve¬ 
niva giustificata con la ne¬ 
cessità di eccelerare la for¬ 
mazione di un risparmio 
coatto, che doveva permette¬ 
re nuovi investimenti e la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Bisogna tirare la cin¬ 
tola. per trovare un posto di 
lavoro al fratello disoccu¬ 
pato (la favola di La Malfa 
sui tre fratelli) I.a massa 
Hi capitali si è formata, ma 
gli investimenti sono cadu¬ 
ti ai più bassi livelli perchè 
i canitali hanno preso la 
strada deH'estero. contri¬ 
buendo a formare una situa¬ 
zione monetaria internazio¬ 
nale che ci riporta l'inflazio¬ 
ne dalle finestre 

^ESPANSIONE produtti¬ 
va è continuata, con fa¬ 
si alterne, ma sempre nel¬ 
l'aggravamento di tutte le 
contraddizioni del paese, se¬ 
condo una linea che il cen¬ 
tro-sinistra si era impegna¬ 
to a niOfLficare: congestione 
al Nord, caos urbanistico, 
aggravamento della questio¬ 
ne meridionale, crisi del¬ 
l’agricoltura, emigrazione, di¬ 
soccupazione (con una ali¬ 
quota crescente di giovani 
diplomati o laureati in cer¬ 
ca di una prima occupazio¬ 
ne). Tutte le riforme, pur 
riconosciute necessarie, so¬ 
no state ostinatamente rin¬ 
viate (scuola, pubblica am¬ 
ministratone. previdenza, 
regione, urbanistica, agra¬ 
ria). Nemmeno le riforme 
che do* rehboro più diretta- 
niente interessare i capita¬ 
listi. per stabilire le rego¬ 
le del giuoco secondo gli 
schemi astratti della dottri¬ 
na. (riforma delle società 
per azioni, controllo della 
concorrenza, riforma tribu¬ 
taria) sono state attuate. 
Ad un paese che ha sete dì 
investimenti si sono sottrat¬ 
ti i mezzi necessari per un 
allargamento della «via base 
produttiva Ed i capitali fug¬ 
giti sono andati ad accresce¬ 
re sul mercato internaziona¬ 
le quella inasta di fondi spe¬ 
culativi. che con la loro mo¬ 
bilità incontrollata rappre¬ 
si ntmo una crescente mi¬ 
naccia sull’orizzonte econo¬ 
mico internazionale Aiutan¬ 
do gli Stati Uniti a continua¬ 
re la loro politica moneta¬ 
ria. che assegna al dollaro 
una posizione privilegiata e 
permette di rallentare il rit¬ 
mo dell'inflazione esportan¬ 
dola negli altri paesi capita¬ 
listi. Colombo e Carli han¬ 
no contribuito ad accrescere 
la instabilità economica in¬ 
ternazionale 

OLOMBO si presentò co¬ 
me un trionfatore al 
Congresso di Milano della 
DC (1967) rivendicando il 
merito di aver salvato la li¬ 
ra, e. in questo modo, di ave¬ 
re posto le condizioni per 
una ripresa produttiva capa¬ 
ce di correggere gli squili¬ 
bri apparsi nella fase del 
« miracolo ». La ripresa c'è 
stata poi un nuo\o rallen¬ 
tamento. adesso si parla di 
un nuovo » boom » Ri va 
» avanti e indietro ». con ci¬ 
cli sempre più bre\i ed af 
famosi, ma le contraddizin > 
ni si aggravano La program • 
mazinne cavallo di battaglia 
del '67. è bella e dimentica 
ta. l’elaborazione dei prò ! 
grammi regionali interrotta- 
è rimasta la * confrattazio 
ne programmata - che pia 
ce ad Agnelli p a Pirelli 
Come si nresenterà, mie 
s{.i volta. Colombo al Con- ( 
gresso della DC" Ri dice che | 
\ igliu a-smoore una posi- ( 
zinne avanzata, aperta allo ; 
osi"on/e della sinistra Ma 
'.-.ale per lui quello che si è 
detto nor Moro Gli uomini 
politici si qualificano in ba¬ 
se ai fati, e non alle paro 
)e (ed alle mezze-parole) 
Quello che è necessario è 
una ripresa vigorosa della 
lotta per una programma¬ 
zione demoer.it ici per rar 
cogliere e coordinare tutte 
lo possenti spinte combattive 
chp si manifestano ne! nae 
se. ed imporre una politica 
economica corrispondente al¬ 
l’interesse generale Ma que¬ 
sto è un compito che spetta 
alla classe operaia. 

Giorgio Amendola 
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ELEZIONI 



a sinistra 

Il giudizio dell’Ufficio politico del PCI sul voto di domenica — Aumen¬ 
tano dell’ 1,6 per cento le liste del PCI e PSIUP — Cala il PS! mentre 
la DC si avvantaggia in minima parte della flessione delle destre 


Dal test elettorale delle 
amministrative di domenica 
scorsa esce una conferma 
del voto «lei 19 maggio. 
L’incremento del PCI e del 
PSIUP rispetto alle prece¬ 
denti elezioni comunali o 
provinciali è evidente, come 
evidente risulta la persisten¬ 
za delle linee di tendenza 
espressesi con tanta nettez¬ 


za neU’ultima consultazione 
politica. Ciò deve essere am¬ 
messo, seppure in mezzo a 
tradizionali amplificazioni di 
indole propagandistica, an¬ 
che da commentatori di va¬ 
rie tendenze. 

Un esame dei risultati 
elettorali è stato compiuto 
ieri dall’Ufficio politico del 
PCI. Ecco il comunicato 


SCUOLA 

IL GOVERNO 
HA CEDUTO : 

via libera j 
agli scrutini 

# La fermezza e l'unità degli insegnanti 
hanno vinto l'intransigenza governativa 

# La riunione al ministero del Tesoro du~ 
rata fino all'alba . I punti dell'accordo 
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Salviamo 
la vita di 
Panagulis 

Un drammatico appello del fratello dell’eroico 
giovane antifascista — La risposta del compagno 
Longo e una iniziativa alla Camera dei deputati 



La vita di Alafca» Panasti!!» è in parlcalo. Par tarmar# la mano 
al calannalll greci vi tana «tati assalii ai gòvtrni a alla fari* 
damocraticha da parla di Andrea Papandreu a dal fratello di 
Panaguli», Statiti». Ouatt'ultlma ha inviata un talapramma a Luisi 
Lonso eh# ha immadiafsmanta ri»pa*ta Intarmando Statiti» Pa¬ 
nagli* di una Inliiatlva dal PCI grotta II gevtrno italiano o di 
un appallo ad una Immediata aliane di aelldariatè a di protetta 
ai lavoratori, anUfatciati o democratici Italiani. $ A PAtiHNA 1 


emesso al termine della riu¬ 
nione: 

< L'Ufficio politico del PCI 
ha asaminato la situazione po¬ 
litica a in questo quadro ha 
discusso dei risultati elettora¬ 
li di domenica scorsa. L'Uffi¬ 
cio politico rivolge il più vi¬ 
vo ringraziamento ai lavora¬ 
tori ed ai cittadini che nella 
elezioni amministrativa di do¬ 
menica scarta, nel Trentino, 
e-F r an in one, a Motore a negli 
altri comuni, dalia Lombardia 
alla Puglie, hanno rinnovato 
ed esteso la loro fiducia alla 
politica e alla lista dal nostro 
Partito. Il risultato elettorale, 
pur nei limiti di una consul¬ 
tazione cìi coscritta e interes¬ 
sante zone in cui sono assai 
diverse la forza e l'influenza 
del nostro Partito e della si¬ 
nistra conferma la tendenza 
già affermatasi con forza nel¬ 
la consultazione politica di un ! 
anno fa ad uno spostamento ; 
a sinistra nel Paese e indica j 
un progresso significativo del { 
nostro Partito e dei PSIUP ri¬ 
spetto alle precedenti elezio- j 
ni amministrative. Anche in 
questa limitata consultazione 1 
popolare ha trovato espres¬ 
sione l'esigenza di nuovi indi- j 
rizzi politici che con tanto vi | 
gore emerge dai movimento e 
dalle lotte sociali, in tutto il j 
paese, della classe operaia, ! 
dei contadini, e dei più di¬ 
versi strati sociali. Portico 1 
larniente brillanti e larga¬ 
mente significativi in questo 
senso tono stati I risultati di 
importanti comuni dell'Italia 
centrale e meridionale, da 
Narni a Manfredonia, da Pro¬ 
sinone a Gibellina. 

« L'Ufficio politico rivolge 


appello a tutte le organlz 
ioni di partito della Sarde- 

i perché sia intensificato 
questa ultima settimana 
la campagna elettorale lo 
rzo necessario per deter¬ 
iore il 15 giugno un decisi- 


i 


condanni il bilancio fallimen¬ 
tare della DC e del centro-si¬ 
nistra e sia aperta cosi la via 
a un rinnovamento radicale 
della funzione e della politica 
della Regione ». 

11 panorama tumorale co¬ 
si conio i*scp dalla consulta¬ 
zione di domenica, con i suoi 
limiti e le sue spiccale par¬ 
ticolarità, è rispecchiato es¬ 
senzialmente dai risultati 
nei comuni al di sopra dei 
cinquemila abitanti, dove V 
confronto è reso più facile 
dalla presenza di un largo 
numero di liste di partito. 
In questi centri, il PCI da 
solo ottiene praticamente 

10 stesso risultato delle pre¬ 
cedenti amministrative (dal 
14 al 13.7 per cento): occor¬ 
re tuffai in tenere conto del 
fatto che sono stati nel frat¬ 
tempo triplicati i voti delle 
liste comuni della sinistra, 
delle quali fanno parte i co¬ 
munisti (dallo 0,6 a!!’l,8 per 
cento), mentre il PSIUP è 
parsalo dall’1,9 al 2,6 per 
cento. Complessivamente, 
dunque, le forze detl’opposi¬ 
zione di sinistra hanno au¬ 
mentato deH’t.6 per cento, 
passando dal 16,5 al 18,1. 

11 PS1 è calato dal 17,1 al 
1.6 3: la IH’ è rimasta stazio¬ 
naria (dal 35 al 35,3) ma 
esclusivamente grazie al ri¬ 
sultato del Trentuno-Alto 
Adige, poiché nel comples¬ 
so degli altri comuni è ca¬ 
lata di quasi un ponto. Essa, 
in sostanza, non è riuscita 
ad avvantaggiarsi del sensi* 


(Segue in ultima pagina) 


Dopo un Congresso tenutosi nel Viet¬ 
nam libero a cui hanno partecipato il 
FNL e l’Alleanza delle forze nazionali 
democratiche e di pace 
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Votato ieri a Mosca 

Appello 
della Conferenza 
internazionale 
per la libertà 
del Vietnam 

Il 20 luglio giornata internazionale di lotta 
contro l’aggressione degli Stati Uniti — Il 
caloroso e fraterno saluto al partito dei lavo¬ 
ratori, al grande patriota e internazionalista 
compagno Ho Chi Minh e al FNL • Gli Stati Uniti 
debbono ritirare completamente e incondizio¬ 
natamente le loro truppe d’invasione 
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Oltre un milione di lavoratori hanno incrociato le braccia 


"Sciopero grande" in Puglia 


Lavoro, terra, acqua! 

Forti manifestazioni unitarie in tutta la regione — Una alternativa precisa alla politica dei « poli » 
Anche i commercianti, gli artigiani e gli studenti hanno partecipato alla protesta — Una coscien¬ 
za nuova fra le masse del Mezzogiorno — Da domani per tre giorni scioperano i braccianti 




avvicinamento 


IL (,l SI'O (la intenditori 
* ilo du lama sema mode¬ 
stia i imi un seguiamo le 
uremie politiche, ci porta 
spesso a i ntisulrrarne con 
partii (ilare simpatia i per 
sommai minori, (he sono 
tolse le I i oc ’ /moie e (li 
Quella fragorosa f'astrocaro 
rhe e il ( entra sinistra ita 
liano hanno amo l atteo 
giorno (he a Milano, al 
congresso pini melale del¬ 
ta DC r’eiumi anche t 
cc seguaci dell ori Herte » e 

gl, . (Il Cut Chi Ut », 

Speliamo thè si tratti di 
gioì motti i morosi c hiama 
ti u lunga > ita Ma peri 
siete t mie sarebbe patetico 
leggete un giorno «L'ut 
ferino fere segno che va 
Una pattare e poi, come 
in un slittici, disse questa 

'>»)»(♦ jìiédr: *• « 4 « v tutu , 

E spircin 

Ieri era la i olla del so¬ 
cialista nii Clarini Usinir- 
di, a prnjMisito del quale 
i? « Corriere della Sera » ha 
scritto «Anche Usvnrdi, 
(he f.i parte del gruppo di 
Ferri, sta avvicinandosi al¬ 
la linea nenniana. . ». Ora, 
che Uscardi stesse muo¬ 
vendosi era già corsa vo¬ 
ce Si era capito da piu 
giorni che chi sperava In 
una sua rassicurante im¬ 
mobilità, sarebbe andato 
incontro a grosse delusio¬ 


ni. Un ti n ardi m movi¬ 
mento bisognava dunque 
virilmente accettarlo. Ma 
da che parte si dirigerà 
Usi ardC Questo era il ve 
ro problema. K come si 
muoveva'* Con un gran bai 
zo, come sarebbe proprio 
del suo carditele temera¬ 
rio. o piano piano, secon¬ 
do le regole di una politila 
realistica e paziente quale 
gli suggeriscono la sua ri¬ 
flessione e la sua < ultimi' 
Il « Coi riere » oni <e lo 
rii età l si ardi sta « ai 11 
('mandasi ai nenmam » Se 
t nenniaru. come spelano 
tutti i sinceri amie i della 
deiiint rimici, hanno acqua e 
inerì bastanti jmt qual¬ 
che giorno sono a posto- 
Usi ardi arriva 
St tratta di un uomo 
straordinario, il (piale sen¬ 
te tra l'altro di se sul¬ 
la « Ma ricetta » ( [xiq 

425}- «Presidente Regiona¬ 
le Lombardo deH’AIC’R, è 
anche membro della pie- 
sidenza nazionale deU’AK’S 
stesso ». Ora, nessuno .sa, 
nè Uscardi ci spiega, che 
cosa sia l'AICS, ma deve 
trattarsi di una ragazza, 
donde il riserbo del no¬ 
stro Usmrdi, che tuttavia 
si avvicina. Birichino ma 
gentiluomo. 

Fsrtsbr acciò 


Dal nostro inviato 

BARI. 1U 

>■ Seio|H-ro guiudì * 1 * i » oggi in 
tutta la Puglia. Con quel ter 
mine — - se infioro granile » - 

tifi dalla tini di 1 '•callo storio 
1 bramanti pugliesi indicano 
la giornata <ii Ila lotta gene 
rale. dello sforzo di (lasse 
Miniano i he mobilita tutti e 
( he si m-eii'Ce neil’an a lungo 
delle Pimi i lotte a/a miah ar 

tieolate. di st ttoic Sviopein 

grande ei a quelli di un gior 
r,n nei pumi anni dii scialo, 
nel (piale Giuseppi Di \ ilio 
1 io appena aduli si t lite lue la 
sua prima ptov.t fu .un stato, 
di’, < liia. i ! leililei dii giovani 
tu ai ( lanl i di Cei ignola * si lo 
I» 11 glandi ’ t ano (gli ili <it 1 
pi mio <|o|>n ni< ■ t a e qm Pi |»u 
di venti anni fa )»-i l.i lotta 
il latitando Infine di quella 
qualità e ampli zza è stato 
1 ultimo sciopero regionale per 

li» zon*» % »1 H ! il» f» l 

zumo del 12 die» rubre 1!KW. 

Su questa onda che viene 
da lontano, è amento lo scio 
pero di oggi. Non più i soli, 
poverissimi braccianti e con 
tadmi di sessanta e di venti 
anni fa. ma a Cuneo dei lavo 
ratori dei campi la nuova e 
combattiva classe operaia, ar¬ 
tigiani c commercianti, impie¬ 
gati che cominciano ad aprire 
gli occhi sulla condizione su- 

Ugo B«du«l 

(Segue in ultima pagina) 


Interpellanza 
dei deputati 
comunisti pugliesi 


t deputati i umanisti puglici 
(«tannini. Kmhltu («ramegn*. 

Rimilo, smolli t> Ippolito, to- 
srarini Muneirrin. Sprechi»». 
Ho (Taccino. MAS cu lo r Puri- 
ridlo. hanno presentato una 
interpellanza per sulle» itarr 
dal governo I accoglimento 
delle rhhirstc approvate dalla 
conferenza regionale del mag¬ 
gio storsi» sull occupazione e In 
pamcohirc- 

li il finanziamen' » globale 
e 1 attuazione completa entro 
I anno |»ÌV del piano di Irri¬ 
gazione. 

1 1 1 elabora/louc. entro fan¬ 
no IH»», da patte dell Iute di 
sviluppo e U pronta attuazio- 
ne di organici piani zonali <11 
sviluppo agricolo che abbiano 
parallele obbligatorio e motti- 
re di eiproprio nel confronti 
(iene grandi proprietà Inadem¬ 
pienti, e ehe compiano preci¬ 
se sceitr a favore delle Im- 
preap di proprietà roltlvatrlc! 
r dello sviluppo drlt'aavociaiio- 
uismo contadino; 

J) la creazione. In Sugli*, 
nell anno ’76, di M 6M nuovi 
posti rii lavoro ed un manie¬ 
riti Intervento, a piu larga sca¬ 
denza, delle Partecipazioni ala¬ 
tali; 

4i II sollecito completamento 
delle grandi tafraauottnre. 
«perle di quelle relative al aet- 
tore Idrico; 

i) la concezione degli in¬ 
erì» t Iv I con criteri di seletti¬ 
vità. In modo da favorire l'Iò- 
aediameato di nuove Indnatrio 
ad alto aasorblmento di asm 
doperà. 





























l'Unità / **i«rc*l« 4 ì 11 giugno 1949 


PAG. 2 / vita Italiana 


Onesta 



riprende alla Camera il dibattilo 



Divorzio: ambiguità 
e incertezze nella DC 

Nel gruppo pirlimentire criticho ad Andreotti — Intervento 
di Basiini (PLI) — Insoddisfacente risposta del governo al 
Senato alle richieste del PCI sull'edilizia popolare 


Il dibattito aul divorzio è prò 
•«Culto questa mattine nall'au.d 
di Montecitorio. Ieri aera dopo 
la discussione delle interroga 
noni sul Biafra avevano preso 
la parola l’onorevole Basimi 
«liberale, che e uno dei prese» 
tatori della proposta di legge) 
e il de. Degan. Basiini ha det¬ 
to fra l’altro che il divorzio 
«parte dal riconoscimento della 
famiglia c vi propone di ricosti 
tuirla là dove situazioni di fatto 
e non situazioni giuridiche 
l'hanno distrutta * 

Per quanto riguarda i depu¬ 


tati demo» rMi.itr tome e noto, 
si sono sci.r n nidssj a par 
lare fd( fililo - gu.to ale mi 
nacce di os'ruz oiiisrno formuli 
te dal 'oro capogruppo onorevo 
le Andreo'ti quando fu dilato 
elle la Di’ non sarebbe stata in 
grado di impedire l’inizio della 
discussione Tuttavia, dopo la 
sconfitta riportata nella vota 
zione sulle eccezioni di in» osti 
razionalità. e apparso sempre 
più evidente «he nel |>artito e 
nello stesso gruppo de emerge 
vano critiche a questa posizione 
di intransigenza, che aveva mes 


la DC in minoranza 
scopre la famiglia 


TlIBATTITO in corso sul di- 
vorzio, ma non solo su 
questo. Il primo oratore ad 
aprire 11 fuoco è stato l’on.le 
Maria Eletta Martini, che è 
anche firmataria della relazio¬ 
ne di minoranza (sconfitta non 
da poco per la DC i al proget¬ 
to di legge unitario. Ha spo¬ 
stato l’accento dallo sciogli¬ 
mento del matrimonio al va¬ 
sto problema della famiglia e 
della crisi della famiglia per 
sostenere come esso non ven¬ 
ga risolto dall'introduzione di 
un istituto giuridico che l’Ita¬ 
lia è uno degli ultimi paesi 
del mondo a non avere. Ha 
detto che la priorità deve es¬ 
sere data alla riforma delle 
leggi familiari, ampliando i 
casi di nullità del matrimonio, 
posticipando l'età mìnima per 
le nozze, affrontando i nodi 
dolenti dei figli illegittimi e 
adulterini, introducendo la 
parità. Ha proseguito chieden¬ 
do una polìtica per la fami¬ 
glia con la quale si comincino 
a colmare tanti macroscopici 
vuoti della organizzazione so¬ 
ciale, dai nidi ai trasporti al¬ 
l'organizzazione dei quartieri. 

Ottime proposte e ottimi 
propositi, eh* sappiamo since¬ 
ramente meditati e portati 
avanti con coraggio negli anni 
•coni dall’on. Martini all’in¬ 
terno del suo partito, ma che 
oggi, forse suo malgrado, si 
manifestano come la ultima 
trincea in una battaglia par. 
lamentare dove la DC è stata 
pili volte sconfitta, e come un 
appariscente pretesto per fuor¬ 
viare dibattito parlamentare e 
opinione pubblica. In realtà, 
anche sulla famiglia come sul 
divorzio, la Democrazia Cri¬ 
stiana è chiamata a una dura 
resa dei conti E’ la sua poli¬ 
tica che ha devastato mezzo 
milione di famiglie di emi¬ 
granti, creando le « vedove 
hianrhe » di cui oggi parlano 
con ipocrita commiserazione 
perfino i giornali femminili. 

tu LA SUA politica che ha 
fatto del loro figli degli 
orfani per forza. E’ la su» po¬ 
litica, più in generale, che ha 
lasciato sviluppare la nostra 
società — dentro la quale fa¬ 
tica. soffre, si dibatte la fa¬ 
miglia, composta di uomini, 
di donne, di bambini — all’in¬ 
segna del profitto e di valori 
distorti. 

E ancora: chi ha detto « no », 
nella passata legislatura, per¬ 


fino alla timidissima riforma 
« a meta » che il ministro Rea¬ 
le aveva approntato? Chi ha 
avuto paura — e l'ha coperta 
con dotte o ipocrite parole — 
del riconoscimento dei figli 
adulterini, lasciando imputri¬ 
dite la vergogna della discri¬ 
minazione tra bambino e bam¬ 
bino? Chi ha la responsabili¬ 
tà delle città dilatate e disu¬ 
manizzate dalla speculazione, 
dei quartieri senza servizi, del¬ 
la arretratezza paurosa della 
rete scolastica, assistenziale, 
sanitaria? La Democrazia Cri¬ 
stiana ha tutte queste respon¬ 
sabilità, antiche e recenti. 

Certamente, on. Martini, il 
divorzio non risolve i proble¬ 
mi della famiglia in generale, 
ma risolve quelli drammatici 
dei nuclei dissolti e incapaci 
di ricomporsi in armonia, 
quelli che non riescono o non 
possono continuare la convi¬ 
venza. Costituisce una hreccia 
aperta in una legislazione ar¬ 
caica. pervicacemente tenuta 
in piedi dal suo partito Intro 
duce nei rodici un principio 
di liberta, al quale ne dovran¬ 
no far seguito altri che can¬ 
cellino fino in fondo gli arti¬ 
coli di cento anni fa e costi¬ 
tuiscano tutti insieme il pro¬ 
filo di una famiglia nuova. 

/CONTRO questa Impostarlo- 

J ne. la DC scopre in ritar¬ 
do che è necessaria la rifor¬ 
ma e lancia in ritardo una po¬ 
litica specifica per la fami¬ 
glia, confondendo le carte in 
tavola e sperando di baratta¬ 
re. tra gli italiani, la falsa 
idea di un « divorzio all’ame¬ 
ricana » con la promessa di 
ampi, seppur parziali, prov¬ 
vedimenti futuri. Ma la bat¬ 
taglia ideale che 11 nostro par¬ 
tito sostiene, è più avanzata, 
più seria, e anche pivi convin¬ 
cente. 

Oggi si discute di divorzio, 
ma il nostro progetto per la 
riforma del diritto familiare e 
da tempo già ripresentato alla 
Camera e si salda coerente¬ 
mente con le lotte per trasfor¬ 
mare tutta la società, in ogni 
rapporto e in ogni settore. 
Non una piccola politica per 
un’angusta e sopraffatta fami¬ 
glia. ma una vasta prospettiva 
di libertà sostanziale che dia 
un’altra dimensione e un altro 
respiro anche ai sentimenti: 
oggi è tempo di parlare in 
questi termini. 

I. m. 


| so la DC in una situazione in 
Sostenibile 

Viene tosi fuori, adesso lo 
rientamento \erso una lattila 

plU " flessibile una mag 
giure ” serenità ” neU'affronta 
j re la questione, e di questo si 
| e aiuta prova nell'andamento 
^ de] dibattito svoltosi l'altra sera 
nell’assemblea «lei gruppo de do 
ve Andreotti ha dovuto difen 
dersi da paretvbie «ritirile pri 
ma fra tutte quella di non aier 
saputo opporre dia pioiaista del 
dihatt'to sul divorzn una alter 
nativa serena 

Andreotti si è lavato dall'im 
bara7zo affermando thè do non 
è stato possibile « per mancan 
/a di argomenti ». e sollevando 
il t aso della legge regionale fi¬ 
nanziaria. che non è aia ora sta 
ta esaminata dal governo. Per 
il resto egli ha ripetuto le so 
lite cose, sottolineando (he la 
DC non aspira “ a guerre di re¬ 
ligione e a scontri frontali " ma 
non potrebbe " impunemente sa¬ 
crificare dei valori fondarnen 
tali del popolo italiano, sotto la 
preoccupazione di non mettersi 
contro altre forze |ioldiche 

Di questo mutato atteggiamen 
to tattico fornisce conferma ari 
che il tono abbastanza cauto 
usato dal ” Popolo " nel re 
soconto della assemblea de. 

Da notare, fra l’altro, che es 
so omette ogni accenno al tema 
del " referendum " che invece 
lo stesso Andreotti ha trattato 
nella sua relazione, richiamali 
dosi al rispetto degli impegni 
di governo, e trovando immedta 
to appoggio da parte di Scalfa- 
ro, Luofredi. Greggi e altri e- 
sponenti della destra. Per quan¬ 
to riguarda il merito della que 
stione. la posi/iune della DC, 
aperta ora ad un tardivo jxi\ 
sibilismo che si " spinge ” alia 
estensione delle cause di ari 
nullamento del m.ittimmuo. re 
sta i>erò m complesso tri ina su 
quello (Ile è il Dodo ( enti, ile 
del dibattito, cioè I triti odu/ionr 
de| diritto dello scioglimento del 
vini olo lutiti linoni,ile 

l,u Camera ai tri mine delia s* 
dilla di questa mattina. sns|>eii 
(lem i suoi lavori finn alla set 
tun.ina prossima, in «rata delle 
elezioni regionali sarde 

Intanto al Sentito la nspo-ta 
data dtil governo -<11110 scottanti- 
problema dell'edilizia puimlare. 
già sollevato nel paese con iiu 
motose proteste t uiminale recen 
temente nella manifestazione ita 
zionale di Roma, e stata del 
tutto iiisoddisfai ente 1 senato 
ri comunisti, thè avevano af 
frantalo la questione con nume 
rose liiteriM'llaii/e e interroga 
zumi (Tropeann. Macini In, Pi 
rastu, Poerio, Mans, Alienante, 
Pegoraro. Cavalli e altri), han 
no replicato al sottosegretario ai 
Lavori Pubblici. Lo Condire 

Il sottosegretario Lo (inula e 
Ila rie onoseiuto il titanio nel 
l’impiego dei fondi, la carenza 
nella manutenzione degli allog 
gì. la mancanza di opere di 
urbanizzazione, la diversità di 
trattamento e l'esosità dei ca¬ 
noni di affitto, t ritardi nell'as 
scgna/ione degli alloggi 

1 senatori comunisti hanno per 
tanto ribadito le richieste piu 
immediate: rispetto della legge 
352 e dell'accordo dell'ottobre 
1968 fra Gescal e assegnatari, 
applicazione della legge n. 60, 
utilizzazione immediata delle 
somme disponibili, riapertura 
dei termini per il riscatto 

Piu in generale i senatori co 
munisti hanno riaffermato l'im¬ 
pegno di proseguire la batta¬ 
glia per una nuova politica del¬ 
la casa che sia fondata su con 
sistenti investimenti statali e su 
una vera riforma urbanistica. 


V ‘ . -; - 

Capoluoghi di provincia || Comuni sopra i 5000 abitanti 


Ammiri. 1966 Preced. amm, 
Voti % S. Voti % S. 


Amm in. 1906 Precad. amm. 
Voti % S. i Voti % S. 


PCI . 
PSIUP 
PSI . 
PRI . 
DC . . 
PLI . 
PDIL'M 
MSI . 
SVP . 
Altri . 


19.933 

4.618 

24.759 

5.778 

59.921 

8.948 

1.837 

9.190 

12.156 

7.689 


Totali ... 1 153.020 


Tesseramento: 

84.000 
NUOVI 
ISCRITTI 
AL PCI 


L’apertura della campa 
gna della stampa comunista 
e il forte impegno che ha 
richiesto in queste ultime set 
Umane l’avvio della mobili 
fazione del partito per la 
sottoscrizione e per la diffu 
suine della stampa comuni 
sta. non hanno rallentato la 
azione delle sezioni e delle 
Federazioni per il tessera¬ 
mento e per si proselitismo 

\’el corso degli ultimi quin 
dici giorni altri 23 618 rompa 
gni hanno infatti rinnovato 
la tessera del partito per il 
1969 Di questi 3-315 hanno 
chiesto per la prima volta 
quest'anno di aderire al par 
tifo nel forse stesso delle 
ultime manifestazioni di lotta 
operaia e popolare. 

Die lotto Federazioni (Bolo 
una. Imola. Reggio Emilia. 
Rirnim Sondrio, La Spezia. 
Uni 1/1 i Pordenone I’m Pe 
-un fmeti M,itera, (’om-ii 
/ i \g mento (’.ipo d’Ot lari 
In f’it ima S'rai usa N'uoroi 
e "ini se/'orii li-inno rnimiin 
ni o -uni-r ilo il 'minerò de 
*' 1 -( ritti dello seor-n 

inno 

Po'M.unn dunque t untare 
i ' ’ mi una fui za ( he ra< 
indie 1 441 754 < om misti 

‘■ini il 959 per tento de 
■ ’i ritti dei 1968) ! re 

(lutati sono oomples-aiamen 
te 84 519 

Tutte le organizzazioni 
sono ora impegnate a rea 
lizzare numi obiettivi di [ito 
selit isolo per la prossima 
taigia che è stata fissata 
per la data del 23 gnigno 

Ecco la situazione del tes 
seramento nelle regioni: 

( ( é ) 


Valle d’Aosta 
l‘te munte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 

Trentino Alto 
Adige 

Friuli A’enezia 
Giulia 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Emigrazione 


2 696 (96.9) 
71 247 (94 ) 
68.34» (96 ) 

16.3 461 (96 ) 

62 274 (95.5) 

3 977 (98.1) 

20 095 ( 96.4) 
400 205 <99 5) 
224 952 (96 ) 
46 869 (98.4) 
35 140 (96 ) 
64 436 (89.3) 
25 112 (95.1) 
2 227 (77.4) 
55 582 (88.9) 
61.8-19 (97,53 
11.228 ( 96 . 4 ) 
31 364 (95.3) 
58 92.3 (93.7) 
24 524 (88.5) 
7 200 (100 ) 


Il convegno delle aziende a Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Con l'approvazione all'una¬ 
nimità, di un importante or¬ 
dine del giorno che rivendi¬ 
ca la « pubblicizzazione dell'in¬ 
tero sistema di trasporto col¬ 
lettivo su strada», si sono 
conclusi al Palazzo dei Con 
gres-si i lavori del primo con¬ 
vegno dei trasporti pubblioi, 
promosso dalle aziende muni¬ 
cipalizzate e consorziate della 
Toscana. Nell'ordine del gior¬ 
no conclusivo si afferma a 
chiare note che « la crisi del 
sistema di trasporto colletti¬ 
vo è imputabile essenzialmen¬ 
te alla carenza di una orga¬ 
nica politica dei trasporti », 
rivendicata fino ad oggi « va¬ 
namente » e si sottolinea per¬ 
tanto « la unprocast inabili! a 
dell’adozione di soluzioni ur¬ 
banistiche che favoriscano in 
modo efficace il mezzo di tra¬ 
sporto collettivo «unico » cu 
pace di elevare 1 livelli di ser¬ 
vizio delle infrastrutture e di 
restituire ai centri storici una 
fisionomia consona ai loro va¬ 
lori originali ». Dopo aver la¬ 
mentato poi « il contrasto fra 
l'ordinamento concessionale 
vigente che e legato a inte 
reisi privatistici e la conce¬ 
zione del trasporto collettivo, 
conte servizio pubblico essen¬ 
ziale », l’odg sottolinea la 
necessità che la futura legge 
comic* regionale fornisca stru¬ 
menti atti a realizzare la pub¬ 
blicizzazione dell'intero siste¬ 
ma di trasporto collettivo, 
compresi i servizi di noleg¬ 
gio e speciali, rivendica l'au- 
tonontia e l’autogoverno delle 
•■tende di pubblio* gestione e 


propone l’inserimento delle 
spese di gestione nella parte 
economica di'! bilanci degli en¬ 
ti locali. 

Per dai e una continuità al- 
Tazione per la pubblicizzazio¬ 
ne del servizio e stato costi¬ 
tuito un Comitato promoto¬ 
re. composto dei presidenti 
delle aziende pubbliche ope 
rami in Toscana. 

Le radici della crisi del tra¬ 
sporti e 1 mezzi ed J modi 
per superarla sono stati indi¬ 
cati, sia dai relatori sia dai 
numerosi intervenuti. L’awoca- 
l*o Eugenio Pucci «socialista) 
presidente deU'A/ienda fioren¬ 
tina, introducendo i lavori ha 
posto subito il dito sulla pia¬ 
ga, affermando che « nel set¬ 
tore dei trasporli mbant, il 
governo è* sostanzialmente as- 
-.riile, quando addirittura non 
appare ostile». Esso mamfe 
sta il suo « zelo » soltanto 
quando si trai'ta di assegnai*» 
il contributo alle aziende pri 
vate di trasporto, di porre 
sotto accusa le aziende numi 
cipalizzate per 1 loro « daft- 
nt » iche som» saliti, nel '68 a 
131 miliardi, a causa appun¬ 
to delia politica di sostegno 
alla motorizzazione privata); 
di calcolare il consumo di 
carburante per aumentare le 
enrrate da destinare in altri 
settori. 

Pucci, si è quindi richia¬ 
mato alle posizioni degli en¬ 
ti locali, della Federiram e del¬ 
la CISPEL (ma quest* ultime 
due devono abbandonare un 
« certo complesso di govema- 
torismo ») a favore della pub¬ 
blicizzazione del servizio. Le 
esperienze realizzate in To¬ 
scana, in questa direzione, so¬ 


no positive: lo ha sottolinea¬ 
lo ring. Mostiardi. direttore 
dell'azienda eh Livorno, il qua¬ 
le ha illustrato uno studio 
« panoramico » sulla situn/nme 
in Toscana e sulla « evoluzio¬ 
ne » del servizio 
L’avv. Franco Maria C«intè 
(sinistra DC) relazionando sul 
compiti dell'ente locale, ha 
prospettato la costituzione, at¬ 
traverso legge regionale, degli 
enti trasporti locali a cararte 
re consortile, cui dovrebbe 
essere data la responsabilità 
di tutti i servizi di trasporto 
collettivo nei « bacini » di traf¬ 
fico di loro competenza; 11 
compagno Dmo Raugi, snida- 


Segretari 
di Federazione 
in Romania 

Sii un ilo del Comitato i entra 
le del Tallito c< munisti* icam¬ 
ini, e jiarl il a ieri per Bucarest 

lini ilplpd t zumo (!> (|ì 

federazioni del nostro partito, 
per mi viaggio di studio di una 
decina .li giorni ni Romania 
I a delcga/iane. guidata dal 
((impaglia Cui itone Gen/mi, re 
s|xmsabi!e d'-lla sezione scuola 
di partilo del « «’. comprende i 
compagni- Antonino ('tifTara del 
('('. segretario ('ella Federarlo 
ne di Trieste; Dino Diotallevt 
del (T, segre 1 .ino della Fede 
razione di Ancona Franco Am 
brogio del (’(’, segretario della 
Federazione dt C- .eii/a; Agosti- 
no Zavattlni, segretario della 
Federazione (li Mantova. 


17.279 

3.132 

28.139 

1.537 

53.893 

9.207 

1.301 

9.460 

11.432 

6.001 


141.381 


PCI . . 
PCI PSITP 
PSIUP . 
PSI . . 
PRI . . 
DC . . . 
PLI . . 
PDIUM . 
MSI . . 
SVP . . 
Altri . . 

Totali , 


51.630 13,7 
6.674 1.8 

9.548 2,6 
57.513 15.3 
11.463 3,0 
132 848 35,3 
12.150 3.2 
2.305 9,6 
14.472 3,8 
55.146 14.7 
22.840 6,9 


48.981 
1.915 
6 615 
59 892 
- 5.514 
122.610 
13.784 
1 644 
16.420 
52 789 
19 694 


4,7 37 

15.1 243 
5.6 79 


. , 376.598 1190 . 349.858 1100 


Nulla di fatto: aggiornato l'incontro 

Nuove minatee sdssioniste 
atta riunione del PSI 

L’ala socialdemocratica provocherà la rottura anche nel caso che la 
« nuova maggioranza » esca da un congresso — Nuove concessioni di 
Nonni alfe pressioni dell’exPSDI — Rinvio per il congresso della DC? 


Occorre pubblicizzare i trasporti su strada 


Approvato allunanimitì un importante odg - Le relazioni dell’aw. Pucci (PSI), di Contè (sinistra de) e del sindaco 
di Livorno Raugi (PCI) • Concrete proposte politiche e tecniche ' Inopportuna « sortila » del ministro Mariotti 


co di Livorno, trattando del¬ 
la politica dei t rasoori’i nel 
centri urbani ha sottolineato 
la necessità di un rapporto 
strettissimo tra pumifica/ione 
urbanistica e piani dei siste 
mi di trasporto e di uno svi 
luppo, non per Isole, ma a ca¬ 
rattere diffusivo delle attivi¬ 
tà produttive e della resi 
denza e delle attrezzature so¬ 
ciali ». Soffermandosi su! pro¬ 
blemi più specifici della po¬ 
litica dei trasporM nel centri 
urbani egli ha accennato al¬ 
la possibilità della chiusura 
al traffico privato dei centri 
.storici (Pisa. Lucca, Arezzo e 
Pistoia), alla necessaria tra¬ 
sformazione di tronchi ferro 
viari Ir. linee a carattere me- 
tropolitano. Si è sviluppato, 
quindi, un ampio dibattito, con 
proposte tecniche (come quel¬ 
la de! « biglietto orario») e 
politiche queste ultime tut¬ 
ti* miranti alla pubbIici//.*/,io 
ne del servizio, che in Tosca¬ 
na e ii, massima parte gesti¬ 
to da società pi ivate- SAGA. 
LAZZI, SITA. (’AT, SAE, ee*.. 
(significativa, a questo riguar¬ 
do. l’esperienza delie tre azien- 
de consonili che si sono so¬ 
stituite nelle province di Mas¬ 
sa Carrara. Lucca e Pistoia, al¬ 
la SAGA). 

In stridente contrasto con 
questo indirizzo del convegno 
e apparsa, pertanto, la « sorti¬ 
ta » del ministro dei traspor- 
n Mariotti — presente a ti¬ 
tolo personale — il quale si è 
espresso a favore della costi¬ 
tuzione al aziende a carattere 
misto, con cepitale pubblico 
e privato! 

Marchilo Lizzarmi 


I capi delle correnti socia¬ 
liste sono stati riuniti fino a 
tarda notte nella sede del 
Partito, a via del Corso. Il 
nuovo incontro, al quale, ol¬ 
ire a Menni, hanno preso 
parte De Martino, Bertoldi, 
Tanassii, Cannila, Preti, Mat¬ 
teotti. Lombardi, Bonacina, 
Gioiitti, Coen, Vigiianesi e 
Mancini, ha avuto inizio po¬ 
co dopo le 22. e si è svolto, 
a quel che si è potuto sape- 
le, senza seguire un ordine 
del giorno preciso, ma di¬ 
scutendo via via gli argo¬ 
menti proposti dai vari par¬ 
tecipanti. Negli ultimi due 
giorni è tornato ad emerge¬ 
re, nel crogiuolo ribollente 
della crisi socialista, il no- 

[ me di Nonni: la proposta 
dell'esiguo gruppetto di «Au¬ 
tonomia » rimasto fedele al 
vecchio leader è che Nonni 
torni alla segreteria del Par¬ 
tito. L’iniziativa è partita da 
Zagari, Craxi c Corona, i 
quali ne discuteranno oggi 
con Ferri e Preti (quest’ul¬ 
timo è stato da sempre il 
principale sostenitore di un 
ritorno di Ferri), ma è sta¬ 
ta accetta con favore anche 
da una parte,di socialdemo¬ 
cratici. 1 quaH però rimime¬ 
rebbero ad appoggiare una 
candidatura Ferri solo a cer¬ 
te condizioni, che riguarda¬ 
no essenzialmente la compo¬ 
sizione della maggioranza 
che dovrebbe raccogliersi in¬ 
torno alla segreteria. Essi, 
in sostanza, non solo vorreb- 

| bero la conferma piena del 
loro diritto dì veto sulle de¬ 
cisioni del Partito, ma cer¬ 
cherebbero anche di ottene¬ 
re (pena la scissione) con¬ 
dizioni privilegiate per un 
lungo periodo. 

La riunione dei eapi-cor- 
rente del PSI si è conclusa 
dopo la mezzanotte senza 
prendere nessuna decisione. 
Pare che nel corso della di¬ 
scussione non sia stato solle¬ 
vato apertamente nè il pro¬ 
blema della « soluzione Non¬ 
ni », nè quello del documen¬ 
to anticomunista dell'Inter¬ 
nazionale. Nonni ha svolto 
una breve introduzione ispi¬ 
rata alia linea del criticato 
discorso pronunciato all’ul¬ 
tima riunione del Comitato 
centrale; e alla fine ha fat¬ 
to quindi conoscere i suoi 
emendamenti al formulario 
delTInternazionale sui rap¬ 
porti con i comunisti. De 
Martino e Mancini hanno in¬ 
sistito sulla legittimità del¬ 
la « nuova maggioranza »: 
Tanassi sulle minacce di 
scissione. 

Rispondendo alla doman¬ 
da di uno dei presenti. Pre¬ 
ti ha detto che l'ala social¬ 
democratica spaccherebbe il 
Partito anche nel caso che 
la « nuova maggioranza * ve¬ 
nisse ad affermarsi con un 
congresso 1 leader delle cor¬ 
renti si riuniranno nuova¬ 
mente alle 17 di oggi 

II giornale demartiniano 
f/Altia Italia uscirà oggi, in¬ 
tanto, con un editoriale di 
Enrico Manca che coglie il 
punto nodale del dissenso 
alTinterno del PSI non nei 
rapporti tra comunisti e so¬ 
cialisti, ma nel « ruolo che 
si intende assennare al l‘Sl 
nella società italiana ». Sul¬ 
la via della strategia delle 
riforme, all'erma Manca, è 
naturale <he i socialisti in¬ 
contrino le componenti es¬ 
senziali che operano nella 1 
società italiana, cattolici e 
comunisti, e che con essi si | 
confrontino « con una alter¬ 
nanza dialettica di p osi-in¬ 
ni, di convergenze e di dis¬ 
senso ». 

Se la carta dell'unifica¬ 
zione è stata violata, sostie¬ 
ne Manca, ciò è stato con il 
tentativo di porre il PSI sul 
ieri cito classico della social¬ 
democrazia; la * unova mag¬ 
gioranza », invece, è uno 
sforzo per tiare al PSI « utìfl 
linea di sintesi attira tra le 
esperienze del socialismo 
italiano ». 

Anche la manifestazione 


Tutti I deputati comu¬ 
nisti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA tene tenuti ed 
attere pretanti elle tedute 
antimeridiane di oggi. 


commemorativa per l'anni¬ 
versario dell'assassinio di 
Matteotti è stata utilizzata 
per la polemica interna. Za¬ 
gari ha preso la parola per 
chiedere appoggio a una 
« soluzione Nonni », Merlot¬ 
ti per pronunciare un di¬ 
scorso pieno di concessioni 
alla destra del Partito. 

NELLA DC — l s preparazio¬ 
ne del congresso democristia¬ 
no e entrata nella sua fase 
definitiva. Conclusi i con¬ 
gressi provinciali (ne manca¬ 
no ora solo alcuni), per do¬ 
menica sono fissati i congres¬ 
si regionali. Non si esclude, 
tuttavia, secondo quanto ri¬ 
ferisce ì'Ayen-parl, un breve 
rinvio del congresso nazio¬ 
nale. fissato per il 27-30 a 
Roma. Quest'ultima decisio¬ 
ne sarebbe giustificata for¬ 
malmente da ragioni * loyi- 
stico-orgnnizzative »; è evi¬ 
dente, d’altra parte, che ai 
dirigenti de non dispiacereb¬ 
be aumentare un poco lo 
spazio di tempo tra la riu¬ 
nione del Comitato centrale 
socialista (stabilita per il 
23) e la loro assemblea na¬ 
zionale, per svolgere con più 
agio un’opera di filtro dei 
risultati dello scontro in atto 
all’interno del PSI e delle 
ipotesi politiche che posso¬ 
no derivarne. 

In vista del congresso na¬ 


zionale, i basisti lombardi 
hanno lanciato ieri un'inizia¬ 
tiva per la formazione di 
« una nuova n aqqwran~a 
qualificata a sinistra » al 
prossimo congresso naziona 
le. Essi hanno rivolto in tal 
senso un invito agli amici di 
Moro e di Fanfani e ai sin¬ 
dacalisti di * Forze Xnore » 
per un convegno nazionale 
che si svolgerà domani nella 
sede de di Milano. Circa i 
risultati dei congressi pro¬ 
vinciali, Donat Cattin ha di¬ 
chiarato che l’opposizione 
(’ Forze Nuove », * Nuova 
sinistra». Base e morotei) si 
presenterà al congresso con 
una forza sicuramente supe¬ 
riore a quella della coalizio¬ 
ne dorotea, e rivolge ai fan- 
faniani un invito a svolge¬ 
re una funzione propria. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor, intanto, ha sentito il 
bisogno di pronunciare un di¬ 
scorso in occasione del 155° 
anniversario dell’Arma dei 
Carabinieri, presente tra l’al¬ 
tro l’ambasciatore spagnolo. 
Egli ha detto che l'Arma ha 
confermato la *- fedeltà alle 
istitiéeipni ». sempre, « in 
otiti occasione », riprenden¬ 
do quindi la tematica a lui 
cara, specie dopo Battipaglia, 
circa i problemi dell’ordine 
pubblico. 

C. f. 


CAMERA: la tragedia 
dei nostri tecnici in Nigeria 

L'Italia cambi 
la sua politica 
nel Terzo Mondo 

Il compagno Sandri replica al 
ministro degli Esteri Nenni 


Il ministro degli Esteri, MEN¬ 
NI. rispondendo ieri, alla Ca¬ 
mera, ad una ventini di in 
terrngazioni clic tutti i grupp 
avevano presentato sulla tragi¬ 
ca vicenda dei tee ilici delI’Eni, 
nel Biafra, ha sostanzialmente 
ripetuto quanto ma disse il 4 
giugno ,iILi « omini—.lime rate 
ri del Senato 

tigli lu ricordato le pinte-to 
avanzate «in ogni possibile 
sede » dal governo italiano con 
tro « I assurdo eccidio di un 
ilo i p n if i i Liv oraioi < c con 
Ilo I umilia i unti.nula i morte 
ilei IH png ona ut. ha ritei i 
to sulle iniziative del governo 
per la 1 bera/ione dei tecnici e 
sull’estrema (I fficoltd di queste 
trattative elle sono state con 
dotte soltanto * ittraversp le 
vie della |>eisiiU'ioue e del di 
rato ». 

Nenni ha quindi ricordato lo 
intervento dei presidenti della 
Costa cT Avorio e del Gabon, 
«paesi amici del Biafra, ma 
anche amici dell'Italia ed ha 
ringraziato il Papa e « tutti i 
paesi che sono stali a fianco 
dell'Italia» (Francia e Porto 
gallo). 

le utile he novità contenute 
nell intervento di Menni sono¬ 
ri nella smentita categorica 
i ha c i siano stati « baratti «, 
2) «he saranno prese misure 
per la sicurezza dei lavoratori 
italiani all estero e della ri* crea 
petrohfei a n \fi n .1 e in [lai ti 
colare nel Biafra 

Per 1 comunisti ha rep'uuto 
il camp igno SAMDHI. li quale, 
dopo aver rinnovato la solida 
rieta alle famiglie dei caduti 
ed espresse» ji profili.da soddl 
stazione |ier il rimiro dei tec¬ 
nici catturati e condannati dai 
secessionisti biafram. ha con 
fermato che l’eccidio di Kviale 
ha rotto la cortina di menzo 
gne che. per due anni, ha av¬ 
volto la guerra civile in Nige 
r a. f no a ieri rappresentata 
dalla grande stampa come ge 
non elio del popolo biafrano, 
mentre oggi essa almeno in par 
te. appare nella sua verità: si 
tratta di un conflitto scatenato 
dai grandi interessi coloniali e 
neo coloniali, che, esasperando 
contrasti religiosi, sopravvivcn 
zc tribali, in sostanza si pro¬ 


pongono di frantumare la Nige¬ 
ria per mantenerla aperta alla 
penetrazione dei grandi mte 
re*--,i imperiali-ai 

Il compagno Sandri ha r.cor 
dato che, d etra la secessione 
del Biafra. sia il Portogallo fa 
scista. che non basta ringrazia 
re per I intervento tatto per la 
salvezza ilei misti' cunnaziona 
h. ma va denunciato non solo 
per le guerre di sterminio < he 
esso conduce nelle sue coiti 
me. ma anche perche arma la 
man» del gruppo di Oiukvvu 

Mentre 1 1 onanisti non han 
no Mi-ian/iah nliev, da corri 
piere nei coni rotiti del governo 
per le sue iniziative nell ultima 
fase della vicenda, profondo e 
.1 di'-enso nei confronti della 
politica dello stato italiano ver 
so l’Attica e verso il Terzo 
Mondo in generale. Dopo aver 
affermalo che. senza nasconde¬ 
re eventuali responsabilità del- 
1 Em. va vigorosamente respin 
to l'attacco della destra, che 
specula sulla tragedia del Bia¬ 
fra al servizio «li ignobili inte¬ 
ressi, il compagno Sandri ha 
((incluso che la revisione della 
politica italiana verso il Terzo 
Mondo, imposta dagli avveni¬ 
menti m Nigeria, deve rivol¬ 
gerai alla attuazione di un indi- 
1 zz«) di autonomia nei confron¬ 
ti della politica imperialistica 
verso il Terzo Mondo di coopc¬ 
razione 1 beco e di reale ami- 
t’z a veiso 1 paesi m via di 
sv ihippo 

Bri v 1 repliche sono state [irò 
nuik late imlie dai compagni 
TAGLIAFERRI e COCCIA per 
il PSll’P ha replicato il coni- 

, uoi v uni 

Rollili I iv/l VULZri 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri interventi da segnalare, 
quelli di quattro d c . due dei 
quali ( FRACASSAMI e INT.S 
BOFFARDI hanno misto il pro¬ 
blema delle responsabilità del- 
l’EN’I, uno (MERENDA), al 
contrario, ha accusato il co 
verno di avere chiamato «ri¬ 
belli » 1 biafram e. infine. Con 
GR ANELLI ha affermato che 
la tragedia di K«ale non deve 
interrompere l’azione dell EM 
nei paesi del terzo mondo. 


Annuncio di Tenessi eli* compagnie 


ASSICURAZIONE AUTO 
OBBLIGATORIA: 
OGGI DECISIONE 

Costerà iHri 80 miliardi agli automobilisti (che già ne 
pagano 390) -1 favolosi profitti delle assicuratrici nel '68 


i Con una wmìon.a Cam* 

• pidogho. a cu na pa:’ec:pa- 
I io il ministro del! Indu-’r.a 
1 Tanassi si e celeyrata «-ri la 
« g.urna'a del’, assic.i-gzuz.ne ■> 

I toni sono sta’i trionfali * 
aggressivi TanusM nj annuir- 
cato che oggi, probabilmente, 
la Otirmiss oi.e indus'r.a del 
la Camera approverà in sede 
del.barante l’assicurazione ob- 
b'.gatur.a sulle auro- si calco¬ 
la cric il 20 degli automo¬ 
bilisti non sia assicurato e. a 
f-onte degli attuali 300 miliar¬ 
di di ge’ti'o dell'assxurazro- 
ne autoveicoli, si prevede un 
balzo m avanti di quasi 80 
miliardi di lire nei Dilanci del¬ 
le società assumramcL Eufo 
ria per gli eccezionali pro¬ 
fitti dell’anno passato, di cui 
nè Tanassi nè il presidente 
della ANIA. Eugenio Artom, 
hanno parlato ma che stanno 
alla base di furto. Una picco¬ 
la società, come PAdriatica. 
aumenta il dividendo da 380 
a 4*20 lire ad azione e au¬ 
menta gratuitamente '1 capi¬ 
tale da 4 820 a 5 760 milioni; 
le Generali, che hanno preso 
a presidente l’ex presidente 
del Senato MPrzagora. presen¬ 
tano un bilancio che gronda 
grasso. 

Di qui l’aggressività' nel 1968 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne (122 italiane. 48 straniere) 
hanno racrolto 920 miliardi di 
Hre. ma si prevede il raddop¬ 
pio entro breve rempo. L’INA, 
che pure è un ente pubbli¬ 
co, ha stanziato in un anno 
un miliardo di lire di pub¬ 
blicità per convincere il pub¬ 
blico che rassicurazione * vi¬ 
ta » è un grosso affare per 
chi la fa. Nel 1968 1 lavora¬ 
tori italiani hanno pagato 214 
miliardi di lire per assicura¬ 
zioni del « ramo vita » e circa 
70 miliardi per assicurazioni 
tipo malattia - infortuni, due 
settori dove lo spazio della 
assicurazione privata e tenuto 
aperto dalla insufficienza del 
sistema previdenziale e mutua 
listico. Le basse pensioni, la 
esclusione di forme di credi 
to (tipo cessioni sul futuro 
stipendio o salario) e di una 
copertura totale del rischio fa¬ 
miliare da parte dell’INPS (m 
caso di morte del capofami¬ 
glia) creano infatti un vasto 
campo di insicurezza a causa 
del quale le assicurazioni del 
tipo « vita » non sono inte¬ 
grative, come dovrebbero es¬ 
sere. ma piuttosto sostitutive 
delle forme di assicurazione 
pre\ idenziale 

Le assicurazioni private, in¬ 
fatti. presentano sia un costo 
più elevato per il lavoratore 
che un’aleatorietà elevatissima 
per la continua perdita di va¬ 
lore della moneta. Sono sia¬ 
te studiate forme di assicu¬ 
razione legate al costo della 
vita, assumendo una «valuta¬ 
zione annua dei 3%, ma an¬ 
che questa « assicura7i ine del¬ 
l’assicurazione » ha un costo 
e non protegge Ja svaluta¬ 
zioni eccezionali della mone¬ 
ta di cui da un anno a que¬ 
sta parte si parla ’orrente* 
mente (negli USA. il dollaro 
sta perdendo quest’anno l’il- 
12% del suo valore). Le com¬ 
pagnie assicuratrici usamen¬ 
te non se ne preoccupano 
molto perche sono li venute, 
a loro modo, banche e istitu¬ 
ti finanziari di investimento. 
Per le compagnie ciò che con¬ 
ta, insomma, è il valore at¬ 
tuale della moneta, in quanto 
il denaro raccolto viene da 
esse investito, talvolta in im¬ 
prese monopolistiche (chi ver¬ 
sa alla SAI. praticamente, ver¬ 
sa alla FIAT), ralaltra arreste¬ 
rò (ieri sul mercato di Lon¬ 
dra il danaro prestato a bre¬ 
ve dava un interesse del 12%). 

Le compagnie assicuratrici 
sono dunque oggi uno dei mag¬ 
giori cavalli di battaglia del 
capitale speculativo. E’ perciò 
del più grande interesse Tini 


eia*uà del movimento coope- 
rarivu aderente a!!d Lega, che 
r.a ru-cruno una pruina a« 
-aurate te Ma CN’IPOI.'. eie 
opera .n tu'’i : rami (danni 
vari, auto, vita). Chi si assi¬ 
cura al a UN ! POI- in orarie*, 
diviene un socio del movi- 
tnerro rorperarivr. da t’n la¬ 
to e garantiti* di m >er\: 
zio m forme e a co-ri cne- 
s*i e dalTaltro, nel a-o ere 
\i siano utili, quesri ormano 
alle cooperative ‘■«rei. amene de¬ 
tentrici del caputale L'NIPOL. 
I fondi della CNIPOL mol- 
fre. -ono stati finora investiti 
interamente nello sviluppo di 
opere -ociali della cooperazio 
ne, m particolare nello svi¬ 
luppo di una rete di distri¬ 
buzione a costi-ricavi che va 
incontro ai bisogni di quali¬ 
tà e di prezzo del consuma¬ 
tore. La UNIPOL ha ora con¬ 
venzioni con CGIL. Confede¬ 
razione artigiani. ARCI e al¬ 
tri organismi democratici; ha 
agenzie m tutta Italia ma il 
suo obiettivo è quello di in¬ 
cidere molto piu urof onda- 
mente nell’artuale assetto spe¬ 
culativo del settore. 


Manetti e Robert 1 * 

Dopo lo vittoria 
una grande 
diffusione 
dell'Unità 

FIRENZE. 10 

La grande vittoria dei la¬ 
voratori della « Manetti e Ro¬ 
berti » che dopo 40 giorni m 
lotta hanno conquistato un 
aumento di 8500 lire mensili 
per tutti i 1141 operai ed un- 
piegati e per 600 di questi, 
della quarta e quinta caletto 
ria di altre 1500 lire, e stata 
l'occasione per organ zz i 
re una diffusione straordina 
ria davanti alla fabbrica rio 
rentma nel corso della quale 
una decina di compagni delia 
Federazione e della sezione 
Lavagnim hanno diffuso cen 
tinaia di copie dell'IJnita con 
tenente un ampio servizio su 
questa battaglia e il giudizio 
che sui risultati danno i 1» 
voratori. 

La diffusione straordinaria 
è stata anche per gli stessi 
lavoratori della « Manetti e 
Roberi's » un momento di ut 
tenore riflessione sui rraul 
tati di una battaglia la se 
conda nel giro di in mesi che 
tia consentito non soltanto un 
aumento del 25 per cento del 
le retribuzioni (nel luglio 
scorso le maestranze eonqui 
starano un primo aumento di 
8000 hre mensili) ma anche 
di aumentare il potere del la 
voratore neU'azienda metten- 
do in crisi un rapporto pa 
ternalistico . autoritario fon 
dato su una realta spesso 
drammatica ehe ha visto la 
« Manetti e Robert’s » conti 
nuamente accrescere ì propri 
profitti di pan passo all’in 
cremento dello sfruttamento 
ed al mantenimento di una 
condizione retributiva fra le 
ptu bassa della provincia con 
salari che, prima di queste 
due battaglie, raggiungevano 
le 65 mila lire mensili Una 
battaglia che è stata il frut¬ 
to del maturare della rosnen 
za di tutti ì lavoratori, operai 
ed impiegati, che hanno sein 
pre scioperato uniti trovan¬ 
do nel sindacato, nel comita¬ 
to di agitazione e nell'assem¬ 
blea un momento di demo¬ 
cratica elaborazione di una li¬ 
nea che ha sempre aderito, 
non soltanto alla volontà del 
ie maestranze ma anrhe alla 
prospettiva di concludere po¬ 
sitivamente una vertenza aspra 
e difficile. 


Sul numero 24 di 



Si apre il dibattito sul¬ 
l’uomo di sinistra 

A colloquio con i familiari 
delle vittime del Biafra 

E’ intelligente ma svoglia¬ 
to! Con questa frase la 
scuola boccia i nostri figli 
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Panorami dell’Italia d’oggi 

LA RIBELLIONE 
DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA 

Le rivendicazioni dalla partecipazione e 


dell'efficienza — Le 
e la funzione dal 


linee del governo 
movimento operaio 


A colloquio con Kaid Ahmed, segretario del FLN 

Il dinamismo dell’Algeria 

«Noi non vogliamo nazionalizzare per nazionalizzare, lo facciamo dietro una esigenza reale»— Le gravi dif¬ 
ficoltà economiche ereditate dal passato — E’ ormai pronta la legge sulla riforma agraria 


I maggiori centri delia ri¬ 
cerca scientifica italiana so¬ 
no investiti contemporanea¬ 
mente da un'ondata di agi¬ 
tazioni, di scioperi, di occu¬ 
pazioni. Dopo le lotte del 
centro nucleare di Ispra. ove 
ricercatori e tecnici comin¬ 
ciano a perdere il lavoro a 
causa del fallimento del- 
l’Euratom, è stato occupato 
il Laboratorio internazionale 
di genetica e biofisica di Na¬ 
poli. uno dei pochi centri a 
Inolio mondiale esistenti in 
Italia. Poi i fisici nucleari 
dell INF.W di Roma e del 
sincrotrone di Frascati, sono 
entrati in sciopero. E infine 
i < due grandi >, i massimi 
Enti scientifici dell'Italia: il 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche è attualmente occu¬ 
pato dagli impiegati, dai 
tecnici, dai ricercatori, ed 
il Comitato nazionale per 
l’energia nucleare è paraliz¬ 
zato quotidianamente da 
scioperi bianchi 

II panorama di questa 
Italia che si ribella al mal¬ 
governo diviene così più 
ampio e articolato che mai. 
Dai diseredati alle masse 
bracciantili, dagli operai 
agli insegnanti, dagli im¬ 
piegati agli scienziati: esclu¬ 
si dai benefici del progres¬ 
so, o reclusi in laboratori 
avveniristici, i lavoratori 
chiedono — partendo da di¬ 
verse motivazioni —- una 
nuova direzione del paese 

Fra ricercatori e scien¬ 
ziati, spesso alle prime espe¬ 
rienze autonome di lotta 
sindacale e politica, preval¬ 
gono nelle rivendicazioni 
due ordini di temi. 

Il primo è quello della 
democrazia, della partecipa¬ 
zione. Si richiede il diritto 
d'assemblea, come si è ri¬ 
chiesto nelle fabbriche e 
nelle scuole, ed il diritto di 
contribuire alle scelte della 
ricerca, alla gestione degli 
istituti. L’esclusione dal po¬ 
tere decisionale, l’atmosfe- 
ra di clientelismo e di do¬ 
minio di piccoli gruppi non 
sono più tollerate. E non a 
caso ì temi di lotta sono 
gli stessi che muovono in¬ 
tellettuali impegnati in al¬ 
tri campi: nella RAI-TV, 
o nella Casa editrice « Il sag¬ 
giatore ». La scienza, la cul¬ 
tura, l'informazione hanno 
bisogno intrinseco di mag¬ 
giore democrazia. 

Il secondo tema è quel¬ 
lo dell’efficienza. Gli occu¬ 
panti del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche hanno 
scritto che « il CNR parte¬ 
cipa della crisi generale 
che in questo momento col¬ 
pisce tutta la pubblica am¬ 
ministrazione. Se le norme 
e le strutture di questa so¬ 
no inadeguate ai tempi, 
questo è particolarmente 
vero quando ci si trovi ad 
operare in un settore alta¬ 
mente avanzato e moderno 
come quello della ricerca 
scientifica ». Si può forse 
vivere alla giornata in al¬ 
tri campi, come fa il cen¬ 
tro-sinistra, ma non nell’at¬ 
tività scientifica. E quando 
il Centro nucleare di Ispra 
non sa se continuerà ad 
esistere, quando il CNR ed 
il CNEN hanno amministra¬ 
tori decaduti da tempo, 
non si possono certo pro¬ 
grammare ricerche a lungo 
termine, nè tenere il passo 
veloce delle istituzioni stra¬ 
niere. 

11 blocco della ricerca 
pubhlica sembra non inte¬ 
ressare il Governo. Anzi, 
esso pare corrispondere al¬ 
la collocazione internazio¬ 
nale che si vuol dare al¬ 
l'Italia, subalterna nel cam¬ 
po scientifico, come in 
quello militare e politico, 
rispetto alla potenza-guida 
degli Stati Uniti. Le linee 
piu recenti del centro-sini¬ 
stra sono coerenti a que¬ 
sto disegno. Nella legge uni¬ 
versitaria in discussione al 
Senato, su 900 miliardi di 
spesa previsti soltanto 17 
sono destinati alla ricerca 
scientifica. Nel bilancio del- 
l’ENEL e nei suoi program¬ 
mi di sviluppo, sono sacri¬ 
ficate le ricerche e gli in¬ 
vestimenti verso la fonte di 
energia dell’avvenire, quel¬ 
la nucleare. In compenso, 
sono stati destinati 100 mi¬ 
liardi alle industrie (trami¬ 
te TIMI), le quali hanno 
scoperto che è più • mo¬ 
derno » e piu facile chiede 
re soldi allo Stato per ri¬ 
cerche tecnologiche, che 
per gli sgravi degli oneri 
previdenziali come fecero 
nel 1963-1964. E in com¬ 
penso, il Governo sostiene 
«1 Senato un suo progetto- 
legge che istituisce un nuo¬ 
vo Ministero per la ricer¬ 
ca, con 50 miliardi da de¬ 
stinare senza controllo (an¬ 
zi: previo parere di un Co¬ 
mitato di esperti nominato 
dal Ministro!! a ricercato¬ 
ri, probabilmente più ami¬ 
ci del centrosinistra che 
della scienza. 

Si precisano cosi le linee 


del Governo: a) subordina¬ 
re maggiormente la ricerca 
scientifica all’esecutivo, e 
accrescere la sua discrezio¬ 
nalità nell’ erogazione dei 
fondi: b) rendere la ricer¬ 
ca del tutto marginale nel¬ 
le Università; ci soffocare 
le istituzioni pubbliche ope¬ 
ranti nel campo della ri¬ 
cerca; dì accrescere il ruo¬ 
lo dell’industna, ma piu 
come un aspetto della tra¬ 
dizionale « politica degli in¬ 
centivi » che come tendenza 
a mutare il ruolo dell’Italia 
nella divisione internaziona¬ 
le del lavoro 

Il movimento operaio ita¬ 
liano non è certamente 
estraneo ai movimenti, al¬ 
le agitazioni in corso da 
parte dei ricercatori e degli 
scienziati. All’origine di que¬ 
ste lotte vi è ceito una com¬ 
ponente autonoma, talora 
corporativa, vi è la soffer¬ 
ta coscienza del contrasto 
fra le possibilità della scien¬ 
za ed ì limiti imposti al 
ricercatore da questa so¬ 
cietà, da questo Governo. 
Ma vi è ?nche un'influenza 
diretta o indiretta del clima 
di lotte che attraversa l’Ita¬ 
lia. dell'esempio dato in¬ 
nanzitutto dagli operai, dai 
contadini, dagli studenti, da 
altre categorie del ceto me¬ 
dio, e vi è un'influenza del 
clima politico alla cui ma¬ 
turazione ha contribuito il 
PCI ed il suo XII Con¬ 
gresso. 

Respinta la tesi luddista 
del « blocco della ricerca » 
e della « paralisi della scuo¬ 
la », rivolta la sua attenzio¬ 
ne al modo come capovol¬ 
gere gli attuali indirizzi del¬ 
la scienza e dell’insegna¬ 
mento, il PCI ha sottolinea¬ 
to che il processo rivoluzio¬ 
nario in un paese come l’I¬ 
talia non può fare a meno di 
una scuola aperta ai figli 
delle classi lavoratrici, e di 
una scienza che si sviluppi 
e che aiuti il processo di 
emancipazione degli uomini. 

Come hanno fatto gli stu¬ 
denti nel 1967-1968, anche 
i ricercatori con le lotte di 
oggi pongono nuovi proble¬ 
mi al movimento operaio, 
ai sindacati, al partito, ne 
sottolineano ritardi e caren¬ 
ze, ne sollecitano un impe¬ 
gno in nuovi campi, diversi 
e più complessi di quelli 
tradizionalmente affrontati, 
ma non certo meno rilevan¬ 
ti nell’oggi e nel domani. 
Intorno allo sviluppo ed agli 
indirizzi della scienza si 
combatte una lotta politica 
e culturale di grande pro¬ 
spettiva, che impegna forze 
crescenti e che rende oggi 
possibile alla classe operaia 
di esprimere nel modo più 
ampio il suo ruolo di forza 
positiva, di protagonista del¬ 
la trasformazione del paese. 

Giovanni Berlinguer 


La ragazza della rivolta 



Dal aostro in risto 

ALGERI, giugno 

Siamo una dozzina di g.or¬ 
natisti europei ed arabi in 
una grande sala della sede del 
partito del FLN algerino, se 
ditti lungo due file di sedie 
poste di fronte l’una all'altra: 
tutte le teste sono rivolte ver¬ 
so il nostro ospite che, irre 
quieto, sorridente, fermo sino 
quasi ad apparire autoritario 
risponde ad una lunga sene 
ai domande, Kaid Ahnted è 
il segretario responsabile dei 
partito: e stato un famoso ca¬ 
po militare durame ì sette an¬ 
ni « mezzo della guerra di li¬ 
berazione. Egli ci ha già det¬ 
to più volte che la nostra con¬ 
versazione non ha carattere 
ufficiale e ohe lui, Kaid, ha 
voluto riceverci a come un cit¬ 
tadino algerino ». La visita ha 
preceduto di poche ore il ri 
oevunento ufficiale ohe il Pre¬ 
sidente Bumedten ha dato al¬ 
la stampa estera presente ad 
Algeri m occasione delle ele¬ 
zioni amministrative delle 
a wilayate », Bumedien non ha 
parlato, nè ha voluto che gli 
si facessero domande. Kaid 
Ahmed ci ha intrattenuti po¬ 
co meno dì tre ore, continuan¬ 
do a sorridere, a muoversi sul 
divano, a rispondere alle no¬ 
stre domande. 

Tre ore di « panoramica » 
suir.Mgeria, come una escur¬ 
sione dall'aereo, nelle quale 
il tono dominante era. giusta 
mente, l'orgoglio di un diri¬ 
gente di un paese che si è 
liberato con le proprie forze 
da un potere straniero dura 
to oltre 130 anni Kaid è tor 
nato spesso sulla guerra di 
liberazione, matrice delI'Alge 
ria di oggi. Vi e tornato per 
dire che il popolo algerino, co 
si come era unito nel FLN 
durante la lotta di liberazio 
ne lo è ora che il FLN e il 
partito politico che deve « r ea 
lizzare la democrazia retino 
mica » come dice Kaid Ah 
med Vi e tornato per uni 
politica dura verso chi parla 
di « aiuto » francese all'Alge 


Fra due poliziotti, reggendo il cartellino del suo numoro di < schedata », una studentessa 
dell'università di Berkeley è messa di fronte alla macchina fotografica per le foto antropo- 
metrica. L'henno arrestata una mezz'ora prima, nel corso delle manifestazioni studentesche 
contro la repressione di polizia. La Guardia nazionale ha aperto il fuoco uccidendo uno 
studente o ferendone altri cento. Ma la « rivolta dell'America giovane », come l'hanno defi¬ 
nita, è ben lungi dall'esser stata domata. 


Tutto bene 
sul TU -144 
oltre il muro 
del suono 

MUSI \ HI 

Tutti i M't.'im ik-ir.ii-i i o iti 
linea soviet un < 111 141 dii 
rante il volo .up; i -mm u hanno 
funzionato ottima monte 
Il 5 giugno il imiiui aereo mi 
vietici) ha superato per la pri 
ma vulta la «clima di'! Miono 
Il superamemo nella barriera 
del suono da parte d» Il aereo 
non verrà percepito affatto dai 
passeggeri « Il rumore dei imi 
tori all interno dell'acino bau 
no detto i tecnici — e debole, 
molto meno del rumore «il qu i 
le noi siamo abituati sui nor 
mali aerei di line,, « 

Il « TU 144 » e stato cnliau 
dato dal noto pilota collaudatoré 
F.duard Elian \I1 aerodromo era 
presente il costruttore .eneo ge 
iterale \ndrej Tnpolev 
Quando il « TU 144 » si e sol¬ 
levato a un'altezza di oltre IO 
mila metri e si o avvicinato alla 
barriera del suono — 11100 km. 
all'ora — dal momento del de¬ 
collo erano pa ,-nli 30 minuti, 
scrive il giornale. 


PIEMONTE 


Inchie sta sulla periferia del PSI j 

Ci sono le correnti, manca il p artito 

Ha cominciato a declinare la fortuna dell’on. Magliano, il socialdemocratico che organizza i pellegrinaggi a Lourdes * Le lotte 
operaie e contadine hanno aperto una diversa dialettica, e il discorso della « nuova maggioranza » tende a guadagnare consensi 


Dal nostro inviato 

TORINO, giugno 

Domenica scorsa ì quadri 
della « nuova maggioranza » 
socialista piemontese sono sta¬ 
ti chiamati a Tonno per un 
convegno. Giolitti, Landolfi, e 
Vittorelli hanno illustrato il 
documento delle tre correnti 
che hanno posto in crisi la 
gestione Ferri-Tanassi. Gli ora¬ 
tori hanno promesso che la 
« nuova maggioranza » non si 
lascerà intimidire dalle minac¬ 
ce dei socialdemocratici. « O 
riconquistiamo una autonomia 
reale, o diventiamo tl primo 
dei partiti minoritari », ha 
detto Landolfi Vitrorelli ha 
annunciato il propositi di 
mettere il documento in vo¬ 
tazione al prossimo Comitato 
Centrale E ha soggiunto ri¬ 
solutamente- « L’unita del PS1 
ha un senso se serve a man 
dare avanti il partito Se qual¬ 
cuno vuoi bloccarlo e acco¬ 
darlo a una politica centrista, 
se ne vada pure » Gli ap¬ 
plausi piu convinti sono an¬ 
dati a lui 

Non m può proprio dire che 
vi sia alla base del PSI la 
psicosi della scissione. Le ul¬ 
time vicende sono state segui¬ 
te senza ansia. Quando Preti 
manifesta l’intenzione di di¬ 
mettersi non spaventa nessu¬ 
no. Un militante socialista non 
lo riconosce come * suo » mi¬ 
nistro. Il « clima » di Palazzo 
Barberini è lontano e irripe¬ 


tibile, altri tempi, e Jl PSI, 
dal vertice alla periferia non 
si sente affatto # unificato », si 
sente acefalo e senza idee-gui¬ 
da, Si partecipa alle riunioni 
di corrente, non a quelle di 
partito. Il salasso di iscritti e 
di voti operai continua, un 
buon numero di dirigenti pre¬ 
stigiosi se ne sono andati, gli 
organismi dirigenti sono m 
mano a un personale medio¬ 
cre che non vuol farli funzio¬ 
nare. 

La situazione torinese ripro¬ 
duce fedelmente quella del 
centro, con la differenza che 
qui e ancora in carica un se 
gretario, di nome Panzini. Egli 
sta a quel posto, comunque, 
senza averne i titoli Lo sohie 
ramento che lo ha eletto non 
esiste piu da quando cinque 
amici di Mancini hanno ripre 
so la propria liberta di azio 
ne. Essi, insieme ai demarti 
niam e ai giolitnam e con 
l'appoggio determinante della 
smistra, costituiscono la « nuo- 
va maggioranza ». 

Manca soltanto la ratifica, 
ovvero un voto che verifichi 
formalmente il mutamento dei 
rapporti di forza e legittimi 
41 cambio della guardia Ma è 
proprio questo che ta segre¬ 
teria ha voluto evitare. Di rin¬ 
vio in rinvio Panzini ha im¬ 
pedito la convocazione del co¬ 
mitato direttivo sperando di 
trascinare lo status-quo fi¬ 
no al 33 giugno, giorno fissa¬ 


to per la riunione del CC. Ora, 
però, la « nuova maggioranza » 
gli ha tolto l’iniziativa deci¬ 
dendo di « autoconvocarsi » e 
chiamando le airre correnti 
a rispettare le norme dello 
statuto, u segretario, insom¬ 
ma, è completamente esauto¬ 
rato e il PSI si appresta ad 
aprire un dibattito sulle lotte 
m corso, particolarmente alla 
FIAT, e sulla politica della 
amministrazione comunale. 

La « nuova maggioranza » 
merte in discussione la par¬ 
tecipazione alla giunta tripar¬ 
tita Teme, infatti, un altro ro- 
vescio elettorale in autunno 
perche il centro sinistra è un 
capolavoro di insipienza che 
toma comodo solo ai dorotel 
e ai hoerali. Questi ultimi gli 
offreno voti ogni volta che oc 
corre II loro leader locale, 
Jona, presidente del partito 
iiìd «uìchtr ilellTstituto banca¬ 
rio San Paolo, compone con 
Calieri e Magliano il trio che 
domina la vita politica « uffi¬ 
ciale » della citta. Calieri, una 
quintessenza del doroteismo, 
riunisce una Infinità di fun¬ 
zioni importanti per '1 con 
trollo dei potere La più im¬ 
portante oltre a quella di se¬ 
gretario regionale della DC. è 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio. Magliano, nfine, 
è il « padrone » del PSI, o al¬ 
meno lo è stato fino a Ieri. 
Il segretario della federazio¬ 
ne non è ohe un suo presta¬ 
nome. 


Terenzio Mugliano è stato 
l’artefice dell'unificazione so¬ 
cialdemocratica a Torino. Ve¬ 
niva dal PSDI, poi si affiliò 
alla frazione di Nenni e di 
Ferri. E' stato senatore, ora 
e deputato e assessore al bi¬ 
lancio in Comune. Dalla te¬ 
sta di quest’uomo sono ban¬ 
diti gli scrupoli e le idee 
(egli e il pruno ad ammetter¬ 
lo). L’arma che fa valere nel¬ 
la lotta politica è il blocchet¬ 
to degli assegni La ritiene in¬ 
fallibile il lesto, per lui, è 
algi-bia 

Bisogna riconoscere che per 
un buon periodo di tempo ha 
colto nel segno. I »uoi melo 
di di boss hanno piegato una 
parte non piccola del quadro 
dirigente. Il «fiuto» gli ha 
consigliato ogni genere di ope¬ 
razioni trasformistiche e clien¬ 
tela™ Per vincere il congres¬ 
so, poiché i voti della - sua 
corrente non gli bastavano, si 
accaparrò quelli di sette mo¬ 
zioni locali trattandone il 
prezzo sotto li occhi di tut¬ 
ti Per piantare una solida re¬ 
te di amicizie dentro e fuori 
il partito ha occupato un nu¬ 
mero imprecisabile di cariche. 
Presiede la federazione nazio¬ 
nale delle aziende elettriche 
municipalizzate e anche una 
quindicina di società sportive. 
Egli si mostra come benefat¬ 
tore, se non come patrono, de¬ 
gli invalidi civili e dei polio¬ 
mielitici e organizza pellegri¬ 
nasi a Lourdes. Se in un quar¬ 


tiere ima sezione socialista si 
sottrae alla sua influenza egli 
e capace di ristabilire la «con- 
cmrenza» inventandone un'al¬ 
tra di sana pianta (ce n’e una 
che porta il suo nome). In 
via Avogadro funziona m per¬ 
manenza un suo ufficio elet¬ 
torale 

La fortuna di Magliano ha 
cominciaro a decimare negli 
ultimi tempi In parte egli è 
vittima dei suoi stessi traffi- 
ci, perche i «coni sciolti» che 
ha acquistato non sono facil¬ 
mente conimi!,ibiii. Àia, so¬ 
prattutto, e l’aria che circola 
nella citta e nella regione con 
le agitazioni opeia.e e conta¬ 
dine ad aver aperto una nuo¬ 
va dialettica tra i socialisti. 
Il discorso della «nuova mag¬ 
gioranza» tende a guadagnare 
consensi Se la destra pro¬ 
muovesse una scissione non 
farebbe che sanzionare una 
spaccatura già in atto. Lo fa¬ 
rà? Il dubbio viene dal fat¬ 
to che m Piemonte il rag¬ 
gruppamento tanassiano è as¬ 
sai debole, eccetto ohe a No- 
vara dove opera Nicoiazzi. I 
notabili si regoleranno sulle 
indicazioni del centro, oppure 
valuteranno le proprie conve¬ 
nienze paesane che sono mol¬ 
to spicciole e quindi non tut¬ 
te riferibili meccanicamente 
alla disposizione di questo o 
quel leader nello schema ge¬ 
nerale. 

Roberto Romani 


ria, oggi, e non di cooperarlo 
ne per ricordare le enormi di¬ 
struzioni penetrate dai paras 
in terra algerina. Vi e torna¬ 
to per ribadire un fatto di cui 
tutti si è avuto modo di per¬ 
suaderci: che terminata la 
lunga guerra, « gli algerini 
hanno vo'tato pagina », non 
hanno risentimento verso ì 
francesi. L'ftO per cento delle 
importazioni algerine viene 
dalla Francia Oltre 700 mila 
algerini lavorano m Francia 
(o in Belgio) in posti di la¬ 
voro che ì francesi non ama¬ 
no Non è quindi la Francia 
che aiuta — dice Kaid Ah¬ 
med — il nostro paese Fra 
noi vi è una cooperazione: 
noi sappiamo di pagare un 
prezzo, a volte duro, per an¬ 
dare avanti ma lo paghiamo 

Ecco il concreto caratte¬ 
re degù uomini che dirigono 
oggi l'Algeria. Sono una tren¬ 
tina, fra ministri e membri 
del Consiglio della rivoluzione 
e sembrano avere in comune 
questo « concretismo » politi¬ 
co che li porta a vedere e con¬ 
cepire obiettivi non ambiziosi 
ma limitati e realizzabili in 
un lasso di tempo non lungo. 
L'Algeria ha fretta di uscire 
dal suo stato di sottosvilup¬ 
po: ha le possibilità econo¬ 
miche per farlo (petrolio so¬ 
prattutto). Kaid Ahmed ci di¬ 
ce: « Questo è un paese di 
sottoproletari, non esiste qui 
una borghesia importante, ne 
ricca M ci sforziamo di creare 
un proletariato, innanzitutto ». 
Non so fino a quale punto 
questo obiettivo sia organica¬ 
mente nei programmi del 
Consiglio della Rivoluzione al¬ 
gerino e fino a che punto in¬ 
vece sia semplicemente impo¬ 
sto dalle esigenze stesse del 
paese, la industrializzazione 
prima fra queste. C'e, fra gli 
altri, un indice che potrebbe 
meglio definire la vocazione 
dei dirigenti algerini riguar¬ 
do alla creazione di un prole 
tarlato la riforma agraria. 

A tutt'oggi, a sette anni dal¬ 
la liberazione e dalla indipen¬ 
denza il problema della terra 
e uno dei piu acuti e, in un 
paese ancora eminentemente 
agricolo come questo, fonda¬ 
mentale. Al primo passo coni- 
p.uto con l’istituzione delle 
aziende di Stato sulle terre 
giu appartenenti ai coloni fran¬ 
cesi non ne sono seguiti al¬ 
tri. Così la terra resta anco¬ 
ra per un 7(1 per cento nelle 
mani di piccoli, medi e gran¬ 
di propr.etaiT soprattutto e 
frantumata in piccoli fondi. Il 
Presidente Bumedien ha di 
ehiarato, in febbraio, che la 
legge sulla nforma agraria 
dovrà essere pubblicata en 
irò qualche mesi' fi ministro 
per rinformaz-one, Benyahia, 
ci na confermalo che la legge 
» pronta Ce una grande .at 
tesa per questa legge, perchè 
si pone in essa la speranza 
che il divario esistente oggi 
fra citta e campagna si avvìi 
ad essere colmato 

Anche a chi lo visiti rapi 
dumente il paese mostra suhi 
to questa doppia faccia, un 
dinamismo marcato delie io 
ne urbane e una immobilita 
rìellp zone rurali Questa situa¬ 
zione di fatto provoca fra gli 
altri fenomeni quello di una 
spinta immigratoria che e dif 
ficilmente arresi abile Le cit 
ta si sono gonfiate, ma la di¬ 
soccupazione che raggiunge 1 
due milioni di persone su una 
popolazione complessiva di 
poco più di 12, non accenna 
a diminuire. Ne vi sono indi¬ 
cazioni che diminuisca l’emi¬ 
grazione; la cifra è sempre 
intorno ai 75() mila Ne ve ne 
sono altre che denotano un ca 

10 della sottoccupazione 

L’affrontare di petto il pro¬ 
blema della riforma agraria 
è un banco di prova per il 
Consiglio della Rivoluzione e 
per il governo. « Not — dice 
Kaid Ahmed — non voglia¬ 
mo nazionalizzare per nazio¬ 
nalizzare, lo facciamo dietro 
una esigenza reale » Questa 
delle campagne e piu che una 
esigenza reale. Evidentemen¬ 
te la destra preme, tanto per 
ottenere la denazionalizzazio¬ 
ne di diverse branche dell’in- 
dustria passate alla gestione 
statale, quanto per ritardare 
l’approvazione della nforma 
agraria. Fino ad oggi i lea- 
ders algerini non mostrano 
di volere cambiare strada Lo 
scorso anno sono state nazio¬ 
nalizzate 39 aziende stranie¬ 
re. La scorsa settimana il set¬ 
tore della distribuzione del 
film e quello della importa¬ 
zione dei prodotti meccanici 
sono stati gli ultimi in ordi¬ 
ne di tempo a passare dalla 
gestione privata a quella di 
Stato. La destra ha buon gio¬ 
co quando afferma che le dif¬ 
ficolta del paese rimangono 
gravi Ma non e certamente 
tornando a hheraluzare, au¬ 
mentando il numero e l’im¬ 
portanza delle aziende padro¬ 
nali che si risolve la situa 
zione. 

La pnda politica di questo 
complesso di tr.isformnzioni 
è il Fronte di liberazione na¬ 
zionale, il partito unico alge¬ 
rino, che dovrà necessaria¬ 
mente diventare un vero par¬ 
tito di massa dei lavoratori 
e quindi liberarsi di strutture 
organizzaiive risalenti al pas¬ 
sato. Ci si è messi su que¬ 
sta vta; si sono amorevolmen¬ 
te indicati l pericoli insiti 
in una situazione di carenza 
di democrazia diretta Buine- 
dien stesso aveva detto nei 
mesi scorsi che al partito era 
venuta sempre più a manca¬ 
re l’attività degli intellettuali, 
e aveva indicato in questo fe¬ 
nomeno un allarmante sinto¬ 
mo della « formazione, a lun¬ 
ga scadenza di una classe di¬ 
stinta con Interessi contrari 
a quelli delle classi disere¬ 
date ». 

Kaid Ahmed. è fiducioso ohe 

11 processo di rinnovamento 


del Partito sarà rapido e che 
la società algerina tutta unte¬ 
rà avanzerà in fretta. Molto 
spesso, nel corso delle sue 
lunghe r.sposte alle nostre do¬ 
mande. sono tornate le pa¬ 
role « ritardo ». « dinamismo » 
quest’ultima forse la piu usa¬ 
ta dal segretario del FNL. L’Al¬ 
geria ha fretta E’ un per:- 
colo Deve contemporaneamen 
te pianificare e decentralizza¬ 
re. nazionalizzare e lasciare 
settori di attività economiche 
m mano a imprenditori priva¬ 
ti e a socie:a straniere; in¬ 
trodurre gestioni di tipo so¬ 
cialista nelle az ende agrico 
le e mantenere la rendita fon¬ 
diaria 

Dal 19 giugno 1965. dal col¬ 
po di Stato che spodestò Ben 
Bella, viene riconosciuto una¬ 
nimemente che il paese ha 
ricevuto un impulso operati 
vo nuovo. Verso Bumedien 
c’è il rispetto ohe si ha ver¬ 
so l’uomo, il dirigente lucido 
e capace. Non poteva manca¬ 
re. nella conversazione di una 
dozzina dì giornalisti, in mas¬ 
sima parte borghesi, con Kaid 
Ahmed la domanda su Ben 
Bella, se gli sarà fatto il pro¬ 
cesso o se sarà liberato. E’ 
stato l’unico momento dì vi¬ 
sibile fastidio del segretario 
del FNL e l’unica domanda 


che non abbia avuto una ri¬ 
sposta precisa * Son ha ne- 
sunc importanza — ha de’to 
Ka-d — Ben Bella e un assen¬ 
te Gli algerini non st mieres 
sano degli assenti Xon guar¬ 
dano all'uomo ma alla rivo¬ 
luzione Se domani io venissi 
sostituito, nessuno verserebbe 
lacrime di coccodrillo e la 
lotta politica * 

Appena fuori dall’edificio del 
FNL rivediamo la stessa scrit¬ 
ta murale" « L’eroe e il popò- 
lo» che avevamo letto arri¬ 
vando In giro c’e una grande 
animazione come sempre 
Molta gente moli" giovani per 
le strade Le donne in mag¬ 
gioranza indossano il bianco 
costume di Algeri, con una 
mascherina a coprire la boc¬ 
ca Ma moltissime giovani 
hanno abbandonato l’abito tra¬ 
dizionale per quelli europei. 
Nella grande piazza dei Mar¬ 
tiri dove Kaid Ahmed aveva 
tenuto l’ultimo comizio della 
campagna elettorale per la 
wilayate. vi sono ancora gran¬ 
di striscioni" « Contro l’impe- 
rialismo. il neo<apitali$mo, e 
il sionismo »; « Attraverso U 
popolo e per tl popolo », « La 
tcilaya è la parola data al po¬ 
polo » 

Luciano Cacciò 


Un drammatico appello 

PANAGUUS 
MINACCIATO 
DI MORTE 


Solo una energica azione di tutti i 
popoli impedirà l’esecuzione — La 
dichiarazione di Andrea Papandreu 


La vita di Alekos Panagulis 
c in pericolo. Il giovane uffi¬ 
ciale greco, evaso 5 giorni fa 
dal carcere di Bogiati e ri¬ 
preso lunedi ad Atene dalla 
(Milizia dei colonnelli, sarà ri¬ 
condotto nello stesso carcere 
e sarà giudicato da un tribù 
naie militare per evasione. Da 
Stoccolma e da Roma, An¬ 
drea Papandreu e il fratello 
di Alekos. Stathis. hanno lan¬ 
ciato appelli per la salvezza 
di Panagulis. Il leader dell’op¬ 
posizione greca all’estero ha 
chiesto < ai governi del mondo, 
alle forze politiche democrati¬ 
che e agli organismi europei 
e internazionali » di interve¬ 
nire. t Solo una azione molto 
energica — ha detto Papan¬ 
dreu — impedirà l’esecuzione 
di Panagulis. simbolo della 
lotta di liberazione » Anche 
Stathis Panagulis afferma nel 
suo appello che l'unica forza 
che può salvare Alekos e il sol 
(ufficiale Giorgio Morakis. 
scappato con lui da Bogiati e 
ripreso, « sono gli interventi 
dei governi e degli organismi 
internazionali ». Stathis Pana- 
gulis fa appello t nella manie 
ra più urgente » per una im 
mediata manifestazione di so¬ 
lidarietà nei confronti dei due 
giovani antifascisti greci. 

Ad Atene sarebbero stati ar¬ 
restati i due studenti che han 
no nascosto Panagulis I loro 
nomi sarebbero Perdikans e 
Patistas. 

Stathis Panagulis fratello 
dell’eroico combattente della 
libertà ha cosi telegrafato al 
compagno Luigi I/>ngo- « l,a 
vita di mio fratello Alessan¬ 
dro Panagulis e quella del suo 
compagno Morakis è in peri¬ 
colo immediato Pregola voler 
intervenire su governo greco 
per salvezza dei due combat¬ 
tenti per libertà e democra¬ 
zia ellenica. Ringraziando. 
Stathis Panagulis ». 

Il compagno Luigi Longo ha 
immediatamente così risposto’ 
« II grave pericolo incombente 
sulla vita eroico combattente 
libertà ellenica Alessandro Pa¬ 
nagulis e quella suo compagno 
Morakis suscita profonda e 
mozione nei lavoratori italiani 
In nome degli ideali di liber¬ 
tà, democrazia e rispetto fon¬ 
damentale diritto persona u- 
mar.a facciamo appello a im¬ 
mediata azione unitaria, so¬ 
lidarietà e protesta di tutti 
i lavoratori, antifascisti e de¬ 
mocratici italiani affinché sia 
impedito altro esecrando cri¬ 
mine. A nome del gruppo par¬ 
lamentare comunista ho pre¬ 
sentato interrogazione urgen¬ 
te al governo italiano per sol¬ 
lecitare decisi passi e inizia 
tive adeguate a tutti i livelli 
t in ogni sede per salvare 
le vite di Alessandro Panagu- 
Us * Morakis. Giunga a lei 
rinnovata espressione dei co¬ 
munisti italiani • mia perso¬ 


nale grande ammirazione per 
eroica fermezza ed indoma¬ 
bile valore suo fratello e mas¬ 
se antifasciste greche. Un fra¬ 
terno abbraccio. Luigi Longo ». 

I compagni Luigi Longo. Ma¬ 
caiuso. Giancarlo Pajetta, 
Bartesaghi, Cardia, Corghi. 
Maria Antonietta Macciocchi. 
Vittorio Orilia, Michele Pistil¬ 
lo, Renato Sandri hanno pre¬ 
sentato questa interrogazione: 

s I sottoscritti interrogano 
il Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri, per sa¬ 
liere se non ritengano di dover 
intervenire enn estrema ur¬ 
genza presso il governo greco 
per chiedere il rispetto della 
vita di Alessandro Panagulis: 
per conoscere se il governo 
italiano non intenda sottopor¬ 
re a seria revisione le rela¬ 
zioni con la Grecia in sede 
bilaterale e negli organismi 
t* alleanze comuni ai due pae¬ 
si — anzitutto nell'ambito del 
l’integrazione militare delia 
NATO — dinanzi all'inasprir 
si delle violenze, al susseguirsi 
di processi e condanne duri? 
sime a danno di tutte le forze 
liberali e democratiche gre¬ 
che, con cui il regime militare 
ateniese consolida e perfeziona 
il suo carattere fascista ». 


Senato 


Interrogazione 
delle sinistre 
per Panagulis 

I senatori Tullia Caiettom, 
Calamandrei. Di Piiicu, Galan 
te Garrone. Sunone Gatto, ba¬ 
iati. Marisa Cnciari Rodano, 
hanno presentato una interroga 
zione al ministro degli Esteri 
* per conoscere quali passi in 
tenda fare per garantire Tin¬ 
columità de! pitnota greco Pa 
nagulis cattiliato dai colonnelli 
d(i |,0 la fuga drtl cd, ccl e Ulcu 
lumità che appare gravemente 
compromessa secondo attendi¬ 
bili notizie 'i da itmsigliare 
una ripresa della fattiva azione 
scolta dal Kos orno italiano in 
occasione della condanna a mor 
te dello stesso Panagulis ». 


Aperta la mostra 
dal Simbolismo 

TORINO, 10 

Si è aperta ieri, al Museo 
Civico d’Arte Moderna, la mo¬ 
stra « Sacro e profano nell’ar¬ 
to dei simbolisti ». L'ampia ras¬ 
segna raccoglie opere provenien¬ 
ti da tutti i musei d'Europa • 
vuole illustrar* le vicende di un 
periodo deU’arte europea, dal 
l'inglese Tumer agli usisi del 
*900. La mostra resterà 
sino a fin* luglio. 
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Discorso del segretario generale CGIL a Genova 

NOVELLA : 

aperta una stagione 
di grandi lotte 

I sindacati non possono sostituirsi ai partiti • I problemi dell'au¬ 
tonomia e delhncompatrbilitè - L'iniziativa spontanea delle 
masse e la necessità di una direzione che ne arricchisca i contenuti 


GENOVA. IO 

Unanimi nella valutazione 
altamente positiva delle espe¬ 
rienze e dei successi del mov i 
mento mendicamo genovese, 
sia nelle lotte articolate che 
nelle battaglie di carattere ge¬ 
nerale. i delegati al settimo 
Congresso della Camera Con¬ 
federale del Lavoro non han¬ 
no saputo trovare un momen¬ 
to di sintesi sulle tesi con¬ 
trapposte per ciò c- - riguarda 
le incompatibilità, program¬ 
mazione, l'affiliazione alla fe¬ 
derazione sindacale mondiale. 
Questo, in breve, il quadro 
dei cinque giorni congresso*» 
li oonclusi. domenica scorsa, 
dal discorso del compagno on. 
Agostino Novella. 

I contrasti emersi nel dibatti¬ 
to su temi specifici hanno, an¬ 
cora una volta, costituito il 
terreno dj scontro specialmen¬ 
te con la corrente socialista, 
rigidamente ancorata alla se¬ 
parazione delle due questioni 
di fondo: incompatibilità im¬ 


mediata fra cariche sindacali 
e l'appartenenza a organi di¬ 
rettisi dei partiti e sopravvi¬ 
venza delle correnti- Codesta 
tesi, che di fatto, non risol 
ve per nulla il problema dei- 
l'autonomia. è stata respinta 
a stragrande maggioranza. 

La posizione che è prevalsa 
è quella secondo cui « le espe¬ 
rienze maturate in questi ulti¬ 
mi anni indicano la necessità 
di un rapido avvio al supera¬ 
mento delle correnti e alla at¬ 
tuazione della incompatibilità 
fra le cariche direttive sin¬ 
dacali e la appartenenza agli 
organi direttivi dei partiti ». 
ciò a completamento delle < in¬ 
compatibilità con i mandati 
elettivi parlamentari e aromi 
ni&irtativi ». Codesti obietti¬ 
vi sono raggiungibili attra¬ 
verso la < maturazione di un 
processo che comprende l’at¬ 
tuazione di misure parziali per 
ciascuno di essi, anche se non 
simultaneamente ». Unanime 
invece, come abbiamo detto 


Lo Malfa sul congresso CGIL 


I SINDACATI E LA 
PROGRAMMAZIONE 


L’on. Ugo La Malfa, segre¬ 
tario del PRI. ha rilasciato sul 
congresso della CGIL una di¬ 
chiarazione in cui afferma fra 
l'altro: 

« Dal congresso della CGIL 
ci si attende, innanzitutto, una 
ulteriore spinta verso l'unità 
sindacale. Negli ultimi anni que¬ 
sto problema è stato al centro 
di un grande dibattito, che ha 
impegnato, non solo i vertici 
delle tre grandi centrali sinda¬ 
cali del nostro Paese, ma. pro¬ 
gressivamente. ha investito di¬ 
rettamente i lavoratori. Sicché, 
oggi, l’unità sindacale è giunta 
a maturazione e ne è la prova 
il discorso sull'incompatibilità 
tra cariche sindacali c manda; 
to parlamentare, o cariche d’. 
partito, come premessa, appun 
to. per la creazione di un gran¬ 
de sindacato unitario che si pon¬ 
ga in posizione del tutto auto¬ 
noma rispetto ai partiti. Non è. 
ovviamente, una questione che 
sia possibile affrontare in ter¬ 
mini specifici: io mi rendo con¬ 
to dello sforzo che i sindacati, 
e naturalmente anche la CGIL, 
hanno compiuto sulla strada del 
superamento delle antiche divi¬ 
sioni del movimento dei lavora¬ 
tori. Questo processo dere coti; 
tinuare e, da questo punto di 
vista, il proesimo congresso del 
la CGIL può rappresentare un 
momento importante. 

4 Ma dal congresso della CGIL 
« si attende, anche, un diverso 
atteggiamento nei confronti del¬ 
la politica di piano. Una mag¬ 
giore partecipazione dei lavora¬ 
tori al processo di sviluppo eco¬ 
nomico passa, in primo luogo, 
da una piena partecipazione dei 
sindacati alla politica di pro¬ 
grammazione. Solo al tavolo del¬ 
la programmazione, 1 lavoratori 
diventeranno protagonisti, e non 
semplici " tallonatoti " del prò 
cesso di sviluppo economico. So 
lo attraverso un salto di qualità 
del genere, si potranno risolvere 
problemi die oggi appaiono in¬ 
solubili. e che costituiscono mo¬ 
tivi di ansia per coloro che vo 
gliono vedere chiaro nel futuro 
della società italiana. Una poli¬ 
tica puramente mendirn/iomsti- 
ea è ormai insufficiente a cu- 
ratteriz/are la nuova funzione 
sindacale: è una politica vei - 
chiù, che solo i sindacali dcl- 
Vottocento o del primo novecen¬ 
to potevano praticare. 1 sinda¬ 
cati. cioè, devono sapere en¬ 
trare in tutti i problemi che 
riguardano i lavoratori e le con¬ 
dizioni dello sviluppo economi¬ 
co. E devono saper guardare 
anche ai problemi di fondo del 
la società civile: la scuola: gli 
««pedali; la sicurezza sociale: 


gli squilibri territoriali. Non si 
tratta di dire che " deve essere 
fatto tutto si tratta di stabi¬ 
lire responsabilmente e corag¬ 
giosamente un ardine di priorità 
che ci consenta di " fare sul 
serio ", cominciando dalle cose 
più urgenti per tutta la collet¬ 
tività », 


Domani 
a Bologna 
convegno dei 
poligrafici 

Giovedì 12 giugno si terrà a 
Bologna un convegno nazionale 
dei lavoratori dipendenti dalle 
aziende editrici e stampatrici 
di giornali quotidiani e agenzie 
di stampa, promosso dalle fe¬ 
derazioni nazionali di categoria 
dei poligrafici aderenti alla 
C1GL, CISL e U1L. Scopo del 
convegno è quello di approfon¬ 
dire i termini della vertenza in 
atto relativi alle conseguenze 
occupazionali che potranno de¬ 
rivare dalle innovazioni tecno¬ 
logiche. 


Nuovo 
contratto 
per i portieri 

Si sono concluse le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro dei portieri • custodi 
di immobili urbani. 

Il nuovo contrasto prevede. 
In particolare — afferma un 
comunicato — il pagamento 
dei sostituti a completo ca¬ 
rico della proprietà dello sta¬ 
bile, l'aumento delle ferie e 
dell'indennità di anzianità e 
degli scatti di anzianità, la pa¬ 
lificazione della seconda zona 
della scala mobile alla prima 
con effetto dal 1 3-1969, la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
con chiusura anticipata del 
portoni nelle domeniche e in 
tutti 1 giorni festivi. 


Solidarietà con i palermitani 

Massiccio sciopero 
al cantiere di Ancona 


ANCONA, 10. 

Nuova prova di elevata ma¬ 
turità politica e sindacale da 
parte delle maestranze del 
cantiere navale di Ancona, che 
questa mattina sono scene per 
la tersa voKa in sciopero di 
solidarietà con gli operai del 
Cantiere Navale di Palermo 
(dello stesso gruppo Piaggio). 
Nal corso dello sciopero — 


riuscito in modo massiccio — 
le maestranze riunite In as¬ 
semblee hanno chiesto alle se¬ 
zioni sindacali di faborica di 
esaminare l'attuazione di for¬ 
me anoor più avanzate di lot¬ 
ta sempre a sostegno della 
ammirevole battaglia portata 
avanti dal loro compagni di 
Palermo. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUOO 
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all'inizio, è stato il giudizio sul 
movimento rivendicativo. 

Nel suo intervento, il com¬ 
pagno Novella segretario ge¬ 
nerale della CGIL, ha detto 
fra l'altro che le lotte in 
corso in queste settimane 
confermano le spinte combat¬ 
tive ed unitane del 1968 e 
preparano quelle più grandi 
che si svolgeranno nei pros¬ 
simi mesi e per tutto il 1970. 
Si tratta soprattutto delle 
lotte per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro che interes¬ 
seranno oltre 5 milioni di la¬ 
voratori e che vedranno scen¬ 
dere in campo categorie im¬ 
portanti come quelle dei me¬ 

talmeccanici. dei chimici, de¬ 
gli elettrici, degli edili, dei 
braccianti, dei bancari c tan¬ 
te altre. Queste lotte costitui¬ 
ranno, anche per i loro con¬ 
tenuti. una fase più avan¬ 
zata di quelle condotte nel 

1968. Le linee direttrici del¬ 

l'azione sindacale futura so¬ 
no costituite dal migliora¬ 
mento sostanziale dei salari, 
dalla realizzazione delle 40 
ore settimanali, dalla conqui¬ 
sta di nuovi sostanziali di¬ 
ritti sindacali soprattutto sui 
luoghi di lavoro, dalla rifor¬ 
ma del sistema di assistenza 
malattia ed infortuni. Sullo 
sfondo di questi obiettivi sta 
quello permanente c fonda- 
mentale della difesa e del¬ 
l'incremento dell’occupazione. 
Un peso particolare avrà 
nelle future lotte la rivendi¬ 
cazione dei diritti dei lavo¬ 
ratori specialmente sul luo¬ 
go di lavoro. Noi conside¬ 
riamo questi diritti come la 
forma concreta e reale che 
devono prendere, per i lavo 
ratori, i diritti democratici 
che la Costituzione sanziona 
per tutti i cittadini. Tutte le 
lotte indicate impegneranno 
direttamente le Federazioni di 
categoria e direttamente a 
indirettamente la Confedera¬ 
zione del Lavoro. 

La preparazione e lo svilup¬ 
po delle lotte per il rinnovo 
dei contratti di lavoro e di 
altre a carattere nazionale 
non contraddice e non smi¬ 
nuisce l’importanza fonda- 
mentale che noi diamo a 
quelle che svolgono e si de¬ 
vono svolgere nelle aziende e 
nei vari settori. La vastità 
dei movimenti spontanei ve¬ 
rificatisi nel recente passato 
non può e non deve costitui¬ 
re nessuna indicazione cri¬ 
tica nei confronti dell’artico¬ 
lazione della lotta. Essi sono 
anzi, di questo tipo di lotta, 
il risultato positivo. Ciò che 
è da criticare è semmai la 
teorizzazione dell’autosufficien¬ 
za della spontaneità. L'inizia¬ 
tiva spontanea delle masse, 
che è da auspicare anche 
per l'avvenire, deve essere 
necessariamente completata, 
arricchita dal fattore orga¬ 
nizzativo e da quello della 
direzione: di una direzione 
che sappia riassumere in mo¬ 
do giusto le indicazioni pro¬ 
venienti dalle esperienze ar¬ 
ticolate e quelle provenienti 
dalle esperienze di natura na¬ 
zionale presente e passata. 

Parlando della autonomia 
sindacale e della politicizza¬ 
zione dei suoi contenuti il 
compagno Novella ha pole¬ 
mizzato col segretàrio gene¬ 
rale della CISL. 4 Non si può 
parlare, come fa Storti, di 
una crisi drammatica dei par¬ 
titi che colpisce in modo in¬ 
differenziato ognuno di essi e 
non si può assegnare al mo¬ 
vimento sindacale il compito 
di rispondere, meglio di quan¬ 
to facciano i partiti, alle esi¬ 
genze politiche dei lavorato¬ 
ri. Facendo ciò si sottovaluta 
certamente la portata delle 
esigenze politiche dei lavora¬ 
tori a si affidano al sindaca¬ 
to. specie al sindacato unita¬ 
rio. dei compiti che esso non 
può svolgere anche se la po¬ 
liticizzazione dell'azione sin¬ 
dacale è e sarà un fatto della 
realtà sindacale ». 

In materia di autonomia 
sindacale il compagno Novel¬ 
la ha ribadito l'importanza 
che assumono a questo fine la 
questione delle incompatibilità 
fra cariche sindacali e cari¬ 
che negli organismi direttivi 
dei partiti e quella del supe¬ 
ramento delle correnti. Queste 
i due questioni devono essere 
affrontate in termini risoluti¬ 
vi. anche se graduali, con una 
visione complessiva ed unita¬ 
ria. Le future lotte, come quel¬ 
le passate, saranno indubbia¬ 
mente una grande sorgente di 
unità. L'unità di azione dovrà 
salire gradi più alti ed inve¬ 
stire sempre più, oltre che le 
piattaforme rivendicative, an¬ 
che obiettivi di carattere ge¬ 
nerale i quali si pongono del 
resto anch'essi in termini di 
lotta. Su questi punti alcune 
difficoltà sussistono ma posso¬ 
no essere superate. Siamo già 
entrati in una fase unitaria 
che va in questa direzione e 
andremo certamente in avanti 
su qiMsta strada. 


Il magistrato ha ordinato la riesumazione delle salme a Grottaferrata 


Come sono morti 
i quattro bimbi 
nel lager Santa Rita 

Mandato di cattura anche per la sortila dell’ex sacra — Le respensabHItà dell' ONMI, della prefettura di Rema 
e di alcune amministrazieni provinciali — Otte ragazzi dei 28 (Aerati dalle mani della kapò rinchiusi in manicomio 


na Ta Fati Diletti, aseii 
dalla corta che attorno le «vote, 
ha donato di nuovo la vha 
a quel poveri bimbi emaniti. 
Nefl'afriblente aerano, incantato, 
dove II sola «orride beato, 
a'è levato una noto eternata, 
una nube nel cielo è peasata: 
qualcheduno, ma Invano, ha tentate 
di portare «complgllo studiato- 
Belzebù, quatto volta, scornato 
in gran fratta all’Inferno è tornato. 
Non vi sembri la trame già nota 
d'una fiaba del tempi passati : 
questa è vita davvero vissuta 
alle porte di Grottoferrata. 


Dm. Fr 



Dua dai quattro ragazzi morti nallMstituto-lagar, ripresi alcuni masi or sono insiomo con Maria 
Dilatta Pagliuca. 


Dal nostra urlata 

GROTTAFERRATA. 10 

La salmo dai quattro ragazzi morti noil'istitutó-logor di 
«S. Rita» saranno riosumato: cosi ha disposto il procuratore 
della Repubblica di Roma allo scopo di stabilire con esat¬ 
tezza lo causo della loro fino. SI sa che Nicola a Giovanni 

Del Re, Alvino Cicoli e Daniele La Rocca hanno perduto la 
vita tra le mani di Maria Diletta Pagliuca per broncopolmo¬ 
nite e per collasso cardiocircolatorio a seguito delle docce 
di acqua gelata. Dalle conclusioni di questa particolare in¬ 
dagine si vedrà se alla di¬ 
rettrice dell'istituto di Grot¬ 
taferrata dovrà essere adde¬ 
bitata la morte dei quattro 
a seguito di maltrattamenti op¬ 
pure se la donna sarà imputa¬ 
bile di omicidio colposo. Le in¬ 
dagini che la magistratura sta 
conducendo tendono anche a 
chiarire le responsabilità di me¬ 
dici. ispettori, funzionari del- 
l'ONMl e di funzionari della 
prefettura di Roma, ai quali 
spettava l’obbligo di controlla¬ 
re le condizioni di vita e di sa¬ 
lute dei ragazzi ricoverati. 

4 Chiunque è colpevole di que¬ 
sta infamia pagherà », cosi ha 
ripetuto il procuratore della Re¬ 
pubblica Velotti. 

Frattanto anche contro la so¬ 
rella dell'ex-suora, Antonietta 
Pagliuca che collaborava atti¬ 
vamente nella ignobile attività 
del « S. Rita ». è stato chiesto 
dal magistrato un mandato di 
cattura per gli stessi reati. 

L'indagine, inoltre, sta inve¬ 
stendo enti pubblici ed enti re¬ 
ligiosi, per chiarire chi più o 
meno continuamente ha soste¬ 
nuto con somme di denaro la 
Pagliuca: l'amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma ha già smon~ 
tito di aver mai versato contri- 


FIOM, FIM, UHM 


PIU' UCCISA LA 
LOTTA NELLA 
NA VALMECCANICA 


Le segreterie della FIOM, 
FIM e UILM si sono riunite a 
Genova per esaminare la situa¬ 
zione del settore navalmecca¬ 
nico alla luce oeU'ampio movi¬ 
mento m atto sia sul piano ri- 
vendicativo che per l'aPferma- 
zione di nuovi indirizzi struttu¬ 
rali realmente innovatori e pro¬ 
pulsivi. E' stato rilevato in par 
ticolare che le aspre lotte in 
corso a Trieste e a La Spezia 
costituiscono gli aspetti più acuti 
ma non certamente gli unici di 
un più generale stato di disagio 
che investe l'intero settore poi¬ 
ché è strettamente connesso con 
i ritardi, le carenze, gli errori 
insiti nelle scelte economiche e 
produttive adottate nel corso 
degli ultimi anni 
La FIOM. la FIM e la UILM 
denunciano infatti il cumularsi 
Hi problemi irrisolti c di ten¬ 
sioni dovute in primo luogo ai 
gravi inadempimenti di precisi 
impegni presi dai pubblici po¬ 
teri e in particolare nei con¬ 
fronti delle situazioni di Trieste 
e di La Spezia. A ciò va ag¬ 
giunta la perdurante rinuncia 
ad attuare indirizzi economici 
minimamente coordinati e orga¬ 
nici nel comparto delle ripa¬ 
razioni navali. Più in generale 
grava sulle prospettive dell'in¬ 
tera navalmeccanica la manca¬ 
ta soluzione di grandi problemi 
che condizionano negativamente 
le possibilità di un suo rilancio, 
come quelli che pure erano sta¬ 
ti indicati dal rapporto (’aron 
di una più stretta e organica 


integrazione con le attività indu¬ 
striali collaterali e complemen¬ 
tari e come quelli di una più 
attiva politica nel campo dei 
traffici marittimi e delle flotte. 

Questi problemi, irrisolti e af¬ 
frontati solo in modo frammen¬ 
tario. determinano in tutto il 
settore una condizione di ricor¬ 
rente insicurezza nel futuro che 
si ripercuote sul movimento ri- 
vendicativo. e che ripropone 
dunque l'esigenza di una forte 
ripresa dell’iniziativa sindacale 
a tutti i livelli. 

In vista di ciò la FIOM, la 
FIM « la UILM hanno deciso 
di effettuare rapidamente una 
puntualizzazione della situazio¬ 
ne generale de] settore e degli 
obiettivi sui quali dovrà svilup¬ 
parsi nelle prossime settimane 
in stretta aderenza con le con¬ 
dizioni delle varie zone, l’azio¬ 
ne sindacale nei confronti di 
tutte le controparti interessate: 
direzioni aziendali, Fincantieri. 
Cipe. Su questi temi verrà aper¬ 
to nei prossimi giorni un largo 
dibattito fra tutti i lavoratori 

Le tre segreterie hanno inoltre 
deciso di attuare immediata¬ 
mente uno stretto coordinamen¬ 
to dell'iniziativa fra Trieste e 
La Spezia per il pieno rispetto 
degli impegni governativi e per 
imporre soluzioni nuove e dina¬ 
miche di sviluppo industriale; 
e di dare infine la massima 
estensione e coordinamento al¬ 
l'azione delle riparazioni navali 
per ottenere — anche in sede 
(’ipe — una chiara scelta 


Nè Pompidou nè Poher il 15 giugno 

DUCL0S:IL PCF NON 
SARA ' COMPLICE 
DEI CAPITALISTI 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

Il partito comunista francese 
non vuol essere complice né 
del gollismo alla Pompidou. nè 
della terza forza alla Poher: 
perciò ha scelto d'astensione at¬ 
tiva » come arma di lotta contro 
questi due aspetti dello stesso 
potere capitalista, avendo con¬ 
statato che per colpa della leg¬ 
ge in vigore e delle aperture 
scissioniste dei socialisti, l'elet¬ 
torato di sinistra non potrà ave¬ 
re un proprio candidato al se¬ 
condo turno elettorale del 15 

Questo, in sostanza, ha detto 
Jacques Duclos alla conferenza 
tenuta questo pomeriggio al Pa¬ 
lazzo Borbone. Duclos ha dovu¬ 
to organizzare questa conferen¬ 
za stampa essendogli stati ne¬ 
gati dieci minuti di TV per spie¬ 
gare a chi aveva votato per lui 
— cioè quasi cinque milioni di 
elettori — il perchè dell’asten¬ 
sione decisa dal C.C. del PCF 
subito dopo il primo turno elet¬ 
torale. t La verità — ha detto 
Duclos — è che. in queste con¬ 
dizioni, il volo del 15 gnigno 
non ha più alcun significato po¬ 
litico reale, perchè, in definiti¬ 
va. i francesi sono chiamati a 
scegliere fra due clan decisi a 
fare la stessa politica: il clan 
Poher si lamenta che il clan 
Pompidou accaparra tutti i po¬ 
sti chiave dello Stato, e l'cv pri¬ 
mo ministro risponde di essere 
pronto alla più larga ridistribu¬ 
zione di portafogli: questo lo 


Conferenza stampa nel CNR occupato 

I lavoratori denunciano 
la crisi della ricerca 


(ih occupanti del (’NR, han¬ 
no esposto, ieri pomeriggio 1 
motivi della loro lotta attra¬ 
verso una dettagliata e dura 
denuncia del gravo stato di 
crisi del CNR. * Un ente -- hanno 
detto — che la classe dingen- 
te. per precisa volontà poli¬ 
tica, e per incapacità ha via 
via abbandonato, da una par¬ 
te. nelle mani di un ristretto 
gruppo di accademici — che lo 
hanno trasformato in un loro 
personale feudo — e dall'altra, 
alle pressioni di groppi di po¬ 
tere economico che cercano di 
impadronirsi dei settori della 
ricerca più suscettibili di im¬ 
mediate applicazioni industria¬ 
li ». 

L'orientamento governativo 
verso il completo abbandono 
del CNR, le cui finalità socia¬ 
li dovrebbero e potrebbero es 
sere sviluppate, si esprime e si 
manifesta non solo nella man 
canza di direttive, di una din 
genia regolare o nell'assenza 
ai un» coerente politica dei 
suoi compiti e delie sue fun- 
suini, ma soprattutto m una di¬ 


stnbu/ionc e frantumazione dei 
fondi. 

Tutta la manovra di svuota¬ 
mento del Consiglio nazionale 
(iella ru crea, nella quale evi¬ 
dentemente — hanno sempre 
denunciato ì dipendenti — giun¬ 
cano motivi di sottogoverno, di 
pacchetti politici da spartirsi — 
è «tata ed è tuttora portata 
avanti in modo antidemocratico, 
sull? testa dei ricercatori, dei 
borsisti, degli impiegati, insonv 
ma dei lavoratori del CNR- E 
da qui i problemi del personale, 
la necessità di una ristruttura¬ 
zione degli attuali rapporti au¬ 
toritari u accanto alla preca¬ 
rietà. alle sperequazioni, ai 
bassi salari c stipendi — han 
no detto nel corso della confe¬ 
renza — si aggiunge l'alienazio- 
no : quasi sempre nessuno di 
noi sa il frutto o la ratio del 
nostro lavoro ») la richiesta di 
omogeneità nel trattamento giu¬ 
ridico ed economico del perso¬ 
nale, di normalizzazione della 
situazione al vertice. L'occupa¬ 
zione quindi prosegue. 

All'intorno a«l CNR, par ran¬ 


ciere più significativa e incisiva 
razione, ha avuto inizio — due 
un comunicato della assemblea 
occupante l'attività organiz¬ 
zativa e di studio per delincare 
ì fini di riforma dell’ente e di 
perequazione di trattamento eco 
nemico e giuridico tra le varie 
categorie di dipendenti. Sono 
state formate commissioni or¬ 
ganizzative e gruppi di studio. 
Sono in fase di organizza/.one 
tavole rotonde e seminari sui 
problemi della ricerca e della 
politica scientifica, che si ter¬ 
ranno al CNR 

Sono pervenute all'assemblea 
le adesioni dei personale occu¬ 
pante del laboratorio di gene¬ 
tica e biofisica di Napoli e del- 
l'A.N.R. (il sindacato che rag¬ 
gruppa il personale di ricerca 
del (’NK). L'assemblea occu¬ 
pante ha inoltre preso contatti 
con i rappresentanti del perso¬ 
nale del CNEN attualmente in 
agitazione al fine di coordina¬ 
re una politica comune. Intan¬ 
to per oggi è prevista una ma¬ 
nifestazione di protesta sotto il 
ministero dellTodustrii. 


spettacolo della corsa ai porta¬ 
fogli alla quale i lavoratori de¬ 
vono rifiutare di partecipare ». 

Duclos ha concluso ricordan¬ 
do che più i) numero dei suf¬ 
fragi sarà ridotto, più sarà ri¬ 
dotta l'autorità del futuro pre¬ 
sidente della Repubblica; men¬ 
tre, di fronte ad un potere in¬ 
debolito dalla astensione atti¬ 
va. popolare, si afferma * im¬ 
periosa l'idea dell'unità di tutte 
le forze operaie e democrati¬ 
che ». 

Intanto, dopo la crisi centri¬ 
sta che ha notevolmente rime¬ 
scolato le carte di Poher. una 
altra se ne sta preparando — 
e questo e.a prevedibile — in 
campo socialista. Nato al con¬ 
gresso di Aifortville che aveva 
confermato la candidatura di 
Defferre al primo turno delle 
elezioni presidenziali, il nuovo 
partito socialista è stato pro¬ 
fondamente toccato dall’insuc¬ 
cesso del programma deffer- 
nano e dalla grave emorragia 
di voti subita. Se era inevita¬ 
bile che l'ala sinistra del parti¬ 
to avrebbe chiesto dei conti ai 
vecchi dirigenti socialdemocrati¬ 
ci e prima di tutto a Defferre. 
nessuno si aspettava che l'ini¬ 
ziativa. sia pure per linee tra¬ 
verse. sarebbe stata presa dal¬ 
l'attuale segretario del partito. 

E’ stato proprio Mauroy a 
dichiarare, quest'oggi, che. se 
per battere Pompidou è neces 
sano sostenere Poher (come 
vuole Defferre) il nuovo partito 
socialista, tuttavia. € si farà su 
opzione di sinistra o non si 
farà », e questo nuovo partito 
dovrà scartare .-il centrismo c 
Ih terza forza »: in altre parole 
Mauroy ha fatto sapere fin d’ora 
clic a! prossimo congresso na 
zumale del partilo che si terrà 
nella prima quindicina di luglio 
egli darà battaglia alle vecchie 
posizioni terzaforziste di Mol- 
let e rii Defferre. Questo non 
vuol naturalmente dire che i so¬ 
cialisti siano già pronti al dia¬ 
logo con i comunisti ma que¬ 
sto conferma che la carta gio¬ 
cata da) partito comunista per 
l'unità delle sinistre al di là 
dell ' episodio transitorio delle 
elezioni presidenziali è stata 
una buona scelta. Tanto più 
clic ì socialisti avranno alla 
loro sinistra i mitterrandiam 
più aperti ad una operazione 
unitaria con i comunisti e 
quindi capaci di operare una 
pressione sul nuovo partito in 
senso positivo per la ripresa del 
processo di unità delle sinistre. 

Tra il centro in crisi, la si 
nistra dilaniata, i gollisti che 
non possono ostentare nessuna 
sicurezza davanti ai programmi 
multiformi di Pompidou e che si 
avviano anch'essi a scadenza 
piu o meno lunga, verso una 
inevitabile nv or,versione u ri¬ 
strutturazione del loro partito, 
la Francia rimane il paese del¬ 
le soluzioni imprevedibili. L'ere¬ 
dità che aspetta Pompidou è 
tutt'altro che invidiabile, e se 
sarà lui il nuovo presidente del¬ 
la Repubblica egli dovrà dare 
prova di grande apertura e di 
grande saggezza neU'affronUre 
una situazione politica tra le 
più intricate 

Augusto Panctldi 


buri al 4 S. Rito ». cosa del re¬ 
sto abbastanza naturale per la 
semplice ragione che la don¬ 
na sceglieva i suoi < ospiti » ac¬ 
curatamente fra quelli di pro¬ 
vince lontane. Ma le province 
di Cosenza. Latina. Teramo. 
Pescara, Campobasso, e altre? 

Gli inquirenti hanno già accer¬ 
tato che 16 amministrazioni pro¬ 
vinciali hanno continuato a ver¬ 
sare al < S. Rita » le rette per 
ragazzi già deceduti da oltre 
quattro anni: altrettanto sareb¬ 
be accaduto anche per gli ulti¬ 
mi quattro ragazzi sulla cui 
morte il magistrato ha aperto 
un'inchiesta. Si indaga inoltre 
su un noto pedagogo che. per 
consulenze al < S. Rita > peral¬ 
tro mai prestate, ha percepito 
ricche parcelle. 

Ieri mattina, intanto, il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica dottor Pianura ha interro¬ 
gato a Rebibbia la proprietaria 
del « S. Rita ». Maria Diletta 
Pagliuca. La donna avrebbe ri¬ 
velato che è stato un pubblico 
ufficiale a preavvertirla telefo¬ 
nicamente della ispezione della 
polizia di due mesi or sono. 
Pure ieri mattina, a Grottafer¬ 
rata. gli inquirenti hanno com 
pletato la perquisizione della 
casa di via S. Andrea 10. e qui 
hanno sequestrato opuscoli di 
propaganda, copie di appelli 
commoventi con i quali si vo¬ 
leva — e si era largamente riu¬ 
sciti — persuadere istituzioni e 
persone generose ad elargire 
fondi: inoltre vere montagne di 
certificati di allibramento po¬ 
stali. quelli, cioè, con i quali 
sono arrivati da tutta Italia e 
anche da oltremare fondi in¬ 
genti, infine libretti di assegni, 
la chiave di una cassetta di si¬ 
curezza e alcune centinaia di 
migliaia di lire in contan¬ 
ti. L’entità patrimoniale del¬ 
la Pagliuca, che è pure oggetto 
della indagine della magistratu¬ 
ra. che frattanto ha posto il 
sequestro cautelativo su tutti i 
suoi immobili, dovrebbe essere 
arrivata, nel corso di dodici an¬ 
ni di attività, a molte cen¬ 
tinaia di milioni: una parte di 
tali profitti è testimoniata dai 
due fabbricati costruiti a Grot- 
taferrata, valutati complessiva¬ 
mente più Hi 250 milioni, e da 
altri due immobili che la donna 
possiede a Roma. 

Fin qui le notizie di crona¬ 
ca. Ma, ripetiamo, e ne è una 
drammatica testimonianza an¬ 
che la lettera di una madre che 
pubblichiamo qui a fianco, l’al¬ 
lucinante episodio di Grottafer¬ 
rata non è un fatto isolato, ma 
la conseguenza di tutta una po¬ 
litica sanitaria sbagliato e so¬ 
prattutto la conseguenza delio 
stato di completo abbandono in 
cui sono lasciati un milione di 
bimbi subnormali. 

Purtroppo una ennesima pro¬ 
va di questo vergognoso stato 
di cose c venuta ancora dal 
modo come si è risolto il caso 
dei bambini salvati dal « lager * 
di < suor Colomba »: otto ra¬ 
gazzi. dei ventotto sottratti al¬ 
le sevizie della Ka pò, sono stati 
trasferiti e rinchiusi nel mani¬ 
comio romano di Santo Maria 
della Pietà. 


Elio Criscuoli 


NEL TITOLO: I brani finali 
di una poesia contenuta nol- 
l'opuscolo 4 II miracolo noi tem¬ 
po • cho — corrodalo natural¬ 
mente di modula di C/C postalo 
— è stato spedito per Natalo 
a mezza Italia e anche all'este¬ 
ro dall'ex suora Diletta Ragliti- 
ca. La « nube » e e Belzebù » 
cui si accenna nelle rime sono 
un chiaro riferimento all'ordino 
di chiusura dell'istltuto-lager, 
ordine che nessuna autorità ha 
fatte rispettare. 


Tensione monetarie 


Nuovo rialzo 
dell'oro 

L'aumento ulteriore del tosso 
dinteresae primario da parte 
delle banche USA (dal 7.5 all'B.5 
per cpnto) ha avuto ripercus¬ 
sioni sene in Europa, A landra 
t prestiti a un mese si facevano 
ieri al li'o dinteres.se. I titoli 
azionari hanno perduto parecchi 
punti toccando un nuovo prima¬ 
to negativo nell'anno. Il prezzo 
dell'oro è ripreso ad aumenta¬ 
re. enn particolare forza a Pa¬ 
rigi. dove si è ricominciato a 
mormorare di svalutazione con 
una nuova scadenza: l'autunno. 
In realtà il rapporto annuale 
della Banca internazionale dei 
regolamenti ha accennato alla 
possibilità di àiiriKfitu del prez¬ 
zo dell'oro e questo è bastato a 
far risalire il prezzo. Gli USA. 
che hanno aperto la * guerra 
dei tossi d'interesse ». sembra¬ 
no accusare qualche difficoltà: 
società americane trasferirebbe¬ 
ro dollari in Europa per lucra¬ 
re gli altissimi interessi. La po¬ 
sizione valutaria deH'Italia con¬ 
tinua a registrare elevato 4 fu¬ 
ghe » di capitali, ma misura 
nuove per limitarle non sem¬ 
brano in cantiere. 


Lettura di una madre 


Lo Stato 
non muove 
nn dito 
contro 
le « jene » 


Abbiamo ricevuto, sull'al¬ 
lucinante episodio del < San¬ 
ta Rita » di Grottaferrata, 
questa lettera di una madre 
che con parole amare, vera¬ 
mente dettate dal cuore, met¬ 
te a fuoco il grave problema 
dei subnormali m Italia. 

Egregio direttore, 
mi riferisco alla notizia del¬ 
le cose infami fatte a bam¬ 
bini subnormali nell'Istitu¬ 
to S. Rita. E' orribile. Non 
ci sono parole adatte per 
il commento. Ma subito sor¬ 
ge una domanda: * Dì ehi 
è la colpa? ». Prima i € Ce¬ 
lestini », poi « S. Rita », e 
tanti altri che non giungono 
alla cronaca. Ma chi. po¬ 
tendo. potrebbe evitare que¬ 
ste infamie? E‘ noto che i 
subnormali esistono, e sano 
tanti: UN MILIONE. Mia 
figlia è una di loro. Chi 
pensa a queste creature? 

Chi ha il dovere di farlo, 
non lo fa. A Roma, capita¬ 
le. c’è una soia scuola sta¬ 
tale per subnormali. E ' po¬ 
co. troppo poco, è assurdo. 
Ma dopo l’età scolastica, è 
drammatico: non c'è niente. 
E' drammatico, assurdo e 
vergognoso, lo sotto soltanto 
una povera donna che non 
conosce le statistiche, ma 
credo che in tutto il mando 
civile noi siamo t soli a noti 
aver ancora pensato seria¬ 
mente ai subnormali. Sia¬ 
mo pronti a inveire contro 
queste iene (e giustamente ) 
ma non moviamo un dito 
per prevenire queste viltà. 

Dopo i 14 anni, queste 
creature che bene o male 
sono riuscite ad apprende¬ 
re qualche nozione scola¬ 
stica, si trovano a non sa¬ 
pere dove andare. A scuola 
non li accettano più perché 
superata l’età, laboratori 
specializzati e protetti non 
esistono; eppure anche lo¬ 
ro potrebbero imparare un 
mestiere, potrebbero tenta¬ 
re di inserirsi nella società 
per il loro bene e della so 
cietà. Ma non c’è niente. E 
allora? Istituti privati ci so¬ 
no, ma le rette vanno dalle 
40 alle 120 mila lire men¬ 
sili; allora si tengono in 
casa, all'angolo, quando è 
possibile; ma quando si è 
costretti ad usare per pro¬ 
curare loro un nutrimento, 
allora ci si rivolge ai « Ce¬ 
lestini » a 4 S. Rita », ete. 
Dove non c'è contrailo, do¬ 
ve si può infierire tranquil¬ 
lamente, perché queste 
creature * non rendono ». 

Chi avrebbe l'obbligo di 
pensarci? Anche questi bam¬ 
bini fanno parte della gran¬ 
de famiglia cristiana, an¬ 
che loro sono italiani, an¬ 
che loro hanno genitori che 
pagano le tasse; anche loro 
hanno dei diritti al pari de¬ 
gli altri; ma loro questi di¬ 
ritti non possono farseli fa¬ 
lere, non possono fare cor¬ 
tei, non possono sciopera¬ 
re, loro. 

E allora? Non si pensa a 
I oro e si rivolge, altrove la 
attenzione: alle scuole per t 
normali, ai bambini del 
Biafra. Sono un milione di 
anime che non possono far 
valere alcun diritto, e il so¬ 
lo sentimento che smuovo¬ 
no è la pietà. Ma una pietà 
falsa, non amore, una Dieta 
che non si concretizza in 
azione, ma con un < pove¬ 
retti ». 

Lo Stato ignora, istituti 
religiosi altrettanto; la gen¬ 
te bene che spende somme 
ragguardevoli per cose fu¬ 
tili, li compassiona, ma gi¬ 
ra la testa dall'altra p arte. 
E allora? Allora accade che 
la cronaca paria di persone 
infami che trattano queste 
creature come bestie. Chi 
controlla. Chi li ha messi in 
queste mani? Di chi è la 
colpa? Di tutti: dello Stato, 
della Chiesa, degli Uomini. 

Tempo fa mi rivolsi a di¬ 
versi giornali nella speran¬ 
za che sì parlasse di questo 
problema cosi importanti-. 
O non mi si rispose affatto, 
ù mi si rispose privata¬ 
mente dicendo « purtroppo 
non c'è niente da fare ». 

Ho telefonato al * 3131 ». 
Ma evidentemente questa 
trasmissione vuole prendere 
in considerazione il proble¬ 
ma se è meglio il letto ma¬ 
trimoniale o i letti separati, 
a stabilire se l'amore fisico 
è importante nei matrimo¬ 
nio. Il < 3131 > ha paura di 
turbare le massaie italiane 

Sembra che ci si vergo¬ 
gni ammettere che in que¬ 
sta Italia dove tutti cogito 
no essere ricchi, dove tutti 
vogliono avere tutto, esi¬ 
stono queste « pecore nere » 
zetua loro eolpa. 

Ho finito. Giazie. 

Cesira Meeozzl 
Vi* C. Bchrarai li 
ROMA 
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Rassegna 

internazionale 


Il « SUCCMSO » 

di Rockefoller 

« Un formidabile *urre»- 
tot — ha dello Rorkefeller 
al mio rientro a New York 
parlando del viavai A in Ame¬ 
rica Ialina. Subilo dopo ha 
•piegato in rhe armo. In 
fondo, egli ha affermato, ero 
alalo invialo laggiù per com¬ 
prendere quali tono i proble¬ 
mi rhe ai pongono tra troi e 
loro. Ebbene, adeeao e chia¬ 
ro. Si potrebbe e a aere portali 
a credere rhe Hoekefrllrr ab¬ 
bia rapito. E invece la tua 
dichiaratone ha rirhieaio un 
ulteriore tupplemento di in¬ 
terpretazione. 1/ invialo di 
Nixon voleva dire soltanto 
che in alcuni parai del «uh- 
continente esistono « agitalo, 
ri anti-americani » e che ai 
deve a qurati « agitatori » il 
folto che il ano viaggio ai è 
rivolto in un rnveacio Ira i 
piu rlaiqoroai. 

.Noi non sappiamo se il ai- 
gnor Kockcfeller pensi che 
quel che dice sia vero. E 
del resto ciò non ha la mi- 
nima importanza, Quel rhe 
è importante, invece, è che 
il primo peclo, in certo «en¬ 
eo spettacolare, compiuto dal- 
l'amministrazione Nixon nei 
confronti drU'Ameriea latina 
è stato un fallimento.., spet¬ 
tacolare. L'opinione pubblica 
degli Stati finiti ne appare 
persuasa se molti autorevoli 
giornali americani sono ir 
rivati alla conclusione rhe 
sarebbe meglio annullare le 
altre tappe del viaggio. E in 
effetti mai le relazioni tra 
Washington e gran parte del¬ 
le rapitali del sub-continen¬ 
te sono state cosi cattive. Il 
gesto compiuto dal governo 
di Caracas, che all'ultimo mo. 
mento ha pregato Rorkrfcller 
di saltare la tappa venezue¬ 
lana, la dire lunga. E altret¬ 
tanto lunga la dice il fatto 
che in Bolivia, il paese dove 
il « Che » è stato assassinato, 
Nelson Rorkefeller ha dovu¬ 
to limitare la sua sosia a 
poche ore trascorse all'aero. 
porlo di La Pas. Questi fatti 
dicono con chiarezza che la 
ostilità di massa agli attuali 
legami tra il sub-continente 
e il nord-Amerìra ha rag¬ 
giunto livelli mai toccati pri¬ 
ma. E dicono, anche, che il 
seme gettalo dal « Che « co- 
mineia a fruttificare abbon¬ 
dantemente. Certo, i margini 
di cui le oligarchie e i grup¬ 
pi dirigenti « democratici • 


dclTAmcrira latina dispongo¬ 
no sono probabilmente anco¬ 
ra ampi. Ma la rla«-lirità di 
questi margini dipende in 
grande misura dalla ««pari¬ 
tà dei zruppi dirigenti nor«i- 
amerirani «li comprendere a 
fondo come stanno le cose. 
Se essi rimarranno, rotile tut¬ 
to indure a credere, alla vi¬ 
sione dei 11 gruppi di agita¬ 
tori u rhe provocherebbero 
manifestazioni antiamericane 
c dubbio rhe riusriranno a 
dare una mano ai gruppi sa¬ 
telliti al ttolere in molli pae¬ 
si della America latina. Ep¬ 
pure, avvertimenti chiari non 
sono mancali. I.o stesso se¬ 
gretario «Iella Osa (Organiz¬ 
zazione Stati Americani) ed 
ex presidente drllYniixInr 
ha affermato parlando delle 
manifestazioni contro Roi-kr- 
fcllrr: « Quale che possa es¬ 
sere l'influenza di gruppi 
esterni, esiste un autentico 
scontento che non ha biso¬ 
gno di stimolanti. 1/Ameri¬ 
ca Ialina sente profondamen¬ 
te. in tutti i suoi strali so¬ 
ciali, rhe j rapporti r»n gli 
Stati Uniti «levi.no cambia¬ 
re... ». 

Ma il prohleiiia «he si po¬ 
ne è: possono cambiare sen¬ 
za cc si tocchi la natura stes¬ 
sa di que-ti rapporti? Miglio: 
possono gli Siali Uniti man¬ 
tenere la loro egemonia po¬ 
litica, crnnomira, militare sul 
siib-eonlin-ntr e al tempo 
Stesso favorire una politica 
di sviluppo della democrazia? 
Tutta l'esperienza di questi 
ultimi anni — da quando, 
cioè, questo problema si è 
posto in modo generalizza¬ 
to — induce a rispondere ne- 
gativamenl'*. E le dichiarazio¬ 
ni rilasciate da Rorkefeller 
dopo le prime tappe del suo 
viaggia |o confermano. Nien¬ 
te, in ogni caso, e almeno fi¬ 
no a questi» momento, può 
spingere a ritenere rhe le ro¬ 
so possano cambiare. E’ del 
resto precisamente per que¬ 
sto che in Amerira ci si in¬ 
terroga, oggi, se l'America la¬ 
tina non debba essere Irasfor 
mala in una rnstcllazione di 
dittatori. E che non ci si pon¬ 
ga altri interrogativi, almeno 
a livello di governo, è un 
sintomo ulteriore ilei fatto 
che non sarà certo dalla 
« buona volontà » dei gruppi 
dirigenti Hi Washington Che 
dipenderà se i rapporti tra 
l'America latina e gli Stati 
finiti cambieranno... 


Argentina: la magistratura 
sconfessa le Corti marziali 

Arresti e condanne persecutorie di sindacalisti - Il leader della CGT 
accusa il governo per i fatti di Cordova - Barricate anche a Montevideo 
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a. 


Drammatici 
messaggi 
da un carcere 
messicano 


orrrv dei. messico. 4. 

I detenuti politici rinchiusi nel 
carcere di Lecumberry, nel 
Messico, sono riusciti a far 
pervenire alle organizzazioni de 
mocratiche messaggi e derum 
eie sulle persecuzioni alle quali 
sono sottojxisti dalle autorità 
carcerarie. In particolare essi 
hanno fatto sapere che la dire 
zinne del carcere ordinò reccn 
temente il trasferimento di due 
prigionieri, Socrates Campos 
Lemus e Raul Alvarez. dal brac 
ciò dei « politici » a quello dei 
« comuni » perchè avevano atti 
vamonte partecipato alla cele 
brazione del 1° maggio organiz 
zata dai prigionieri stessi, con 
brevi comizi, canti rivoluzionari 
e tre bandiere rosse issate sulle 
tre torri della prigione. 

L'ordine di trasferimento get 
tò l’allarme fra i compagni dei 
due. perchè operazioni analo 
ghe attuate in passato sono 
state rapidamente seguite dal 
l'annuncio della morte del poli¬ 
tico trasferito, in seguito, ovvia¬ 
mente. a una « rissa fra dete 
nuti ». 

Fu ingaggiata una lotta che 
portò anche a scontri con le 
guardie (vi furono alcuni feriti) 
ma alla fine Campos e Alvarez 
ritornarono fra i loro compagni. 
Nei loro messaggi, i detenuti 
politici di l^cumberry si rivol 
gono all'opinione pubblica per¬ 
chè intervenga a far cessare 
le persecuzioni e le rappresa 
glie di cui sono vittime. 


Dopo il riconoscimento della RDT 

«Congelate» le relazioni 
di Bonn con la Cambogia 

Kiesinger voleva la rottura dei rapporti, ma Brandt si è opposto — Il 
compromesso è un nuovo colpo infetto alla «dottrina Hollstein» 



BONN. 4 

Come rappresaglia contro la 
Cambogia per l'allacciamento 
di rapporti diplomatici fra que- 
ito paese e la RDT, il governo 
di Bonn ha deciso di < conge- 
lare * le relazioni con Phnom 


9>> 


Aumentati 
scambi 
tra Cina 
a Romania 

BUCAREST. 4. 

E' «tato Armato ieri » Buca 
rest un importante accordo com 
merciaìe romeno-cinese che pre 
vede un netto aumento degli 
•cambi tra i dut paesi. In par¬ 
ticolare aumenterà la fornitura 
alla Cina popolare di autocarri, 
navi mercantili e prodotti pe¬ 
troliferi e la fornitura alla Ro¬ 
mania di laminati d'acciaio, di 
macchine utensili a di altri pro- 


Penh: vale a dire che l'amba 
sciata tedesca in Camltogia so 
spende ogni attività ma che non 
vi sarà una formalo rottura 
delle reiezioni diplomatiche. 
Quanto ai rapporti economici c 
di assistenza tecnica, itomi darà 
esecuzione agli accordi coiicIum 
ma non si impegnerà in munì 
progetti. 

La decisione ruppieM-nta un 
compromesso fra la tesi del 
cancelliere Ktesmger «• ilei par¬ 
tito deriKK ristiano, favolinoli a 
una rottura con Phnom Pelili, e 
quella sostenuta dal ministro de¬ 
gli Esteri Brandt e dalla so 
cialdcmocra/ia che sono eoo 
trari ad una rea/ione silTatta 
anche perché, a loro gunti/ 10 . 
l'intransigenza di Bonn finisce 
per far sì che sia lasciata 
alla sola RDT la rappresentati 
za della « Germania » in Paesi 
stranieri. I«a tesi di Kiesmger 
non 6 altro che la famigerata 
e screditatissima « dottrina Hai 
lestein » In base alla «tuale 
Bonn rappresenterebbe l'intero 
popolo tedesco, per cui il rico 
no*cimento della RDT è un atto 
ostile che comporta automati¬ 
camente la rottura diplomatica 
da parte di Bonn. 

La poaixìooa «Munta ora ver¬ 


so la Cambogia è in realtà un 
altro certificato rii morte per 
la ■« dottrina Hallstein », anche 
se i dirigenti tedeschi occiden¬ 
tali hanno cercato ani ora una 
volta di sfuggire aH'aminissio- 
ne del totale fallimento della 
«dottrina » stessa e hanno ripie¬ 
gato sull'espediente «)el « «_»«mge- 
lamento » delle relazioni. 

Nuovi colpi la teoria della 
« unica rappresentanza », inveii 
tata e sostenuta «la Bonn, sta 
ricevendo intanto in questi gior¬ 
ni. Oltre alla Camlxigia, anche 
l'Iraq ha riconosciuto la RDT, 
e il nuovo governo ili Kharlum 
ha annunciati» identica decisio¬ 
ne mentre sì ritiene assai pro¬ 
babile che Damasco - al ter¬ 
mine degli attuai: colloqui del 
ministro degli Esteri della RDT, 
Otto Winzer con 1 dirigenti si¬ 
riani — sìa decisa un'intensifi- 
/ione della coopera/iotie dei due 
Paesi che potrebbe arrivare fi¬ 
no al reciproco riconoscimento. 

(Nella vignetta, una satira del¬ 
la « dottrina Hallstein * portata 
■ spasso da un dirigente di 
Bonn al quale un passante 
chiede: « Dica un po', c'è un 
trucco, o che cosa è? ». Da U’or- 
tiaerit, Mttimanal* socialdemo¬ 
cratico) . 



VALENCIA (Venezuela) — Sono continuate le manifestazioni anti-USA, anche dopo il rifiuto 
che il governo è stato costretto a opporre alia progettata visita di Nelson Rockofeller, inviato 
di Nixon. A Valencia, un supermarket di proprietà dello stesso Rockofeller è stato attaccato 
o danneggiato. Nella fedii: i dimostranti rovesciano un autocarro. 


BUENOS AIRES. 4. 

L'intervento su larga scala 
dell'esercito, gli arresti in 
massa e l’applicazione draco¬ 
niana di leggi straordinarie, 
hanno, almeno per ora. stron 
cato l'ondata delle manifesta 
•/inni popolari che nei giorni 
scorsi hanno scosso tutta l'Ar¬ 
gentina. Ma la situazione re 
sta estremamente tesa, e su- 
scettihile di sviluppi imprese 
dihili. Il regime dittatoriale 
del gen. Ougania è diventato, 
se possibile, ancor più impo 
polare, ed è totalmente isolato. 

Mentre i tribunali militari 
straordinari, creati nei giorni 
scorsi dal governo, funzionano 
a pieno ritmo, la polizia dà 
la caccia ai sindacalisti e ai 
militanti progressisti. Negli ul¬ 
timi giorni sono state arresta 
te almeno cinquecento per¬ 
sone E' stato imprigionato an¬ 
che il segretario generale del 
la Confederazione del lavoro, 
che ha diretto il grande scio 
pero nazionale di venerdì 
scorso. Ieri sera, poche ore 
prima dell'arresto, Ongaro 
aveva dichiarato — nel corso 
di una riunione di sindacalisti 
- che la responsahilità dei 
tragici avvenimenti di Cordo 
va ricade esclusivamente sul 
governo. 

A Cordova, come si ricordo 
rà. erano state mandate for¬ 
mazioni di paracadutisti per 
* ristabilire l’ordine »; ma es¬ 
se poterono occupare la città 
soltanto dopo una serie di 
scontri con franchi tiratori ap 
postati sui tetti e dopo aver 
conquistato, combattendo, il 
quartiere operaio. 

Nei confronti del leader del¬ 
la Confederazione generale del 
lavoro non sono state fino a 
questo momento formulate ac¬ 
cuse specifiche: è da notare 
che negli ultimi quattro mesi 
la polizia lo aveva arrestato 
diverse volte, al solo scopo di 
impedirgli di partecipare alla 
attività dell'organizzazione sin¬ 
dacale. 

Come sì è detto, le corti mar 
/inli straordinarie funzionano 
a pieno ritmo, soprattutto a 
Cordova. Santa Fé. Salta e 
Mcndoza. A Cordova, i giudici 
militari hanno già emesso die 
ci sentenze due delle quali, 
particolarmente dure, hanno 
colpito il segretario del sinda¬ 
cato degli elettrici Cotto anni) 
e il segretario del sindacato 
metallurgici (quattro anni): 
entrambi sono stati riconosciu¬ 
ti colpevoli di « incitamento al 


disturbo dell'ordine pubblico e 
collusione con la ribellione ». 

Va detto, peraltro, che la co¬ 
stituzione dei tribunali mili¬ 
tari rischia di trasformarsi in 
un ulteriore elemento di de¬ 
bolezza del regime di Onga- 
nia. Essa ha infatti suscitato 
un'aspra polemica giudiziaria 
e politica. Ieri l'altro un giu¬ 
dice della magistratura ordi¬ 
naria di Salta aveva dichiara¬ 
to incostituzionali i tribunali 
militari, ordinando il rilascio 
di undici persone che avreb 
bero dovuto essere tradotte 
alla corte marziale. Il coman 
dante militare di Salta e il ca 
po della polizia locale hanno 
ignorato le decisioni del giu¬ 
dice. il quale, a sua volta, 
ha annunciato che li incrimi¬ 
nerà i»er oltraggio alla magi 
stratura. 

Le associazioni forensi di 


Buenos Aires e di Santa Fé 
hanno a loro volta preso posi¬ 
zione condannando il ricorso a 
tribunali militare per giudi¬ 
care persone che hanno preso 
parte a dimostrazioni e a scio 
peri. Una delle maggiori au¬ 
torità giuridiche dell'Argenti- 
na. il prof. Sebastian Soler, 
ha dichiarato die l'uso delle 
corti marziali è un « travisa¬ 
mento radicale del valore ir¬ 
reversibile della legge ». 

• • • 

MONTEVTDKO. 4. 

Da quattro giorni sono in 
corso a Montevideo incidenti 
fra studenti e poliziotti. Nel 
quartiere del « Cerro » alla 
periferia della città, e in al¬ 
tri quattro punti di Montevi 
deo. gli studenti hanno eretto 
barricate e acceso fuochi nel 
le strade per respingere gli 
attacchi dei poliziotti. 


Conferenza 

sia pure per una via piutto 
sto indiretta, attraverso la 
progressiva stesura di un prò 
getto di documento da pre 
sentore alla conferenza. 

Tale lavoro era già abba 
stanza avanzato nella estate 
scorsa, quando sopravvenne 
l intervento di agosto in Ce¬ 
coslovacchia a mettere più 
fortemente in luce, su proble¬ 
mi di grande importanza po 
litica, alcune divergenze che 
in parte esistevano anche in 
precedenza, e già si erano 
espresse in una certa misura, 
ma che di fronte a quell'avve 
n:rmnto assumevano un carat 
tere molto più concreto ed 
esplicito. A ciò si aggiungeva 
la valutazione* nettamente di 
versa che degli stessi aweni 
menti cecoslovacchi veniva 
data dai diversi partiti. In 
quelle circostanze si decise 
di rinviare la conferenza a 
! più tardi. Dopo una pausa di 
i alcuni mesi, la preparazione 
! è ripresa dapprima di nuoto 
I a Budapest, poi qui a Mo- 
I sca. in una situazione che era 
I tuttavia notevolmente cambia 
J ta rispetto al luglio scorso. 

I con la discussione attorno ai 
j materiali da sottoporre all e 
i same della conferenza, 
j Nel bilancio delle presenze 
e delle assenze poco è cambia 
to in tutto questo periodo. Gli 
assenti più cospicui sono rima 
sti cinesi, vietnamiti, giappo 
nesi, coreani, jugoslavi e al 
banesi. Il solo cambiamento 
degno di nota riguarda i cu 
bani. Dopo essersi sempre te¬ 
nuti lontani dai lavori prepa 
ratori, di cui venivano tutta¬ 
via regolarmente informati 
(cosi come gli altri partiti as 
senti che lo desideravano) es¬ 
si hanno deciso adesso di in¬ 
viare alla conferenza una de¬ 
legazione. che parteciperà ai 
lavori in qualità di " osser¬ 
vatore Quanto ai romeni, 
dopo essersi per un certo pe¬ 
riodo astenuti dai lavori pre¬ 
paratori. da tempo essi vi si 
sono nuovamente associati e 
a Mosca saranno anch'cssi 
presenti con una delegazione 
molto autorevole. 

Dei documenti che a par¬ 
tire da domani verranno pre¬ 
si in esame dalla conferenza 
tre non suscitano obiezioni so¬ 
stanziali. Si tratto di una di¬ 
chiarazione politica di soli¬ 
darietà col Vietnam, dj un 
appello aH'opinione pubblica 
mondiale e di un appello per 
il prossimo centenario della 
nascita di Lenin. Ben altri¬ 
menti vanno le cose col do¬ 
cumento principale, dedicato 
all'unico tema dell'ordine del 
giorno: « I compiti presenti 
della lotta ariti imperialista 
e l'unità di azione dei partiti 
comunisti e di tutte le forze 
anti imperialiste ». 

A differenza degli altri, che 
sono testi relativamente suc¬ 
cinti. questo è infatti un prò 
getto di documento del tipo 
di quello che già uscì dalla 
conferenza del '60, estrema- 


Alla vigilia dell'Incontro di Midway 

Contrasto Nixon-Thieu 
sul ritiro delle truppe 

Tran Buu Klem e Fide! Castro: appoggio ai dieci punti del FNL 


SAIGON, 4. 

Proseguono intensi a Saigon 
ed a Washington i prepara¬ 
tivi per rincontro tra Nixon 
e Van Thteu, in programma 
per 1 ’B giugno nelle isole Mid¬ 
way. Nixon sarà accompagna¬ 
to da una nutrita delegazione 
comprendente, tra gl ialtri, il 
segretario di Stato Rogers, 
quello alla difesa, Laird, il ca¬ 
po della delegazione alle trat¬ 
tative di Parigi, Cabot Lodge, 
ed il capo degli stati maggiori 
riuniti, Wlieeler. 

Secondo il « Sew York Ti¬ 
mes », al centro delie discus¬ 
sioni sarà il problema del ri¬ 
tiro unilaterale di forze ame¬ 
ricane dal Vietnam del sud. 
Il giornale crede di sapere che 


Kinshasa 

Massacrati 
12 studenti 

I giovani tentavano di avvicinarsi in cor¬ 
teo alla residenza del generale Mobutu 


KINSHASA. 4 

La polizia del generale Molili 
tu ha a|>erto il fuoco questa 
mattina contro un corteo ih sin 
«ioni i del!» Università di ! 
ino. uccidendone alcuni. Le fonti 
sono discordi sul numero delle 
vittime, che a quanto pare po 
Irebbero essere dodici. I.a bru¬ 
talità del crimine appare tanto 
più inaudita, in rapporto alla fu 
tihtà della occasione. I giova¬ 
ni infatti — provenienti dalla 
Università dove vivono — si re¬ 
cavano verso la residenza del 
capo dello Stato, Mobutu. per 
chiedere soprattutto un tratta¬ 
mento più adeguato all'accre- 
teiuto costo della vita. Non risul¬ 
ta che eeài ammasserò rivo- 


dica/ioni di carattere politico. 

Nei pressi di Moni Stallie.» — 
la collina dominata dalla statua 
di Stanley sopra le rapide del 

fiume ( iiiigo. uu\e .si liti» a 1.1 

residenza ufficiale del Presidcn 
te della Repubblica — gli auto¬ 
bus che portavano i gtovani sono 
statuì formati. Allora gli studen 
ti sono scesi, cercando di pro¬ 
seguire a piedi, ma i poliziotti 
hanno aperto il fuoco, unica¬ 
mente. a quanto si deve ritene¬ 
re, per risparmiare al Mobutu il 
fastidio di un contatto con gli 
allievi della Università: un con¬ 
tatto che il presidente dovrebbe 
invece avere caro a sollecitare 
«M al 


già entro quest'anno dovreb 
bero essere ritirati 50.000 uo¬ 
mini, da sostituire, ovviamen 
te, con reparti del regime fan 
toccio. Van Thicu. a quanto 
pare, intende resistere. Oggi 
egli ha fatto circolare l'indi 
screzione che la sua tesi sarà 
che il ritiro americano dovrà 
avvenire * tappa per tappa, a 
mano a mano che le forze 
nord vietnamite si ritireranno 
dal sud ». 

Sul piano militare, oltre ai 
quotidiani bombardamenti ter¬ 
roristici dei B 52. è da segna¬ 
lare una serie di scontri, in 
special modo nella regione ad 
ovest ed a nord ovest di Sai 
goti. Tra i morti americani vi 
è anche il tenente colonnello 
Agather. definito « un impor¬ 
tante funzionario del servizio 
segreto militare » 

PARIGI. 4. 

TI portavoce della delega 
zinne nord vietnamita ai collo 
qui di Parigi, Ngtivcii Thanh 
I-e. ha attaccato oggi il presi¬ 
dente fantoccio sud vietnami¬ 
ta, . Van Tliieu. definendolo 
« un traditore del paese «■ del 
popolo del Vietnam, un sabota 
t«»re della paci* e un guerrafon 
da 10 ». 

«• Il viaggio compiuto da 
Tlneu nella Corca Gel sud e a 
Formosa — egli ha ditto — 
non è stato altro che una ma¬ 
novra per opporsi alla solo 
zinne m dicci punti ilei FNL 
clic riceve il fermo appoggio 
del |xi|x>l«> del Vietnam del Sud 
e dell'opinione pubblica moti- 
cikìlo'* 

Than Le ha aggiunto che 
Thieu vorrebbe costringere i 
giovani americani a morire 
per restare al potere c perciò 
si oppone al ritiro incondizio¬ 
nato delle forze statunitensi od 
alla formazione di un governo 
di coalizione a Saigon. 

L'AVANA, 4. 

In un discorso pronunciato 

sU'Avana, dora ai trova da 


domenica scorsa, il capo della 
delegazione del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Vietnam 
del Sud ai colloqui di Parigi. 
Tran Buu Kiom ha definito 
assurda la richiesta fatta dagli 
Stati Uniti di una dal Vietnam 
del Sud e ha invitato Washing 
tmi ad accettare il piano in 
dieci punti del FNL aITcrman 
do che soltanto l'applicazione 
delle misuro « giuste logiche c 
ragionevoli * da esso previste 
permetterebbe a 11 a nini ìnist ra 
/ione Nixon di porre * una fine 
decorosa » alla guerra. Diver¬ 
samente, i soldati americani 
possono soltanto andare incon¬ 
tro ad una inolile morte sui 
campi di battaglia del Vietnam 
del Sud. 

Dopo Kiem Iva preso la paro¬ 
la Fide) Castro il quale ha 
ribadito il « totale appoggio » 
di Cuba alla posizione del Fron 
te nazionale di liberazione ai 
colloqui di Parigi. 



Protesta cinese 
:ontro la Bulgaria 

PECHINO. 4 
11 ministero degli Esteri 1 
ni'so. ha protestato contro fui 
vitti rivolto dalla Bulgaria .dia 
Cina nazionalista a parte, ;pa 
re alla conferenza mondiale del 
turismo che si è svolta a Si 
fia dal 15 al 28 maggio xe«»r»o. 
Cu portavoce del ministero ha 
«in inaialo vlie il governo bui 
garo ha compiuto * una sfron 
tata provocazione nei confronti 
della Cina * c ha creato « un 
incidente politico anti cinese dei 
più grav 1 ». 

Poiché ta Bulgaria è una del 
le nazioni che hanno relazioni 
diplomatiche con la Cina — ha 
aggiunto il portavoce — il go¬ 
verno di Pechino l'avverte che 
essa sarà ritenuta « pienamen¬ 
te responsabile se persisterà 
nel suo tentativo di accreditare 
l'MistMua di due Cine». 


MOSCA — Breznev accoglie Ceeusescu al sua arrivo nella 
capitala sovietica. 


mente lungo, c«>n l'ambizione 
di affrontare tutti i problemi 
mondiali, anche se poi di al¬ 
cuni di questi e tutt'altro che 
secondari - - cornee il tema 
cecoslovacco o il toma rito 
se — invece non si parla af 
fatto. Quali siano le obiezioni 
di fondo avanzatee dal nostro 
partito nei confronti di que¬ 
sto testo è già noto al lettore 
dal rapporto di Iz>ngo al Co¬ 
mitato Centrale, dal dibattito 
e dall'ordine del giorno ohe 
lo hanno accompagnato. Ri 
serve sostanziali, vuoi sulla 
struttura, vuoi su singole for¬ 
mulazioni del progetto, sono 
state fatte tuttavia anche da 
altri partiti. 

Si tocca così uno dei pitv 
blenni essenziali che si pre¬ 
sentano alla conferenza. Oggi 
divergenze importanti esisto¬ 
no nel movimento comunista 
internazionale ed esse non ri¬ 
tmar i 1 roltor 1 i ar ti as- 
anehe quelli presenti. Nascon¬ 
derlo non servirebbe a nulla. 
Sarebhe anzi dannoso. Non 
è adesso il momento di ana 
lizzare quali siano le cause* 
che* hanno portato al sorgere 
di tali dissensi, sebbene sia 
opportuno ricordare che esse 
sono talvolta connesse con la 
stessa vastità assunta dal mo- 
v imento. 

Il problema per la confe¬ 
renza consiste comunque nel 
vedere se, nonostante tali di- 
vergenzee e senza fare di esse 
mistero, è possibile trovare 
un accordo su una concreta 
piattaforma di unità di azio¬ 
ne ariti imperialista. Il par¬ 
tito italiano è convinto che 
questa sìa possibile e si è 
sempre battuto, durante i la¬ 
vori preparatori, in questa di¬ 
rezione. 

Certo, si tratterebbe in que¬ 
sto caso di un modo diverso 
di affrontare il problema dei 
dissensi, rispetto a quello 
usato nel passato, quando tali 
discordanze venivano a lun¬ 
go taciute e fx>i finivano con 
l'esplodere in polemiche du¬ 
rissime, in aperte rotture 0 
in altri episodi di eguale gra¬ 
vità. Ma è proprio questa e- 
sperienza passata a consi¬ 
gliare oggi un metodo diver¬ 
so: tin metodo che può c deve 
essere, a nostro parere, non 
solo una affermazione unita¬ 
ria valida intanto per oggi, 
anche se ristretta ai compiti 
concreti dell'unità dazione, 
ma anche la base dj una nuo¬ 
va più vasta impegnativa uni¬ 
tà internazionalisti per il fu 
turo. 

Delegazioni 

( «■dura che sarà seguita per or¬ 
ganizzare il dibattito. Di certo 
si sa soltanto che non vi sarà 
un rapporto generale e che 
dunque si inconuncerà dando 
la parola al primo delegato che 
chiederà di parlare. 

Nella giornata di oggi sono 
continuate a giungere intanto 
a Mosca le delegazioni dei vari 
partiti. I compagni drH'uflìcio 
politico do) PCl'.S hanno tra 
scorso praticamente le intere 
giornate di ieri e di oggi fra 
Sceremictevo e Ynukovo. i duo 
aeroporti internazionali di Mo 
sca. ove gli aerei speciali e 
quelli di linea recanti a bordo 
le deli'ga/10111. scendevano d; 
continuo 

1 primi a giungere a Mosca 
erano stali nella mattinata di 
ieri i delegati bulgari, ma già 
a sera le delegazioni clu* ave 
vano raggiunto la capitale so 
v letica erano 49 Quasi tutti i 
partiti sono rappresentati dal 
segretario generale e da uno 
o più compagni (lell uHii io po 
litico 

-Stamattina sono giunti 1 ru¬ 
meni, diretti dal compagno 
Ceaiisesm. 1 compagni Berlin 
gnor. Bufatoli e t'ossutta sono 
arrivati a Mosca in serata con 
l'aereo di linea proveniente da 
Roma «* hanno trovato ad al 
tenderli ullaeroporto. oltre ai 
«lirigenii sovietici, anelli* gli al 
tri membri della del«*g,i/ione del 
PCI. Galluzzi. Rosv,. Roda e 
Mechiiv. che già si trovavano 
nella rapitale so\ letica 

La Travila di stamattina ha 
annunciato intanto chi* la delc 
ga/iom* del IVI S compri olierà 
1 compagni Bre/ni'v. Kirilcnko. 
Kossighiii. Pndgorni. Sii'lov. 
deìl'iitUcio politico. K.itosi cv e 
Fononi,triov del’.i segreteria, 
nonché Russakov delia eommis 
sione di («intrudo 

La Travila Ita pubblicato an 
che stamattina una intervista 
riluse ai.» ad un >110 redattore 
da 7 . Klis/ko dell'utVii 10 po’iti 
hi ile! Fol i’ di uidubbni Ulte 
lesse perche ti-\ 1 orso ili essa 
! lutei vistato esprimendo il 
punto ili vista dei compagni 
polacchi, ha affrontato uno dei 
problemi centrai: che stanno di 
fronte alla eonfrienzn. quello 
dell’atteggiamento da prendere 
di fronte all’esistenza di diver 
genze assai profonde in seno al 
movimento comunista mondiale 

Replicando indirettamente a 
quanti hanno negato ogni radice 
oggettiva alle divergenze ijier 
cui esse esprimerebbero - - è 
stato detto — soltanto la pre 
senza in seno al movimento 
di posizioni sbagliate e quindi 
da combattere accanto a posi¬ 
zioni giuste da sostenere), 
Xlizsko afferma infatti che l'e¬ 


sistenza di divergenze c anche 
il risultato del fatto cui? » L mo 
cimento comunista è diventato 
mondiale e aderisce qu od: alla 
varietà e alla complessità di si¬ 
tuazioni esistenti nel mondo ». 
Per questo le divergenze fra i 
partiti fratelli » nel campo del- 
Tana'iM della situazione -nter- 
nazionale. delle prospettive e 
delle vie di lotta per il sociali 
smo, sono dunque comprensibi¬ 
li ». Affermare questo - prose¬ 
gue Kliszko — ‘ non sigmfie* 
perii ne! modo più assoluto ne 
gare che sia pos-ibile attuare 
l'unità attorno alle principali 
questioni politiche ed ideali nel¬ 
la lotta contro Timperialismo ». 
giacché i ciò che unisce i co 
munisti è cecamente più fort» 
di ciò che può temporaneamen¬ 
te divìderli ». 

« Piano T » 

per i tecnici della SIP. I tele- 
foni sotto controllo sono mi¬ 
gliaia e migliaia. Secondo un» 
valutazione attendibile a Ro¬ 
ma è controllato un telefono 
su quattro. 

Un'altra circolare riguarda 
l’aggiornamento delle scheda¬ 
ture. Tale circolare è stata in¬ 
viata alcuni mesi fa dalla 
sezione « Affari riservati *> 8 
tutte le questure e a tutti i 
comandi dei carabinieri. In 
essa viene richiesto l'aggior¬ 
namento degli schedari ■< po 
litici». In alcune province (il 
nostro giornale ne ha parlato 
a più riprese) questo lavoro 
è già stato fatto. In altre pro¬ 
vince il lavoro di aggiorna 
mento è in corso. 

In tutte le questure, poi. è 
custodito il cosiddetto « piano 
di emergenza ». che dov rchhe 
scattare in caso di sommo*-a. 
Anche questo piano è stato -M 
lato dalla sezione « Affari ri 
servati», e viene periodica 
mente aggiornato. Si tratta di 
due buste, inviate rispettiva 
mente ai questori, ai capi del 
l'ufficio politico e della mo¬ 
bile e. forse, anche ai dirigen 
ti dei maggiori commissariati. 
Una busta viene aperta r 
contiene informazioni di ca 
rattcre generale: quali coiti 
missariati debbono essere eva 
cuati, come devono essere ar¬ 
mati gli agenti, dove devono 
attestarsi, dove sì trovano 1 
depositi di carburante, dove si 
devono sistemare le mense, e 
via dicendo. L'altra busta, si¬ 
gillata con la ceralacca, deve 
essere invece chiusa in cassa 
forte e può essere aperta sol 
tanto quando da parte del mi 
nistero viene ordinata Temer 
genza. Naturalmente quando le 
buste vengono « aggiornate . 
vengono controllati anche i si 
gilli. Non si sa. quindi, quali 
disposizioni siano inntrniitr 
nella seconda bu*ta. Questi 
stessi piani sono inviati anche 
ai comandi di legione dei ca 
rabinieri. Sembra, tuttavia, 
che i carabinieri, per loro 
conto, ne preparino altri che 
non vengono passati alla PS. 

Coordinatore di tali piani è 
un ufficio politico che ha sede 
a Roma. Esso si rompone di 
otto alti funzionari, di 300 
uomini e di un numero in¬ 
calcolabile di informatori. I 
fondi a disposizione di questo 
ufficio sono inesauribili. Il ra 
[xi (lell'uffìrio (jolitic’o non ha 
nemmeno bisogno di chiedere 
denaro al questore, avi rido la 
facoltà di attingere diretta 
mente dal fondo segreto del 
( apo della polizia, l'na «no 
tizia - viene pagata spesso 
mezzo milione (in certi casi si 
‘-ono toccate anche cifre più 
alte). Vi sono poi gli informa 
tori « fissi * che ricevono un 
regolare stipendio che si ag 
gira sulle 200.000 lire mensili. 
A quanto pare molti di questi 
informatori sono presenti fra 
gli studenti. 

Il carattere allarmante e 
scandaloso di tali piani, che 
richiama la operante vigilan 
za di tutti i militanti del no¬ 
stro partito e di tutti i demo¬ 
cratici. non ha bisogno, come 
si vedo, di essere'commentato 
Probabilmente questi piani 
hanno anche lo scopo di eser¬ 
citare una pressione sulle for¬ 
ze politiche che. all'interno dei 
partiti dello schieramento di 
centro sinistra, tendono ad o 
perare per dare una politica 
nuova al nostro paese. Non é 
la prima volta, infatti, che si 
tenta di fare arretrare un prò 
(■«“-so democratico con tali 
rno'odi. 

Resta il fatto allarmante, 
tuttavia, che tali piani non 
sono frutto della fantasia. Non 
è la trama di un film fanta 
politico quella che abtoamo 
illustrata. Si tratta Hi circola 
ri reali, di disposizioni offe! 
live, di una trama infossata 
dalle fnrz<* della destra più 
sfrenata por avvolgere il no 
sire Paese in una reto destina 
ta. nelle loro intenzioni, a spo 
gnere ogni forma di domoora 
zia. E appena il caso di ac 
giungere che la classe operaia, 
oggi come ieri, con la sua 
operante vigilanza mai venuta 
meno, saprà sventane 
■porche manovra. 
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Le bische protette dai poliziotti 


Scirè accusa 

il parente 
d'un questore 

Domani il confronto tra il principale accusato e la Nac- 
carato - Indagini anche su un traffico di opere d'arte 
Domanda di libertà provvisoria - Interrogati i «gorilla» 


Le avrebbe promesso di non arrestarla se avesse accusato «Francois 


La Di Meo tira in ballo 
l’ex capo della Mobile 

L’amica di Mangiavillano chiama in causa Sciré e chiede un confronte 
Torreggiani rivela che pedinò prima dei Menegazzo un altro gioielliere 


Alla Fiat 

Operaio 
s’infortuna: 
l’antitetano 
lo uccide 


TORINO. 10 

Un operaio della FIAT. Rena¬ 
to Giuliano, di 33 anni è morto 
per choc anafilattico in seguito 
a un'iniezione antitetanica pra¬ 
ticatigli alla Lingotto da un'in¬ 
fermiera la quale non avrebbe 
provveduto ad effettuare la pro¬ 
va di tollerabilità. 

Addetto al montaggio delle 
portiere della « S50 », l'operaio 
si è ferito al piede con un chio¬ 
do. E’ andato all’infermeria per 
farsi medicare, ma aveva di¬ 
menticato a casa il proprio 
cartellino sanitario. Sembra 
che l'infermiera di turno, pri¬ 
ma di praticargli l'antitetanica, 
abbia telefonato alla direzione 
della • MALF » per conoscere il 
suo grado di tollerabilità: alla 
centrale le avrebbero risposto 
che tutto era regolare. 


Folgorati 
2 militari 
mentre 
lavoravano 


SALERNO. 10. 

Due giovani militari sono 
morti folgorati da una scarica 
elettrica nel soggiorno marino 
militare di Pontecagnano. I due 
soldati. Francesco Lucibello di 
20 anni di Trebisacco (Cosenza) 
e Armando Corradino di 21 anni 
di San Giorgio Morgeto (Reg¬ 
gio Calabria), di stanza nella 
caserma t Generale Cascino » di 
Salerno, erano siati distaccati 
a Pontecagnano per eseguire 
lavori di riparazione delle ca¬ 
bine dello stahihmento balnea¬ 
re militare. Mentre erano in¬ 
tenti a spostare una impastatri 
ce per la calce, sono stati in¬ 
vestiti da una scarica elettrica 
che li ha folgorati. 


I burocrati 
per capirsi 
creano un 
vocabolario 


BIRMINGHAM. 10 

Un vocabolario della buro¬ 
crazia è l’ultima Invenzione 
dei burocratici. Le riunioni 
del consiglio comunale di Red¬ 
dito!). una cittadina nei pres¬ 
ai di Birmingham, stavano di¬ 
ventando una torre di Babele: 
l’abitudine di parlare in ger¬ 
go burocratico rendeva pres- 
aochè incomprensibile la mag- 
gioì parte degli Interventi, del¬ 
le relazioni, perfino di quelle 
che, 1 resocontisti dei gior¬ 
nali definiscono « vivaci Inter¬ 
ruzioni ». 

Subissati da critiche l con- 
tiglierl non si sono nemmeno 
sognati di modificare (1 loro 
linguaggio: hanno invece fat¬ 
to compilare, naturalmente a 
spese del comune, un voca¬ 
bolario di 21 pagine che elen¬ 
ca 214 frasi di gergo burocra¬ 
tico con il loro significato 
In * volgare ». 


\ W/' - ■ 



La situazione - 
meteorologica 11 


Lt «Haulose meieorolo- 1 
«le» è ancor* caratterlz- ■ 
fata da una fatela di alta I 
pressione, che dall' Europa * 
Centro - aettrnuionsle al • 
ritende attraverso l'Italia. I 

Ano jjl Mjii^jisee Jfinn «f « * 

trale, e da «ili deprecatone . 
atlantica che al spinte Ano I 
all'Europa Sud-occidentale I 
Quest' ultima convoglia . 
rena le regioni centro-ine- I 
rlrilonall. deboli linee di I 
maltempo che In giornata . 
Infermeranno piti partlco- I 
larmente la Sardegna, la I 
Sicilia la Campania, le Po- 
glie e la Calabria, con an- I 
nuvotamentl irregolari e | 
qualche piovasco o qualche 
temporale. I 

Sirio 


Scirè dal carcere ha lanciato una precìsa accusa. 
Il vicequestore arrestato per lo scandalo delle bische 
ha infatti ripetuto al magistrato di aver sempre infor¬ 
mato delle sue mosse il suo diretto superiore (al quale ovvia¬ 
mente aveva raccontato della bisca di via Flaminia) e so¬ 
prattutto di aver condotto le indagini con « enorme cautela * 
(cautela che ha appunto de¬ 
stato i sospetti dei giudici) __ 

proprio perchè fra i personag¬ 
gi più in vista del giro deile m _ _ 

bische (se non addirittura il Cn 

capo) era quel familiare di un WIIUI QQ 

[ importante questore del quale -- 

si è parlato più volte. In so¬ 
stanza Scirè avrebbe fatto ca- 

pire di esser» fermato o qua- MK H JP 

si nelle sue indagini perchè H 

si ì trovato di fronte a un no- i 

me e a un personaggio cui A 

non poteva pestane i piedi. M 

Queste notizie, trapelate da mm Wm m 

fonte molto attendibile, fanno 
intravedere ulteriori clamoro- 
ai sviluppi dello scandalo: an¬ 
zi c’è da chiedersi come mai j _ _ i { 

il personaggio in questione Le mi»ieriO*e all 

non è stato ancora interro- CietÀ incriminati 
gato dal magistrato, e come 
mai l'alto funzionario di PS 

conservi ancora il suo inca-- 

rico. 

Il vice capo della polizia Di fiorirà dpfkiflllfi H 

Loreto è stato silurato perchè JlUflLB UCLIilUIIC U 

era intimo amico della « con- - 

tessa » Naccarato e la logica 

vorrebbe che, allo stesso mo- a 

do di Di Loreto, anche questo I / —M-W 

alto funzionario di PS venga I 

allontanato dal suo incarico, R m L R ^ 

permettendo quindi alla magi¬ 
stratura di andare a fondo 

alla vicenda senza doversi tro- ^ m a 

vare di fronte a personaggi I 7 m *e 

sui quali è obiettivamente I II I ■ ■ I 

difficile indagare proprio per JL M 

l'influenza e il prestigio che 
derivano dalle cariche rico- * » 

pene. L annuncio porr 

Insomma questo funzionario r>Jknì rh* rii 

deve dimettersi, o il Viminale ’ w 

deve allontanarlo d'ufficio, se KH ARTUM 10 

s, vuole evitare il sospetto che r , gg^gjg Giarar NÙmalri. 
nella vicenda qualcuno possa presidente del «Consiglio rivo- 

avere interesse a premere sui luzionario » che ha preso il pò- 

magistrati per soffocare lo tere nel Sudan due settimane 

scandalo. fa. ha annunciato alla radio il 

... ... ._.. riconoscimento dell'autonomia 

Intanto sono stati deposita- tre province meridionali 

ti i verbali di interrogatorio sudanesi: quelle di Bahr E1 

di tutti gli imputati, ad ecce- Ghazal. dell'Alto Nilo e di Equa¬ 
zione di quellj di Scirè. In toria, abitate da quattro milio- 

particolare si sa che l'ex ma* ni di africani. Si tratta di una 

resciallo dei carabinieri Dio- decisione di importanza storica, 

nisi ha riattato l’accusa am- c hc metterà probabilmente fine 

msi ha rigettato 1 accusa am ^ ribellione in atto dal 1963 

mettendo di essere stato a „,]]<, tre province, 

contatto con i biscazzieri ma Giarar Numairi ha detto che 
precisando di averlo fatto per 1) nuovo regime sudanese « ri- 

motivi di ufficio (indagava sui conosce l’esistenza di differen- 

dinamitardi!) e di non avere w storiche tra sud e nord, spu¬ 
mai intascato una lira. I difen- "^1“ 

_ •• r\*,_» t j* t?« aivift c a tradizioni © cultura ^ c msì(ìC t 

son di Dionisi e dii Franco Sa* ra ^are a j 5UC j una voce j n 

pienza. avvocati Rocco Man* seno a j g OV erno- Egli ha an- 

gia» Ivo Reina e Luciano Ja nunciato un'estensione del pe- 

conis. hanno anche presenta- riodo di amnistia per gli afri- 

to istanza di libertà prwvi- cani partecipanti alla ribetlio- 

soria per i loro assistiti af- **■ ha invit f. to . gli ® su |j a tor ' 

. _ a nare e a collaborare alla crea 

fermando che « è venuto meno , jor>fc ^ f un nuovo Sudan ^ 

1 asserito pencolo dell inqui- cialista » e ha promesso un pla¬ 
namento di prove * ora che n o di sviluppo economico, so¬ 
gli interrogatori sono termi- ciale e culturale per il sud. 

nati Nel governo di Khartum vi sa- 

A Palazzo di Giustizia circo- » tT ° * *** ^ 

lano anche molte voci contra- ip generale ha detto che il 

stanti sulla posizione del vi nuovo redime « è deciso a rea* 

cequestore Scirè. Secondo al- lizzare l'eguaglianza tra le due 

cuni nei suoi confronti non parti del paese e a stabilire tra 

vi sarebbe alcuna prova e il di esse una genuina unità na- 

poliziotto sarebbe stato arre- zionale. nella prospettiva del- 

Tmo soltanto in bs ? . un I*™," *,“'^,7,0: 

esposto anonimo e alla even- vitati a compiere « uno sforzo 

tualità che potesse inquinare sincero per eliminare le disoa- 

delle prove. Secondo altri le rìtà create dal regime coloniale 

prove sarebbero schiaccianti. britannico ». 

Sembra certo comunque che Al Pannello st e associato Jo 

l’elemento nrinoinalt* riellacou- Uarang. un meridionale 

1 elemento prmc paté nen awu chp rjroprp ]{1 fun3! ; onj di mi . 

sa è rappresentato da un as n jc;tro nell'attuale governo Oa- 

segno che tuttavia non sareri rang ha dotto alla radio cho 

be stato incassato dallo stes- la decisione presa dal nuovo 

so Scirè. bensì da una perso regime getta basi reali per una 

na a luj vicina (l’agente Mag soluzione del conflitto rtniro 

gì o la Naccarato). Domani sudanese Gli africani nntranno 

„ii„rin infatti esercitare 1 autogoverno 

comunque, a meno di dir ottamcnte lo svi¬ 

ri rumi, nel carcere di Gros- , Ho])p loro provinre . 
seto dovrebbero aver luogo 

questi confronti fra Scirè e 11- CAIRO, io 

la «contessa» e fra il vice H ministro degli esteri sovio- 
questore e l'agente Maggi. 

Nel frattempo il giudice Ali- -_____ _ 

brandi ha completato gli in¬ 
terrogatori dei gorilla, tutti ■ » n< 

rinchiusi a Regina Coeli (Ser- L UI18 STrGStStS fi € 

gio Maccarelli, ultimo rima --- 

sto tn libertà, si è costituito 

l'altra notte). E si sa anche 1 

che la magistratura ha deci Tj I 

so di indagare su un presunto -M- ^e'JL A A 

traffico di opere d’arte che si 

svolgeva con la protezione dei _ ^ 

poliziotti. Gli antiquari avreb- i 

bero concesso ai funzionari I I M r^ 

corrotti, in cambio d) questa 
tolleranza, pregevoli opere a 

preui irrisori. PALERMO, 10. 

Non «i sa rnrrainnue mina n lina giovane di 2! anni è 
quasi su questa nuova Inda- in carcere ed è comparsa sta 
gine. perchè i giudici man- mane davanti ai giudici per 

tengono ii massimo riserbo un furto di poche centinaia 

sullo scandalo delle bische e di lire: Anna Maria Lo Monte, 

sulle inchieste che hanno pre- 21 anni è stala accusata qual- 

so l’avvio dalla scoperta del che giorno fa di aver preso un 

racket. Fra l’altro, nesauno reggiseno (2.500 lire) dal ban- 

deì difensori ha potuto finora co di un grande magazzino. La 

parlare con gli imputati e richiesta di libertà prowiso- 

questo ha provocato la vivace ria è stata respinta. Ma non 

restane deeli avvocati- basta: in carcera è finita da 

. . stamane anche la sorella 

IH* (I* D» maecìoce. Giuaeooina Lo Mon- 



Anna Di Meo durante l'udienza di ieri «I processo Gatteschi. 


Il processo per il duplice omicidio di via t 
Gatteschi che nelle uitime ud:en7e erg tra¬ 
scinato tra la disaUen'-.a"? deiio scarso puh 
blico presente in aula, ieri improvvisamente 
ha ripreso quota. Ad animare la seduta sono 
stati due interventi, uno di Anna Di Meo. 
l'amica di Mangiavillano. ricomparsa in aula, 
dopo alcuni giorni di assenza, per fare delle 
dichiarazioni e l'altro di un testimone. Sandro 
Carluocio. commerciante in preziosi, il quale 
nel primo processo, annullato, affermò d: a\cr 
riconosciuto in Mangiavillano l'uomo che, alla 
guida di una Peugeot, lo aveva seguito in di- 
\erse occasioni. Cariuccio dichiarò anche che 
in un periodo precedente era stato seguito da 
una Volkswagen \erde oliva. Le stesse cose 
ha ripetuto ieri. 

11 presidente ha allora chiesto a Franco 
Torreggiani se i suoi fanngl.ari possedessero 
una Volkswagen di quel colore. 

TORREGGIASI — Mio padre ne ha una di 
colore grigio topo, che guidavo io. 

PRESIDENTE — Per caso ha ma: seguito 
Carluocio lei? 

TORREGGIASI — Si è vero. Una volta. Lo 
volevo sempre dire ma poi mi è passato d: 
mente. 


PRESIDENTE — Chi la aveva incaricata del 
pedinamento'’ 

TORRE(ìGrANI -- Mang a . .!Nno Me lo (ba¬ 
se a casa sua alla presenza di I,eenardo Ci- 
mno. 

L'inattesa e sorprendente d:< ni.iraz one ha 
scatenato l'ira di * Franco.s » si quale, scat¬ 
tando in piedi, ha gridato: t Infame ». Franco 
Torreggiani per nulla scosso ha continuato a 
raccontare come eseguiva il pedinamento ri¬ 
velando alcun: part.colari che hanno sorpre¬ 
so lo stesso gioielliere che a un certo punto 
ha esclamato: * Ma è tutto vero! ». 

Mangiavillano ha invece continuato a negare 
e ha promesso di * parlare * nei prossimi gior¬ 
ni. Comunque la sua posizione si è fatta an¬ 
cora più difficile. 

L'altro episod.o che ha movimentato l'udien¬ 
za ha avuto per protagonista la Di Meo. la 
quale s; è alzata, ad inizio rìell'udienza, per 
accusare il dottor \ cola Scirè di aver de¬ 
posto il falso. > Il dottor Scirè mi voleva etm- 
v incero ad accusare Mangiavillano e in cam¬ 
bio mi offriva rii far ritirare il mandato di 
cattura ». La Di Meo ha chiesto anche un 
confronto con il vice questore e forse tra fet¬ 
te giorni questo faccia a faccia ci far*. 


Si allarga a macchia d’olio lo scandalo dei generali 

I VIVI EI MORTI DELIA SISPRB 

Le misteriose attività del colonnello dei carabinieri Renzo Rocca — Finmeccanica, Fiat e BPD-Snia avevano costituito la so¬ 
cietà incriminata dal magistrato - SIFAR e grande industria - Carri armati sbagliati - 11 meccanismo delle commesse militari 


Storica decisione del regime progressista 

Khartum riconosce 
l’autonomia del sud 

L'annuncio porrà termine alla ribellione degli afri¬ 
cani, che dura dal '63 — Gromiko al Cairo 


tiro. Andrei Gromiko. è giunto 
oggi a! Cairo per una breve « vi¬ 
sita di amicizia ». che darà luo¬ 
go, scrive la TASS, ad uno scam¬ 
bio di vedute su problemi di mu¬ 
tuo interesse. 

Gromiko ha dichiarato al suo 
arrivo che « frequenti consulta¬ 
zioni tra URSS e RAU sono cosa 
normale, dati gli stretti rapporti 
e i contatti permanenti stabiliti 
tra i due paesi ». « Spero — ha 
aggiunto — che i nostri colloqui 
aj Cairo saranno utili, come lo 
sono stati quelli precedenti ». 

In giornata, Gromiko. che è 
accompagnato dal suo « vice » e 
responsabile per il Medio Oriente 


al ministero degli esteri sovieti¬ 
co, Semionov, si è incontrato con 
il collega agiziano, Mahmud 
Riad, E' probabile che egli in¬ 
contri anche il presidente Nas 
ser. 

La visita del ministro degli 
esteri sov letico dovrebbe con¬ 
cludersi giovedì o venerdì. 

Frattanto, forze egiziane e 
israeliane si sono scambiate per 
circa cinque ore colpi d'arma da 
fuoco su un tratto del Canale di 
Suez lungo 64 chilometri, a sud 
di El Kantara. I*e artiglierie egi¬ 
ziane hanno battuto le fortifica¬ 
zioni permanenti che gli israe¬ 
liani continuano a costruire sulla 
riva occupata de] Canale. 



Gno scandalo ad incastro, 
quello della SISPRE. ci» va¬ 
ri pezzi che s agganciano l'un 
l’altro in stretta connessione 
eri in un preciso rapporto di 
interdipendenza. Lo scandalo 
dei generali, che investe alti 
ufficiali accusati dal magi¬ 
strato di corruzione e di vio¬ 
lazione del segreto militare; 
quello della SISPRE come so¬ 
cietà di comodo per illeciti 
profitti; quello, che t primi 
due comprende in sé in una 
d mietisi one ancora da precisa¬ 
re bene, che riguarda il mec¬ 
canismo delle torniture mili¬ 
tari. E tutto sembra far capo 
ad un fantasma, quel colon¬ 
nello dei carabinieri Renzo 
I Rocca die per venti anni fu 
alla testa del REI (ricerche 
economiche e industriali), una 
delle più potenti branche del 
SIFAR. Ma se Rocca è un fan- 
tastila — un fantasma che fi¬ 
gura però sull’elenco dei 32 
imputati compilato ria! sosti 
tufo procuratone Bruno De 
Maio — il REI è ancor vivo 
e vegeto, ed è attualmente di¬ 
retto da un ufficiale molto le¬ 
gato all’entourage di un noto 
personaggio della DC. Ed è 
proprio questo organismo a 
fungere da collegamento tra 
le commesse militari e la 
grande industria. 

Non a caso la stessa 
SIKPRE era stata formata dal 
colonnello Rocca, con parteoi- 
pazione della Fmmeccanica 
(33?'°), della Fiat (33%), del¬ 
la BPD-Snia (33%). Né a ca 
so il Rocca è stato trovato 
morto — un suicidio per nioltt 
aspetti misterioso — nel suo 
ufficio romano di via Barheri- 
ni Ht>, che aveva alla porta la 
targa di una non meglio Iden¬ 
tificata « rappresentanza com¬ 
merciale » della Fiat. Andan¬ 
do poi a ritroso nel tempo, 
troviamo sempre il colonnello 
dei carabinieri Rocca cno sot¬ 
to lo pseudonimo di Pino Ren¬ 
zi dirige la società commen¬ 
dale SIATI, con sede al ter¬ 
zo piano del palazzo Dona- 
Pamphih di via del Corso 303. 
La SIATI, rega lata ITI no¬ 
vembre Ititit come società a 
responsabili'a limitata, funzio¬ 
nava in ro.u'.'a come sezione 
di spionaggio industriale del 
UFI. In quel periodo Pino 
Kell/l la;].» Rotea» viene Vi¬ 
sto compiere giornaliere e lun¬ 
ghe visite sia al ministero del¬ 
la Difesa in via Venti Settem¬ 
bre che presso l’ulficio stam¬ 
pa della C'c.iliririust.ria tn via 
Botteghe Oscure 48. 

Il filo logico del rapporto 
industriali SIFAR si concreUz- 
za. dunque, pur nell’intrica¬ 
to groviglio di società di co¬ 
modo. di nomi fittia, di stra¬ 
ne operazioni rondone con si¬ 
stemi che sono tipici dei ser¬ 
vizi segreti. E tutto ruota at. 


L'una arrestata nel magazzino, l'altra in tribunale 


Per il furto di un reggiseno 
due giovani sorelle in galera 

PALERMO. 10. | te di 25 anni che si era pre t to inizio quando, per prima, t eiare una parola, 

in vincane d‘ 2 ! anni è ' semata a testimoniare in di- si è presentata a testimoniare ì .'.fa alale procedendo 


PALERMO. 10. 

Una tfint’Ane 2! ftnni è 
in carcere ed è comparsa sla 
mane davanti ai giudici per 
un furto di poche centinaia 
di lire: Anna Maria Lo Monte. 
21 anni è stata accusata qual¬ 
che giorno fa di aver preso un 
reggiseno (2.500 lire) dal ban¬ 
co di un grande magazzino. La 
richieeta di libertà provviso¬ 
ria è stata respinta. Ma non 
basta: in carcera è finita da 
stamane anche la sorella 
maggiore, Giuseppina Lo Mon¬ 


te di 25 anni che si era pre 

semata a testimoniare in di¬ 
fesa della congiunta. 

Cosi per poc'ne lire di danno 
due ragazze sono in gaiera c. 
dato che l'attività giudiziaria 
è interi otta per lo sciopero 
dei cancellieri, chissà per 
quanto tempo ci resteranno. 
Ma nessuna considerazione ha 
fermato il tribunale, che anzi 
ha messo «otto accusa perfino 
il difensore delle due impu¬ 
tate, avvocate Natoli, 

L'incredibile sequoia ha avu- 


la commessa che aveva accu¬ 
sato Anna Maria Lo Monte. 
Fi’ bastato che costei indicasse 
la sorella come complice per¬ 
chè anche Giuseppina Lo Mon¬ 
te venisse incriminata e ar 
restata in aula per ordine del 
pubblico ministero Pedone. La 
poveretta che era venuta per 
discolpare la sorella è passata 
subito dal banco dei testimoni 
a quello degli accusati senza 
nemmeno aver potuto pronun- 


un /urlo di elucmila lire! — ha 
esclamato indignato l'avvocato 
Natoli — rendale agli s caudali 
per milioni e miliardi di cui 
tanti parlano ma pochi sor. 
chiamati a rispondere! ». F.' 
stato allora che il pubblico mi¬ 
nistero si è scagliato anche 
contro il difensore chiedendo 
immediata trasmissione dei 
verbali d’udienza, con ii defe¬ 
rimento del legale all'Ordine 
degli avvocati- 


tomo alle commesse militari, 
obbiettivo principale di ogni 
industria grande o piccola, 
perseguito — è il caso deila 
SISPRE — con tutti i mezzi 
possibili, leciti e illeciti. Non 
bisogna dimenticare un prece¬ 
dente clamoroso, che è quello 
della denuncia fatta al Sena¬ 
to all’inizio del 1967 dal se¬ 
natore democristiano Messeri, 
proprio di un’Illecita interfe¬ 
renza del SIFAR e della Dife¬ 
sa in una storia di commesse 
militari tra Italia e Stati Uni¬ 
ti. Fu da quella prima, scon¬ 
certante rivelazione del sena¬ 
tore Messeri che scaturì l’Inte¬ 
ro scandalo del SIFAR. 

Si ritorna dunque alla SI- 
SPRE (società italiana di stu¬ 
di sulla propulsione a reazio¬ 
ne) come azienda « pilota » di 
un colossale giro di miliardi 
legato alle forniture dall’Eser¬ 
cito, della Marina e dell’Aero¬ 
nautica. Per certi versi io di¬ 
mostrano anche 1 molteplici le¬ 
gami aziendali del suoi diri¬ 
genti. Presidente della SISPRE 
è 11 generale Mario Lombar¬ 
di, che risulta anche consi¬ 
gliere della società SIGME e 
delia Vtlroselenia SpA, due 
aziende elettroniche private; 
vicepresidente è l'ingegner Co¬ 
stanzo Emanuele Hidalgo, che 
risulta membro dell’Istituto dì 
Ricerche spaziali del CNR e 
pure lui consigliere delta 
SIGME; direttore è Finge- 
gner Mario Corbò, provenien¬ 
te dalla Selenia, un’altra so¬ 
cietà elettronica interessata 
(insieme alla Contraves SpA) 
alle forniture missilìstiche e 
radaristiche. 

Vedi caso, chi aveva 11 com¬ 
pito istituzionale di controllo 
della SISPRE era proprio 11 
REI, quella branca del SIFAR 
di cui 11 colonnello Rocca era 
stato a capo per ventanni e 
all’interno della quale, anche 
do(>a la sua andata In con¬ 
cedo, aveva conservato a 
quanto pare, potenti amicizie. 
Ecco dunque il cerchio chiu¬ 
dersi: iniziato col Rocca- 

S1FAR termina col Rocca-in¬ 
dustriale. Esemplificazione 
perfetta di un modo molto 
i vantaggioso, ma assai poco 
pulirò, di fare i propri affa¬ 
ri all’ombra delle «sacre isti¬ 
tuzioni ». 

Ovviamente, il fantasma del 
carabiniere Rocca e la viva 
presenza della SISPRE sui 
banco degli imputati non pos¬ 
sono esser considerati II solo 
obiettivo da colpire, nella de¬ 
nuncia dello « scandalo dei ge¬ 
nerali ». La radice di tutto ri¬ 
mane il meccanismo stesso 
I delle forniture militari, che 
la prassi orma) consueta del¬ 
la trattativa private tra am¬ 
ministrazione della Difesa e 
industria sembra rendere as¬ 
sai poco sicuro sul piano del¬ 
le garanzie legali. Occorre ri¬ 
vederla tutta, la questione del¬ 
le commesse militari, per di¬ 
sciplinarle giuridicamente con 
l’intervento diretto del Parla¬ 
mento. Siamo uno de! pochi 
parsi al mondo in cui ti Par¬ 
lamento ossia la massima 
espressione decisionale del 
paese, non discute le questio- I 
ni relafive aU’armamento del¬ 
le Forze Annate. Tutto ciò che 
è considerato, in questo oam- 
po, di interesse « tecnico », ri¬ 
mane di competenza della Di¬ 
fesa e dello Stato Maggiore 
deiie tre armi. Poi si scopre 
che comperiamo — tanto per 
fare un esemplo — fornitura 
di carri armati a meric&ni che 
non possono evser trasportati ! 
per treno, perché « non entra¬ 
no » nelle misure dei nostro 
•cartamento ferroviàrio. Non 
vogliamo fare scandalismi, 
ma la noatra Impressione è 
che, per questo scandalo del¬ 
le commesse militari iniziato 
con la SISPRE, al arriverà 
i prima o poi molto In alto. 


Dal guardiano di un fruttato 

Venditore ambulante 
ucciso per le ciliegie 

NAPOLI, la. 

Per un pugno di ciliegie, un giovane di 24 anni è Rato 
ucciso ieri sera alle 22 con una scarica di panettoni. Il delitto 
è stato commesso in località San Giuseppiello, nelle campa¬ 
gne del comune di Giugliano, presso Napoli, al limitare di un 
frutteto. La vittima. Paolo di Sarno, di Parete, sposato e 
padre di due figli, Giancarlo di 5 anni e Maria di 2, alternava 
il lavoro nei campi all’attività di venditore ambulante. L'as 
sassino, Antonio Manzo, di 54 anni, è stato rintracciato più 
tardi, nascosto in un casolare diroccato; aveva ancora con 
sè Raima con la quale aveva commesso il delitto, un fucile 
calibro 12. Si è lasciato ammanettare senza opporre resistenza 
e. dopo qualche tentativo di tergiversare, ha reso piena con¬ 
fessione. 

Il cadavere del Di Sarno. crivellato di colpi, era stato 
scoperto da un passante la cui attenzione era stata attratta 
dalla forte detonazione. Un mucchietto di ciliegie, circa 5 
chili, trovato accanto al cadavere, ha indotto i carabinieri a 
ritenere che il movente del crimine fosse da ricercarsi nei 
tentativo del Di Sarno di impossessarsi di quella poca frutta 
approfittando dell'oscurità e le indagini hanno condotto gli 
inquirenti a identificare l'assassino, appunto nel guardiano 
del fondo, coltivato a ciliegie, Antonio Manzo, un pregiudi¬ 
cato uscito poco tempo fa dal carcere dove aveva scontato 
19 anni di reclusione per un delitto. 

In precedenza i carabinieri avevano rintracciato Pietro 
Di Sarno, di 14 anni, nipote della vittima, il quale ha am¬ 
messo di essersi recato con lo zio e con un cugino nel frutteto. 

Il giallo nelle campagne di Rivoli 

Celato dal carnefice 
il cadavere sparito? 

TORINO. 10. 

Il cari nere rivi bimbi scoperto da un operaio nella cam- 
pae:n di Rivoli e pili mMoriosamonte .scomparso non è frutto 
di una fantasia malata: dopo interrogatori, sopralluoghi, inda- 
c:n; ri: laboratorio, i carabinieri si sono convinti che qual¬ 
cosa di tenibile, un delitto o un mortale incidente poi na¬ 
scosto. è avvenuto in quei luoghi. La vittima sarebbe un 
bambino e. stando ai pruni accertamenti, non un neonato, 
ma un piccolo già cresciuto. 

Questa è anche rimprossinne dell'unica persona che ha 
vMo per [Nielli attimi il cadavere, l'operaio Giacinto Gazza- 
noio che. in gita con la moglie e i ligliohtti, ha fatto dome 
nica scorsa la macabra scoperta ai margini di un sentiero 
che costeggia un torrente, c Non potrei precisare l’età, ma era 
un bimbo, di questo sono sicuro ». Ita ripetuto pai volte l'uomo 
che è andato a denunciare il fallo solo l’indomani mattina, 
do)»» una [Mite di angoscio-.,! incertezza. 

Giunti sul (Misto, i carabinieri limino trovato solo miseri 
resti della salina, l'orba calpestata e tracce di pneumatici 
intorno. Questi mdiz ; . uniti al fatto che il luogo non è cosi 
selvaggio da essere frequentato da bestie rapaci, hanno fitto 
i»ensare che qualcuno, accorto-i che il cadavere era stato 
ritrovato, -u sia affrettato a farlo scomparire dalla zon*. 

I (ìli della vicenda sono tenuissimi, le indagini, per ovvie 
ragioni, tenute nel massimo riserbo, ma l'impressione è che 
ì carabinieri or entinn la loro inchiesta sull'ipotesi del delitto 


Avvelenato dai barbiturici 

Morto il giovane che 
mangiò cuore di cane 

_ ANCONA, lù. 

“ F.’ morto improvvisamente. all'Ospedale civile della città. 

Z uno strano persomggio die qualche tempo fa era salito agli 
“ onori della cronaca per un fatto abbastanza sconcertante. 
Z II giovane. Girolamo Della Canalea, rh 25 anni, aveva ucciso 
” un cane a randellate e quindi aveva aperto il petto dell'an.- 

- male mangiandone il cuore, davanti ad alcune persone *11; 
” bile. La cosa, era giunta all’orecchio dei carabinieri, che 

- avevano aperto un'inchiesta informandone l'autorità giudijìtn*. 
Z Le indagini erano ancora in corso quando ien, il Della 

* Canalea, é stato trasportato d'urgenza all'ospedale per una 

- grave forma di mtoasicazione da barbiturici. Non si è capito 
~ bene clie cosa sia accaduto aiio strano personaggio. In città. 

- da tempo, tutti sapevano che le condizioni mentali del pove 
Z retto lasciavano a desiderare e ieri, quando il giovane è stato 
“ ricoverato all'ospedale, si è pensato subito ad un suicidio. 
Z Niente di preciso, però, è stato accertata fino a questo mo 

* mento. 1 carabinieri, comunque, indagano. Sull'incredibile 
Z episodio del cane ucciso e del cuore divorato, si sono appresi 
; intanto altri particolari. Girolamo Della Canalea era stato 

- visto assalir* l'anunale con particolare ferocia e finirlo a 
Z randellate. 

- Qualcuno, sui momento, aveva pensato che il giovane si 
Z fosse deciso ad uccidere l'animale dopo essere stato assalito. 

- ma quanto era accaduto poco dopo rivelava, purtroppo, ette 
_ le cose non erano andate cosi, li Della Canalea. prima che 
2 qualcuno lo potasse fermare, aveva infatti aperto I ton a 
> al cane divorandone il cune in un bo cc one. 
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Pateracchio 
con Pompei 
assessore? 

# Ancora prastioni *ui 
socialisti par rimattara 
in piadi il vacchio can- 
tro*sini$tra - Vanardì 
in Comune delegazioni 
da tutti i quartieri 


La palla della crisi del centro 
ttnistra e stata ora passata ai 
socialisti. Demwnstiam e re- 
pubblicani stanno aspettando 
che il PSl ii decida ad accetta¬ 
re, sema storcere troppo la hoc 
ea. il pateracchio che rimette¬ 
rebbe in piedi alla Provincia e 
al Comune amministrazioni mo 
derate di centrosinistra, sul tipo 
di Quelle recentemente crollate. 

1 socialisti, anzi una parte del 
PSl giacche t socialdemocrati¬ 
ci sono sempre pront‘ e dispo¬ 
sti a ogni compromesso. sono 
fatti segno in Questi giorni a 
pressioni e a lusinghe. « Dovete 
decidervi — dicono de e re¬ 
pubblicani ai .sociaii.xfi — non 
{tossiamo correre il rischio di 
andare alle urne in una posizio¬ 
ne totalmente fallimentare. Sa¬ 
rebbe il crollo per tutti ». Co¬ 
si si cerca di convincere gli al¬ 
leati che l'unica via d'uscita e 
la riedizione di un centrosini¬ 
stra, qualunque esso sta. ma- 
pan con l'inclusione di Pom¬ 
pei. lei federale missino del 
l'Urbe, oggi esponente de. La 
nomina ad assessore di Questo 
classico prototipo del trasfor¬ 
mismo politico romano si ren¬ 
derebbe necessaria per fronteg 
giare La probabile assenza dal¬ 
la giunta del de Agostini, al 
centro di una clamorosa vicen¬ 
da giudiziaria, come riferiamo 
in altra parte del giornale. 

Secondo alcune indiscrezioni i 
socialisti dorrebbero procedere 
nella giornata di oggi alta no¬ 
mina della delegazione ette trat¬ 
terà con i democristiani e i re¬ 
pubblicani la soluzione della 
crisi. E' abbastanza compren¬ 
sibile l'importanza che assume 
la composizione di Questa dele 
gazarne: se infatti prevarranno 
gli elementi socialdemocratici 
è facile pronosticare Quale ti¬ 
po di accordo verrebbe siglato. 

La OC romana si presenta, 
dopo l'elezione a segretario di 
La Morgui, arroccata intorno al 
gruppo dominante doroteo. La 
corrente di « Impegno democra¬ 
tico ». capeggiata dall'on. An- 
dreotti, ha rimesso pace fra i 
gruppi di La Morgia. Petrucci 
e Signor elio ricomponendo una 
unità che ha permesso di invia¬ 
re 73 delegati, sui 131 spettan¬ 
ti alla PC romana, al Congres¬ 
so nazionale. Gli altri 58 pasti 
sono stati divisi fra i fanfama- 
ni di Dando e Bubbtco (27), 
i basisti di Cabras e La Roc¬ 
ca (13). i giovani di Rocchi 
(11) e gli amici di Paviani (7). 
Alcune considerazioni possono 
essere fatte sut risultati di Que¬ 
ste votazioni. In primo luogo i 
durala hanno ottenuto un sue 
cesso inferiore al previsto. No¬ 
nostante Questo t risultati del 
voto e l'elezione di La Morgui 
a segretario hanno messo in evi¬ 
denza la funzione subalterna e 
di copertura dei fanfaniani di 
Panda e il colpo subito dalla 
sinistra de. 1 dorata restano 
quindi gli assoluti padroni del¬ 
la DC. confi inoliando tutto, dal 
partito alle eventuali giunte che 
potrebbero essere costituite al¬ 
la Provincia e al Comune. 

E' con questa DC e con i 
repubblicani disposti a tutto, 
che i socialisti dovranno trai- i 
tare. Da qui le voci di un 
compromesso che riporterebbe 
in Campidoglio e a Palazzo Va- 
lentini una giunta manovrata e 
condizionata dai domici e da 
Petrucci. Una soluzione che ri¬ 
calcherebbe le vecchie strade 
fallimentari, lasciando la cit¬ 
ta in balia ih una amministra¬ 
zione immobile e incapace. 

La crisi caintohna e di Pa¬ 
lazzo Valenlim doveva rappre¬ 
sentare invece una ottima oe 
castone j«*r imboccate una .sfra 
da nuova, per tagliare ogni raiv 
porto con quelle forze della spe 
culo zinne e dei monopoli die 
hanno imposto uno sviluppo ino 
ttrunsa della citta. Ma le for¬ 
ze democratiche e popolari che 
da armi si battono per mutare 
politica, non accetteranno cer¬ 
to passivamente compromessi 
vergognosi. Venerili < i sara un 
primo appuntamento in Campi 
doglio per indicare su quali ba¬ 
si si deve 11 sol re re la crisi. 
Delegazioni di lavoratori, di de 
mocratici. di rappresentanti di 
finn i categoria si concenlreran 
no sulla piazza del Carapido 
gin i>cr portare una sene di 
« carte rivendicatine * sui vari 
problemi insoluti della città 
E' da questi documenti che do¬ 
vrebbe scaturire il programma 
amministratovi 

La soluzione dello crisi e la 
aspettative dei Involatori e del 
la cittadinanza saranno onche 
argomento di una conferenza 
stampa, indetta rei questa mat¬ 
tina dai gruppi consiliari co¬ 
munisti. 

t. C. 


Ricordato 
il sacrificio 
di Matteotti 

TI 43 m anmversano dell'ilo 
risionc di Giacomo Matteotti è 
•tato mordalo ieri pomeriggio 
nulla piazza del Campidoglio, 
nel i orso dì una vommossa ma 
nifosta/iooe 11 martino del de 
putato socialista, caduto sotto 
il piombo dei sicari fast isti, è 
ntato ricordato dal sindaco San 
tini. Successiva menU. hanno 
pronunciato brevi discorsi - ^ 
dopo uri salutò «ivi fi uvrìlu dei 
patriota greco Messandro Pa 
naguh* — il w»tto>«retano Za 
gart e il ministro Mariotti. 


Cullo 

La caia dei compagni Silva 
ila Gioia e Roberto Garbini è 
•tata allietata dalla nascita di 
un bel bambino cui è stato im¬ 
muto il nome Silvio. Alla coppia 
felice giungano gli auguri del- 
r« Unità ». 


Forte può venire da Stoccarda uno spiraglio di luce per il feroce delitto di Villa Borghese 


Nella foto di un’auto la chiave del giallo ? 


L’istantanea trovata nell’album di Marlene — La donna aveva confidato a una amica ebe la vettura era di un conoscente che stava in Italia — Sfumata 
la pista dell’americano — Due sopralluoghi a vuoto condotti ieri nella zona dell’omicidio — La tedesca ha consentito liberamente a farsi legare le mani? 


* 






Marion* Puntschuh con il fratollino 


Tecnici dall'arttgllaria corcano l'armo dot delitto 



Due anni e mezzo per Agostini 


L'assessore d.c. alla polizia urbana percepiva una pensione di prima categoria senza averne di¬ 
ritto - « Ha indotto gli ufficiali a infrangere le leggi » - Anche per i sanitari chiesta la condanna 




L'osaosioro Gorardo Agostini con Potrucci 


I.a condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione e stata chie¬ 
sta dal pubblico ministero Fran¬ 
co Marrone per l'assessore de 
alla (Milizia urbana Gerardo Ago 
stim. imputato dt aver truffato 
allo Stato oltre 11 milioni per 
aver percepito una pensione di 
prima categoria a cui non aveva 
diritto II P.M. ha chiesto due 
anni per il generale medico Sai 
valore L'ipriam e per l'ufficiale 
medie o Giuseppe Àbrami e un 
anno e sei mesi per il dottor Pa 
.squale Muro, membri della coni 
missione militare medica che, 
con le loro attesta/ioni, avrebbe 
ro permesso all'assessore di ot 
tenere la pensione da grande 
invalido di guerra, con diritto al 
l'accompagnatore. La vicenda 
che ha originato il processo, eh 
be 101710 nel lontano 1IM0. Nel 
novembre di quell'anno Agosti¬ 
ni. allora semplice carabiniere, 
cadde da una moto mentre per 
correva una strada del lago di 
Garda Nell'incidente si fratturo 
la gamba destra e fu ricoverato 
in ospedale. L'anno successivo, 
nel settembre, i medici dell'ospe 


Dovrà subire un delicato intervento chirurgico al cranio 

Grave in ospedale il compagno 
ferito dalla banda Caradonna 

L’aggressione sotto gli occhi della polizia a Centocelle — Nel film 
dei questurini i volti dei teppisti — Cosa si attende ad arrestarli? 


Il compagno Hruno Civ itcllo, 
aggieriilo il ponici iggio di s,i 
baio 24 maggio d.it teppisti I i 
scisti dello bornio di Caradonna 
a piazza dei Muti o t'cntiK clic, 
c muveiotn ol icporto ciano 
lesi dd S Limonai in giovi-, 
siine vondi/ioni In questi gnu 
ni. forse stomone, soia sotto 
posto od un delie i'** imo intcr 
vento chinirgieu a! cairn gra 
v emonie leso da una Insinuata 
vibratagli sotto gli ovvia di ile 
cine di poliziotti da un delm 
quentc missino — per rial mi e 
la parete ossea od eliminare ì 
frammenti ossei ilio hanno leso 
qualche nervo, provocando an 
che la sotmparalisi della mano 
sinistra. 

L'episodio è gravissimo- lag 
grossume del compagno Cu iteli i 
o avvenuta davanti a numerosi 
questurini, die hanno permesso 
non solo che alcune canaglie fa 
sviste, guidate da Caradonn i, 
pici Iu,isserò un cittadino mei 
me, ma che questi Invilii tigni 1 
si dileguasse! o. pi eleggendoti 
dalla giusta ira degli antifasv i 
sii pi esenti 

F,Ì>l>ene questa volta la que¬ 
stura deve intervenne Itimi a 
nessuno dei teppisti e stato ai- 
restato, neanche fermato, ep 
pare gli autori di questa enne 
,,m i car,lìgi',,,.«■ sono lini limi 
e facilmente identilk-ahili Ri 
cordiamo ai signori di S Vitale 
che quel giorno i questurini ri 
presero tutti gli incidenti i un 
le loro cineprese - d delinquente 
che colpi al capo Civitclla. ri 
schtando di ucciderlo, riducen 
dolo in queste gravi condizioni, 
si trovava vicino al gerarca mis 
sino Caradonna: cosa aspettano, 
dunque, a S Vitale per arresta 
re questi teppisti? 

li compagno Civitella, impie¬ 
gato del Comune, ,10 anni, pa¬ 
dre di quattro Agli, subito dopo 


l,i vrimili,ile aggressione tu n 
v over,ito .il S tiiov.iiini e giudi 
voto guaribile m ì! giorni dopo 
vili- gli pivi usi! ooo t punti di 
Mitur.i (ha le lesioni sono di 
ventate giavissime la questo 
ìa deve intervenne d’iiflieio e 
ai testili e t rcsponsamli 

Il vompagoo si ti'ovava il imi 
mei iggui di sabato 24 insieme a 
tanti alili democratici ed aliti 
fasi isti in piazza dei Mirti, per 
impedire il provocatorio comi 
zio di Carauonna. 

«Stavo — dice Civitella - vi¬ 
cino a due agenti, a pochi pas 
m dall'imponente schiera mento 
di polizia, quando arrivavano 
alluni giovmastr- in camicia 
nera, armati di bastoni e ca 
tene, guidati dallo stesso Cara 
donna Sdegnato, ho gridalo ai 
due ivoliziotti come potessero 
pei mettere ciò: ì due non ino-, 
.sero viglio, mentre Caradonna 
urlava quali osa Immori iuta mini 
le quale uno dai di dirti o mi ha 
voliato violentemente al capo 



date militare di Milano gli ri¬ 
scontrarono, in uiut visita di con¬ 
trollo. l'accorciamento dell'arto 
di due centimetri Due anni doiw 
ad Agostini fu ru onosciuto il di 
ritto ad una pensione di nona 
categoria, per un periodo di tre 
anni. Con il passare degli anni 
lev carabiniere, che nel frat 
tempo era diventato presidente 
della sezione romana dell’ \ssu 
dazione dei mutilati di guerra, 
ottenne un graduale migliora 
mento del trattamento pensioni 
stivo, arrivando fino alla prima 
con diritto aliaicompagnatorc 

Nel 67 un'inchiesta animili! 
strativa rivelo che l’assessore 
unt ai piu avrebbe dovuto peree 
pire la pensione di quarta cale 
gona. Successivamente al termi 
ne di una inchiesta della Magi 
slratura furono rinviati a giudi 
zio insieme all'assessore alla po 
lizia urbana anche i tre medici 
componenti la commissione me 
dica. 

Ieri, durante il suo intervento, 
il pubblico ministero ha giustiti 
calo la richiesta di una pena piu 
severa per Agostini perchè, ap 
profittando della sua carica, a- 
vrebbe indotto gli ufficiali me 
dici ad infrangere la legge. Ol 
tre alle pene detentive il dottor 
Marrone ha chiesto per Agostini 
250 mila lire di multa, per Ci- 
pnani e Àbrami 200 mila e per 
Mauro 150 nula lire. 

Prima delia requisitoria il tri 
bunale aveva ascoltato uno dei 
periti d'ufficio, il prof. Fiori e 
il consulente rii Agostini, prof. 
Affila. Il pruno ha affermato 
thè. secondo d collegio peritale, 
l'assessore non ha diritto tieni 
meno alla pensione di seconda 
categoria. * Attraverso due dt 
versi modi di misurazione — ha 
detto d piofessor Fiori — ab 
hiamn accertato un accorcia 
mento della gamba di Agostini 
che va da un nummo di 2.2 celi 
timctn ad massimo di 5.5 centi- 
metri . 

11 perito di parte ha invece 
criticato tl modo con cui il prò 
It-ssor Fiori e ì suoi colleglli 
hanno v(indotto la perizia: * La 
venta e che i in-riti si sono at 
tenuti ai interi di rigore .stabi 
liti dalla legge pensimi.stiva e 
non già ai criteri di minor ri 
gore eseguiti come prassi sia 
dalle ((immissioni mediche, sia 
dal vomitato rii liquidazione » 
V questo parole del consulente 
il pubblico ministero ha esula 
maio. « lnsomma lei rimprovera 
ai periti di essersi attenuti alla 
legge Quanto alla prassi rii cut 
lei parla, essa non deve essere 
molto diffusa se centinaia di mi 
gli,uà di mutilati percepiscono 
(H'iisiom assai modeste ». 

Tra l'altro il professor Fiori 
ha affermato che Agostini non 
soffre neppure di artrosi ed lia 
aggiunto' * Questo ci ha molto 
meravigliati perchè qualsiasi 
persona di 45 ,s0 anni tribola per 
questo male -> 

Il processo continuerà il 27 
giugno 


compagno Civitoll* 


emocratica 


Il marxismo e lo stato I Assemblèa a Lettere 


Alle 18 in via dei Krentam 4. 
ha mino il ciclo di lezioni su 
« Il mar sismo e lo Stato ». te¬ 
nuto dal compagno Luciano 
Gruppi II ciclo si svilupperà 
in quattro lezioni sui temi: 
« Marx e Engds ». « Lenin », 
« Gramsci ». « Il problema del¬ 
lo stato nella strategia del 
PCI ». Sono invitate ì compa¬ 
gni • di intoruMU. 


Per solidarietà con gli undici 
compagni arrestati lunedi a Mi- 
Ut». alle 10.30 di oggi nell'au¬ 
la I di lettere avrà luogo una 
assemblea del movimento stu¬ 
dentesco. 

Casa iella coltara 

Alla Casa della Cultura, in 
via della Colonna Antonina 52. 
verrà inaugurata domani alle 


19. una mostra di Luigi Por¬ 
tanti. 

Dibattito sai divorzio 

«Il divorzio» è il tema del 
dibattito che avrà luogo alle 
21 di domani, presso la sezione 
Balduina, in via della Baldui¬ 
na 61 e, Parteciperanno Nilde 
lotti per il PCI. Nevol Querci 
per il PS! e Mauro Melimi per 
la LID (.lega italiana per il di¬ 
vorzio). 


La settimana 
della stampa 

Manifestazione 
popolare 
a Trastevere 

• Altri impegni e 
versamenti * As¬ 
semblee e comizi 


La preparazione della set- “ 
Umana par la campagna del- “ 
la stampa comunista ferve - 
in tutte la organizzazioni del ” 
partito. Dal 15 al 22 giu- - 
gno una sari* di Iniziativa - 
caratterizzeranno la « setti- - 
mena » che avrà come obiet- — 
tivo centrale il raggiungi- Z 
mento del 30 per cento della " 
sottoscrizione. Comizi, as- “ 
semblae, manifestazioni sui “ 
principali temi politici at- - 
tuali — NATO, politica està- - 
rè, lotte operaie, unità del “ 
movimento comunista inter- - 
nazionale — si terranno in Z 
numerose località. I compì- “ 
gni di Trastevere stanno or- — 
ganizzando per venerdì 20 “ 
giugno in piazza S. Cosimato - 
una manifeitazione con il Z 
compagno Sergio 5egre, con- 2 
direttore del nostro giorna- - 
le. Al termine dei comizio se- Z 
guirà uno spettacolo di can- - 
zoni folk. Z 

in preparazione della « Set- Z 
Umana » sono in programma m 
In questi giorni una serie di - 
assemblee. Ecco il calenda “ 
rio. OGGI: Manziana ore « 
10,30 con Ranalli; Colonna Z 
ore 20 con Vclletri - DOMA- « 
NI: Porto Fluviale ore 18, Z 
costituzione della cellula 2 
Fiat-Magliana, partecipano — 

I lavoratori della Campar!, " 

Purftna e della Croce Ros- " 
sa; Garbatella ore 20 Ago- Z 
stinelli; Cassia ore 10 Po- ™ 
chetti - SABATO: Quadrare - 
or» 10 Trivelli; Campagna- Z 
no ore 20,30 Ranalli; Arsoli ; 
ore 20 Bischi. Sempre nel Z 
quadro delle iniziative della Z 
campagna della stampa la “ 
sezione di Monteverde Vec- Z 
chio organizza per venerdì “ 
alle ore 21 la proiezione di « 
due documentari, « L'offensi- Z 
va del Tèt * e « I comu- “ 
nisti ». Z 

Proseque con successo Z 
anche la raccolta di fondi 2 
per la stampa. La sezione - 
Balduina, dopo alcuni gior- Z 
ni di Intensa e larqa mobi- — 
Illazione dei compann), ha Z 
□ià raccolto 200 mila lire. 2 

II lavoro prosegue e i com- « 
ragni intendono raggiungere Z 
il 100 per cento del loro “ 
obiettivo il 22 giugno, data - 
di conclusione delta « set- Z 
timana ». La compagna Tl- m 
na Lucarelli della sezione Z 
Monteverde Vecchio, ha qlà Z 
raccolto da sola 41.000 lire. - 
La stessa compagna, net Z 
mesi scorti, aveva tesserato “ 
30 lavoratori al Partito. Z 

Altre sezioni, infine, hanno “ 
raggiunto o superato gli - 
Iscritti dolio scorso anno. Z 
Riano ha raggiunto il 100 “ 
por conto. Santa Marinella Z 
il 112 per cento. Olevano il * 
100 por canto e Palestrtna II • 
104 per canto. 


E’ nella foto di una auto sportiva la chiave del giallo di Villa Borghese? 
E’ ancora presto per poter azzardare questa ipotesi, ma è certo che i funzionari 
della Mobile aspettano con particolare interesse questa istantanea che dovrebbe 
giungere nella mattinata dt uggì, per te le foto dalla Germania. E’ una foto troiata nello 
album di Marlene Puntschuh. nella sua abitazione di Stoccarda: raffigura appunto una 
auto sportila e pare vi si intraveda anche un giovane. Marlene parlando a un'antica aveva detto 
che era la vettura d un suo amico, non si sa bene se italiano o residente in Italia. Entrambi le ipo 
tesi infatti sono possibili. Marlene era stata già tre volte in Italia, una volta a Finale Ligure, le altr* 
due a Riccione Potrebbe quindi aver conosciute qualcuno e aver mantenuto i rapporti anche *uc 
cessivamonte. D altra parte la-- 


macchina potrebbe essere an¬ 
che di un conoscente di Mar¬ 
lene. che si trova a Roma per 
motivi di lavoro e di turismo. 
Comunque su questa traccia 
nelle prossime ore dovrebbe 
saltar fuori qualcosa. 

E d'altra parte e l'unico e 
iemento di un certo rilievo e 
morso nelle ultime 24 ore di in 
dagini. Per il resto infatti non 
si sono fatti passi avanti. Nean 
che il padre e la sorella di Mar¬ 
lene. giunti l'altra notte a Fiu 
micino, hanno potuto fornire 
molte indicazioni sulla vita che 
la straniera conduceva a Stoc¬ 
carda. Il padre, che si chiama 
.Alfred e lavora come calzolaio 
a Kiel. e la sorella Monica, spo 
sala con un commerciante di 
verdure (c'è un altro rompo 
nenie della famiglia, «n fratel¬ 
lino di Marlene di cui si ignora 
il nome) hanno dovuto prima 
sottostare al triste compito del 
riconoscimento della salma. 

1 due, che alloggiano all'alber¬ 
go Impero, dopo un breve col 
ìoquio con un funzionano della 
loro ambasciata, sono stati quin 
di condotti alla Mobile e inter¬ 
rogati. «Non vedevo spesso mia 
figlia — ha raccontato Alfred 
Puntschuh — abitavamo a mille 
chilometn di distanza e lei prc 
feriva passare le vacanze fuori, 
all'estero, invece che da noi... 
guadagnava bene. 140 mila lire 
al mese, e poi sapeva nspar- 
miare. deve avere dei soldi 
in banca... ma non so quanto 
aveva portato con sé... no. non 
so se aveva qui degli amici, 
l'ultima volta che l'ho vista, a 
novembre, non me ne aveva 
parlato... ». 

L'uomo infatti aveva incontra¬ 
to Marlene a novembre, per¬ 
chè in quell'occasione la stra 
mera era stata dimessa dalla 
clinica psichiatrica di Goeppin 
gen. Per tre volte la donna era 
finita in clinica: nelle schede 
c scritto che soffriva di una tic 
ve Torma di schizofrenia Altri 
particolari su Marlene si sono 
poi saputi dalla Germania, do 
ve si e recato il funzionano del 
la Mobile Caggiano e soprat 
tutto dall'interrogatorio di Dag 
mar Pillgrim, 36 anni, amica 
da lunga data ai Marlene « La 
conoscevo da oltre dieci anni — 
ha detto la Pillgnm — era una 
ragazza abbastanza n servata, 
ma faceva facilmente amicizia . 
aveva un grande desiderio, di 
s| «osarsi |>er mettere su una fa 
miglia... poteva magari sembra¬ 
re che facesse la corte agli uo 
mini. Ma non era rosi, le pia 
Leva avere degli amici, ma non 
c vero che con questi allacciasse 
poi relazioni... ». 

Secondo altre notizie raccolte 
a Stoccarda invece il quadro 
della donna è completamente di¬ 
verso: Marlene viene dipinta 
come una giovane thè non solo 
amava circondarsi di amici, ma 
li sceglieva anche Tra tipi poco 
raccomandabili. Si tratta pero 
soltanto di voci, non si sa quan 
lo attendibili. 

Praticamente le notizie dalla 
Germania si fermano qui. C'è 
ancora da rilevare come sia sta 
ta una compagna d'ufficio di 
Marlene (che lavorava presso 
le assicurazione Alliance) a sug 
gerire alla donna di recarsi an 
(he a Roma e che la straniera 
ha prenotato da sola il viaggio 
e da sola m è presentata all'ae 
roporto. 

insomma ancora resta il dub 
bio principale. Conosceva l'as¬ 
sassino o lo ha incontrato nella 
sua prima passeggiata per le 
v le del centro’’ K si spora cosi 
che vengano lumi dalla fotngra 
fia della vettura sportiva, nini 
tre intanto o sfumata la pista 
doli amone ano L'uomo. Robeit 
Oughton di l« anni, era stato 
visto da alcuni agenti la notte 
sincessiva al delitto mentre 
gironzolava net pressi del ga 
loppatom di Villa Borghese, al 
la vista dei poliziotti era fug 
gito e saltando un muretto si 
era fratturato un hanno Al San 
Giacomo l'Oughton e siati) pian 
tonato e interrogato fino alle l'I 
di ieri - in primo luogo perche 
la spiegazione della fuga n ho 
la fobia delle divise .*) non ioti 
vnueva ì poliziotti, in secondo 
luogo perche sulla scarpa ave¬ 
va alcune macchie che a giudi 
zio dei qnesiunm potevano es 
sere di sangue. Poi comunque 
i dubbi debbono essere caduti, 
visto clic gli agenti di guardia 
dinanzi alla stan/a dell'america¬ 
no .sono stati allontanati 

\ Villa Borghese, nei pressi 
dei luogo del delitto e in un rag 
gin circostante di quasi cinque 
cento metri sono siati compiuti 
ieri due sopralluoghi. Al pruno 
hanno partecipato il capo della 
Mobile Palmeri. il giudice Vita 
Ione, il capo della sezione orni 
cidi Gianfrancesco Sembrava 
a un cerio punto che avessero 
trovato qualcosa, ma poi è stato 
chiarito che si trattava di un 
frammento di bottiglia, senza 
importanza 

D altra parte sono siali Irò 
vati decine e decine di fa//olet 
ti e stracci intrisi di sangue, 
ma nessuno di questi a quanto 
pare potrohlK' essere stato ab 
bandonato dall assassino Della 
borsetta e del coltello nessuna 
traccia Fri e stato proprio i>or 
ricercare l'arma che i funzio 
nari della Mobile, accompagna¬ 
ti stavolta da tecnici dell arti 
glieria muniti di rilevatori di 
metallo sono tornati a Villa 
Borghese 1 le ricerche sono an 
date avanti senza esito per 
tutto il pomeriggio. 

1 poliziotti inoltre sono alla 
ricerca di eventuali testimoni 
Nei pressi della stazione si è 
fatto avanti un commerciante 
di frutta che ha detto dt ricor¬ 
dare la donna: « si e fermata 
davanti al mio negozio, era con 
un uomo.. ». Ma non gli hanno 
prestato molta fiducia Alla 
Mobile sperano invece che dia 
qualche multato il setaccia- 


mento che squadre di agenti 
stanno ccmducondo nei locali del 
la zona di via Veneto per ve 
dere se qualcuno ricorda Mar 
lene e l’uomo che era con lui 
L’autopsia infatti ha rilevato 
che la straniera aveva mangia¬ 
to. pochissima roba pollo in ge 
latina e forse qualche sandwich, 
quattro cinque ore prima di es 
sere uccisa. 

Dall'autopsia inoltre sarchi» 
emerso un altro particolare scon 
certante. l'assassino cioè era 
sdraiato accanto alla donna e 
avrebbe cominciato a colpirla 
da questa posizione Inoltre è 
sempre abbastanza inspiegabile 
il particolare delle mani legate 
dal " foulard ". ed è stata avari 
zata anche l'ipotesi (soprattutto 
m bas* a quelle ” voci ” giunte 
da Stoccarda) che sia stata la 


0 * ^ 
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La sorella dalla vittima 


stessa straniera a permettere 
all'assassino di legarle le ma 
ni. prestandosi a un . gioco a- 
moroso ». Le ipotesi comunque 
restano sempre quelle avanzate 
fin dal primo momento Marlene 
conosceva l'assassino? In questo 
caso il movente resta oscuro, 
e non resta che sperare nella 
eventuale racconto di qualche a- 
mica di Marlene, a cui la stra¬ 
niera ixvtrebbe aver confutato 
di avere conoscenti a Roma a* 
mici conosciuti magari nei suoi 
viaggi precedenti in Italia L'al¬ 
tra ipotesi, quella di un incon¬ 
tro casuale e di un omicidio o 
por rapina o per opera di ua 
maniaco, invece lascia ben poco 
spazio alla speranza di una ra¬ 
pida soluzione de! giallo. 

Comunque allo stato attuale 
delle indagini non si sa ancora 
a che ora e dove Marlene he 
incontrato il suo assassino. E' 
stata rintracciata Rosalba Du- 
rizia. che ha un banco di frut¬ 
ta m via Massimo D'Azeglio. e 
le è stato mostrato 1 involucro 
con delle ciliegie che Marlene 
aveva acquistato: la Durizia he 
detto che certamente doveva 
averla acquistato da tei. ma di 
non ricordare nè l'ora, nè se 
la tedesca era sola Due ore 
dopo, alle 19.30, Marlene è u- 
scita nuovamente dall'albergo 
Diana. E’ stavolta per non tor 
narvi mai piu. 


Funerali 

Domani, alle ore 17 avranno 
luogo, muovendo dall'istituto di 
medicina legale dell'università, 
i funerali della compagna Em. 
ha Valli, moglie del compagno 
Arcangelo, tragicamente scom 
parsa, all’età di 55 anni l'R giu 
gno scorso. Al marito, ai figli 
Mirella e Maurizio, alla nuora 
Gigliola, al genero Gianfranco, 
ai nipotini Stefano e Alessandro 
rinnoviamo le condoglianze del- 
l'Unitd. 


Minaccia per 70 lavoratori 

La Salivetto 
vuol chiudere? 

Stipendi arretrati e mancato versamento 
dei contributi assicurativi — In agitazio¬ 
ne gli operai — 4 licenziamenti all'Ostello 
ACI — Domani manifestano i tassisti 


("è aria di smobilitazione alla 
Salivetto. la ditta che costruisce 
e provvede alla manutenzione 
di ascensori, montacarichi e rou 
lettes Gli operai e gli impie 
gati. oltre 70 Persone, sono prò 
fondamente preoccupati per il 
loro posto di Lavoro. Dall attcg 
«lamento della Direzione, pare 
proprio che la ditta stia per 
chiudere 1 battenti, lasciando 
senza lavoro decine di operai, 
la maggior parie dei quali con 
quindici, se non venti, anni di 
« serv izio 

Alla Salivetto non sono stali 
ancora pagati eli stipendi e le 
paghe del mese di maggio il 
padrone cercando di prendere 
tempo hi avuto il coraggio di 
dare acconti di nulle lire... Da 
un anno ihm le famiglie dei la 
voratori della Sali'otto licenzia¬ 
li neU'aeosto scorso, aspettano 
i soldi della liquidazione, come 
quelle dei lavoratori che devono 
ancora ricevere il soldo delle 
ferie degli anni passati 

D'altronde I immancabile pian 
tu del padrone. - ma non si 
lavora imi. non abbiamo piu 
commosso abmate pazienza 
noi siamo tutta una famiglia « 
non può assolutamente trovare 


il partito 


COMMISSIONI DI LAVORO: 
Programmazione Regionale ore 
0 in Federazione. Pubblica Am¬ 
ministrazione, ore 11, in Fede 
razione con D'Aver*a. 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO: 
domani alle ere 21 pretto le¬ 
zione Campiteli! riunione tegre- 
tari e retpontabili propaganda 
con Di Stafano. 

FERROVIERI (Porta Mag¬ 
giore): ore 17,30, attemblea ap¬ 
palti con Pochetti. 

DIRETTIVI: Torr# Vecchia, 

10.30, Bitchi; Monta Mario, 

20.30, Bitchi; S Vito, 20, Roc¬ 
ca Strufaldi; Ardeatina, 20,30, 
attivo. 

QUARTICCIOLO: ore 11, Com¬ 
missione fabbriche tezione e Co¬ 
mitato Direttivo Tor Sapienza 
con Cenci. 

ASSEMBLEE: San Ballilo, 

10.30, Gioggi; Decima, ere 17, 
attemblea donna. 

INSEGNANTI E PERSONA¬ 
LE DELLA SCUOLA: quatta 
tera alla ore 11,31 In Fadara- 
ziona. 

CORSO IDEOLOGICO: Aric¬ 
ela, 11,30, Gorghatto; Sazione 
Eur, 18,30, continuano 1 lami¬ 
nari Ideologici. 

DIBATTITO: domani gievadi 
era 20,30, tallona Borgo Prati : 
« La conftranza di Metca », Ca¬ 
puto. 

F G.C.R.: Oggi, allo oro 10, 
In Federazione riunione dalla 
commIttIone organizzativa. 


comprensione. La Salivetto in 
questi ultimi anni ha avuto cen 
tinaia rii milioni di prestiti ( JbO 
nel 196H dalITMl: 120 solo poco 
tempo fa); negli ultimi otto me 
si ha incassato 5 milioni dal 
San Filippo Neri. 7 milioni dal 
l’i .-pedale di Gela, e 30 milioni 
da quello di Caserta, tanto per 
citare alcuni dei lavori eseguiti 
Quindi i soldi per dare le pa 
ghe ci sono Le identemente la 
manovra è un',,ltra. Il signor 
Salivetto dice che il lavoro non 
c'è. ma in realta Io trascura, 
quando non ritiuta commesse, 
come è capitato piu volte in 
questi mesi nei quali ha dato 
la precida direttiva di cnnclu 
dere speditamente solo i lavori 
già in corso e per i quali si era 
precedentemente impegnato. E • 
prestiti, ugnar Salivetto’’ Che 
fine hanno fatto tutti quei mi 
linm'’ si chiedono gli operai Mi¬ 
lioni, che erano stati dati con 
l'impegno di at'uarc migliora 
menu tecnologici, di comprare 
nuove* macchine c di assicura 
re qum li la prosecuzione delia 
nttmta lavorativa Fman/iamcn 
ti che .uno siiti concessi alia 
ditta an. he gì izie alle assieu 
1 azioni date dalle maestranze 
clic alla .salivetto il lavoro c'era 
Invece l'azienda non e stato 
i .nnovata. i macchinari nuovi 
non sono stati comprati, le pn 
glie e i debiti non sono stati 
pagati 

Per di più c’è uno strano an¬ 
dirivieni di registri e di ragio¬ 
nieri: da giorni il padrone non 
si fa nemmeno vedere, mentre 
valigie, colme di registri, ven 
gono iwrtate in la sera e ri¬ 
portate la mattina. E’ giunto 
il momento rii chiarire una se 
rie di « allarmanti particolari» 
e soprattutto e giunto il momen 
tu che l'Ispettorato del lavoro 
intervenga per far rispettare 
• diritti dei lavoratori (ai quali 
ad esempio da anni il signor 
Salivetto non paga le marchette' 

AUTOSTELLO - Quattro di 
pendenti della società Autostei 

10 ACI sono stati licenziati iu 
i.edi scorso «u ornine dello stes 
-o presidente ri,Ila società not 
tor Latrane esca I lavoratori 
rspondi r inno prontamente ni 
grave provvedimento per oggi 
infatti la FILC VMS CGIL ha prò 
clamato uno se.opero per tutto 

1 1 personale 

TAXI — Per domattina t sin 
ducati autisti pubblici della 
CGIL, ClfSL e UIL hanno indet 
to una ma nife-ta z ione di prote 
sta davanti alia upartizione co 
mimali' per il 1 raffice e la moto 
rizza7ione (via Cristoforo Co 
lombo) per sollecitare la con 
cessione di nuove licenze per 
taxi. 

PIDIERRE - Alla * Pier¬ 
re » fabbrica di vetro di Pome* 
zia. si sono svolte le elezioni 
per la Commissione Interna 
Tutti i voti sono andati alla 
CGIL. 
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CINEMA E STATO 

Una tendenza 
da invertire 


Ancora fumata nera per tl 
rinnot'o dei Consigli di am- 
ministratone delle società 
cinematografiche Per la ter¬ 
sa volta, dopo le coniovazio¬ 
ni del 29 aprile e del 29 
maggio, sabato scorso gli azio¬ 
nisti hanno disertato la riunio¬ 
ne. Segno questo che le tratta¬ 
tive in corso fra i partiti di 
governo si sono insabbiate. 
Se ne riparlerà, dunque, nel¬ 
le prossime settimane, torse 
dopo il Congresso dente-cri- 
stiano. In un precedente atti 
colo abbiamo indicato alcuni 
elementi che ritardano -.ina so 
lozione da parecchi attesa e 
che risalgono essenzialmente 
alla mancanza di una nuota 
volontà politica. Unitanarmn- 
te le organizzazioni sindacali 
hanno dimostrato di concor¬ 
dare con la nostra valutaztone, 
emanando un documento in 
cui si chiede di costituire un 
comitato che appronti un 
progetto di riordinamento del¬ 
le strutture pubbliche. Alla 
luce di questa richiesta, tesa 
ad allargare i termini del di¬ 
battito alle forze del lavoro e 
ad estendere la partecipazione 
degli interlocutori oltre la ri¬ 
stretto cerchia governativa, lo 
ennesimo rinvio assume il si¬ 
gnificato, se non di un rifiu¬ 
to, per lo meno di una marca¬ 
ta riluttanza nei confronti del¬ 
la proposta dei sindacali. 

L'episodio è illuminante e 
riapre una questione di me¬ 
todo, del resto riconducibile 
alla mancanza di una nuova 
volontà politica da noi denun¬ 
ciata. Bisogna riconoscere che , 
di fronte a un problema 
incidenza nazionale, i partiti 
governativi appaiono soprat¬ 
tutto preoccupati di disputar¬ 
si e spartirsi i principali no- 
sti di comando. 

Anzitutto osserveremo che. 
in casi come questi, i parti¬ 
ti sarebbero tenuti a presen¬ 
tarsi alla opinione pubblica, 
esponendo con chiarezza i pro¬ 
grammi per cui intendono bat¬ 
tersi. E' quanto ha fatto il 
PCI, pubblicando un documen- 


Manovra della 
Mostra di Venezia 
nei confronti 
dei critici 

VENEZIA, in. 

La Direzione della Mostra in¬ 
ternazionale d'arte cinematogra¬ 
fica di Venezia ha ciucile ai 
enfici Piero Gadda Conti. Gia¬ 
como Gambetti, Paolo Gobetti, 
Paolo Pillitteri e Dario Zanelli, 
di collahorare. con diritto di vo¬ 
to. alla scelta dei film della 
trentesima Mostra. Analoga ri¬ 
chiesta ha rivolto ai critici Aldo 
Bernardini c Libero Bizzarri per 
la Mostra del documentario e 
a Eugenio Bruno e a Tino Ra¬ 
nieri per la Mostra del film per 
ragazzi. 

Risulta d'altra parte che il 
critico Giorgio Tinazzi, cui era 
stato rivolto analogo invito, lo 
ha respinto. 

Pefrolini sarà 
ricordato in 
tutti i teatri 
romani 

Ettore Petrolini sarà ricorda¬ 
to « dalla ribalta » in tutti i tea¬ 
tri di Roma, nel trentatreesimo 
anniversario della sua morte, la 
sera del 29 giugno, per iniziativa 
di un gruppo di amici di Petro 
lini. La forma sarà molto sem¬ 
plice: il capocomico di ogni 
compagnia o complesso teatrale 
si avvicinerà alla ribalta e dirà 
brevi parole sulla figura dello j 
scomparso attore 

Gian Maria Volontà 

di nuovo sul set 
con Godard 
e Retri 



Dopo circa otto mesi di inai 
tività nel campo cinematogra¬ 
fico. Gian Maria Volontè è tor¬ 
nato davanti alla macchina da 
presa per essere il protagoni¬ 
sta di un western. 

Esso sarà, pero, un western 
del tutto particolare: il regista 
è infatti Jean-Iaic Godard e tra 
gli sceneggiatori compare il 
nome di Colui Rendit. 

Il film, che si intitola Vento 
dell'est, si sta girando da al¬ 
cuni giorni nei pressi di Roma 
• per Gian Maria Volontè. quel¬ 
lo di ieri è stato il primo giorno 
di lavorazione. 

Subito dopo questo western. 
Volontè sarà il principale inter¬ 
prete di un altro lavoro cine¬ 
matografico. del quale si cono¬ 
sce per ora solo il titolo, piut¬ 
tosto curioso: Indagine di un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. Questo film sarà pro¬ 
dotto da una nuova società ita¬ 
liana che vedrà associati nella 
produzione. « al fine di garan¬ 
tire il massimo della libertà di 
espressione », il regista Elio 
Patri, che lo dirigerà, lo «ce- 
Magia t4» fjM Pira • lo stano 
VMmU. 


fo approvato dalla Commissio¬ 
ne culturale del Comitato 
Centrale. La DC e il PRJ. at¬ 
tivissimi al tavolo dei nego¬ 
ziati quando si tratta dt mer¬ 
canteggiare le poltrone, si so¬ 
no invece trincerati in un si¬ 
lenzio che significa atteggia 
mento ambiguo, disponibilità 
ma in senso restrittivo, linee 
premeditatamente nebulose, 
proprio perchè fintanto che i 
contorni rimangono sfuggenti 
sono possibili le manovre e le 
operazioni più conservatrici. 
Naturalmente. siamo a cono¬ 
scenza di posizioni manife¬ 
state attraverso interrenti pub¬ 
blicistici e sappiamo altresì 
che queste posizioni palesano 
una certa contraddittorietà, 
allineano opinioni più o meno 
diversificate e con accenti flut¬ 
tuanti. Ma i partiti citati non 
hanno detto una parola nitida 
a proposito dei temi che sono 
sul tappeto- difesa della pro¬ 
mozione culturale o appoggio 
indiscriminato aliindustria: 
democratizzazione degli enfi 
o gestione di tipo tradiziona¬ 
le: potenziamento delle società 
statali o normale amministra¬ 
zione: criteri di economicità o 
di utilità sociale? 

Solo il PSl. nell'ambito del¬ 
lo schieramento governativo, 
i uscito dal riserbo e ha ela¬ 
borato una serie di indirizzi 
programmatici, che recepisco¬ 
no istanze ai'anzate dall'ala 
sinistra del partito. Tuttavia, è 
inutile nascondersi che. in ma¬ 
teria di democratizzazione, il 
documento socialista, contra¬ 
riamente alle rivendicazioni 
del partito comunista e dei 
sindacati, propende per la 
tesi secondo cui gli organi 
amministrativi degli enti pub¬ 
blici dovrebbero essere espres¬ 
sione del potere esecutivo e 
di altre componenti. Nè è fa¬ 
cile rendersi conto, a causa 
del regime di segretezza in 
cui si svolgono gli incontri fra 
i partiti di governo, fino a qua¬ 
le punto persino questa linea 
sia esposta al pericolo di ul¬ 
teriori cedimenti. D’altro can¬ 
to. la presenza dei socialisti al 
tavolo delle trattative, senza 
che un nuovo orientamento di 
politica cinematografica sia 
preliminarmente emerso, in¬ 
duce a sospettare che si ri¬ 
ponga fiducia nel sistema del¬ 
la distribuzione interpartitica 
dei ruoli amministrativi anzi¬ 
ché nella ricerca di una ine¬ 
quivocabile, rigorosa e intran¬ 
sigente verifica politica, pre¬ 
messa all'assunzione di impe¬ 
gni all'altezza delle attese e 
delle necessità oggettive. 

Non maggiori lumi ci pro¬ 
vengono dai ministeri compe¬ 
tenti. Le Partecipazioni stata¬ 
li generalmente tacciono e. 
se rompono il muro della di¬ 
screzione, sottoscrivono un 
comunicato, la cui genericità 
rasenta l'impudenza. Il mini¬ 
stro dello Spettacolo è prodigo 
di asserzioni promettenti, pe¬ 
rora la nascita di un cinema 
culturalmente impegnativo, 
sembra parteggiare per la ri¬ 
qualificazione degli enti pub¬ 
blici. ma le sue parole sten¬ 
tano a solidificarsi in un di¬ 
segno concreto. E intanto il 
destino delle società statali, da 
cui almeno in parte dipende 
la radicale svolta da molti sol¬ 
lecitata per il cinema italia¬ 
no. continua ad essere palleg 
giato nel chiuso di una stan¬ 
za. mentre il Parlamento è 
escluso dal dibattito, nono¬ 
stante sia in discussione non 
questo 0 quell’aspetto tecni¬ 
co di un problema bensì il 
problema stesso, che — è op¬ 
portuno ribadirlo — non ha di¬ 
mensioni settoriali e catego¬ 
riali. 

La critica più autorevole 
concordemente lamenta lo sca¬ 
dimento qualitativo dei film 
italiani e. al di sopra delle 
varie configurazioni ideologi¬ 
che, reclama misure costrutti¬ 
ve che dischiudano spazi per 
un cinema di idee: chi si è pre¬ 
so la briga di ascoltarla e di 
chiamare le grandi associazio¬ 
ni popolari, le organizzazioni 
culturali, le forze della crea¬ 
zione artistica (non alludiamo 
alle rappresentanze di catego¬ 
ria in quanto tali, nè alle cor¬ 
porazioni professionali che fin 
troppo credito hanno ottenu¬ 
to dalla leqge Corona e si 
sono rivelate sostenitrici di in¬ 
teressi particolaristici) a pun¬ 
tualizzare un piano di rinno¬ 
vamento e di audace trastar- 
mtxzionef Nessun sintomo ci 
autorizza ad affermare che. a 
questo riguardo il comporta¬ 
mento dei partiti governativi 
sia in qualche modo cambia¬ 
to rispetto alle esperienze di 
ieri e dell’altro ieri. Anzi, i 
rapporti fra cinema e Stato, 
nella fase attuale, procedono 
su binari determinati da una 
logica esclusivistica e autori 
tana del potere, da cui deriva 
la momentanea difficoltà di 
pervenire a un mutamento di 
registro nella politica cinema¬ 
tografica. 

Trincerarsi dietro dilazioni e 
tamponamenti equivale a gio¬ 
care con il tempo, laddove le 
scadenze sono esclusivamente 
dì natura politica. Noi per pri¬ 
mi. consapevoli della serietà 
e complessità degli argomenti 
ali ordine del giorno e della 
ampiezza che assume una rea¬ 
le riforma, et siamo dichiara¬ 
ti contrari a qualsiasi fretto¬ 
loso accomodamento compro¬ 
missorio. ma non per que¬ 
sto motivo crediamo che i no¬ 
di affiorati siano addebitabili 
alla lentezza della clessidra. 
A monte delle esitazioni e con¬ 
traddizioni in cui si dibattono 
1 partiti governativi v'è uni¬ 
camente lo scoglio di una vo¬ 
lontà politica da modificare e 
spetta ai lavoratori, ai sinda¬ 
cati, ai creatori, al movimen¬ 
to operaio contribuire a mo¬ 
dificarla. La lotta per l'inver¬ 
sione del metodo antidemocra¬ 
tico finora adottato pertanto 
si traduce in una fase stretta¬ 
mente connessa alla battaglia 
per l'Inversione della tenden¬ 
za finora perseguita nel campo 
della politica culturale dello 
Stato. 

m. ar. 


Uh divorzio 
inaspettato 



NEW YORK. in. 

Dopo dieci anni di matrimo¬ 
nio. l'attrice inglese fluire 
Hloom e l'attore americano Rod 
Steigcr hanno deciso di sepa¬ 
rarsi. Ieri hanno presentato 
istanza di separazione davanti 
alla Corte suprema dello Stato 
di New York e. secondo alcune 
informazioni, l’attrice si appre¬ 
sterebbe a recarsi a Juarez, in 
Messico, per ottenere rapida¬ 
mente il divorzio. 

Claire Bloom. secondo alcu¬ 
ne voci, avrebbe intenzione di 
risposarsi, una volta ottenuto il 
divorzio, con Hillard Elkins, il 
cui « musical ». Oh! Calcutta, è 
recentemente andato in scena a 
New York. 

1 due attori hanno avuto una 
figlia che ha ora nove anni. 
Steigcr. protagonista di nume 
rosi film falcimi dei quali gi¬ 
rati in Italia, come Le mani sul¬ 
la città), ha ottenuto l'anno 
scorso l'Oscar per la sua inter¬ 
pretazione nel film In thè heart 
af thè night. Tra i suoi ultimi 
successi vi è L'uomo del banco 
dei pegni. Attualmente sta gi¬ 
rando Waterloo in Ucraina. An¬ 
che Claire Bloom ha interpre 
tato molti film, tra i quali Luci 
della ribalta a! fianco di Char- 
lie Chaplin. 

NELL\ FOTO: Rod Steiper e 
Claire Bloom. 


Wagner 
e Rrahms 

Mentre le incisioni integra¬ 
li delle opere di Wagner, a 
causa delle enormi difficoltà 
artìstiche c organizzative, <:o- 
tliiuisrnno un fatto abbastan¬ 
za raro, le case tlisengrafirbe 
non si stancano di attingerò 
a singoli brani sinfonici elu¬ 
da tempo del resto sono en¬ 
trali stabilmente nel repello¬ 
no normale dpi concerti sin¬ 
fonici. Ecco che Ricordi pub¬ 
blica ad esempio un micro¬ 
solco (dirrtlo da John Barbi- 
rolli a rapo dell'llallé Orche¬ 
stra) eoniencnte quattro bra¬ 
ni celebri come il Pi vintila e 
morte di Isotta, il preludio 
ilei primo alto del Lohengrin, 
le ouverture! dei .Maestri ri ni¬ 
tori e del Tannliàuser. Di que¬ 
ste ultime due opere trovia¬ 
mo in mi disco della C.B>- 
(Misera (dirrtlo da Max Go* 
brrm.mn, New Svmpbony di 
\irniia) vari altri brani: il 
baccanale del Tunnhiiiiwr. il 
preludio del ler/o allo, la dan¬ 
za degli apprendisti e il fi¬ 
nale dei Martiri (untori. 

I. passiamo a uno dei mas¬ 
simi -infoiii-li dcll HI'O, Johan¬ 
nes Hrahnis, di mi appaio¬ 
no sul mercato discografie» 
alenile incisioni di rilievo: 
Léonard Rernvtein dirige con 
la Filarmonica ili Ncu York 
per la URb le sintonie 11 . I 
e n. 3: il disco cimi questa 
ultima sinfonia contiene an¬ 
che la ttnierlnre accadenti'». 
che dà un saggio impuri.mie 
della pi oilu/ione 011 lic-ti aie 
di Hrahnis al di fuori delle 
quattro celebri sinfonie. Rem- 
Stein si rivela ambe rullili- 
lerprcla/innr di lirahius di¬ 
rettore versatile e brillante, 
valorizzando in massimo gra¬ 
do, grazie anche alla grande 
bravura della sua orche-li. 1 
il ponente afflalo «infunilo 
del musiri&la amburghese. I.' 
ancora Remitein che, a rapo 
della Filarmonica newyorke¬ 
se. accompagna Andre Walls 
nel Concerto n. 2 np. 83 per 
pianoforte e orrheslra tempre 
di Brahmt: Watt* è un atiro 
nateenle del mondo conrerti- 
itiro, un ventiduenne ameri¬ 
cano che rivela già una note- 
volo maturità interpretativa 
urtila a un virtuositmo rhe 
un critico ledetco ha defini¬ 
to a sovrumano a. Infine, un 
microtolco della EMI contia- 


Rigillo sostituisce 
in « Golem » 
D'Angelo 
infortunato 

FIRENZE. 10 

L'attore farlo D'Angelo, uno 
dei principali interpreti del Go¬ 
lem di Alessandro Kcrsen. l'u¬ 
nico spettacolo di prosa del 
Maggio, la cui •? prima 1 è in 
programma per domani sera, 
mercoledì al Teatro della Per¬ 
gola. si è infortunato ieri a 
tarda ora, poco prima di mezza¬ 
notte. durante una « prova * del 
dramma. 

D' \ncelo ha messo un piede 
in fallo ed è caduto da una sca¬ 
la: all'Istituto ortopedico dove 
l'attore, che ha 50 anni, è stato 
ricoverato, i sanitari Nianno giu¬ 
dicato guaribile in 30 giorni per 
la frattura trimalleolare del col 
lo del piede sinistro. 

L'incidente occorso a D'An 
gelo ha messo in forse la « pri¬ 
ma " dello spettacolo. Ma, for¬ 
tunatamente è stato possili;!»* 
trovare un sostituto nell'attore 
napoletano Mariano Rigilio. 


ne le line Sonale ili Rrahins 
per violonnlbi e pianoforte: 
dove è punibile .immirare la 
pastosità rii cavala e la bra¬ 
vura tecnica della ventiquat¬ 
trenne Jaequeline Dii l’ré ar* 
compagna!» al pianoforte da 
Daniel Harrnhoim. 

g. m. 


Lo polizia 
sospende a 
Londra uno 
spettacolo 
del Living 

LONDRA. 10 

Ieri sera la polizia è interve¬ 
nuta per sospendere la rappre 
sentazione di Paradise note, mos 
sa in scena dal Living Theater 
di New York, mentre attori e 
una parte del pubblico si tro¬ 
vavano nudi sul palcoscenico. 

I-a polizia ha giustificato il 
suo intervento dichiarando che 
esso non era stato determinato 
dal fatto che vi fossero persone 
nude in scena, ma dalla vio¬ 
lazione dei regolamenti di si¬ 
curezza che proibiscono al pub¬ 
blico di abbandonare il suo po¬ 
sto durante lo spettacolo. 


Richard Burton 
olle prese con 
Enrico Vili 

LONDRA, 10. 

H chini R'irton b» comincia¬ 
ta ie prove del mìo nuovo film. 
A'-'i dei nulle giorni, dove in- 
>• età Enrico Vili, t Un mo- 
n.irca geni,fie c prepotente — 
ha detto l’attore — amante dol- 
1 1 poesia, della buona tavola e 
delle indie donile Quale-uno ha 
insinuato che Burton ha accet¬ 
talo quieto ruolo per compen¬ 
sare i possibili effetti negativi 
che potrebbe averp sulla sua 
carriera l'ultimo ruolo da lui so¬ 
stenuto, nel film II sottoscala, in 
cui Burton e Re* Harrison im¬ 
personano due maturi e squal¬ 
lidi omosessuali. 

Nel film Anna dei mille piorni, 
la parte di Anna Polena è af¬ 
fidata alla giovane attrice di 
origine canadese Genevièv# 
Bvuold. 


le prime 

mmmmm m 

Teatro 

Nonsenso aperto 
e chiuso 

Perchè parlare ancora d. uno 
spettacolo con » inte:i': * rivo 
luziotiari. quando 1 aure, v«v.t 
bolo durante la ruppre-e-ua/ » 
ne sembra sgusciare f. 10 :: da! 
Teatro Alla Ringti era per al 
kmtanarsi silenzio-, unente lun 
go i muri di v:a de .1 !.litigar.) ” 
E' possilwU' che v nari: anco 
ra di * opera aperi i . e oner i 
tdtmsa » (ohe s- d mju -, >. .1 ,»-i 
cura sulla possibile nnc.’. . 1 / o 
ne di una reptazione • prefab 
brucata» con una murnvvsi 
ta *). quando il concetto e-teti 
co del • polisenso - è v!»m ,‘r.i 
nto in tutta la sua compie*,-. ‘4 
dalia moderna estetica mate 
ria listici storica ? Ma ancora p:ù 
inaccettabile è la Messa d nini 
sione dello spettacolo realizza¬ 
to dal * Gruppo » diretto da 
Edoardo Torricella, con Fiore! 
la Buffa. Vittorio ('uvnciuppn. 
Salvatore Martino. Glena ,M<’«-t:. 

' Vilma Piergentili. Mar na Ya 
ru>. definita di * non-eus» *. 
Non si è trattato d. -.ma prò 
vocazione ironica la rapiti e-a-n 
tazkme è andata man m mo ca¬ 
ratterizzandosi, «letteralmente- 
« senso senso ». E tutto è Maio 
«voluto» dalla regia, generosa¬ 
mente e ingenuamente sprezza-! 
te di ogni possibile dimensione 

* stilistica ». meglio forma'e. d 
un cabaret portato avant: con 
tanta, tanta goliardia. S: re 
plica. 

vice 

Jazz 

Ella Fitzg-erald 
al Sistina 

Ella Fitzgerald, dalia fine del 
la guerra, è venuta in tournee 
in Italia certamente non meno 
di quindici volte: ma le sue ap 
parizioni a Roma *£. un» p azza 
nella quale il jazz e pr.it. c.t 
mente al bando -unii -.(.Cl¬ 
assai poche: era log,co quindi 
ehe il Teatro Sistina fosse l ai 
tra sera gremito di una folla 
entusiasta e rumorosa , he non 
ha voluto perdere !’<h, a-oone 
di ascoltare dal \ ivo la grande 
cantante negra. 1-a quale lu 
dimostrato ancora una volta dt 
essere un grosso personaggio 
(non solo del jazz, ma anche 
dello spettacolo), un'autontira 
forza della natura. Rcm-i muti 
acclamazioni hanno salutato la 
esecuzione di ogni pezzo e spi 
torneato l'uscita dei nmPvi più 
noti e i passaggi più \ iriuosi 
stiri; e. alla fine, ovazioni e 
bis. 

Tutto bene, dunque Ma i 
fans c-e lo lascino dire - - il 
passare del tempo. m* non ha 
steso alcuna patina sul'a stra 
ordinaria freschezza vocale del 
la cantante, ha però spinto il 
jazz su strade che non sono 
più quelle battute negli anni 
'40: per questo, mentre applau 
divamo. pensavamo anche con 
una certa tristezza al destino di 
questa grande caposcuola, ri 
dotta dalla routine e dagli inte¬ 
ressi commerciali a rifare pc 
Tenuemente se stessa, monumen¬ 
to vivente della propria fama. 

vice 

Cinema 

Il caldo amore 
di Evelyn 

Il film è tratto da un roman 
7.11 d: .latnes Hadlcv ('base, tiri 
autore che gli appassionati del 
la - letteratura nera 1 certo co 
noscono. La « poetua » di Uba 
se affiora nel film d> Serge 
Korber anche s«- 1 ! regista ten¬ 
ia forse di ampliare ultnrior 
ìnentc 1 ! d-scorso dell'autore 
con espia- ti riferimenti a! fai 
so hencs-t-ro clu- offro la ■■ ci 
viltà dei mnxuim ». Il film è 
la storia di Evelyn (Daily Car 
rei', ladra e prostituta, che si 
vende jier procurare una vita 
« divento .1 se Mossa 1 - a! suo 
amante marito, un giovane foto 
grafo .Jacques Perrmf che non 
riesce a -itigrarsi facilmente 
'come Evolviti m quei mecca 
nisnu sociali clic conducono ver 

so il successo 

Evolvo, tuttavia, è legata * oh 
b.ettivamente . a! mondo della 

• inala ». e un suo ex marito 
'Rola-rt Hosse.nl la ricatta e la 
sfru'ta sen/,i posa, tentando di 
-(•spingerla m ’uiel vortice » au 
todistruttivn > da cui lei fatico 
s.imente pur 1 orca di «evade 
re » La contraddittorietà del 
personaggio d. Evelyn esprìme 
ahbaMon/a eh-iramentc il nu¬ 
cleo ideologico de| Sifiri a colo¬ 
ri <1; Korber il dramma na¬ 
sce da! « o'ilrasto tra una 

astrali .1 ■ purezza dei senti¬ 

meli!: - e ! 1 durezza di un mon¬ 
do dove quotuli Piamente si di¬ 
sti ugge 1 amine * 

Ma !.. v.vo'ie di questa falsa 
dialetto a e considerata dal re¬ 
gista e da Clia-c come un de- 
s 1 i ho. immod.lio.tbde da un pus 
s.bile n'erventii < ritiro. Abba¬ 
stanza comprensibile. quindi, 
quella d,mensilità* romantico 
patetica die grava su una sto 
ria che. p ir < <•«> i gravi limiti 
suddetti, e {nndotta con rnisu 
ra e delicatezza «li toni fsohria 
la recitazione di tutti gli inter¬ 
preti. particolarmente di Dany 
Carrcl), attraverso un'esposi¬ 
zione quasi pudica degli aweni 
monti. Ma proprio fuori luogo 
qualsiasi accostamento con la 
storia Hi Mar na Vlady in Due 
n tre ro-e che so di lei di 
( roda rd. 

3 pistole 
contro Cesare 

Se le pistole sono tre, le can 
ne potrebbero essere sei. Ivi pi¬ 
stola rii Thomas Hunter. infat 
li. ha quattro canne, che sptin 
tano a ventaglio dal tamburo. 
Quattro piccioni con un colpo 
solo Thomas, comunque, sa an¬ 
che usare aH'oceorrenjMi pistole 
che sparano dalle loro impu 
«nature Esaurita questa breve 
premessa tecnica, diremo su 
bito (he il film di Enzo Peri 
con James Shigeta, Nadir Mo 
retti, (danna Serra. Delia Boc- 
cardo. Enrico Marta Salerno e 
Ferruccio De Oresa), una or¬ 
renda compartecipazione italo- 
algerina. è un prodotto cialtro 
nasco. come molti m giro, e non 
merita nemmeno l'« onora » dal¬ 
la trama. 

via 


discoteca 



Replica dai Balletti 
all'Opera 

Oggi .ili»- ili at>l> .ili*- fuc¬ 
ilimi.- scruti. II Spetl-u-olii iti 
h.illotti -, iliii-tio dal maestro 
Daniele Paris liappr. n. 90> 
Verranno eseguili: * La follia 
d: Orlando * di Fetraari-Mll- 
lus*-Manzu « Tautologia » di 
Ki-ir.iM - Vrllos* - Mascherilo. 
.Lo.» Inclios» di Pouh iie-Niijn- 
ska - l..ii:rcninn Interpreti 
principali: Mai is» Mattoini. 

Elisabetta Tcrabust. Amedeo 
.Allindi». Alfredo Ramo. Gian- 
cario Vantaggio. Adriano Vita¬ 
le e il l’orpo di hallo del te» 
tro Interpreti vocali Malia 
Luisa Carboni. Tommaso Fra¬ 
scati e Teodoro Ro vetta Lo 
spettacolo verrà replicato, in 
abh. alle quarte serali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Oggi al Teatro Olimpico alle 
21.1» balletto isiaehano s The 
Jerusalem Group of Conte- 
pi.r.uiv Dance « Biglietti in 
vendita al teatro (lW2t»35l. 
Domani alle 21.15 conceno 
del pianista Arthur Rubin- 
stein Magi itO) 

AS5»- MUSICALE ROMANA 
Lunedi alle 21.15 al Pipar 
Club J S Bach 
AKh rtvKtìOLESIANA 
Domani alle 21.15 Chiesa ame¬ 
ricana ì> Paolo 7° concerto 
stagione ’ry Musiche Pergo- 
1- si. Turchi. Sulpizi. Mozart. 

% % % 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria generale 31/S - 
15 tì,(«9. Ristorante di 1. ca¬ 
tegoria. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via da' 
Riart, 81) 

Alle 2 J.:u> « 11 Gruppo * In 
• Nonsenso aperto r chiuso » 
di Ruggero Jacobbi. Edoardo 
Torricelli» con Bulla. Cicco, 
cioppo, Mesin. Martino. Pier- 
gt-nlili. Torricella, Yaru. 

Al l ARTE CLUB 
Alle 21. .10 ultima settimana 
« I Folli » in • Vicolo del bar¬ 
lumi . commedia iti 2 tempi 
ili Nino De Tullia con A 
limi. M. paggi. M. Munti. A 
Peritili. D Reggente. Regia 
De Tollis 
BEAI rz 

Alle 21.110 rappresentazione 
del Gruppo Teairo in « Woy- 
7erk • di Hurhnor 

BORGO S SPIRITO 
Imminente la C ia D'Origlia- 
Palmi presenta « S. Antonio 
di Padova » di Lehroun. 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba SS • traversa Viale Ange 

fico ) 

Alle 15.U0 e I7.no C la Teatro 
Nuovo Mondo presenta • L'al¬ 
legra banda • commedia per 
ragazzi di Tito Pigneiro. Mu¬ 
siche I.ilian Paz Regia Ro¬ 
berto Galve. 

CHIESA Ss. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano Tel 884654) 

Alle !9 C ìa Teatro d'Arte 
di Roma presenta « S, Fran¬ 
cesco . -lampone da Todi » 
con G Mongiovino. G. Mae¬ 
stà. M Tempesta. L. Rabbi. 
Hcgi.i Maestà 
CORDINO 
Chiusura estiva 
DELLE ARTI 
Chiusura es*lva 
DELLE MUSE 
Alle 21.15: • Sonatori In trat¬ 
toria » 1 Festival dei posteg¬ 
giatori n cura di Paolo Poli; 

{il esentano Daisy Lumini • 
Beppe Chierici 
EI.ISEO 

Saggi ammali di danze. 

FII.M.VIUIMO 7» (Via Orti 
d'Aliherl l-«) 

Alle 19, 21. 2- Cinema t'nder- 
giiuind it.ili.mu dime di: 
I.omhaidi. Vergine. De Ber¬ 
mudi. Baruechello e altri. 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22 bentornato Joaè Ma- 
riami programma folk inter¬ 
nazionale 


Cinema 
uadergrouad 
italiaao al 
Filmstudio 70 

Al Filmstudio 70. via degli 
Orti d'Ahbcrt. le (via della 
Ltmgara. te.- (ì-KMtH). comincia 
oggi una rassegna degli ultimi 
film prodotti dalla Cooperativa 
Cinema Indipendente (ore 19-21 
ili. Oggi: l di G Lombardi: 
es pi'ri zinne di \. Vergine: Non 
accaduto di G. Baruchello; Il 
mostro verde di P. Menz.io e A. 
De Bernardi, ll'mler x/irinp di 
A. Meader: O hotteto rii M. O- 
berlo. Giovedì 12: |KTSonale rii 
Pia Epnmiao Giovedì 19: Per¬ 
sonale di Massimo Bacigalupo. 


La «àgi* afe* ■—alaaq aa- 
•sms ai ti tati 4«| fini 
rarrti oaa l aa » olla sa¬ 
gomata eltMlfleoa tata par 
g asari: 

A = Arrestar*** 

C > Csalt* 

DA r Disegna »-(r*~*~ 

DO s OornArtttarla 
DA = Draooulea 
O m Gioii* 

M s Maritala 
■ z fratlwaafla 
• A r Salirle* 

SM ~ Starlco-aUtalagle* 

D satiro gl ad tri# sol fila 
rks» isprisss ori osi# 
sa g o# s ta: 

♦♦♦♦♦ m ara a ot ao s la 
♦♦♦♦ * *««0 
♦ ♦♦ = Nat* 

OO s digerita 
♦ » tAri» 

V M li s aiata t* si Mi- 
Otri di U suol 


FORO ROMANO (Sodai • luci) 

Alle 21J0 italiano, inglaae. 
francete, tedesco. alle 23 so¬ 
lo inglaae. 

GOLDONI 

Stasera alla 31.15 una ae¬ 
rata con George Bernard 
Shaw • Show and Tbree Ito. 
ars » ■ Shake* Versus ih**’ > 

LA FEDE (Vi! Portar— <i 78) 

Riposo 

N AVON A 2888 (Via Sdro, 28) 
Venerdì alla 21.30: • Co*s osi 
dici-..Mao? • di A. Caaagran- 
de. alle 22.45 « MS che c'en¬ 
tra la Traviali » Cripto ca¬ 
baret. 

PUFF 

Alle 22.30: < I raccosti dell* 
si* T*o» -—ia* » con L- Fio¬ 
rini, E Eco, R Licary. G 
D'Angelo. F. Latini Testi Pe¬ 
rca. Boari. Latini Piegirl- 
ROMSINI 

Imminente C.li Er Piccolo 
de Roma dir. Enzo Liberti 
con « Bah? testo «sesta pe' 
tradizione » di E. Liberti. Re¬ 
gia autore. 

SATIRI (Tdl. MK3SZ) 

Alla 21.45 C.ia Porcospino n 
con « Porga par babe » gran¬ 
de successo comico di George 
Feydeau con Carlotta Barrili 
e Paolo Bonarelli 
SISTINA 

Alle 17,15 fami)- e 21,15 Nino 
Taranto presenta Antonella 
Stoni. Elio Pandori!, Enrico 
Simunetti nell» spettacolo 
musicale < Indlavolatlon » di 
P Verde e FI Broccoli Co- 
ie«>gr;iflp Don l.urio 
VILLA ALDOBRANDINI (Vis 
Nazionale) 

Dal 28 inizio XV Estate ro¬ 
mana di Clu-cro e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303318) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero tVM 14/ A ♦ e rivtsla 
Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Uri. 388483) 

Tre contro tutti, con F- SI* 
mitra A + + + 

Al.* 1 IERI (lei. <88431) 

1 magliari, con A. Sordi 

(VM 16) UR + + 
AMERICA (lei. 5Mb.KM) 

La guerra del fi giorni 1 prima) 
AMARE» (Tel. 888.847) 

Buona sera signora Campbell 
con G. Lollobrigida g E 
APPIO (Tel. 778408) 

Dove osano Ir aquile, con R. 
Bui fon (VM 14) A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 873487) 
Swedrn Hell and Paradise 
ARISTON (Tel. 333430) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DB +> 

ARLECCHINO (Tel. 338.834) 
L'inols del tesoro, con R. 
Newton A + + 

ATLANTIC (Tel. 78.I0R38) 

I.a monaci d| Monza, con A- 

Heywood (VM 18) DR + 

AVANA I Tel. 3143-11») 
Paperino • C. nel Far West 
DA SE 

A VENTINO ( le» 372.137) 

Tre piatole contro Cesare, con 
T Hunter A + 

BALDUINA (lei. 347482) 
là fredda alba del commis¬ 
sario Joss, con J. Gabin 

(VM 14) G *-* 

BARBERINI del. 471.707) 

Z - L'orgia del potere, con Y. 
Montanti (VM 14) DR + + + 
BOMMìNA (Tel. 418.788) 

Cera una volti II West, con 
C. Cardinale A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 733433) 

Tre pistole contro Cesare, con 
T. Hunter A g 

CAPITI II. (Tel. 183480) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F. Rn- 
sav SA et 

CARDANICA (lei 872.44Ì3) 
Bullltt, con S. Me Queen 

g g 

CAPRANICHETTA (T.472.485) 
Vna leziose particolare, con 
N. Delon (VM 14) S g 


I—In breve 


Lucia Bosè sarà George Sand 

MADRID, 10 

Sempre più intensa Fattività cinematografica di Lucia 
Buse, da poco tornata al suo lavoro di attrice. Il regista spa¬ 
gnolo Jaime Camino Fha scelta nei giorni scorsi per il ruolo 
di George Sand in un film sul soggiorno di Chopin nelle Ba- 
leari. Il musicista polacco sarà impersonato da Christopher 
Sandford e sarà « doppiato s al pianoforte dal musicista 
Raymond Trouard. 

Inno ai fidanzati di Luis Berlanga 

MADRID, in 

Luis Berlanga si accinge a cominciare la lavorazione di 
un suo nuovo film che sarà girato prevalentemente a Barcel¬ 
lona. Si intitola Viva i fidanzati e sarà interpretato da Luis 
Lopez Vasqtiez e da lAly Rildevilla. 


In merito alle notizie di stampa sulla repressione degli 
apparecchi automatici da gioco e sulla inchiesta in corso in 
margine alio scandalo delle bische, l’Associazione Nazionale 
SARAH A(ìIS. die rappresenta 7.000 operatori de! settore 
dell'automalico da svago e divertimento, precisa che la deno¬ 
minazione flipper riguarda esclusivamente i bighsrdini elet¬ 
trici consentiti dalle vigenti disposizioni legislative. 

Ciò ad evitare confusione dal momento che. erroneamente, 
si tende ad indicare con la denominazione flipper apparecchi 
proibiti in maniera categorica dalla legge, ovverosia le mac¬ 
chinette « mangiasoldi », quali slot machines. bingos. uprights. 
rotammts, ecc., contro i quali la atesaa Ass. Na*. SAPAR 
ha sempre invocato tutti t rigori della legge. 

Auspicando un'azione decisa e intransigente dell'Autorità 
contro lali apparecchi, la SAPAR'AGIS riafferma il auo 
diritto e dovere di continuar* a batterai par la dìfoaa dei 
bighardini elettrici nello apirito delle legge n. $0? del 1386. 
che, per lo svago e l'impiego del tempo libero del pubblico, 
aono installati nei pubblici Marciai con l'autoritaasiona dalla 
Pubblica Sicurtiia. 


G g 

R 

♦♦ 


METROPOLITAN 
Vedo nuda, con 


(VM !•> DI gg 
GOLA DI RIEN/A» (1438484) 

Trr pistole rostro Cesare, co» 
T Hunter A g 

CORNO ( Tei 871481) 

Il caldo amore di tv elio, co» 

D Correli 1 VM Hi DR gg 

oli: amori «tri m.am 

Tre sistole r**tr* Cesare. <-->n 
T Hunter A g 

EDEN Mei. DMJK8) 

Il teu-hio di U*4n. «■•■n J 

rui-lislx-rg»*!- (I * 

EWHA.vhì 1 lei 878445) 

La virtù sdraiata, con O. 
Shnrif (VM Hi DR g 

EMPIRE (Tel *S5»C«) 

Il capitano di lunfto sorso. 
ivii D Nivcn SA g 

EURGINE (Piana (Ulta • • 
EUR . Tel. 3814888) 

Bullltt. cun S Me Qui cn 

ELKOFA Ilei. 843.738) 

L'Isola del (Moro, curi 
Newton A 

FIAMMA (Tel. 471488) 

Chiusi;:., estiva 

FlAMMEn.A Ilei 470.441) 
Buona un Mltltns Camp¬ 
bell 

GALLERIA (le! 4TJ447) 

La mimar* di Monza, con A 
Heywood i VM Hi DR g 

Garden dei M2.848) 

Tre pistole contro Cesare, co» 
T Huntvr V g 

GIARDINO (Tel lfSK.848) 

I mercenari muoiono all alba 
GOLDEN I lei .35.882) 

I completi, con N Manfredi 

HOLIDAY (Largo Benedette 
Marcello IVI MS*428) 

I Bestie* Il sottomarino alali» 
da ggg 

IMPERI ALCI NE N 1 (Tel» 
fono C86.745) 

Confessioni Intime di tre zio- 
vani spose, co» P Va11«-«- 

(VM IS) s g 

IMPERIAMI!NE N. 2 (Tel» 
Tono 874,1X1 ) 

Binube l'egiziano, con E Pur- 
dom SM g 

MAESTOSO ( le. 7X4.084) 

Tre pistole contro Cesare, con 
T. Hunter A g 

MAJKSTIC ( Tel 874488) 
Inghilterra nuda 

(VM H) DO g 
MAZZINI (Tel 3SI44S) 

Cera una volta II West, con 

C. Cardinale A g 

METRO OHI VE IN (Tetef» 

BO 8848443) 

Fanny Giri, con B. Streiaanri 
M gg 
(T. K88.488Ì 
N. Manfredi 

c g 

MIGNON ( Tel. M88.483) 

Cinema d'essai- Il ponte di 
Waterloo (dedicato a R. Tay¬ 
lor ) 9 g 

MODERNO (Tel. 480483 

La guerra dei 6 giorni (prima) 

Moderno saletta (Tel» 
fono 4SU48S) 

Gli nccelll vanno a morire 
In Perù, con J. Seberg 

(VM IBI UR g 
MONDI Al. (Tel. 834478) 

I-a chamade. con C. Dcncuve 

NEW YORK (Tel 788471)** 
I due volti della vendetta, 
con M. Brando (VM IH) A gg 
OLI AfPICO ( lei. 412.833) 

Alle 21.15 Balletto Israeliano 
PALAZZO (Tel. 4946.831) 

I due volti della vendetta con 
M, Brando tVM Ifi) A gg 

PARIS ( lei. 154488) 

Lo strangolatore di landra 
PAS4JUINO («rd. 383823) 
Topkapl (in originai*) 

PLAZA (Te). «HJ83) 

Cltty cltty bang bang, con D. 
Van Pyke S\ gg 

QUATTRO FONTANE ( Telef» 
no 480.119) 

II gallopardo, con B. Lanra- 

ster DR gggg 

QUIRINALE (Tei. 462.85X) 
Rocco e I suoi fratelli, con A 
Delon (VM 18) DR gggg 
QUIRINETTA (Tel 870.012) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM H) S\ gg 
RADIO CITY I lei. 484.103) 
Serali no, con A. Celrntano 
(VM 14) X A g 
REALE (Tfcl. 5X0434) 

•-a notte del giorno dopo 
REX (Tel. X84.18S) 

I.a monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VM IH) DR g 
R1TZ (Tel. 837.481) 

I-« strangolatore di Londra 
RIVOLI (Tel. 480483) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y. Montanti 

(VM ]4) S \ gg 
ROUGE ET NOIR (T. 684403] 
Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

(VM IH) S g 
ROYAL (Tel. 770449) 

La caduta dell'impero roma¬ 
no. con K Loren SM g 
ROXY (Tel. *70.504) 

La Chamadf, con C. Deneuvo 

SAVOIA (Tel. 883.023) 8 ** 
Flashback, con F Bob~Jiam 
(VM 13) l)K gg 
SMERALDO ( |e|, ,151.581 ) 
Probabilità zero, con H Silva 
\ g 

SUPERCINKMA (Tel. 483 498) 
Il giorno piu lungo. c»n J 

w.-tync DR gg 

TIFFANY (Vis A. De Preti» • 
Tel. 482390) 

Un amie», con F Marsala 

DR gg 

TREVI (Tel. 8X9.619) 

Funnv Girl, con B. Sc< i»md 

TRIOMPHE (lei. 838Ji«m* 

I complessi, con N. Manfredi 

sa gg 

UNIVERSAL 

Quella dannata pattuglia con 

D. Cttmniing* DR g 

VIGNA (-1.41(4 (Tel, ;{2IM5V) 

Slrphanr, con S .A.idi.tu 

(l'M 14) DH gg 


Seconde visioni 

A ( IMA: H 1 pi -so 

A DH IA (IN t. Riposo 
AFRICA: FUI contro k»»K- 
ster. 1 (in D Mtirtav DK gg 
AIRONI:: lu niin perdono uc- 
cld» 

AI.AXK A: Tutto sul rosso 
AI.HA: La moglie giapponese, 

fon G. M'Mtchm sa g 

Al.CU: I selvaggi, con J‘. 

Fonda iVM IH) DR g 

AI.CVttNK; Tom e Jerrv In 
■<’P rat D.\ gg 

AMHAtH I \TDRI: Quando I al¬ 
ba si tinge di rosso, coti A 
Fi annosa X g 

AMBRA 40VINM.Il: T entp» 
di massacro, mn F Neio 
I V.M 14) A g v 1 insta 
ANIUNU: xartana non perdo¬ 
na. con G Multili A g 
APOLLO: Escalation, con L. 

Capoti! ehm (VM IH) SA ggg 
AQI'II.A: Addio alle armi, , o» 
J Jone* DR g 

ARAI.DO: Che cosa hai latto 

quando siamo rimasti al buio? 

con U Day S g 

ARGO; I.'ultimo safari, con S 
Granger A g 

ARIEL: Diario segreto dt una 
minorenne, con M Bmcardi 
(VM UH S g 
AUTOR: I.a ragazza con la 
pistola con M Vitti sa g 
Al'Gl'STI’S: lady Deslrr con 
M Taylor (VM IH) S g 
AURELIO: I.a stirpe dei vam¬ 
piri 

AUREO: Il teschio d| Londra, 
con .1 Furhaberger G g 
AURORA; Un treno è fermo 
a Berlino. con J- Fcner 

DR g 

AUSONIA: Pendulum . con G 
Papparti G » 

AVORIO: Cammando dei dl- 
•peratl, con B. Rooney 

DR ♦♦ 

REI.sito: I otertenaii oiuolci- 
tio all'alba 

«DITO: La rogasoa caa la pl- 

•tola 


FILMSTUDIO 70 

Via éeqH Orti d'ANbart 1-C 
(Via Lungara) Tal. «38.444 
ORE 19-21-23 

Cinema 

Underground Italiano 

Rassegne dri nuovi film del 
la C**p*rstiva Cin*ms Indi 
pandori* (Lombardi, Vergine. 
Baruchello, Mencio, D* Bar 
nardi, Meader e Oborto) 


HKìMI.: Di» li crea i» p am- 
loi. I> H * ri \ + 

HKl*|OL: Krhuv, « l H*r- 

u * ♦ 

BROADHA1 : Il gorilla di So ho 

e»» h T-.pp- - \ vm : -1 g g 

l tl.lt OfiM t C era una «ol¬ 
la il Mesi, 1 j» ('«-ci::, il* 

( \SSIO Rip. •so 
C \STEI 1.0: Tom DoIl.tr eoo 
. G M- li x g 

( 01 .OH Ut): Zum rum zum. 

I. r«-:v. S g 

(OKAl-i.o. \ ado l ammirin a 

t>irn«>, 1 . tì ( ; H-..-.,ji \ g 

( CODIO: Incubo sul.* citta. 

> »n C Hi >om DR g 

I RIS r 41.1,0: Scusi fal ciamo 
1 amore? r n i' Clementi 

s\ gg 

DII VASCELLO. Cera una 
y*iha il West, con C Cardi- 
::..lc \ ^ 

DIAMANTE: Silvestro e (log- 
ole* sfida all'ultimo pelo 

da gg 

DI AN V: Sette sporche carogna 
DOMA: Djang» killer per 
onore 

LIIM.AA EISS : Il sergente Ry- 
Wer. on L. M.«rvi:i UR g 

ESPERIA: A Ghrntar si muoro 
facile 

KSPKHO: Paperino e C. noi 
I ar AA est UA gg 

E ARNESE: Superspla K 
EOfJLIANO: Il gobbo di Pa¬ 
rigi 

GII LIO CESARE: Thrilling, 

1 «ut A Sordi SA » 

B A RI.KM: Hip...-io 

HOl.l.Y AAOOD: A Ghrnfar ri 
muore facile 

IMPERO: Asteria li gallico 

DA g 

INDI NO: lo non perdono uc¬ 
cido 

JOLLY: I.a morte scarlatta vie¬ 
ne dallo spazio con R. H-.itton 

A » 

JONIO: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A ♦ 
l.EBLON: inchiesta pericoloso, 
con F Sin.itro (VM 181 G gg 
l.LXOK: Cera una volta il 
West, con C Cardinale A ♦ 
MADISON: Khartoum con L 

Olivier DR gg 

MASSIMO: Rombi DA » 
NEA’ADA: Scusi facciamo 
l'amore, con P Clementi 

SA gg 

NI ACARA : Il bandito di Kai- 
dakar, con R Lewis A g 
NI'OA'O: Il gobbo di Parigi 
Nl'OVO OLIMPIA: II giorno 
della rivetta, con F Nero 

DR gg 

PAM ADICM: Il colosso di Ro¬ 
di, con L Massari SM » 
PLANETARIO: Privilege. con 
P. Joni-s dr ggg 

PREVESTE: T r ffa papà quanto 
rompi! con D. Reynolds 8 g 
PRIMA PORTA; Costretto ad 
uccidere con C HcM«in A gg 
PRINCIPE: Le* amants. con J 
Moreau (VM 181 S gg 
RENO: I dolci vizi della casta 
Susanna, con 1* Pi-ut 

(VM IH 1 A » 
RIALTO: I.a scuola drlla vio¬ 
lenza. con 5 Poito-r DR g 
RUBINO: silvia r l'amore 

IVM Hi DO g 


SPLENDI!): Gongola la pao¬ 


trra nuda. 

c»:i K 

.Sw;in 


(VM 

14 ( A g 

TIRRENO: 

Sigpress, 

con G. 

Mirti» 


A » 

TRI ANON: 

Ruba al 

prnssimo 


lo». con H Hodi-on 

(VM 18) SA gg 

TI SCOI.O: Professionisti per 
una rapina, con K U»r G g 
ULISSE: |l mediro drlla ma¬ 
ina. con A Sordi SA g 
VERNANO: Duffv il re del 
doppio gioco, con J Cohnm 

A ♦ 

VOLTURNO: King Kong, con 
R. KtMMin A » 

Terze visioni 

COLOSSEO: I II) gladiatori 

SM 4 

DEI PlriOEI: Rip OSO 
DELLE MIMOSE: Pipo?» 
DEI.LE RONDINI: TlmhtlCtil. 

ioti S Loie» A » 

El.IM>RAIMA: Allarme dal cie¬ 
lo, co» G. Nadt-i 

( V.M 14 1 A g 

FARO: Otiella sporca storia di 
•lue Cilento, con G Nader 

tJ ♦ 

EOI.GORE- Rip»s*i 

NOAOCINE. Le due farce del 
dollaro, con Mi Cóecmvond 

A » 

ODEON: cinque marni)* per 
Stngiipr-re « on E 41* :in \ g 
ORIENTE: Corte marziale, con 
( i C "ipi-r dr g 

PLATINO: La mano che ucei- 
«l«-. co» I! Johnann G g 
PRIMA A EH A: Hip»-*» 

1*1 CONI: Il grande caldo, con 
g F»m( nggg 

REGII.I.A: Il teschio maledetto 
co» i’ l'iisintig 

i VM 11' DR » 
SAI A l MBERTO: Hartana non 
perdona, co» C, Maittn A » 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Sette pistole per 
t .Mac tiregor. con R Wivxl 

A gg 

CHI SOGON O : l pirati della 
Malesia, con S Hceves A g 
DEI I E PROVINI II Sfida a 

Glorv rii v, con S U.c Iter 

A g 

EUUI.1DE: Quel povero diavolo 
fi IO A" TR.ASTEVEKF Bianca¬ 
neve e i tre compari l>A g 
MONTE OPPIO: Holirie rosso. 

i .>n 1' Oli 1 1 * DR g 

monte z.ehio : 112 !... 

morte, con I, JelT’ ie« A g 

ORIONE : Attacco .tri* costa 
ili lei r». * »n I. H: 1 «(e** - DK g 
PANFILO: Il miliardo lo ere¬ 
dito In, co i F 1M.incile C g 
SALA S SATURNINO: Il mi¬ 
liardo In credito io. con F 

Iti.incili* C ♦ 

TR ASPONTIN.A: Il carnevale 
dei ladri. c»n S fìnid SA g 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionala organizzazio¬ 
ni domocralich# con larìff* 
RC Auto accazianall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talafonaro ore uffi¬ 
cio 841-10$ - «$«.79$. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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13-18 fnri fvb 8 - 10 f ai. 49.11.18 
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Positiva conclusione della lunga vertenza 


La fermezza e l'unità degli insegnanti 
hanno costretto il governo a cedere 


Un primo 
per la 

Nei pnmi giorni del mese Hi 
maggio gli msegndnti della 
scuola media, di ogni ordine 
e grado, attraverso le proprie 
organizzazioni sindacali co 
manicarono la decibione di 
bloccare scrutini ed esami 
qualora il governo non si fos 
se deciso ad affrontare e ri¬ 
solvere in modo positivo i mol¬ 
ti problemi sul tappeto. 

Questo annuncio non fece 
« notizia *; anche fra i 5 mi¬ 
lioni di studenti interessati la 
cosa non provocò impressione. 

Molto spesso, net corso di 
questi anni, durante le as 
semblee degli insegnanti il 
problema del blocco degli 
scrutini e degli esami era 
venuto fuori, puntualmente ri¬ 
proposto come forma di lotta 
più incisiva. Poi tutto sj era 
perso nei meandri di infruttuo¬ 
se trattative portate avanti 
fra i sindacati autonomi ed 
il ministro, trattative che la¬ 
sciavano moito spesso con la 
bocca amara chi era deciso 
a far valere i propri diritti. 

Pochi credevano quindi che 
questa volta la decisione di 
bloccare scrutini ed esami, 
pubblicamente annunciata an 
dasse avanti. Per questo non 
faceva « notizia ». Negli ul 
timi quindici giorni però la 
scuola è tornata prepotente¬ 
mente all'attenzione di tut¬ 
to il Paese: la stampa «ben¬ 
pensante» ha tentato subito 
di gettare discredito su que¬ 
sta lotta, di mettere in con¬ 
trasto studenti, famiglie e 
professori mentre il gover¬ 
no iniziava le «grandi mano¬ 
vre ». Poi anche questa parte 
della stampa ha dovuto cam¬ 
biare rotta. 

La fermezza dimostrata dai 
lavoratori della scuola, il for¬ 
marsi di una valida piatta¬ 
forma rivendicativa propo¬ 
sta dai sindacati scuola ade¬ 
renti alla Cgil, Cisl ed Uil 
non lasciavano spazio a ten¬ 
tativi di sorta. 

Il problema era chiaro e 
semplice: da una parte j go¬ 
verni, questo e quelli che lo 
hanno preceduto, incapaci di 
affrontare i « mali non oscu 
ri » della scuola, dall'altra de¬ 
cine di migliaia di insegnanti 
decisi a non subire passiva¬ 
mente una politica che ha ag¬ 
gravato sempre più la loro 
condizione dì lavoratori e che 
ha avuto ed ha riflessi pe¬ 
santemente negativi su tutta 
la organizzazione scolastica. 

Le responsabilità del centro¬ 
sinistra sono del resto dimo¬ 
strate dal modo iti cui si è 
proceduto in questi dien- 
quindici convulsi giorni. Ab¬ 
biamo recedilo pacchi di no¬ 
tizie di agenzia, di comuni¬ 
cati. di prose di posizione: 
in tutte si parla sempre di 
incontri interlocutori, infoia 
mali, fra rappresentanti del 
governo c sindacati. 

E’ singolare il fatto che ta¬ 
li incontri dai giornali «ben¬ 
pensanti » piu volte sono sta¬ 
ti presentati come «decisivi» 
salvo poi... ad annunciare il 
giorno dopo « altri incontri 
previsti per i prossimi giorni-. 

Questa tattica del rinvio, del 
prender tempo, è stata de¬ 
nunciata dai sindacati scuola 
aderenti alla C'onfedera/iom 
che hanno richiesto con scili 
pre maggior forza l'inizio di 
una trattativa sena e juim- 
tiv a. 

Una testimonianza del mo¬ 
do in cui il governo ha al fi mi 
tato i problemi posti dai prò 
fessori. la ritroviamo sul gior 
naie di uno dei sindacati avi 
trinomi quando si afferma, al 


Milano 

Proteste nelle 
Università 
contro 
gli arresti 

Mll.lMi, 10 

L’attiv.tà didatta a e l inasta 
MKi blondin m tntt- gli at>- 
nei milanesi, m risposta allo 
Rrreslo degli undici studenti u 

BM-nnzitnpi ut i fe«i l’-ilti'o 

iliiLi anni li «*v • ■ ** ■ •*"' w 

4i « sequestro di persona > nei 
Confronti del prof.Trimanhi. 

Non si sono svolti esami, né 
■1 sono tenute lezioni all» Hoc 
Coni, airt-'niversita statali 1 , al 
Politecnico. Alla Cattolica l'»« 
•emblea degli assistenti ha prò 
clamato uno sciopero di cinque 
giorni. 

Giovedì prossimo all t'im er¬ 
tila si terra una assemblea io 
■lune di studenti e di lavora- 
tiri La Camera del 1 ai uro vi 

bg ufficialmente aderito. 


traguardo ! 
riforma 

la data del 28 maggio, che 
« a partire dalla diehiarazio 
il** dell’Intesa relativa al bloc¬ 
co degli scrutini la "tratta 
Ina globale" igni ha fatto un 
solo passo innanzi, meglio an 
cota min c'è stato a livello 
politico un solo inmitro*. Ec¬ 
co perchè si è arrivati al mo 
mento in cui dovevano inizia 
re gli scrutini con le casta¬ 
gno ancora tutte al fuoco. 

Forse gli stessi esponenti 
del governo non credevano 
che la decisione di bloccare 
scrutini od esami potesse es¬ 
sere veramente messa in atto: 
speravano che- le diverse piat 
tafomte ri vendicative poste dai 
sindacati confederali e da quel 
li autonomi provocassero divi¬ 
sioni insanabili fra i 250.000 
lavoratori della scuola, pensa¬ 
vano che le intimidazioni e le 
pressioni esercitate dai presidi 
— prontamente denunciate da 
Cgil, Cisl ed Uil — inducessero 
i professori a desistere dalla 
lotta. 

Ancora una volta i ministri 
del centro sinistra hanno sba 
gliato i loro conti, abituati co 
me sono, ormai, a risolvere 
tutte le cose facendo interve¬ 
nire la polizia contro gli stu¬ 
denti in lotta e anche contro i 
professori (basterà ricordare 
l'intervento pesante, violento 
contro gli insegnanti fuori ruo 
lo che non molto tempo fa sfi¬ 
larono por le vie di Roma). 

Nella scuola molte cose sono 
cambiate: non sono più i tempi 
(fortunatamente lontani) in cui 
di frequente si sentiva dire 
che « lo sciopero è per gli 
operai non per i professori ». 

Lo lotte degli studenti medi. 
Torganizzarsi del sindacato 
scuoia della Cgil e di quelli del¬ 
le altre confederazioni pur tra 
le difficoltà dovute adopera¬ 
re in una categoria troppo 
chiusa nel settorialismo, la 
seppur lenta presa di coscien¬ 
za della propria condizione 
di lavoratore e di sfruttato da 
parte dell’insegnante, hanno 
fatto esplodere la crisi in mo 
do irreversibile. 

Su questo terreno, i sinda¬ 
cati scuola delle Conferì era zìo 
ni hanno operato per costrui¬ 
re la propria piattaforma ri¬ 
vendicati va. accettando i pa¬ 
rametri concordati con il go¬ 
verno da Cgil. fisi ed Uil (gli 
autonomi invoco ne hanno fat¬ 
to urto dei loro cavalli di 
battaglia per mobilitare i gra¬ 
di più alti, presidi e pro¬ 
fessori di ruolo A) nel qua¬ 
dro del riassetto per gli sta 
tali, ponendo con forza il di¬ 
scorso sulla necessità di par 
tire proprio dai limiti della 
legge per iniziare la batta¬ 
glia su un nuovo stato giu 
ridico. 

Non è stato fatile cosimi 
re una piattaforma di lotta 
che avesse un duplice obici 
tivo: raccogliere cioè le più 
pressatili richieste degli inse¬ 
guii liti e. nello stesso tempo, 
dare un respiro p.ù grande 
alla battaglia per farla divon 
tare un momento importante 
della lotta |H*r la riforma del 
la scuola 11 4 maggio il di 
reti ivo nazionale scuola Cgil 
esaminava ì documenti go 
vernativi mi due grosse que 
stioni, e cioè la circolare sui 
diritti dcmocr.itK i e sulle li 
berta snidatali e la soluzio 
ne per ì (udii ruolo, meglio 
defunti tome - lavoratori sta 
gionali » nel quadro di imo 
ve forine di reclutamento 
La scuola media infatti è 
andata .nauti così; ha fat 
lo dcll'antonta!iMiin una del 
le sue più sohdc basi men 
tic- ha umiliato latitino lavo 
raion che ogni anno perde¬ 
vano il posto, per t quali il 
diritto al lavoro era solo una 
Ix-lla paiola sulla calta. In 
quella data la Cgil i hiamò 
alla lotta jioichè gli ini|iegni 
in precedenza assunti dinante 
le trattative iniziate enti Lai 
Ioni ministro Sullo venivano 
a cadere litio dopo l'altro 
Libertà snidatali e diritti 
democratici; soluzione del 
proble ma dei « lavoratori sta 
gionah i; stato giuridico uni 
tarlo che- pe-rmetta di alfron 
tare il problema del ruolo uni 
io e dille eli v else funzioni, 
di una nuova collocazione elei 
lavoratore nella scuola, della 
eliminazione di tulle le strut¬ 
ture autoritarie e repressive 
Su questi punti centrali le or¬ 
ganizzazioni confederali, han 
no costruito la base rivendi 
i dlnd di i|in->ta loiia. ri¬ 
chiamandosi cnntinuaiTK nto, e 
por questo operando, aH'lMii 
tà degli insegnanti, ed alla 
unità fra insognanti, studenti 
e famiglie considerando il 
blocco degli scrutini e degli 
esami non solo urie» strumen¬ 
to di pre ssione ma un primo 
passo verso rabbattimelo 
dei criteri selettivi e di clas 
se che caratterizzano tuttora 
la scuola italiana. 

Alessandro Cardulli 


Scongiurata in extremis il blocca degli esami e degli scrutini — Fine ail'ultime il governa ha cer¬ 
cate di prendere tempo — Le dichiarazioni dei si ndacalrsti — Riunione al ministero del Tesero 



Insegnanti in corteo durante una recente manif«stazione- 


Un accordo 
non un alibi 


l/.icrordo raggiunlo fra 
i sindacali «■ il iciivitmu 
| n*r la <'Ii!ii|>i>mzÌi>iii- della 
vrrlen/a drilli iiiM-jinanli 
presenta — pur ni-ll'aiiibi- 
lo di un rumprumi-.s-n elle 
non dà owiaim-OIr un» ri- 
sputila pieiiHinr ole solidi 
afarrnlr a tulli i problemi 
in iIìm-ii.uiiih- — due prin¬ 
cipali aspelli pii-ilivi. 

Il primo è di aver evi¬ 
talo, «ia pure etto l'affan¬ 
no dell'ultimo momento, 
che si ro vesti asserii a dan¬ 
no di milioni ili studenti 

le conseguenze negative 

dello stalo di marasma in 
eui versa, anche per quel¬ 
lo rhe riguarda la rondi¬ 
none degli insegnatili, la 
intera snuda italiana. Il 
serondo è dì aver costret¬ 
to i| governo, vincendo 
annose e radicate resislen- 


dirilli e degli iiileic.-M de¬ 
gli in-egnanli fuori ruolo 
al problema di un diverso 
- i-1 •-imi di formazione e 
ii-rliilamrnto del eorpo ilo» 
reiile. 

>i traila di ri-iiillali im- 
poi(alili, elle sono dovuti 
'iiprallullo aH’imprgno dei 
sindacali confederali, elle 
barino saputo correggete 
l'iinpoHlazione prevalente¬ 
mente corporativa portala 
avanti da taluni sindacali 
autonomi della scuola me¬ 
dia. E’ eliiaro però elle 
tali risultali non possono 
in alcun modo nan-onlcrc 
le gravi responsabilità ili 
una politica clic ha ron¬ 
doni» la scuola italiana nel¬ 
lo stalo in <ui si trova; c 
non debbono soprattutto 
servire da alibi per elu¬ 
dere ancora una volta, die» 


Scrutini od esami non verranno 
bloccati: la fermezza e l'unità 
degli insegnanti hanno costretto 
i! governo a cedere, a scendere 
dal piano degli incontri interlo¬ 
cutori. informali a quello della 
trattativa concreta. 

Si è arrivati così in extremis 
a.la conclusione di una lunga 
virten/a die ha mevo a nudo la 
crisi della scuola italiana, tenen 
do in ansia 5 milioni ili studenti 
e di famiglie per il caparbio ri¬ 
tinto del governo ad intervenire 
isositivamente con tempestività 
lui da quando cioè le organizza 
/.ioni della scuola presentarono 
le loro precise richieste. del resto 
non nuove come non nuovi erano 
e si mìo i mah tyonin della scuola 
italiana, 

("è voluta la conferma, venu¬ 
ta anche a poche ore dall'inizio 
delle operazioni di MTutimo. de! 
la decisione unanime di tutti ì 
sindacati di scendere in lotta per 
far decidere il governo Cosi 
si è arrivati alla lunghissima 
riunione al termine della quale 
è scaturito l'accordo con i sin¬ 
dacati scongiurando il blocco 
degli scrutini e degli esami. 

La riunione si è svolta al mi 
nistero del Tesoro presenti i 
ministri Colombo. Gatto e Fer¬ 
rari Aggradi, i segretari con¬ 
federali lama della CGIL. Ar 
maio della CISL Benvenuto 
della UH., i dirigenti dì tutti 
i sindacati della scuola. E' ini¬ 
ziata alle ore 18 dì lunedì per 
essere sospesa dopo circa tre 
ore, 

•\ questo punto si sono avuti 
una serie di incontri separati 
fra i ministri ed i segretari 
confederali e i dirigenti degli 
autonomi. Verso le 3 di marie 
di una nuova riunione comune¬ 
lla aperto le porte all’accordo 
sottoscritto da CGIL CISL. UIL. 
da quattro dei sindacati autono¬ 
mi dell'intesa e cioè il sindacato 
nazionale scuola media, il sinda¬ 
cato autonomo della scuola ita- 


ze. ad affrontare in ter¬ 
mini nuovi e sulla basi¬ 
di precisi impegni e con 
prerise scadenze. alcuni 
Irmi che sono di primaria 
importanza per una diver¬ 
sa collocazione ileU'inse- 
gnante nella scuola c ju-r 
una diversa concezione del¬ 
le sue funzioni: dal pro¬ 
blema del pieno rispetto 
delle libertà sindacali a 
quello di un nuovo sialo 
giuridico, dalla tutela dei 


Irò impegni formali, l'ur¬ 
genza di procedere — an¬ 
che per quello che riguar¬ 
da i problemi dei docenti 
— a profonde e radicali ri¬ 
forme. elle tali possono es- 
seie solo se inserite orga- 
iiicaiiienir in mi quadro 
di reale rinnovamento e ili 
effettiva demnrraliz/ar io¬ 
ne del l'intero ordinamenti» 
M-olaslieo. 

Giuseppa Chiarente 


I PUNTI DELL’INTESA 


Il ministro della Pubblu a 
Istruzione Ferrari Aggradi, ieri 
al -Senato, tia cosi sintetizzato 
i punti fondamentali dell’ac¬ 
cordo. 

z v -Nuora disciplina per il 
' J conferimento dalli incari¬ 
chi ai docenti non ih ruolo — 
fon legge in corso di definitiva 
apprnv azione si garantirà ai do 
centi non di ruolo una maggio 
re stabilità del i.»p|Hirto d’im¬ 
piego clic-, di durata finora an 
nu.ile o tutto al pm triennale 
l»er i soli abilitati assumerà 
carattere di rapporto a temilo 
indeterminato, eoo eonsegtienio 
riconoscimento, alalie per i non 
abilitali, deuli aumenti peno 
dui ili stipeti lai. del ti.ittamcnto 
di pi ev iden/.i e ili quiescenza 
a carico dello Stato nonché del 
la isi ri/ione all'Istituto na/iona 
le Kirner. 

nv Riconoscimento del serri 
J zio lire ruolo - 11 servizio 

di insegnamento pn stato ante 
noi mente alla immi-sinne in 
ruolo, che e attualmente vaio 
tato ai soli fini degli aumenti 
periodici e oer solo quattro an¬ 
ni, otterrà un pm ampio neo 
nosi imeiito m quanto |»trà es 
sere valutato, nitro celti limiti, 
agli efTetti dello svolgimento del¬ 
le carriere e, quindi, del con 
seguimento delle varie classi ili 
stipendio L'appio azione delle 
nuove provvidenze avrà inizio 
eoo il luglio 1970 e si compu¬ 
terà m due anni 
oV Suora lame per il rechi- 
lamento del perdonale in- 
«eonanlc — Nel quadro di una 
regolamentazione organica si in 
trodurranno nuove modalità per 
la formazione degli insegnanti 
e |H‘i il eoiiseguimento ileìl'abi- 
lilazione attraverso la frequen 
za di corsi ed esercitazioni di¬ 
dattiche. e si introdurrà per ì 
i oiu orsi il criterio delle gra 
dilatorie permanenti e aggiorno 
te fon apposite norme di carat 
(ere transitorio agli insegnanti 
con almeno quattro anni ili ser 
vizio, che per ianno scolastico 
1969 70 conseguiranno l'incan- 
eo a tempo indeterminato con 
trattamento di cattedra, sarà in 
tanto garantita la sicurezza del 
l'impiego per un periodo prede 
terminato in modo da consentire 
l'organizzazione di speciali cor 
si e l’espletamento di proci- 
dure straordinarie per la loro 
immissione in ruolo Sarà infi 
ne previsto il raggruppamento 
dei cosiddetti » spezzoni » di 
cattedra, nell'amhito della stcs 
sa sede o fra sedi viciniori da 
attuarsi con criteri che garanti¬ 
scano un agevole a normale 


svolgimento dell’insegnamento e 
si farà luogo al conseguente 
aumento dei posti di organico. 
a v Suora stalo giuridico — 
) Si è riconosciuta come in 
dthi/ionabilc la definizione dei 
nuovi stati giuritTici del perso 
naie della scuola statalo pri¬ 
maria. secondaria e artistica, 
nei quali in particolare verrà 
delineata una nuova figura di 
docente e di capo di istituto, il 
cui mi|K-giio professionale possa 
realmente corrispondere alle 
attese della società e alle esi¬ 
genze di una scuola moderna. 
Verranno pure precisati i coni 
pili di democratizzazione della 
Minila, con riferimento agli or¬ 
gani e alle modalità attraverso 
cui può concretamente espri¬ 
mersi l'autogoverno, con la par 
teiipa/ume di tutte le eompo 
neiiti della comunità scolastica. 

In tale stato giuridico la po 
si/ione del predetto personale 
verrà riconsiderata nei suoi veri 
aspetti, anetu- economici, temi¬ 
lo conto dei inpporti stabiliti 
con la legge 831 del 1961. nella 
prnspettiva ih un miglioramento 
quantitativo e qualitativo delle 
prestazioni richieste dalla mio 
va struttura della scuola. Il 
provvedimento relativo verrà 
predisposto sotto forma il) legge 
delega entro la fine del '89 
fonie obiettivo il governo si 
propone anche la ristrutturano 
ne delle carriere in modo Ha 
eliminare alcune anomalie esi¬ 
stenti riguardanti tra l'altro i 
rapporti fra presidi di prima 
categoria, presidi di seconda 
categoria e professori di ruo 
lo A. e i diversi sviluppi di 
carriera Hn professori diplo 
mali dei vari gradi e in modo 
da meglio armonizzare la car 
riera degli insegnanti K m ogni 
caso sulla intera battaglia dello 
stato giuridico si farà luogo a 
preventive consultazioni con tut¬ 
ti ì sindacati. 

S v Jiifnrma dell'istruzione se- 
* condona — Vrrrà messa 
a punto con sollecitudine l'at¬ 
tesa riforma della scuola se 
condaria superiore, con la con¬ 
temporanea soluzione dei pro¬ 
blemi dell'Istruzione professili 
nate e degli istituti artistici. A 
tale scopo si darà immediata¬ 
mente corso ad una lunga con¬ 
sultazione con il mondo della 
scuola e si organizzerà una con¬ 
ferenza nazionale alla quale par¬ 
teciperanno tutte le componenti 
scolastiche. Immediatamente do 
po verrà presentato dal governo 
alle Camere il relativo disegno 
dì lacca. Si provvederà altresì 


ad introdurre alcune modifiche 
all'ordmamento deila scuola 
media. 

z; i Libertà sindacale — Con 
^ J ordinanza in corso di di¬ 
ramazione viene data attua/.-.o 
ne alle modalità e ai criteri con 
cordati con i sindacati per con¬ 
sentire un pieno esCTcì/io delle 
attività sindae.ih. riconoscendosi 
anche sotto questo aspetto alle 
organizzazioni l'importanza del 
loro molo e della loro parteci¬ 
pazione alla vita della scuola, 
y v Esonero dall'insegnamento 
• i per tutti » presidi — A 
partire dall'anno scolastico J969- 
1970 le norme relative all'eso 
nero dall'insegnamento verran 
no estese a tutti i presidi, ivi 
compresi quelli di scuola media 
e di altn istituti che attualmon 
te sono tenuti a prestare t'in- 
si-gnamento qualora la popola 
zinne studentesca non superi _i 
duecento alunni. Si provvederà 
inoltre ad estendere anche ai 
capi di istituto il compenso per 
il lavoro straordinario, 
pi Aumento dei compensi per 
® z i presidenti e i membri 
tirile commissioni di esame — In 
corrispondenza con l'aumento 
già concesso ai presidenti e ai 
membri delle commissioni per 
gli esami di maturità, saranno 
elevati anche ì compensi ai pre 
salenti o »i membri delle corti 
missioni per gli esami di stato, 
di licenza di scuola media. 
q v Personale non ni senno n 
v7 J te - Nella deternunazio 
ne delle carriere e dei pararne 
tri del personale non insegnante 
saranno lonservati I rapporti 
retributivi attualmente esistenti 
con ie nitri- categorie assoni 
labili. Inoltre, m relazione alle 
accresciute esigenze di lavoro 
nella scuola, verrà assicurato il 
compenso per il lavoro straor¬ 
dinario effettivamente prestato 
Replicando a Ferrari-Aggradi 
il compagno Romano ha espres¬ 
so la piena disponibilità del 
gruppo comunista per l’esame 
dei provvedimenti legislativi 
previsti da 11'accordo e prean- 
minciati da Ferrari Aggradi, 
Romano ha infine rilevato 
ehe tutti 1 provvedimenti pre¬ 
visti nell’aeeordo riguardano il 
personale docente: il gruppo 
comunista presenterà nei pros¬ 
simi giorni una interpellanza 
per le richieste del personale 
amministrativo della scuola. 
Analoga iniziativa sarà presa 
per sollecitare la discussione 
della proposta di legge per il 
diritto di assemblea degli stu¬ 
denti. 


liana, il sindacato nazionale i- 
Mruzione artistica. Nel corso del¬ 
la giornata di ieri anche lo Sna 
fri che organizza ì professori non 
di ruolo, dopo un colloquio con 
il ministro della P 1. ha deciso 
di sospendere lo sciopero. Ugua¬ 
le decisione è stata presa dal 
sindacato nazionale autonomo del 
(«.-r-oaile non insegnante. Pure 
il sindacato nazionale insegnanti 
di materie artistiche (Snirrta ) ha 
aderito alla sospensione del bloc¬ 
co degli scrutini. 

Subito dopo la lunga riunione 
si sono avute una serie di dichia¬ 
razioni da parto dei dirigenti 
sindacali. 

1 rappresentanti confederali 
hanno affermato clic con l'accor¬ 
do odierno , è stalo preso un im- 
(x-gtio preciso, come le confede¬ 
razioni richiedevano, per sostitui¬ 
re alla forma tradizionale di con¬ 
corso e di al»ilita7.ione. pedagogi¬ 
camente su|>erate. nuove forme 
mo lene di p--evirazione e di re¬ 
clutamento del personale inse¬ 
gnante: nello stesso tempo si è 
deciso di realizzare, con prece¬ 
denza. proci-dure straordinarie 
lK-r l'immissione in ruolo dei pro¬ 
fessori non di ruolo attualmente 
in servizio per porre cosi fine, 
in v ia permanente e con soluzio¬ 
ni pmte, alla situazione di in¬ 
stabilità e di insù uri-z/a ih 
(varie cosi notevole e sacrificata 
de! personale della scuola ». 

* Il governo — hanno prose¬ 
guito — si è impegnato a presen¬ 
tare entro la (Ine dell’anno la 
l>ro|iosta ili un nuovo stato giuri¬ 
dico di tutto il personale inse¬ 
gnante, e a discuterlo previamen¬ 
te con i sindacati. Si affrontano 
cosi al di là dei problemi di rias¬ 
setto retributivo quelli essenziali 
della funzione docente, nell'ambi¬ 
to delle proposte di riforma strut¬ 
turali della scuola ». 

» I.'accordo raggiunto tra tutti 
i sindacati, confederali ed auto¬ 
nomi sin problemi specifici della 
retribuzione del personale nel 
quadro del riassetto, rappresenta 
un riconoscimento implicito della 
\ ilidilà della soluzione generale 
data dalle confederazioni a! rias¬ 
setto delle retribuzioni dei ptib- 
hlu i dipendenti, nel cui ambito 
sono state ricondotte te soluzioni 
(>»nte » 

« A conclusione della trattativa 
le confederazioni hanno eonvenu 
te con il governo di procedere 
sollecitamente alla definizio¬ 
ne delle norme di inquadro 
mento e transitorie connesse 
al riassetto di tutte le cate¬ 
gorie dei pubblici dipendenti* 

TI si-gia tario confi lii-r.ib- 
della t’gil compagno Luciano 
Lama ha dichiarato & \bbia 
ino ottenuto un sui ci-smi un 
(Millanto. Esmi è il risultato 
dell’unità sindacali ilu- è 
stata forti- lìti dall inizio fra 
le coiifcdiT.i/'o’ii ed ha lituto 
imi l'uiii-siii-- m-ll'iilt unissi 
ma fase dille trottatili’ .in 
clic i snidai-iti dell'Intesa 

Il sogr-taiio conte, levale 

della fisi, \miato ha afferma 
to thè - I azioni delle tu Con 
felici azioni è riuscita alla li 
ih- ii riportare se un (nano m 
tereategofialo Li iciti-n/a del 
la scuola » - Per gli iiiIcii-nm 

ehe il rimi mielite, dei lavora 
tori ha per una scuola rii».. . 
v.ita ed ap. ria a tutti i i itta 
dim ha pio-eguito Aimato 
vogliamo esprimi u- Paligli 
rio che ia conclusione di-’la 
vertenza im.s.s.i rinsaldaci una 
corretta alleanza di interessi 
tra i lai oi l’ut i e (Vi -oaa'e 
doei-nli- e ibi- una stuoia r- 
stillili.i .i 1 l.i ti .inquillita |v>s 
sa impegnarsi verso tragu.ir 
di di idi gii itin-nlo quan'o 
ni.ii avv. ititi da tutto il 
Paese » 


Convocata da 


CGIL, CISL e UIL 

Oggi conferenza 
stampa 

Oggi alle 11 nella scili- della 
CISL a Roma, i segretari eoli 
federali della CGIL. ori. La 
ma. delia CISL Armato e della 
l'IL. Benvenuto, od i rvspon 
sabih dei sindacati della seno 
la ad esse aderenti, terranno 
una i (inferenza stampa nel 
corso della quale illustreran¬ 
no i temimi deH'aecordo rag 
giunto ten mattina. 


Gli occupanti 
del UGB 

rispondono 
a Buzzati 
Traverso 

L'\-semblea degli 82 oc¬ 
cupanti del laboratorio In 
•.-—-.i/ una le d. Grnrt.ta e i 
Bofis.<.a di Napoli ha in j 
v dto al compagno Gian 
Carlo l’ajetta una lunga ; 
lettera d: rep’.ia a,'o seri* 
to de! prof. Aiir-,i- m> Hu/ 
zati - Traverso pubblicato il 
28 maggio dal nos'ro gar¬ 
riate N’e r-produciamo : 
passi essenziali - 
Signor H-rettore 
C’t sembra i he Ruzzati • 
Traversi» s.a riuscito a con 
eludere la sua carriera di 
direttore del LIGR senza 
aver potuto — o vo’uto — 
capire i term.ni rtali della 
situazione od-erna. Non ci 
sembra opportuno n'evare 
ancora una volta la ineon j 
sistenza polite a delle tesi i 
huz.7atiane poiché non si I 
farebbe che mietere quan | 
to Pistoiese ha già scritto 
sia nel suo articolo che nel | 
la risposta alla lettera, o 
insistere sulle false qosizio j 
ni di sinistra di chi. sul 
luogo di lavoro, si compor¬ 
ta — e i fatti finalmente lo 
dimostrano — nello stesso 
modo della famosa « de 
stra accademica »■ ehe a 
parole, sul!’* Espresso ». su 
- Sapere ». sul « ( orriere 
della Sera -, Ruzzati - Tra- 
verso si diletta a rieonrire 
di sommo disprezzo Si è 
infatti *destra accademica* 
se sì continua ad autoiden 
tifk-arsi con la scienza: lo 
si è. se si continua a con¬ 
siderare il Laboratorio co¬ 
me proprietà privata, pre¬ 
tendendo Hi prender deci¬ 
sioni che passino tranquil¬ 
lamente sopra la testa di 
tutto il personale (come la 
uscita dal CNF. e la co 
stituzione di un » ente auto 
nomo 6. che dà un'idea di 
quanto t illuminate e prò 
gri-ssiste » siano eprte ten 
denze al perpetuarsi di sì 
(nazioni tipo * isola ameri¬ 
cana »; il trasferimento a 
Roma per farvi una « Gra¬ 
duate Sc-hool » in comune 
con l’università dì Rerkelev 
tra i cui rpg"onti r'ò anrhe 
il fascista Reaea-r onera 
zinne per il buon successo 
della Oliale si era disposti 
a spezzare il laboratorio in 
due parti: lo si è. se si 
ignorano le esigenze del 
» tempo pieno » e si dirige 
il laboratorio passandovi si 
e no un giorno ogni venti: 

In si è se si ha paura del¬ 
la pubblicità delle derisioni 
degli organi direttivi- lo si 
è. se si nega il diritto alla 
assemblea generale di deci 
dere 

Nel Laboratorio è sorto 
ora un movimento realmen¬ 
te progressista, ehe chiede 
responsabilmente tutte que¬ 
ste cose, che i falsi sini¬ 
strorsi non sono ovviamente 
disposti a cedere, in quanto 
scalfiscono il loro potere 
Temendo il dibattito politico, 
nel corso del quale, rome si 
sa. uno dei rischi è che cer¬ 
te masr bere cadano in mo 
do un po' miserando, si pre 
ferisce non affrontare pro¬ 
blemi scottanti come lo 
sfruttamento dei non - ricer¬ 
catori da parte dei ricer¬ 
catori in nome della pro¬ 
duttività. i ranpoi-ti tra 
scienza e politica e l’uso 
della scienza nella società 
canitalista 

Tutto quello rhe Buzzati - 
Traverso riesce a mettere 
insieme con monotona per- 
seva-ranza è il ritornello 
dei t pochi », anzi, come 
ilice il ^Corriere della Sera*, 
dei tnon più di se: elementi, 
che si definiscono comuni¬ 
sti cinesi ». 

Il ridnolo. però non è 
l'unico elemento \ttribiiire 
la responsabilità a pochi 

* cinesi » è utile per di¬ 
versi motivi Primo, per 
mette di continuare ad isnn 
r ire una scomoda realtà 
e a definire t eliieubrazioni » 
le nos zioni di classe deli 
ni-atesi nel laboratorio- così 
— riiissà — magari si salva 
anche ncr m domani la 
verg.ni'à democratica da 
salotto Secondo si addi'ano 
pochi individui a una esem 
-il ire e Purtroppo ìnev ta 
bile, repressione Per mie 
sto tipo ili d-s-metosa opera 
z-one si strument aizzano 
situaz'oiu si inventino men 
zoL’ne (< orile oueUa del po 
vero setenz- ito nltrae-n 
mi m'enne di f ima mondi» 
le costretto a livar la ve 
treno e mode litro, an 

, he documentate negli atti 
Iiffc 5 '! del r\R> e si at 

j tribù -senno sonien'emente 

• d ; cluar,ate volontà distrut 

| 'uè- e * disnrezzo per la 

I scienza - (guardandosi hone 
di! precisare che (niello 
t In- semmai si disprezzi — 
o nor meglio dire, si ortica 
e si rifiuta — è l'uso della 
scenza nella so ie*à canita 
N-d-il Tutto ciò è evidente 
dii.ima ven letta F la mi 
nacciosa rnnelusione della 
'etteri d- Ruzzati Tra ver 
vi dà una -b ari idea del 
«no reale calibro di r crea¬ 
tore (ii olimi democratici ». 
din'fica tM-r ia quale af 
ferma di accettare sfide 
\f i e n'è h-sogno" 1 II d- 
-vttore d’ un laboratorio 
così democratico di fronte 
a rivend-eaz-on d- t-on po'- 
fico che vedono impegnata 
nella lotta ad oltranza h 
grande maggioranza del'e 
maestranze. democratica 
mente invoca il licenzia- 
mi-nio dei pochi » sohiiiato 
ri » La repressione voluta 
da Ruzzati Traverso è già 
in atto- è di qualche giorno 
la notizia ufficiale che le 
quattro borse di stud-o sono 
state sospese, sulla base di 
argomentazioni false e ape 
cinse. Inoltre, altre cinque 
borse di studio di occupanti 
sono state decurtate da 
Ruzz.iti Traverso del 20 
per cento 

Ftrr L’ASSEMBLEA 
DEGLI OCCUPANTI 


Rai - Tv 


Controcanale 


L'ARRIVO DEI BOLSCEVI- 
CHI - Come era da precedersi, 
la entrata dei bolscevic'ni a Kiev, 
che conclude ti dramma I gior¬ 
ni (tei Turbili, ha funzionato da 
elemento catalizzatore di tutta 
la t icenda rappresentata da 
Ruhjakot dinanzi a Questo 
ei ento. o<ini personaggio ha ac 
guidato la sua piena d-men-,'o 
ne e *V attestato nel -uo ruolo 
Talberg si e confermato un 
< topo * ie con lui tutti i copi 
dei » franchi - ) ridicolmente 
tronfio <1 un « decoro » c di wui 
. uuf'/rifd - che sono .sfati tra¬ 
miti, Seri inalai si è dimostrato 
un s (mimale ^ teso -o ,f anto nel¬ 
la irrefrenabile lolon’a di a 
prarcu ere insieme alla sua Eie 
uà: i Turbm Lario-ik e saprei 
tutto \h/daer>k‘j hanno prorato 
la loro stufa umana e hanno 
dimostrato di saper prendere 
atto della sconfitta Attraverso 
que-fi ultimi personaggi. Rulga 
kot ha « recuperato *. lungo 
tutto il finale, sui filo del s -ar 
cosmo e insieme della speranza, 
la t sua » intelligeiK ij» sotto¬ 
lineandone la lurida superiorità 
e suggerendo che in'et/etfua/i 
conu’ Questi, al di la della i ta 
falda storica « die h areca < ol- 
lacali tra t » bianchi -. non 
avrebbero potuto che trovare 
un rumo anche nella Russia boi 
sferica Eppure, oggettivamen¬ 
te. al di là dette stesse inten¬ 
zioni di Rulgakov. forse, in 
questo finale, la debolezza di 
fondo di questi personaggi non 
scompare: attraverso la sconfit¬ 
ta. è vero, essi hanno preso 
coscienza del fatto che « il po¬ 
polo è contro di loro p e che si 
sono battuti « per niente ». ma 
continuano a non coglierne le 
autentiche ragioni. Sembrano 
attribuire, infatti, ciò che è ac¬ 
caduto, soprattutto alla vigliac¬ 
cheria dei rapi « bianchi » e al 
* tradimento v di alcuni * va¬ 
lori »: per questo pensano di 


potersi t integrare » nella nuovm 
Russia senza cambiare, 

E’ proprio questo, secondo noi, 
l'ilernentn die il regista Eeno 
aho ha tralasciato, aderendo 
invece al p’cno < recupero - de t 
personaggi. Le no/e finali del 
!Tntern»/ion»le sono ■tate m 
questo senso, una giusta ed ef 
ficaie notazione storica ma non 

critica Questa seconda \iq rie 

del dramma, comunque, è ap- 
uar-a piu compatta e omogenea 
della trrima. andie se non so no 
scomparsi t d’sluelh fh recOa 

zinne Vigorosa la 'iena della 
scuola e ben condotto, pur nei 
hmiti die abbiamo detto, tutte 
•! tinaie, nel Quale la Scoroni. 
Capoltcc'mn e Apra hanno con¬ 
fermato le loro qualità, mentre 
Palmer ha dominato con il sua 
mesh ere contribuendo pero, e 
vanificare del tutto con la sua 
recitazione * a tuffo tondo », 
ogni possibile visione critica dei 

suo personaggio 

m m m 

INCONTRO con MATT\ - 
Grazie a un'anteprima, siamo 
riusciti anrhe ad assistere al¬ 
l'incontro con Sebastmn Maf 
fa .hi programma sul .seconda 
canale t'n incontro assai ric¬ 
co, stimolante e fantasioso: 
mettendo il protagonista in di¬ 
retto rapporto con la sua opera. 
Maurizio Cascarilla ha lasciata 
che Matta inventasse dittanti 
ai telespettatori il mio discorso, 
inventando a sua volta la chia¬ 
ve per comunicarcelo attraver¬ 
so le immagini, tutte per altra 
molto legate alta realtà. In que¬ 
sta riverì a (una doppia ricer¬ 
ca. diremmo: di Matta e di Ca¬ 
scarilla), rincontro ha assunto 
via via una dimensione no fe¬ 
ro! mente libera rhe ci ha dato 
miche la sensazione fisica di 
quel i gioco rivoluzionaria * del- 
l'immaginazione di cui Matta 
ha a lungo parlato. 

9* c» 


Programmi 


Televisione 1* 


10,00 FILM (per Roma e zone colli-gate) 

IZ.J0 SAPERF- 

Corso di francese 

13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 Cronaca registrata di Crii guai-Inghilterra 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.43 L\ TV DEI RAGAZZI 

al « I racconti del faro >, di Angelo d'Alessandro 
b) La vela 

18.43 I NIPOTI DI NUVOLA ROSSA 

l'n programma di Filippo De Luigi, testo di Graziella Clvi- 
Ietti. E' un interessante documentario sulla attuale condi¬ 
zione dei pellerossa 

19.13 SAPERE 

questa nostra Italia; Friuli - Veuezia Giulia 

19.43 TEI.F.GIORN\LE SPORT - Notizie del lavoro . Cronache 
italiane . Oggi al Parlamento 

20.10 TELEGIORNALE 

21.00 IL CUORE DELLA TERRA 

Terza puntata dell'inchiesta di Alberto Pandolti realizzata 
tra l'Amazzonia e II Nordeste del Brasile In questa pun¬ 
tata. intitolata « I. immu e II Home », si occupa della popo¬ 
lazione drl » cablocos », nati dalle unioni di uomini bianchi 
e donne Indios. 

22.00 MERCOLEDÌ SPORT 

(per la sola Sardegna: Tribuna politica) 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,13 SESSO DEBOLE?! 

Viene trasmesso il film di David Miller rinvialo la setti¬ 
mana scorsa per far posto alla rassegna d| r Un disco per 
l'estate ». Tratto dalla commedia « Donne » della Luce. ea»o 
comprende un cast gremito di dive. 

23.10 I.' VPPROUO 

Il numero della rubrica, rinvialo mereoledì scorso a causa 
dello sciopero, comprende un servizio dedicato ai poeti cre¬ 
puscolari e un servizio stilla mostra di Mondrian aperta 
a Parigi. 

Radio 


N XZIONALE 

GIORN VI.E R V DIO : ore 7. 
8 10, 12. 13, 13. 17, 20. 21; 

fi. 10 Corso di lingua tedesca; 

7.10 Musica stop. 8.,Ul Li- can¬ 
zoni del mattino; 9.0fi Colonna 
musicale, 10.03 Le ore detta 
musica; It La nostra salute, 
1108 Un disco per l'i-slaie: 

11.30 Una voce per voi: 12.0S 
Contrappunto; 11.13 In disco 
per Testale; Il Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.43 Zibaldone italia¬ 
no, 1.3 3.3 II giornale d| bordo: 
1.3.43 Parata di sorressi: 16 pro¬ 
gramma per I piccoli; ifi in fol¬ 
clore in salotto; 17.0,3 Per voi 
giovani; 19.13 Grandi speranze. 

19.10 Luna-park: 20,13 li vaso 
di fiori, 21.30 Concerto sinfo¬ 
nico. 

SECONDO 

GIORN M E RVDIO; ore 6.30, 

7.10 , 8,10. 9,30. 10 30, Il 10. 12.13. 

13 30, 14.10, 1.3,30. 16 10. 17.10, 

18.30 19.10. 22, 21; 6 Svegliati 
e conta; 7.10 I n rtisro per 

I estate; 7.41 itihardino a tem¬ 
po di musica ; 9.13 Romani ics; 
10 talamitv lane; 10,40 Chia¬ 
male Roma 3131; 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Al vostro 
servizio, It l.v Le ocraslonl di 
Romolo Valli. M Juke-box: 

II 13 Recentissime In micro¬ 
solco; 13 Motivi scelti per voi; 
1.3.18 Saggi di allievi drl con¬ 


servatori: Ifi L'Interruttore; 

16,3.» La discuterà del Radio- 
corriere; 17,10 Pomeridiana, 
l§ vperiiivn in musica; 19 Can¬ 
zoni a due tempi; 19.50 Pomo 
e virgola. 20.01 Notturno di pri¬ 
mavera: 20,13 Un disco per 
Testate: 21 Italia ehe lavora: 

21.10 II mondo drll'opera; 22 III 
Le occasioni di Romolo Valli; 
22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane. 

TERZO 

9.30 ,1 G. Muthel; 10 Con¬ 
certo di apertura; 10,43 Le 
Rammermuslk di Paul Mindr- 
mith; 11.20 Polifonia; 11,45 Li¬ 
riche da camera Italiane: 12.03 
L'informatore etnnmustcologico; 
12.20 Musirhe parallele; 13 In¬ 
termezzo; 13,48 i maestri del- 
Tlnterpretarlone; 14,10 
dramma In sintesi; 13,30 Ri¬ 
tratto di autore; 16.30 Musiche 
italiane d'oggi: 17 Le opinioni 
degli altri: 17.20 Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17,45 P. Maldere; 
18 Notizie del Terzo: 18.1.3 qua¬ 
drante economico; 18.10 Mu¬ 
sica leggera; 18,43 Piccolo pia¬ 
neta: 19.1.3 Concerto di ogni 
sera; 20,30 Le origini della se¬ 
conda guerra mondiale; 21 Ce¬ 
lebrazioni rossiniane: 22 II 
Giornale del Terzo: 22 30 11 

mondo rii Ieri; 23 Musirhe di 
1 Maire; 23.30 Rivista delle 
rii Iste 


VI SEGN VLIAMO: «Il vaso rii fiori» (Radio 1". ore 20,1.3). 
I' una rnmmedia satirica di Viuonio zanella sulla forzata Inte¬ 
grazione di un uomo nella routine piccolo-borghese voluta 
dalla famiglia della moglie. La regia e di Massimo Sca¬ 
glione Tra gli Interpreti: Carlo Enrlcl, Rosetta Salata, 

Ritta Franche»»! 

LEGGETE 


I_l 


noi donno 




l'Unità / mcfcoUdl 11 giujiie 1969 


PAG. 9 / sport 


A San Remo ed 

in TV 

per i 

1 tricolore dei massimi 

» i 

1 1 

— i 



STASERA TOMASONI-CANE 


Quasi sicuramente confermata la squalifica 


OGGI 0 DOMANI LA DECISIONE 



DELL 


MILANO, 11. 

« Domani o doìKxlomani *1 
nr.^-rmo renderli noti i r.sul 
tat. del!.! iiKhie-.ta sin* .<» 
do condotto sul 
" oh-*» " Mi-rrlix ». L# ha di¬ 
chiarata il camiti. Adriana 
Rado ni. pratldtata dalt'UCI, 
che ha pai aggiunte; * Natu¬ 
ralmente. non posso fare an¬ 
ticipazioni i. Si dà camun- 
qw# par Kanlalt Hprat- 
tutte dopa che la cammitsie- 
ne medica nom inata dal Mi 
«visterò dela Sanità ha ac¬ 
certato a la Inecceplhllità 
delle attrenature e dei si- 
stomi di aneliti e che la giu¬ 
ria ha funzionate tenia in¬ 
correrà in lacune », come 
ha dichiarata ieri il sotto¬ 
segretari# alla Sanità e«*e- 
revote Usvardi — un ver¬ 
detta di canfarma nel con¬ 
fronti dal corridore belga. 



PER IL CASO 



« Personalmente — ha di¬ 
chiarata Il d#H. Maualetti, 
segretarie generale della 
UCIP — pur non conoscendo 
I risultati dall'inchiesta del 
cerna*. Modani — non vada 
quali altre possibilità esista - 
ne. La commissione ministe 
riale ha dichiarate che tutte 
era in rogete negli esami; 
la prima analisi a la secon¬ 
da henna stabilita senza om¬ 
bra di dubbia la « positività » 
di Merchi, che per nei deve 
essere quindi considerato 
aggetti vomente responsabile. 
Resta sole la possibilità del 
« sabotaggi# », come è state 
più volte dette in questi gior¬ 
ni, ma queste è un campo 
che esula dalla nastro pas¬ 
sibilità di Indagine *. 

$u tentativi in corsa da 
parte sia dalla Federazione 
belga sia dalla * Faema > 


par far carrara Marche al 
Giro di Francia, il segre¬ 
tario dell'UCIP ha dette: 
» E' un ceso nuove, e quindi 
bisognerà studiarle. Corto a 
che non è pestitele né posti¬ 
cipar# la partenza dal Tour 
per evidenti complicazioni di 
carattere organizzativo, né 
ridurre la squalifica, operan¬ 
te sin dal giorno In cui ven¬ 
nero effettuato le centreana- 
lisi, vale a dira il I giugno 
scorso. Secondo il mio punto 
di vista, penso che l'unica 
possibilità di vedere Merchi 
al " Tour " sia un atto di 
clemenza nei suoi riguardi ». 

Intanto si apprende che II 
Ministero della Sanità ha allo 
studio un DDL contro il 
» doping sportivo » che ver¬ 
rà quante prima sottoposto 
all'esame del Consiglio dei 
Ministri. La notizia è conte¬ 


nuta nella risposta ad una 
interrogazione presentate dal 
sen. Veronesi in seguito al 
recanti fatti che hanno porta¬ 
to alla squalifica di Merchi. 
Il ministre della Sanila ricar¬ 
da che già ell'inizio dell'anno 
scorse venne predisposta da! 
dicastero un schema di 
DDL sulla tutela sanitaria 
dalle attività sportive che 
prevedeva come particolare 
reato l'assunzione di sostan¬ 
ze doping da parte degli spor¬ 
tivi a nel quel# anche veni¬ 
vano determinate le proce¬ 
dure per gli accertamenti, le 
pene pecunierie per gli atle¬ 
ti, per i tecnici, e per i diri¬ 
genti spartivi. Qual progetto 
non vanne approvato entro 
la scorsa lagislatura e per¬ 
tanto decadde. 




TOMASONI (• sinistra) • CANE', I due protagonisti dei match tricolori di stasera 


Con 2 medaglie d'argento e 2 di bronzo 

«Europei» di boxe: 
O.K. gli anurri 


Comincia oggi con una corsa a cronometro a squadre 

E' un match molto aperto anche se Toma- Rivincita per Adorni 

soni (che ha già battuto Canè) ha qualche 

chance in più dell'avversario -m f « mm ^ ^ ^ 

Venerdì a Roma nel £ iro della Svizzera ? 


Sgrazzutti e Pegoli 


\ci (ilorni scorsi lo « bore * 
diletta',Ustica e tornata sut no¬ 
stri schermi f (derisivi con aleu¬ 
ti' e/n-odi dei Campionati euro- 
I m .srolt'si tri uno stadio di Bu¬ 
carest, Romania. Siccome fu 
quello il primo « Ic.sf » in risia 
delle Olimpiadi di Monaco fra 
tre anni, sarto necessarie alcu¬ 
ne considerazioni. Dopa avere 
notato il completo assenteismo 
del nuovo presidente federale 
dott franco Evangelisti che. 
niaaon. preferisce polemizzare 
con la stampa a Campione d'Ita¬ 
lia dorante le feste dell'AXISP, 
d emmo che i cinque * azzurri », 


re possono rimpiangere Aldo 
Bentini rimasto a Roma, l.o ha 
sostituito il cremonese Bruni) 
f acchetti. 

Sella categoria dei « uelters- 
pesanti » non mani arano i buo 
ni elementi, quindi il padano, 
con il secondo posto, non ha al 
fatto deluso, Sorretto da una 
certa esperienza internazionale 
sia pure a livello di * club ». 
forchetti tiene nel guantone de 
stro un martello. Inoltre non te¬ 
me la battaglia se viene ali¬ 
mentata. con le parole giuste, 
la sua fiducia. 1.'olandese Baars, 
il polacco Skalka. il romeno fon 


l della. Crasso. Capretti, fac- j Covaci hanno dovuto subire firn 


chetti, Facchinetti, si sono ono¬ 
revolmente comportati racco- 
phendo quattro medaglie: due 
eh argento, altrettante di bronzo. 
E" stata una rappresentanza ita¬ 
liana qualitativa formata con 
alidi esperti, ali allenatori fede¬ 
rali Votale Rea e Poggi neppu- 


Altafini 
o Clerici 
alla Roma? 


La campagna acquisii ch'ila 
Roma ancora non è conclusa; 
l’ha confermato il presidente 
giallorosso Marchini afferman¬ 
do che dopo Cappellini, Pe- 
trelli, Braglia e Fran/ot (ol¬ 
tre a Blav.g e La Ro>a che 
.saranno girati ad altre soc:e 
tà) la Roma sta cercando 
un'altra grossa punta. Po 
trchbo essere Dometighini o 
Altafini o Clerici. Ma per Do- 
menghini le trattative sono 
riducili perchè Frar/zoli non 
vuole cedere giocatori alla 
squadra di Horrera Per Alta 
fluì cu sono molte perplessità 
trattandosi di un * piantagra¬ 
ne < che ♦”,! l'altro pretende 
un grosso premio di ingaggio. 
H più probah le dunque è C!e 
nei per il quale scade oggi 
l’oprione del Milan. clic vo 
leva acquistarlo per girarlo al 
Torino ni cambio di Combin. 
Se il Milan non lo acquisterà 
l’Atalanta riprenderà la trat¬ 
tativa con la Roma; come è 
noto l'Atalanta ' noie Salvori 
e Cordova mentre la Roma of 
fre Ferrar: c D’Amato. l'orbe 
*i pot-obbe trovare una via 
di mezzo, con le cessioni di 
Ferrari e Cordova - ma tutto 
come abbiamo detto è legato 
alla risposta del Milan Ma: 
chini ha anche fatto sapere 
di aver protestato unicialmen 
♦e in Lega per eli artetragte 
éd ;1 calendario assutdo con 1 
qitaii si cerca di ostacolare il 
rnmm.oo dilla Roma ni Coppa 
Pai a 


Domani Brasiie- 
Inghilferra 

RIO DE .JANEIRO. 10 
l.a na/. tinaie inglese d; calilo 
è giunta a Rio rie .Janeiro m vi 
sta dell incoierò rii giovedì con 
la na/iunalc brasiliana. 1.'atte¬ 
sa per U pa-ita e vivissima 
l brasiliani desiderano riscatta¬ 
re rii fronte ai campioni del 
inondo I ingloriosa prestazione 
della coppa Rimet 19ti6. tilt in- 

£ ev rial canto loro sono reduci 
dia brillante vittoria di ieri 
full Uruguay per 2-1. 


peto e la potenza del nostro 

* fiohter ». 

ìon Covaci, che alla Olimpiade 
di Merico Citi/ eliminò dal tor¬ 
neo il dolorante Bentini. prima 
di farsi a sua volta eliminare 
da! sovietico Laautin medaglia 
d'oro, era uno dei favoriti a 
Bucarest fin vinto, invece. Va¬ 
lerii Treouhnv delfl’B ss - , un 
marcino forse non incus-alare 
ma. in compenso, lineare e pre¬ 
cido nei colpi che schiantano, 
come conferma il KO tecnico in¬ 
flitto alio scozzese Tom lmrie. 
un gagliardo combattente Pure 
Bruno Pacchetti ha corso dei ri¬ 
schi specialmente durante il ter¬ 
zo round quando l’arbitro lo 

* contò » in piedi. Senza dubbio 
Teauhov, atletico e mollo con¬ 
centrato nella sua azione, vale 
la medaglia europea, tuttavia 
non sembra un asso come lo era¬ 
no i suoi predecessori Victor 
Aqet/ev medaglia d'oro aoli Eu¬ 
ropei di Roma flQfJ) e Boris J.a- 
gufili il trionfatore a Toht/o ed 
a Merìro Cda. 

I sovietici hanno presentato, 

in Romania, una sqnadia rinno¬ 
vata e nell’angolo stara Alerei 
Kisehinv colui che mai vinse 
una medaglia d'oro pur meri¬ 
tandola a Tokun (contro Pinta), 
a Roma ( davanti a Casati), tu 
Me.rico Cito <con Chr's Firme- 
gnu). Gli undici prandi vete¬ 
rani erano Soko'ov salito nei 
r piuma » ed eli mi noto da una 
ferita, il - mediomassimo * Dan 
Pozmak. il baltico dal volto im¬ 
penetrabile r In srgrsa capinhn 
tura (he ha vinto ancora, in 
tine F.uaevr Frolov ile menta 
lino precisazione V. il mede i 
mo che ottenne la melai/' io 
d'arornto a Tig no non ri "ilio 
lo stesso che Irmi là in piena 
due anni fa. contrariamente a 
guanto lega amo cd gl,tonfo 
sentito a’/a TV in più orco'uni 
Sul col le ricRECR uri la 

medoalia d’oro premiò Vedere 
Frolov di Mosca che non ’a 
legami di parentela con fi mene 
Frolov Costui, a Bucarest, è 
riuscito a farcela con una bore 
veloce, precisa, rana però or 
mai rientra a fatica nei ronfi"! 
diei lìà chilogrammi e mezzi 
Forse nelle prossime competi 
zi ani internazionali faro t! pe-o 
welter mentre h sua maoha po 
Irebbe l enire ripresa proprio da 
Valerp Frolov. 

II vigoroso lombarda Capretti. 
Cantra il Frolov di turno, ha re 
'flit,/ nella semifinale meritando 
ugualmente il • bronzino » Il 

ter -a Inmiv/'d" di'! T. t. ju- 

azzurro era Walter Facci,metti, 
mediamo «min. e rhi^o do’le 
mednu'ie .1.1 un verdello di -r i 
tdi’U che ha Ini or ’o d [ioVe¬ 
ro Kre* ( urne al »oVo. neo 
pure a Pur.ire t sono mane ito 
le ami ip conino. te da incornile 
tenti oppure ila serrili II nano 

lolnna (',dardi con lp semi/e 

manovre ri-mare del passalo, ho 
fatto scuola II peso mosca so 
vletico \nvikar doro aver su¬ 
perato hmoidamentr (4 1) C,rns 
so nella semifinale, fu sacriti 
rato mn un aro- -alano fi 01. 
mnloradn avesse vinto, al ro 
meno Ciuco che per stile sem 
hra un professioni sta al tuiri 
del francese Alda C a sentivo me 
daalia d’argento dei gallo- 

I favoriti risultarono, «i cani 
s ce, i romeni mentre la peggio 
è toccata olla temuta Polonia 
rimasta esclusa dalle undici fi¬ 
nali: ha dovuto accontentarsi di 
cinque medaglie di bronzo. .Voti 
i ammisubiit che VA1BA posta 


tollerare un giudice come In s/ia 
qnoln Risolo che ha sbagliato 
: volontariamente » giudizi chia¬ 
ri e fardi oppure mandi nel 
mia l'arbitro olandese Kron vale 
a dire colui che permise, in Co 
Ionia, il massacro mortale di 
Elze davanti a Durati, 
Possiamo riassumere i risiti 
tati (li Bucarest nella seguente 
classifica: l) Romania p. 27: 2) 
l'RFS p. 2»; 3) Bulgaria p, 12: 
4> l’nnhena p 10: 5) Italia p. 8: 
fi/ Germania occidentale p. 6: 
7) Polonia p. 5. quindi altri 10 
paesi. Per gli azzurri non pa¬ 
tera andar meglio tenuto conto 
della preoccupante mediocrità 
del nostro pugilato che non ha 
pili dilettanti autentici. 


Dante Canè. reduce dalla sfor¬ 
tunata avventura americana al i 
peruviano Davilla l'ha nettamen¬ 
te t/attuto a New York) lenterà 
stasera, nuovamente, la -.calata 
a! titolo italiano dei » massimi ». 
Fra le corde del ring di Saure 
mo l'attende Tomasoiii. campio 
ne in rama, anch’egli redine 
da un'amara sconfitta: a Roma, 
in una pari,la europea, è stato 
messo KO da Henrv Cooper alla 
quinta ripresa | 

Ridimensionato al livello dei ! 
valori nazionali. Tomasom ha il | 
dente avvelenato; sa che una 
sconfitta contro Cane Munifiche- 1 
rehbo !.i fine di ogni speranza | 
di tornare sulla cresta dell'oiid.i ! 
m campo internazionale e forse I 
anche la forzata rinuncia al mo 
lo di t vedetta » di casa, loglio ' 


tornente superiore a q.u-llo di 
Cane almeno sul p ano del me 
spere, dell'esperienza e della 
potenza) per spuntarla 
Contro un avversario i.vcolu 
gicamente * caricato » dalla for¬ 
za della disperazione, (silente, 
abbastanza solido nuriuvtante il 
KO subito da Cooper e 1 suoi 
trenldtrò anni. Cane tvrà il suo 
tre! da fare per rovesciare il 
risultato del primo match di¬ 
sputato a Torino m 1 settembre 
del Ififi7 e vinto dal « pupillo » 
di Raffa ai punti 
Molto dipenderà dalla tattica 
che idotU-rà Cune: se riuscirà 
a colpire da lontano e sottrarsi 
rapidamente alla reazione del 
l'avversario iun schivate sul 
lronco e ahite gioco di gambe, il 
bolognese finirebbe vincere. Se 


quindi che stasera getti nella lot ' svetterà la lotta a breve 


Giuseppe Signori 


ta ogni energia e faccia appello 
a tutto il suo bagaglio tecnico 
'che non è gran che. ma e cer 


fr 


Appr ovato a Ropm demoafea 

// programma 
dell'ARCI-Caccia 


L'assembleo costitutiva d«ll'ARCI-caccl» al termine dei 
suoi lavori ha approvato il seguente documenta: 


1 rappresentanti provin¬ 
ciali dei cacciatori presenti 
all'Assemblea costitutiva del- 
l'ARCI Caccia, riunitasi a 
Rema il 7 e > giugno 1M9, 
approvane il « manifesto pro¬ 
grammatico », lanciato dai 
promotori dell'Associazione o 
fanno appello a tutti ! cac¬ 
ciatori italiani a stringersi 
intorno alla organizzazione, 
uniti nella lotta per creare 
nel paese nuove condizioni 
di caccia che aboliscano 
ogni privilegio e affermino 
l'eguaglianza dei diritti di 
tutti i cacciatori. 

La crisi che travaglia la 
caccia in Italia, conseguen¬ 
za di una politica governa¬ 
tiva tesa a difendere e svi¬ 
luppare l'anacronistico isti¬ 
tuto riservistico che di fatto 
istituisce una divisione clas¬ 
sista fra i cacciatori a gra¬ 
vare Il libero cacciatore di 
balzelli sempre più onerosi 
e a conservare una legisla¬ 
zione superata dai tempi e 
dalle moderne esigenze dei 
lavoratori; 

la cronica incapacita del¬ 
la Federazione Italiana dei¬ 
tà Carda, nonostante l'impe¬ 
gno di alcune organizzazio¬ 
ni periferiche a dare uno 
sbocco democratico alla sua 
politica, a difendere i rea¬ 
li interessi de) cacciatori a 
liberarsi del freno ad ogni 
innovazione costituito dalla 
presenza dei rappresentanti 
del riservisene nei suol or 
ganì diriqentl; 

la posizione di subordina 
rione alla politica qovernati 
va e federale oltreché anti 
democratica e corporatlvista 
assunta dalle altre associa 
rioni venatorie incapaci di 
far rispettare anche ri testo 
unico vigente; 

Imponeva la costituzione 
di una nuova Associazione 
dei cacciatori, una associa¬ 
tone veramente democratica, 
nel suoi orientamenti e nelle 
sue strutture, un * sindaca 
to » che raccogliesse nelle 
sue file tutti I cacciatori Ita¬ 
liani per portar# avanti una 
nuova politica dalla caccia 
alla ouale tuff 1 , associazioni 
politiche, culturali a sociali 
del mondo democratico a sin¬ 
goli cacciatori, portine II con¬ 
tributo del loro pensiero, del¬ 


la loro esperienza, delia loro 
lotta per piegare il riservi¬ 
amo e per obbligare il go¬ 
verno a far fronte ai suoi do¬ 
veri verso la caccia a comin¬ 
ciare dalla restituzione alla 
caccia di tutti i proventi; 
dalle tasse di concessione 
per il porto di fucile e per 
la licenza di caccia alle so¬ 
prattasse di piu recente isti¬ 
tuzione. 

E' pure compilo del go¬ 
verno provvedere al finan¬ 
ziamento degli Enti locali per 
il ripopolamento e la sorve¬ 
glianza favorendo l'appro¬ 
vazione degli indispensabili 
provvedimenti di legge di ca¬ 
rattere generale (validità na¬ 
zionale delia licenza caccia, 
principi di caccia controlla¬ 
ta, calendari di caccia a spe¬ 
cie, ecc.) lasciando alle isti¬ 
tuende regioni, in quanto or¬ 
gani elettivi ed autonomi po¬ 
tere esecutivo, il compito di 
legiferare nella materia. 

Sciogliere gli annosi nodi 
che hanno portate all'attua¬ 
le crisi non sarà facile: à 
però possibile se tutti i cac¬ 
ciatori sapranno combattere 
uniti la necessaria battaglia. 
Ed à per combattere e vin¬ 
cere queste battaqlia che 
l'ARCI Ceccla invita tutti 1 
cacciatori italiani a entrare 
nell'organizzazione, romaniz¬ 
zazione che per gli obietti¬ 
vi che si propone, qtl Idea¬ 
li cui si richiama, le strut 
ture democratiche che di 
fatto fanno di oqni caccia¬ 
tore un dirlqenfe per l'ade 
sione di forze politiche e di 
orqanismi del mondo demo¬ 
cratico popolare e dei lavo 
ratori offre tutte le qaranzie 
di autonomia e di lotta nei 
confronti qeue forze nei pn 
vileqio e della politica cias 
sista, conservatrice e fiscale 
del governo. 

L'ARO Caccia rivolge infi 
ne un apoello aali iscritti di 
tutte le organizzazioni a ri¬ 
trovare l'unità nella lotta 
contro il rlservlsmo e per 
t'eouaqllanza dei diritti di 
tutti I cacciatori. 

L'ARCI Caccia si dichiara 
Inoltra disponibile per realiz¬ 
zare l'unità associativa di 
tutti I cacciatori. In una 
grande, IUserà, democratica 
ad unitaria confederazione. 


y 


distanza o si esporrà incauta- 
mente agli « ssenioloitl * rii To- 
musoni iMitieblw andare incon¬ 
tro a uri mimo insuccesso. E il 
perniilo esiste, perchè Canè 
smania rii affermarsi per can 
celiare il ricordo delle brutte 
avwniure in terra ri'\menca al 
seguito di Benvenuti p proprio 
questa sua sm.ima potrebbe alla 
riistan/.i i tradirlo ». Ma tanl'è. 
Al match marnano ormai poche 
ore e tutto sommato il prono 
stiro è aperto, non resta quindi 
che attendere per sapere quale 
dei due pugil; saprà giocare 
meglio le sue carte. 

Se Tomasom Cane è i! clou 
della riunione, \rcari Wittenburg 
è un sotto clou che in tema rii 
interesse temi co min è secondo 
al match principale. Bruno Ar¬ 
ca ri e un pugile in ascesa con 
grandi amb./iom e il prossimo 
campionato d'Europa con lo spa 
gonio Somhnta dovrebbe, alme¬ 
no nei suoi [nani e in quelli 
dei suoi timonieri, rappresenta 
re il trampolino per il suo lan 
i io in ramini mondiale. 

Ebbene. Wittenburg è Stato 
si elio proprio per collaudare la 
onci,/ noe dell'italiano in vista 
di i r,impanato d'Europa. Lame- 
i icario a stare a nei che riferì 
siono gli -esperti* d’oltre Ocra 
no. no - ) è certamente un uomo 
da intona, ma è un pugile scal 
tio che conosce bene il mestiere 
e che qu udì \ale come « test ». 
S ira !nter---sarite vedere cosa 
In ari r u-c .ra a fare contro di 
li., v foi-c si ricaveranno da 

... 'lumini gli elementi per 

’i'H proli -, i'ita/ione della le 
g ” uv’o ” ’iivui dei sogni mori 

il al' leu 'at> ino 

Ed /■/ ( n or i programma del 
la riero'-- il i ut clou sarà tele 
ti (smesso n » diretta »: 

Mas-mn ’ I-' riprese): Toma 
snn. ■ Hresc n inntro Tanè fBo 
Iuguli, arti ’ro Percussi di To 
mio 

Su’irrlcqgcn n riprese): Arca 
ri '(,‘*iin\,, campione d'Europa) 
c Wittenburg ‘Washington). 

Massimi H riprese): Shelton 
ff'levelindi r Die Hall (Bo 
stori) 

Piuma 'H riprese): Simhola 
(('agl ar. i < < Inloiro (Taranto). 

\1rdionia--itui fi riprese): Cla¬ 
ris 'fieno; a) c Patelli (Bo 
logna 1 

Venerdì < ori inizio alle ore 
21.n al P ilaz/etto dello Sport 
romano andrà m onda la tren¬ 
tesima * R,unione primavera » 
mini n ita sul (ritorno» di 
Sgra/711'ti e su! « rilancio » di 
Regoli 

Il fin le imi .dure friulano 
s ira op'Mi-tu i! pari peso fran 
i e-e M i be’ Po* t che non e Si 
< iramente un pugile irresistibi¬ 
le mi può \ .intarsi di non aver 
mai perduto prima del limite 
per KO l.a sinto no paio 
di volte il che sta a significare 
i ire dm reblie fare anche dis ere 
t a mente male 

Ne! sotto rio i r.prende Pegoli. 
mi ;>er ! minano non sarà una 
pissegggt.» piacevole - verrà op 
(kis’o ad ^n'on.o Lauri di Net¬ 
tuni' un nen oro sicuramente 
.nesperto, ma di eccellenti qua¬ 
lità. 

Nel contorno Guerrino Casa- 
momea affronterà il « randella 
tore * di Ciutacastellana. Giu¬ 
seppe \ngel:nt. mentre il ro¬ 
mano Cleto Di Bartolomei se la 
\edrà con Vittorio Ferri di Rie¬ 
ti. un ragazzetto scorbutico t dal 
pugno pesante. 



Janssen e Aimar sulla carta so¬ 
no i maggiori rivali dell’italiano 


ADORNI è il favorito d«l Gire dalla Svizzera 


GINEVRA, IO 
C-Huuici-d domani il Giro 
ciclistico della bsizzera giunto 
alla sua 33 irui edizione; alla 
corsa, che si concluderà il 20 
giugno dopo 1.027 chilometri, 
pdrteci[>eranno 88 corridori 
illusi in uiidju squadre in rap 
|)i csentan/.a di sette nazioni. 

I umili piu famosi tra 1 par 
tecipanti sono quelli di Vitto¬ 
rio Adorni, Jean Janssen c 
Lucidi Aimar; questi ultimi 
due partono con i favori del 
pronostico perche militano nel¬ 
la stessa squadra ed hanno 
compagni del valore del fran 
cose Charly Grosskost c dello 
spagnolo Jose Perez Frances. 

Per Adorni questa è l’occa¬ 
sione di una grossa rivincita 
dopo il Giro d'Italia e dopo il 
Giro della Svizzera Romancia 
da lui perso proprio nell'ulti 
ma tappa. Principali antagoni¬ 
sti dei tre « grandi » dovreb¬ 
bero essere gli spagnoli Ga 
bica. Gomez del Murai. Goti 
•/ah"; e Mariano Diaz. 

I belgi punteranno esclusiva 
mente alle vittorie di tappa 
con Cìodefrnot, Vandenbereho 
e f J lankaprt mentre Huvsmans. 
già secondo in un Coro di Svi/ 
/era. rerebera di he» figurare 
in classifica 
Queste le tappe; 

Mercoledì 11 giugno- prologo 
ron ima corsa a cronometro a 


squadre sul percorso Kloten- 
Zurigo. 

Giovedì 12 giugno- prima 
tappa: Zurigo Rrugg di chilo 
metri IRÒ 

Venerdì 13 giugno - seconda 
tappa - Brugg B nningon di 
Km 183 

Sabato 14 giugno - terza tap 
pa: Binningen Solpure di chi¬ 
lometri fi4: quarta tappa - So 
leure Blibere a cronometro in 
salita di Km 11.fiori 

Domenica 15 enigno - quinta 
tappa- Soleurr Gstaad di chi 
lometri 172.500 

Lunedi lfi giugno se-ta tap 
pa: Gstaarl Gran* Montana di 
Km 145 

Martedì 17 giugno - settima 
tappa: Grans Montana I.ugan-i 
Km 225 

Mercoledì IR gnigni - ottava 
tappa - l.ugano-Davos rhilome 
tri iw.:/ri 

Giovedì lfi ammo non • iap 
pa: Davos Woh’.en Km 1RR 

Venerdì 20 gmgn > d ■< rn i 
tappa Wnhh n Zurz ic l, b d. 
Km 87 500 mirice ni i tipp.-r 
i ircillto rii Zur/.ich a ri in ime 
trn rii Km 44 
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UN MERCATO ATTIVO 
. CON TRE MILIONI 
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PAG. io / fatti nel mondo 


L’importantissimo decisione del «Fronte» e deIP«Alleanza» 


Il 1 governo rivoluzionario 1 apre 
una nuova fase nel Sud Vietnam 


— Rassegna internazionale - 

LE «ALLODOLE» DI NIXON 


L'appello lanciato dalla Conferenza di Mosca 

// 20 luglio giornata 
intemazionale del Vjetnam 

Polemico intervento del compagno Jivkov — I discorsi dei segretari dei 
Partiti austriaco e norvegese, e del rappresentante dei comunisti cubani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

I-d conferenze! rii Mosca ha 
vissuto oggi un importante 
momento unitario quando, fra 
gli applausi di tutti i .'JIJO di¬ 
rigenti comunisti presenti in 
rappresentanza di 75 partiti, 
è stato approvato l'appello 
per l'indipendenza, la libertà 
e la pace nel Vietnam. Su 
un punto decisivo della lotta 
di oggi fra progresso e rea¬ 
zione, là dove l'imperialismo 
manifesta la sua vocazione 
all’oppressione e alla guerra 
con i selvaggi bombardamen¬ 
ti al napalm, l'appoggio al 
più corrotto dei regimi poli¬ 
tici, le manovre ostruzionisti¬ 
che per svuotare di contenu¬ 
to le trattative quadriparti¬ 
te di Parigi. ì 75 partiti co¬ 
munisti presenti all‘assise di 
Mosca hanno riconfermato 
così solennemente la loro pie¬ 
na unità. L'appello propone 
a tutti i popoli rii organizza¬ 
re il prossimo 20 luglio, nel¬ 
l’anniversario della firma de¬ 
gli accordi rii Ginevra, una 
« giornata internazionale di 
solidarietà col Vietnam e di 
lotta per porre fine all'ag¬ 
gressione americana ». 

Esso inizia inviando « al 
popolo vietnamita fratello un 
caloroso saluto di lotta » e 
augurando « successi storici 


cri aggressione nel Laos, ces¬ 
sare la violazione dell'integri¬ 
tà territoriale della Gambo 
già, riconoscerne le frontiere, 
rinunciare ai loro lini aggres¬ 
sivi nei confronti degli Stati 
dell'Asia sudorientale e orien¬ 
tale ed osservare rigorosamen¬ 
te gli accordi di Ginevra del 
19.54 e del 19H2. 

La conlerenza chiede che la 
Thailandia, la Nuova Zelan¬ 
da. l'Australia ed il regime 
fantoccio della Corea del sud. 
nonché la RFT e il Giappone 
* cessino la loro aperta o va 
muffata partecipazione ali’ag 
gressione degli Stati Uniti nel 
Vietnam ». 

f Con l’enorme sostegno dei 
paesi del socialismo, in pri¬ 
mo luogo dell'Unione Soviet! 
ca, nonché di tutti i popoli 
amanti della pace nel mondo, 
il popolo vietnamita ha dimo¬ 
strato agli Stati Uniti — a 
questa che é la forza piu pos¬ 
sente dell'imperialismo — che 
il loro potere non é illinuta 
tu La conferenza sottolinea 
che -t un popolo che lotta coe¬ 
rentemente contro l'imperiali¬ 
smo. per la libertà e l'indipen¬ 
denza e ri,libi cui parte sono 
l'Unione Sovietica, tutti i pae¬ 
si socialisti e le forze amanti 
della pace del mondo intero, 
é invincibile ». 

Nella seduta odierna sono 
intervenuti i segretari dei par¬ 



odia lotta t ontro la aggres¬ 
sione degli Stati Uniti ». « In- 
\ iann» il nostro saluto par¬ 
ticolare all'avanguardia dd 
popolo vietnamita, al Par¬ 
tito dei lavoratori dd Viet¬ 
nam e al suo Comitato 
t-ttilr.ile. al grande patriota 
e internazionalista compagno 
Ho Chi Minli. eminente perso¬ 
nalità dd movimento contuni- 
sta internazionale. Il partito 
dei lavoratori del Vietnam è 
la forza ispiratrice c dirigen¬ 
te nella lotta contro l'aggres¬ 
sione ddl’imperialismo l'SA. 
Esso difende coerentemente 
gli interessi nazionali e lo 
avamposto del socialismo nd- 
l’Asia Midonentale. Inviamo 
il nostro caloroso saluto al 
Fronte d ihberazione nazio¬ 
nale del Vietnam del sud. le¬ 
gittimo rappresentante del¬ 
la popolazione sud vietnamita, 
esperto organizzatore e diri¬ 
gente della eroica lotta di re¬ 
sistenza contro raggressione 
USA II programma politico 
dd Fronte rii liberazione na¬ 
zionale sudvietnainita rappre 
senta la base dell'unità ^ di 
tutta la popoli' 0110 del Viet 

n'im # Ini Diri nnlln SUO finisti! 


liti bulgaro, austriaco c nor¬ 
vegese. e d rappresentante 
dei comunisti cubani. Zivkoc 
(Bulgaria) ha affermato che al¬ 
la hase delle «.deviazioni» pre¬ 
senti nel movimento operaio 
starebbero le spinte nazionali¬ 
stiche. L'esempio più grave è 
la Cina: ì dirigenti di Pe¬ 
chino hanno tradito i principi! 
del marxismo leninismo c rid¬ 
i'internazionalismo proletario. 
Il PCC, che ha rotto col mo¬ 
vimento. é oggi un partito 
>i maoista, nazionalista e troz- 
kista ». Con la sua politica an- 
ti.sovietica il gruppo dirigen¬ 
te di Pechino « minaccia la 
sicurezza di tutti i popoli e si 
unisce oggettivamente agli im¬ 
perialisti ». 

Polemizzando con le posi 
zanni sostenute ieri dal emù 
pagar) Ccauscscu per il Par¬ 
tito comunista romeno, Jivkov 
lia detto: come si può tacere 
e non premiere fri ma po-izuv 
ne — come qualcuno ha l'atto 
in questa sala — contro la h 
oca del IX Congresso del PCC 
mentre i cinesi organizzano 
attacchi provocatori alla troll 
tieni con rt'KSS. conducono 
avanti la loro azione scissi» 


la v ia delle alleanze senza 
principio. Un altro tema sul 
quale Jivkov ha voluto con¬ 
durre la sua polemica contro 
gli " opportunisti di destra " 
é quello della democrazia so¬ 
cialista. Alcuni dirigenti di 
partiti fratelli, ha detto, ri¬ 
volgono spesso critiche ai par¬ 
titi dei paesi socialisti. Que¬ 
sto critiche quando sono uti¬ 
li e concrete noi le sollecitia¬ 
mo e le accettiamo volentie¬ 
ri. Altra cosa è però quando 
esse investono il nostro siste¬ 
ma sociale, quando si dimen¬ 
tica che — come ha detto Le¬ 
nin — la dittatura del pro¬ 
letariato è la più alta forma 
di democrazia, quando anco¬ 
ra si dimentica che non ci 
può essere socialismo senza 
riconoscimento del ruolo di¬ 
rigente del partito comunista. 

Dopo avere detto che la nuo¬ 
va tattica dell'Imperialismo 
consiste foidamentalmente nel 
tentativo di « sostituire dal¬ 
l'esterno la democrazia socia¬ 
lista con quella borghese», 
Jivkov ha lamentato il fatto 
che ' alcuni esponenti di par¬ 
titi fratelli assecondano di fat¬ 
to purtropo questi tentativi ». 
L'attacco è condotto qui con¬ 
tro gli * apologeti del pluripar¬ 
titismo ». 

Il compagno .Muhri (Au- 
stria) ha chiesto che si pren¬ 
da atto con realismo delle 
divergenze esistenti nel mo- 
v imento. La loro esistenza «è 
una realtà che richiede ulte¬ 
riori analisi v. « Più ampie 
discussioni sono necessarie su 
vari problemi fondamentali 
del nostro movimento ». Il 
compagno Muhri ha pure po¬ 
lemizzato con la pretesa del 
partito cinese « di imporre la 
propria linea ad altri partiti ». 
e ha aggiunto che « qualsiasi 
tentativo di un partito di im¬ 
porre ad altri la propria vo¬ 
lontà è contrario ai principi 
fondamentali del comuniSmo. 
Non vi deve essere un cen¬ 
tro dirigente, e neppure vari 
centri dirigenti ». 

Larscn (Norvegia) ha chie¬ 
sto che venga abbandonata la 
« dura polemica » tra partiti 
comunisti. Le conferenza in¬ 
ternazionali devono svolgersi 
in un’atmosfera di « stima e 
comprensione reciproca, da 
compagni ». Ha pure detto che 
il documento non è soddisfa¬ 
cente in due dei suoi capito¬ 
li. Carlos Rafael Rodrigucz 
(Cuba) ha centrato il suo in¬ 
tervento sulla lotta rivolu¬ 
zionaria neH'Amenca latina, 
e ha reso omaggio all'URSS 
per l'appogm dato alla dife¬ 
sa deH'inriipcndenza cubana. 

Nel pomeriggio il compa¬ 
gno Marchais, membro dello 
Ufficio politico del PCF, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. in cui ha affermato che 
nò che unisce i nostri par¬ 
titi. ciò che offre ari essi la 
possibilità di collaborare stret¬ 
tamente e ih agire in modo ef¬ 
fettivo nella lotta contro lo 
imperialismo, è assai più 
forte di nò che li divide in 
questo o quel momento ». Ri- 
spondemli) alla domanda di 
un giornalista ha dichiarato 
«ho ti Partito comunista fran¬ 
cese mantiene la sua posi¬ 
zione eritma nei confronti del¬ 
l'intervento jn Cecoslovacchia 
dei cinque paesi del patto di 
Varsav ja 

Mari'hais ha anche detto che 
il PCF non ha ritenuto di do¬ 


Annunriand» il ritiro di 
2S.0O0 uomini dal sud \ ire 
nani il presidente amerieano 
iN’iron ri è proporlo verosimil¬ 
mente di raggiungere tre obiet¬ 
tivi (attiri immediati rhe do¬ 
vrebbero tutti confluire nello 
obiettivo strategico tuttora 
valido per i dirigenti degli 
Stati Uniti Primo, alleggrri- 
rire la prensione all'interno 
dell’Amerira contro una guerra 
che dura ormai da troppo tem¬ 
po e tenia riluttali apprezza¬ 
bili: ternndo. dare respiro al 
governo Thieu frenando il 
movimento di disgregazione 
dei gruppi dirigenti di Saigon 
e impedendo una nuova ag¬ 
gregazione tulle posizioni del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne: terzo, tranquillizzare gli 
alleati atialici degli Stali Uniti 
tullt decisione di impedire, al¬ 
meno per un futuro prevedi¬ 
bile la fomiptione di un go¬ 
verno di coalizione che pre¬ 
pari le elezioni e nel quale il 
FNL abbia il ruolo clic gli 
tpetla in base alla sua forza 
reale. Si tratta di tre obbiet¬ 
tivi lattici che confluitcono, 
come abbiamo detto, nello 
obiettivo strategico generale 
rhe rimane quello di ripro¬ 
durre nel Vietnam la stessa 
attuazione della Corra: d»vi- 
tione permanente del Paese, 
e acquisizione del Vietnam del 
tud nell’area di influenza po¬ 
litica, economica e militare 
•merirana 

In rhe misura, a quanto si 
può giudicare a quarantotto 
ore di distanza dalla concili¬ 
atone dei colloqui Nixon- 
Thieu, gli obiettivi lattici rhe 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti si è proposto possono esse¬ 
re raggiunti? Per quanto ri¬ 
guarda il primo, non sembra 
ohe l'opposizione americana 
— anche a livello delle forze 
politiche — si sia attenuala. 
Basta dar» un'onhial.i ai gior¬ 
nali per rendersi conto che lo 
annuncio di Nixnn è stalo 
accolto per quello i-.he è: 
uno specchietto per le allo¬ 
dole. Qualcosa, cioè, che si 
limita ad offrire un « cnnien- 


Dal nostro corrispondente 

GINEVRA. IO 

* Nel lai-oro, ('uomo è il pri¬ 
mo. Che ma artista a artigia- 
no, imprenditore, operaio o 
rontadino. manovale o intellet 
fuale. <* l'uomo che lavora, ed 
i per l’iiomo che enti lavora 
E" dunque Sodo la priorità de! 
lavoro sul lavoratore, la supre 
maria delle est acme tecniche 
ed economiche sui bisogni unto 
ni. Mai più il lavoro al di sopra 
del lavoratore, mai più il laro 
ro contro il lavoratore, ma sem¬ 
pre i! lavoro per il lavoratore, 
il lavoro a! servino dell'uomo- 
di ogni uomo e di tutto l'uà 
tno/i: questo il pai». Paolo VI. 
ha detto, oggi, alla Conferemo 
internazionale del lavoro a Gl 
nevra. 

Alle 9 precise di questa mat¬ 
tina il pontefice è giunto a Gi¬ 
nevra. la città dt Cahino che. 
nel XVI secolo, fu la roccafor¬ 
te dei riformati «ontro il Pa¬ 
pato. a bordo di un aereo Svws- 
ser con l'emblema del Vatica¬ 
no Ad accoglierlo erano pre 
genti, fra le numerose perso 
nalità, il presidente della Con¬ 
federazione Elvetica, Ludwig 
Vnn Moos. il direttore deU'Uffl 
rio internazionale del lavoro. 
David Morse, il segretario ge 
neraJe delle Nazioni Unite per 
l'Europa. Winspeare Girne lardi. 
e il «rniaco della citta di (<i 
nevra. Claude Ketterer Prima 
tappo della sua giornata gine 
vnrta. tl Papa si è recato al 
palazzo delle Nazioni Unite per 
intervenire alla Conferenza del 
Ì'OIL. Il discorso rivolto H n a 
assemblea composta dai rieie 
fati governativi imprenditoria¬ 
li e dei lavoratori, è. in defini¬ 
tiva, un invito airorganizzazio 
ne affinchè essa intensifichi i 
tuoi sforzi per lottare contro 
qualsiasi tipo di ingiustizia, di 
«frulLimerito. di discriminazione 

Ma, soprattutto per Paolo VI 
Mesto 50* anniversario deh'Oll. 
deve segnare una svolta nella 
politica seguita finora, e che 
consisteva soltanto nella prole 
Olone del lavoro degli uomini. 
4oÙo donne, dei giovani, e nel 
garantire loro una conveniente 


tino • a tutti coloro i quali 
da anni tanno sostenendo che 
l'attriMurj tieinsmita è senza 
liscila e che \a quindi chiu-a 
nell'unico modo possibile: la¬ 
sciando i vietnamiti lilieri di 
decidere del loro destino- Lo 
annuncio del ritiro ili 23.0IMI 
uomini è csideiilemenie ’ld 
lutto insufficiente a far rite¬ 
nere che questa sia la strada 
lungo la quale Nixon intende 
incamminarsi : di questi» pas¬ 
so, infatti, dovrebbero passa¬ 
re ancora molli anni prima 
che si possa parlare ili un 
reale disimpegno americano 
nel \ irtnant. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo obiettivo, non abbiamo 
ancora elementi sufficienti di 
valutazione. Ci sembra ili po¬ 
ter notare, tuttavia, che l'as¬ 
senza «li qualsiasi dichiarazio¬ 
ne di approvazione «la parte 
di quelle forze eh* si sono 
staccate dalla piattaforma 
’l'ltièu-Ky *ia abbastanza sin¬ 
tomatica. K‘ segno rhe nem¬ 
meno le « allodole » vietnami¬ 
te si fanno prendere rialto 
specchietto di Nixnn ed è na¬ 
turale che s:s roti: le forze 
che hanno deriso, nel Viet¬ 
nam del sud, ili abbandonare 
la piattaforma della guerra a 
oltranza per cercate soluzioni 
« vietnamite » anche attraver¬ 
so contatti coti il Fronte, as¬ 
sai difficilmente posso»:-) con¬ 
siderare soililisfacenle il riti¬ 
ro di 25.000 americani ''a un 
paese nel quale ite rio h- 
hero almeno MWt.lPMi. 

L'ultimo è forse il *nln de¬ 
gli obiettisi raggiungibili ma 
per una ragione molto win- 
plice: governanti tome quel¬ 
li di Seul o cricche come quel¬ 
le di Formosa sanno da molto 
tempo che i dirigenti degii 
Stali Uniti non hanno, alme¬ 
no per il momento, la mini¬ 
ma intenzione Hi « abbando¬ 
nare d il gruppo di Sai::nn 
che costituisce il solo punto 
di forza, se così si può chia¬ 
mare. di Washington nel Viet¬ 
nam del sud. A ronli fatti, 
dunque, non pare, se questo 
è il primo bilancio relativo 


agli obiettivi lattici, che N<- 
xon possa davvero sperare ili 
raggiungere l'obiettivo strate¬ 
gico ili fare del \ ielnam una 
nuova Corea. K»l è precisa¬ 
mente (ter questo che sia il 
governo della Repubblica ile- 
mocratica del \ ielnam sia il 
Ironie di liberazione «lei sud 
hanno prontamente reagito al¬ 
lo annuncio di Nixon quali¬ 
ficandolo come « un granello 
ili sabbia gettalo ne||'«M-ea- 
no *. La forza politica e mi¬ 
litate tiri rombatimi! vietna¬ 
miti è tale che le man»»vre 
congiunte «lei presidente de¬ 
gli Stati Uniti e del « presi¬ 
dente « di Saigon non pos»»- 
no in aleun modo cambiare 
il corso di una lotta che non 
può ritnefiid.-t’si se non con 
il raggiungimento «Iella piena 
indipendenza del \ ielnam e 
«■on il rit-onosrinienlo reale 
•Iella sua liliertà di deritlere 
del proprio avvenire. 

Il fatto stesso, «lei resto, 
che Nixon sia in «|u.«lche mo¬ 
llo costretto a gettare un 
« granello di sabbia nell'Ocea¬ 
no * sta a significare ebr egli 
ha avvertilo la necessità di 
far qualcosa per modificare la 
situazione in rui, al pari del 
suo predecessore, sì sta insab¬ 
biando. Per ora si tratta stil¬ 
iamo di uno « specchietto per 
le allodole ». Ma proprio per¬ 
chè npssuno vi si è lasciato 
attirare non passerà mollo 
tetnp«>, forse, e Nixnn sarà 
«ostrelti. ,i proporre qualcosa «li 
assai pili serio, che offra la 
piova che al di là della tat¬ 
tica è l'obiettivo strategico 
che gli americani intendtmo 
cambiare. K questo qualcosa 
di assai più serio dovrà es- 
ae«-e negozia;», ormai, con il 
governo rivoluzionario del 
Vietnam del »ud la cui for¬ 
mazione è siala annunciata 
Ieri e che rnslilitiscr il nu«>- 

centro di aggregazione «Iel¬ 
le forze patriottiche vietna¬ 
mite che si sono staccale o si 
• anno staccami» dalla crirra 
Thieu-Ky. 

Alberto Jacoviello 


Ne è ministro degli Este¬ 
ri la signora Thi Binh 
che diventa capo del¬ 
la delegazione a Parigi 
| mentre Tran Bini Kiem 
! rientra in patria per 
assumere a sua volta 
una posizione di go¬ 
verno • Dall’estate scor¬ 
sa nelle zone libere e 
anche in quelle occu¬ 
pate erano in corso le 
elezioni dei Consigli po¬ 
polari rivoluzionari 

SAIGON', 10. 

Un « governo rivoluzionario 
temporaneo della Repubblica 
del Vietnam del Sud » «‘ sdutti 
ro'-tituito al termine <1: una 
crziferen/.a stiaorrimai'M tenu¬ 
ta il fi. 7 e « giugno da ride 
gati rie! < Fronte nazionale di 
liberazione v e dell : Alleanza 
delle forze nazionali, demo 
r-ratichc e di pace ». Alla con 
ferenza hanno partecipato 88 
delegati di ogni parte del 
Pae->o. 

Insieme al governo provvi¬ 
sorio. la cui costituzione apre 
una fase nuova della situa 
zione sud vietnamita, è stato 
costituito anclie un « Consiglio 
speciale di consulenti ». equi 
valente ad una assemblea con 
sultiva che avrà il compito di 
affiancare il governo nella 
nuova struttura data all'am- 
ministrazione del Paese. 

L'annuncio della costituzio¬ 
ne del governo rivoluzionario 
é .stato dato contemporanea¬ 
mente a Hanoi e a Parigi, dal¬ 
la delegazione dt'l FNL. Quc- 
st'ultima fonte ha precisato 
che la signora Nguycn Thi 
Binb é stata nominata mini¬ 
stro degli Esteri del nuovo gn 
verno, c in tale veste sarà il 
capo delegazione del FNL ai 
negoziati parigini. Tra Buu 
Kiem. finora capo della dole- 
gazi(Mi<\ é stato richiamato 
nel Sud Vietnam por occupa 
re una posizione nel governo 
rivoluzionario. 

Mancano al momento attuale 
dettagli sulla importantissima 
decisione annunciata da Ra¬ 
dio Hanoi, ma va rilevato 
chp è dall’estate scorsa che 
nelle zone libere e anche in 
quelle occupate, sotto il naso 
stesso dogli americani e dei 
fantocci, erano in corso ele¬ 
zioni per 1» nomina di Consi¬ 
gli popolari rivoluzionari, che 
sono andati via via assumendo 
il ruolo di autentici organismi 
di governo sostituendo ovunque 
rammmistra/.ione dei fantocci. 
Proprio negli ultimi giorni era 
stata annunciata l'elezione di 
questi comitati anche a Cim¬ 
ino. la città gi'tiiell.i di Saigon, 
e a C\in Tlm, importante cen¬ 
tro ancora occupato del delta 
del Mckong 

Gli americani avevano intui¬ 
to che questa gigantesca ope¬ 
razione elettorale, la prima 
vera consultazione (lemocrati 
ca tenuta nel Vietnam del 
Sud. costituiva un pericolo al¬ 
trettanto grande delle offensi¬ 
ve militari del FNL, ed ave¬ 
vano varato un piano di « pa 
eilìca/ione accelerata » con lo 
obbiettivo preciso di eliminare 
il più rapidamente possibile e 
sulla Mala più grande possi¬ 
bile i nuovi organismi. 

Ntri quadro della cosiddetta 
* Opel azione Fenice» squadre 
specializzate di sabotatori e 
di assassini erano state lan 
ciato nelle zone libere con il 
compito preciso di individuare 
e di eliminare (catturandoli o 
uccidendoli sul |>Osto) i diri¬ 
genti eletti dei nuovi organi¬ 
smi rivoluzionari. I,r forze ar¬ 
mate di liberazione e le forze 
partigiante di autodifesa ave 
vano risposto con decisione a 
questa offensiva, e le ultime 
offensive coordinate del Fron¬ 
te hanno inferto colpi duris¬ 
simi alle forze di repressione, 
estendendo ulteriormente le 
zone liberate. 

Frattanto i contatti tra FNL 
e Alleanza (costituita nel 19fiH 
sull'onda delle grandi vittorie 
dell'« offensiva del Tet ») si 
facevano sempre più stretti, 
cosi come la «‘oopcra/inne tra 
queste due grandi organizza¬ 
zioni della resistenza. Una 
eonlVrcn/a tenuta iti aprile 
suggellava la loro unità di 
azione e ne lateva il polo di 
attrazione di forze fino ad 
allora rimaste ai margini «lei- 
l'attività politica. Contatti tra 
FNL, Alleanza e forze e per¬ 
sonalità politiche di vario 
orientamento si moltiplica¬ 
vano intanto sia net Vietnam 
del Sud che all'estero, soprat¬ 
tutto in Francia, dovunque 
queste forze si trovassero ad 
essere rappresentate. 

Giunto all'Indomani dell'in- 
eontro di Midway. l'annuncio 
della creazione del governo 
provvisorio fa entrare la si¬ 
tuazione vietnamita in una 
nuova fase, c suona condanna 
definitiva dai fantocci mu¬ 
ntiti dagli americani. 


Urlili Ufi Miti IH Ho 

lotta di liberazione ». Dopo 
aver espresso pieno appoggio 
al programma in 10 punti del 
Fronte, il documento enuncia 
le seguenti richieste: 

I) gli Stati Uniti debbono ri 
nmu’i.ire alla loro posizione 
«vstruziom'stiea alla conferei 
za quadripartita di Parigi: 

21 gli Stati Uniti debbono 
cessare immediatamente le 
loro azioni aggressive nel 
Vietnam, ritirare compieta- 
niente ed incondizionatamcn 
te dal Vietnam del sud le Ioni 
truppe, nonché le truppe dei 
loro satelliti: 

A) gli Stati Uniti debbono 

riconoscere alla popolazione 
del Vietnam del sud il diritto 
a decidere autonomamente i 
propri affari interni senza in- 
terfeienze straniere: 

4) gli Stati Uniti debbono 

porre fine a qualsivoglia azio¬ 
ne dirotta contro la sovranità 
e la sicurezza della RDV; 

5) ffti Stati Uniti debbono 

porre fine alla loro ingerenia 


Mistica in molti paesi e ginn 
gono <i minacciare l'Umom’ 
sovietica di gueriu atomica? 

Con altrettanto «lui«zza Jiv 
kov ha condotto subito tlopo 
la sua polemica contro l'« op 
l»ortmusino di destra » e cioè 
in realtà -- ha subito pt« i 
s.ito — tontro !«' posizioni (io 
litiche di numerosi partiti co 
munisti «he operano nei paesi 
capitalistici e ,incile contro 
istanze di rinnovamento piv 
tenti no; paesi ;,:c:a!:sti. 

In alcuni partili, ha detto, 
vi sono tendonz«' a scivolare 
su posizioni opportunistiche 
nella speranza «h conquistare 
i ceti medi e nuovi consensi 
eh Rurali, a parlare di "via 
pacifica" dimenticando «he 
la scelta della strada por la 
conquista del socialismo non 
dipende soltanto dalla volo» 
tà dei partiti comunisti. I ri 
sutlati «k'IIe elezioni francesi 
dimostrano i>orò. ha continua¬ 
to. quali successi è possibile 
conseguire quando si rifiuta 


ver porre in «liscussione il prò 
bioma cecoslovacco per noi 
contribuire ad alimentare di¬ 
visioni all’interno della confe¬ 
renza ed anche per rispettare 
gli accordi presi a Budapest 
durante le riunioni preparato 
ne de! febbraio dello scot-o 
anno ("è stata poi. ha detto, 
una esplicita richiesta «Iella 
delegazione cecoslovacca agli 
altri partiti perchè non si af¬ 
frontasse il tema. 

I » i~| i n , (Mm 

».i» uCicg<i/ mi ir unui .MMJ 
ha smentito intanto la vive dif¬ 
fusa dall’americana UF’I se 
«ondo cui nel suo intervento 
Ulbiuht avrebbe annunciato 
la presentazione di uno specia¬ 
le documento di condanna col¬ 
tro i dirigenti della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. Si tratta, 
dice la smentita della SED. di 
una vive priva di fondamento 
lanciata prima ancora che il 
«•(impaglio Ulbriclit prendesse 
la parola. 

Adriano Guarra 


Il viaggio del Papa nella città di Calvino 

Paolo VI a Ginevra: «Il lavoro 
sia al servizio dell'uomo» 

raccoglierne riservala dalla popolazione ai pontefice delia Chiesa di Roma è stata 


sostanzialmente fredda e 
Consiglio delle Chiese 


indifferente — I discorsi i 

— Una doccia fredda sulle 

retribuzione" < E’ ru’rcssnno die 
adesso prendiate — egli ha det 

10 olla Conferenza — i mezzi per 
nssicurare la partecipazione or¬ 
natura di tulli i Involatori non 
solo ai frutti dii loro lavoro, ina 
anche alle responsabilità crono 
miche e sonali da cui dipende 

11 loro avvenire e quello di i loro 
Hall - Partenpa/mne quindi: mi 
partecipazione da rugginitaci c 
senza lolla di eltsse. con la 
< rollahorazinnr • di tre forze 
.sociali" governo, unnrend.ton. 
lavoratori E" appunto que-ta 
« eollnhora/ione > iiteurinsMst.i 
chr. conformemente ai postulati 
* classici • del catlolues-mo so 
naie. Paolo VI auspica, con¬ 
trapponendola alle agitaz'om so 
ciaii di questa nostra epoca 

Nella tarda mattinata il Pipa 
si è poi res alo in v >ita ut tu a 
le. quale cupo dello Stato del 
Vaticano, presso le autorità del 
Cantone di Ginevra, la «Roma 
protestante» Nel pomer.ggio. 
Paolo VI si è recato al Consiaho 
ecumenico delle Chiese, chr rag 
groppa le Chiese evangelua. or 
todossa e anglicana 

Ma le speranze sorte negli am 
bipnti ecumenici al momento 
dcll’a '.nuiicio rii-lla «iMta tiri 
capo della Chiesa cattolica sono 
state liti po' raffreddate rial (I: 
si orso rii Pau'.i V! M.iLu trio 
nifatc ilo <i u-Mo niomcii'n veti I 
ga delimiti (i.t Paolo \l i un le- 
lice incontro, aurora di un a tor¬ 
no futuro e atteso do mvo'i , 
malgrado :l saluto e I umane 
che la collaborazione tia .1 
Consiglio e la Chiesa cattolica 

— soprattutto nel coordinameli 
to degli sforzi per lo sviluppo 
sociale ed «voiiomito. por la giu 
stizia e la pace — si rafforzi, 
l'unità auspuata sembra amora 
lontana Paolo VI non poteva 
essere più esplicito quando ha 
dichiarato: < La Chiesa catto¬ 
lica deve diventare membro del 
Contusilo ecumenico? Comi po 
Iremmo Voi. in questo momento, 
rispondere a questo problema? 
In tutta fraterna franchezza, Noi 
non riteniamo ohe la questiona 
della partecipazione della Olia¬ 
ta cattolica al Consiglio acume- 


H’assembled deil'OlL e al 
speranze ecumeniche? 

nico sta matura a tal punto che 
si possa u si debba (loie una 
risposta positiva, l.a questione 
rimane ancora nel <ampo delle 
ipotesi Essa comporla oravi 
implicazioni tcolnipchc e pasto 
rati: esige di conseguenza studi 
approfonditi e impenno, in un 
cammino che l'onestà obbhaa a 
riconoscere che potrebbe essere 
iuniio e difficile ». 

Le autorità suzzo-e avevano 
pon-uio a tatto nel p,epa:aie 
la \i-ita -lei Papa" oli servizio 
il opime, fu. te di mille* soldati, 
di 700 poliziotti, rii parecchie 
centinaia (il prii/iotli in imi gilè 
-e I mauiapuvh <h tutte le 
strade, lungo il pe coi so del 
idi tisi, ciano stati recintati al 
lo .-copi di colitene!e la l'olla. 
Ma le aalo-ita non avevano p e- 
«i-to ,.«i pai tir olare: la |>opola- 
ziono ginevrina e rimasta so¬ 
stanzialmente itidtflei ente alla 
vista paprio. la’ spade erano 
somiriesoitc. 11 coitile «lei pa¬ 
lazzo «ieil'Onu — «loie -i preve¬ 
deva «he una f«>lla di 1.7 000 per¬ 
sone sarebt/C venuta alla be 
iiedizione — ha aevolto so! 
tanto duemila i>ei-soiio. 

Indiffivenza. o ostilità'' K' «iif- 
tieile i i>,xmdere. soprattutto se 
si eoti-idera die domenica una 
manifestazione davanti al Muro 
della Iti forma, rieri cala a ("al 
«mo. aveva tadunato circa due 
nula gtnev rim, Nevv-un ineiiien 
te ha però turbato questa gior- 
n ria malgrado fossero anrmn 
| e.ali- manifestazioni «ti «utilità 
ria patte «li diversi amlnent.. Il 
più temuto, il fanatico pasture 
riell irlanda del Nord Imi Pai- 
slev. a| (piale era stata ruvtiii- 
«ata la proibizione, è arrivato 
lo ste.sso in nottata, all'acro 
jiorto di Ginevra, ma la (wli/ia 
lo ha trattenuto nei locali del- 
l’donvporto. e, questa mattina, 
lo ha n.s|)t*dito in patria. 

Il rientro rii Paolo VI a Roma 
è avvenuto a tarda sera. Al 
l'aerotMirto di Fiumicino e sta 
to ricevuto da Rumor e da nu 
merost ministri 

M. D. Bonada 
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Elezioni 

bile calo «ubito da tutta le 
componenti della deatra, se¬ 
condo una tendenza «pecco 
manifeotatMi (i liberali han¬ 
no diminuito dello 0,7 per 
cento, i missini dello 0.9 e 
la SVP dello 0,4). Il tono 
trionfalistico sfoderato da 
Piccoli neU’oecasione — an¬ 
che in vista del prossimo 
congresso de — è quindi as¬ 
sai fuori luogo. Il PRI è pas¬ 
sato dell'1.6 al 3 per cento. 

1 socialdemocratici di 
Nuora stampa affermano in¬ 
vece. dal canto loro, che la 
flessione del PSI ■ è inne¬ 
gabile » e collegano questo 
dato negativo alla esistenza 
di « due politiche * diverse 
nel partito, concludendo 
quindi con il ritornello rela¬ 
tivo alla necessità di fissa¬ 
re un limite invalicabile al 
discorso sui rapporti col PCI. 

Telegramma 
di Longo 
ai compagni 
e agli elettori 
di Gibellina 

La Federazione di Trapa¬ 
ni ha telegrafato al compa¬ 
gno Luigi Longo: 

« Risultati amministrati¬ 
vi Gìballina Comuna-marti- 
r# terremoto hanno segneto 
grande vittoria lista unita¬ 
ria, comunisti, socialisti, 
socialproiatari at indipo n- ( 

denti. 

< Comunisti 14 seggi su 
2t et superati voti elezioni 
politiche », 

Il Segretario generale del 
PCI ha cosi risposto: 

■ Trasmettete la più viva 
felicitazioni et riitgrazia- 
mento partite e mie perso¬ 
nale ai compagni ad alot- 
tori Gibellina par grande 
vittoria unitaria censaguita- 

< Colgo l'eccasiana per 
rinnovare impegno lotta, 
comunisti Italiani par rina¬ 
scita territori tanto dura¬ 
mente colpiti da terremoto 
e per sviluppo economico o 
sodalo popolazione intera 
Sicilia. 

< Fraternamente 

LUIGI LONGO» 


Puglia 

balterna cui il capitalismo con¬ 
danna tutto il Sud. nessuno 
escluso. 

Su tre milioni e settecento- 
mila abitanti della Puglia, la 
forza-lavoro è di un milione e 
centomila addetti circa: mezzo 
milione solo in agricoltura (e 
lavorano in media cento gior¬ 
nate all'anno), trecentomila 
nell'industria, duecentotrenta- 
mila nei servizi, centomila di¬ 
pendenti pubblici. Hanno in¬ 
crociato tutti le braccia oggi: 
chi per la giornata intera, chi 
(come i servizi pubblici e gli 
impiegati) per alcune ore. 
Un successo completo, con 
medie costanti del 95-100 per 
cento nelle cinque province 
di Bari. Foggia, Brindisi. Ta¬ 
ranto. Lecce: con una ade¬ 
sione consapevole e combat¬ 
tiva agli obiettivi scelti dai tre 
sindacati uniti (CGIL. CISL e 
Ull.-j che sono obiettivi avan¬ 
zati, non di pura protesta o 
subordinata e generica richie¬ 
sta rii « stare meglio ». ma di 
riforma, di svolta politica e 
economica, di concrete pro¬ 
spettive per rendere tollera¬ 
bili subito e presto migliori le 
condizioni di vita in cui at¬ 
tualmente vive il proletariato 
agricolo e urbano, la gente 
delle città e det grandi paesi 
di Puglia. 

Le manifestazioni organizzate 
nei tanti grossi centri di que¬ 
sta regione sono state oltre cen¬ 
to: cortei, «-omizi. occupazioni 
con migliaia e migliaia di la¬ 
voratori e le città dai negozi 
«barrati, senza servizi pubblici 
funzionanti, con le linee ferro¬ 
viarie interne paralizzate, le 
industrie ferme, le scuole chiu¬ 
se. i campi deserti. Ovunque i 
«omizi dei tre sindacati, «min 
quo — e un fatto senza prece¬ 
denti in Puglia — forze politi 
che e sociali nuove al fianco dei 
lavoratori in lotta. Sono sorti 
■ tornitati cittadini di agitazio 
ne « con la presenza dei snida 
tati, dei partiti dalla DC al 
no-tro. con commer, ialiti. ACLI. 
Alleanza dei contadini. - bono 
imam ; moltissimi consigli co 
miniali hanno aderito alla mani 
filiazione, «posso spaccando in 
due i partiti di maggioranza, 
spesso aH'unanimilà: a Rari il 
consiglio provinciale si riunisce 
stasera in seduta straordinaria 
malgrado il boicottagg,o della 
destra de e degli altri partiti 
reazionari: ha aderito alia lotta 
1 l mone regionale delle proviti 
ce Un grande scossone che si 
collega d:iottamome a quello 
dello «corso 1? settembre, che 
r sponde oll'es gonza di un mo 
mento di Umfìca/'ono e genrra 
hz/a/inne delle mille e mille 
lotte iz ondale di questi sei me 
si. i he fa da [wnte per spinte 
nuove sempre P'ù urgenti, seni 
lire piu robuste e rabbiose 

Di r.ibh a qui ce ue e tanta 
Sono qiinttrneeiitomil.i i d:soe 
innati :n una terra dove già 
per ogni lavorative occupato 
*' sono oll'mc.ri ,t quattro per 
'•me da mantenere - dove il so» 
to-al li o e !a regola e il rispet 
to dei contratti stipulati un in 
du«tr,.i come :n asru’olturaA una 
eccezione dove le donne eh-’ la 
*. orano sono «ole, best.r ila «orna 
'duemila lire alle braccianti 
ihe stanno spi campi sette ore 
e mezzo, cioè un'ora e mezzo 
meno degli nomimi : dove nelle 
fabbriibe i «capi» e i padrom 
|M*rpetuano le eond'7 om d. 
schiavitù del feudo: dove r.ei 
paesi i t caixirah « ingaggiano 
in piazza i braccianti ogn- mat 
tina o ogni sera come best'e 
prendendoli anche a schiaffi *e 
qualche risposta non gli garba 
dove i giovani cercano solo i 
soldi per farsi il biglietto de! 
treno e andare via. 

Questa gente per la quale la 
classe dirigente non ha avuto 


fino ad oggi altro da dare che 
disoccupazione cresirav fame, 
malattie, bastonate e .dff..h« di 
mitra non è pero affatto dii anno 
aero. Le lotte meridional . que 
ste compatte lotte pug' «*s.. si 
vanno caratterizzando propr.o 
per la loro matur-ta Duceva 
stamane Sioolo. segretario re¬ 
gionale della CGIL ne! «om.r.o 
svolto a Bar: ins.eme a P « c- 
chto della TISI, e (labri* - !: rie’ a 
UIL: t ’a questione m«u :i ona> 
vene ora presa n ri, tri i I i a 
Classe opera a. da! pru*-!a".«tO 
agnolo, da: contad n . .he re¬ 
spingono la condanna ad una 
condzione subalterni he ile 
nunctano il falhmen’o ri tutti 
gii obiettivi fissati d<u governi 
di questo dopoguerra » 

Lavoro, terra, acqua S«>nn 
parole d'ordine dietro !e qua’i 
c'è — preciso — un di-egn.* di 
sviluppo alternativo a quc ’o d-t 
capitalismo, de: padroni Lavoro 
vuol d re occupazione - c.oé di¬ 
fesa e allargamento degl or¬ 
ganici delle aziende a. - «orsc m 
Pugl a in questi anr.i a nrete-e 
profitti invece che a portare 
organico e razionale -, iluptwi 
vuol dire programmar me se¬ 
ria di mass’cei interventi de'V 
partecipazioni statali i mac - di 
creare una effettiva induzione 
industriale frove-mando la li¬ 
nea dei * poli » del tipo Italsi- 
dcr di Taranto): vuo! d re se’e 
z:one degli incentivi a'ì.ndu- 
stria e aH’agrlco’tura in fun- 
z mie dei programmi di oicupa- 
zione e di espansione: vuol d.re 
riforma e controllo de! «olliv 
camento. degli eletvh, anag-a- 
fici agricoli. Terra sondila p - »- 
ni zonali, coltura d'fferci/ - sta • 
tipica, riforma ciegl! ont - ri. s i 
luppo in senso Hemoera* co. :n 
cremento della con'wraz mie ad 
ogni livello, nuovi iegam. < on ’e 
fasi industriai: e 
dei prodotti agricoli Infine ac¬ 
qua s gnifica p ano d na¬ 
zione fohe comportr-ehbe sub tei 
e per anni un incremento <vcu 
pazionale di 40 mila addetti 
oltre che la trasforma/ mie d ! 
centinaia di migl.a'a di ettari 
d' terrai: e poi acqua p «v hippo 
industriale, conth/io-ie c-vile di 
potenza nelle c ttà 

Su questi grand - uh - ett - \: si 
articola la lotta che -ara e-fa- 
mcnte lunga c dura tu « ne’1» 
quale ormai l lavoratori pulir 
si intendono veramen’e -e- -ta¬ 
re un minuto di pili de* ■i.iriro 
ni e del governo, del! i mo'ta 
e avida classe polit.ca domi 
nante. 

E’ stato i sciopero grande » 
fin da ieri sera nei comuni igri 
coli dove i braccianti hanno te 
nuto assemblee fino a tardi o 
a Rari dove la federa/ one del 
PCI è rimasta apert i e imba-i 
dicrota tutta la notte E' s'a'o 
sciopero duro stamatt'ii «'le 
5, alle 6. alle 8 quando r-i'ri 
vano i turni nella zona nriu 
striale di Bari, nello f «hh- - -he 
di Rrindisi. di Let* - * - d Trani 
o nel t colosso ; d: Torin'o 

Ovunque — ai vari 've'! - dt 
brutalità — il ricatto de! pari-n 
nc, la minaccia: a Rari al uni 
di questi * imprendimi-. - 'per 
esempio quello della piemia 
* Confezioni Sud *•) si sono s a 
gliati personalmente con ha sto 
ni roteanti in mano cor.t’-o gh 
operai fermi ai cancelli fcren 
doli anche, altrove sono «tati 
un po’ più raffinati ma unni 
mente minacciosi por una di-se 
operaia che si trova nr'Li peg 
glori condizioni di ennìratt i/ ope 
do! posto rii lavoro Sempre lo 
sciopero l'ha però avuta crt'i 
r tutto quello che ì patii om Inn 
no ottenuto è stato d far « re 
scere ancora rollerà e ribhi» - 
ricacciarle indietro orma: di 
fronte ad un movimento di mie 
sta ampiezza e tenacia è un 
possibile. E’ henc che ni’--uno 
si illuda. 

Del resto in Puglia la lori a dei 
braccianti ricomincia «uh to do 
mani. La Federhraiv ant' f’GTI. 
ha indotto, com'è noto. 72 ore 
di sciopero nazionale a ni ri ce 
dal 12 come * unica ■';«;>'-'a 
possibile aH'mtraii'igen/a rio'! - ) 
Confagricoltura e agl, .nnpior 
toni rmv ii rii una media - / one 
governativa > sui grandi e ri - am 
matici problemi del r nnmo rie, 
patti, del collocamento, do"a oe 
cunazinno e della prov utenza 

In tutta la Puglia de, ne di 
migliaia di braccianti «untume 
ranno quindi gli scioperi in fnr 
me varie (articolate a/endat- 
nienle. ad esempio, n provo 
eia di Foggiai o il 14 la lotta 
avrà, proprio a Foggia, il pun 
to culminante in una g -- ande 
manifestazione provinciale che 
1’ sarà unitaria: Li mare a a'ia 
Marrana Capaccintta per l'at¬ 
tuazione delie progettate n iere 
irrigue che da lungo tem,vi 
sono paralizzate. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
* SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 

Alessandra Curii 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma • L'UNITA' autorizzano 
ne a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE SD 
AMMINISTRAZIONE: 00183 - 
Roma . Via del Taurini IH • 
Telefoni centralino . 4850,151 

4950:i52 4930333 4950155 4951231 
4951252 4951253 4931254 4951255 
• ABBONAMENTI UNITA 
(versamento sul c/c postale 
n 3/5531 intestato * Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità viale 
Fulvio Test! 73 • 20100 Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitori - 
lire 30 000 - 7 numeri «con tl 
lunedi), annuo 18.150, seme¬ 
strale 9 450, trimestrale 4 9(4) • 
fi numeri - annuo 15B0O. seme¬ 
strale 8 100. trimestrale 4 200 . 

5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica) • annuo 
13 100, semestrale '• 7.",0. tnme. 
strale 5 300 . Estero : 7 nu¬ 
meri. annuo 2M 700. «emrstr.i'r 
15 250 • 8 numeri annui 

23 700, semestrale 13.:30 - RI¬ 
NASCITA: annuo fi.000 seme¬ 
strale 3 100 . Estero : annuo 
10 000 semestrale 5 ’.K) 
1,'t’NIT V fi V1F. NUOVE 
+ RINASCITA - 7 numeri 

annuo 29 fino o numeri an- 
1UO 27 200 . RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA annuo | 
9 000 - Pt'RBI.ICITA - : Conce*, 
stonarla eselusivs SPI tSn. 
cieti per la Puhhltrità in Ita¬ 
lia! Roma Piazza S Lorenze 
In Lucina n 2fi e sue suc¬ 
cursali in Italia - Tel HH9 34! 

2 - 3 - 4 - 5 . Tariffe (mil 
limetro colonna) Commerci, 1 - 
1e Cinema L 250 Domeni¬ 
cale L .100. Pubblicità He- 
d«rionale o di Cronaca fe¬ 
riali L 250 festivi l. 300 
Necrologia • Partecipazione 
L 150 + 100 nom* niealr 

L 130 + 500. Finanziaria 

Banche L 500 Legali L .IV 


Stab Tipografico C,A TL 00185 
Roma « Via dal Taurini a !• 










